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Arrestate il sovversivo Dumas. Ordine del Papa 


U na vita spericolata come quella dei 
protagonisti dei suoi «feuilleton». 
Un senso dell'avventura che forse 
gli aveva trasmesso il sangue del 
padre, un generale napoleonico di origine 
mulatta. Fatto sta che Alexandre Dumas, 
non solo produsse storie di straordinaria vi¬ 
talità e inventiva, ma visse anche da rivolu¬ 
zionario. E fu un temuto «nemico» per il 
Vaticano. Tanto che, nell'estate del 1835 il 
Vaticano ordinò la cattura del celebre auto¬ 
re dei «Tre moschettieri» e del «Conte di 
Montecristo». 

In quel periodo Dumas era di passaggio a 


Roma per un tour attraverso la penisola ita¬ 
liana, all'apparenza con finalità turistiche e 
culturali. In realtà lo scrittore francese era 
in missione politica, inviato da ambienti 
cospirativi di Marsiglia, in contatto con 
Giuseppe Mazzini, per fomentare rivolte 
contro il Papato e i Borboni nelle regioni 
meridionali. Le autorità vaticane, appog¬ 
giate nella richiesta dall'Ambasciata au¬ 
striaca a Roma, non riuscirono però a cattu¬ 
rare Dumas, che nel frattempo era fuggito 
verso il Sud. 

Della vicenda si occupa il prossimo fasci¬ 
colo della «Rassegna della letteratura italia¬ 


na», citando ricerche dello storico Raffaele 
De Cesare nelTArchivio Segreto Vaticano e 
negli archivi statali di Roma e Napoli. Dai 
nuovi documenti - costituiti soprattutto da 
carteggi tra le polizie dei diversi Stati italia¬ 
ni- risulta che il viaggio del «rivoluzionario 
Alessandro Dumas» destò non poche preoc¬ 
cupazioni nelle autorità di pubblica sicu¬ 
rezza e in particolare nei ministri del Regno 
delle Due Sicilie. A fine giugno del 1835, 
giunto a Genova e subito allontanato dalla 
polizia sabauda, Dumas sostò a Livorno e 
poi quasi un mese a Firenze, mentre il go¬ 
verno del Granducato di Toscana non man¬ 


cava di sorvegliarlo. Fra il 26 e il 27 luglio 
Dumas fu a Roma, dove sfuggì all'arresto 
della polizia pontificia. Sempre nella Città 
Eterna il conte Costantino di Ludolf, amba¬ 
sciatore di Ferdinando 11 di Borbone presso 
la Santa Sede, negò al romanziere i visti ne¬ 
cessari per recarsi a Napoli, costringendolo 
a servirsi di identità e documenti falsi che 
riuscirono a portarlo fino in Sicilia. Nella 
seconda sosta a Roma, a fine novembre del 
1835, la polizia vaticana riuscì ad arrestar¬ 
lo: fu portato alla frontiera più vicina per 
evitare che raggiungesse Ancona, Bologna e 
Ferrara. 


Fughe e inseguimenti che torneranno nei 
suoi lavori più famosi, tra tutti la trilogia 
ambientata nella Francia di Luigi Xlll e 
Luigi XIV: «1 tre moschettieri» (1844), «Ven- 
t'anni dopo» (1845) e «11 Visconte di Brage- 
lonne» (1848). Ma la produzione di Dumas 
fu quasi sterminata. Lo scrittore inventò 
persino un sistema di scrittura «su scala in¬ 
dustriale», anticipando la letteratura di 
consumo. Per soddisfare le migliaia di letto¬ 
ri che attendevano una nuova avventura, 
creò un laboratorio con una ventina di col- 
laboratori che, su sue indicazioni, lo aiuta¬ 
vano a stendere i suoi romanzi. 




TURISMO 

POLITICO 


Cominciano 
con una fiera 
le occasioni 
(iella memoria 
a (dieci anni 
(iairevento 
(destinato 
a cambiare 
il mon(do 


Un ragazzo apre uno 
squarcio nel muro di 
Berlino. La foto, di 
Gigi De Grossi, fa 
parte del volume 
«Berlino, ultimi 
frammenti del muro», 
edito da Carucci, che 
contiene immagini 
scattate fra l’89 e il 
’90trailCheckpoint 
Charlie e l’edificio del 
vecchio Reichstag nei 
pressi della stazione 
delI’S-Bahndi 
Wilhelmsruhe 



La scheda 


Piccola guida 
all’Est che fu 

I punti dove si possono «ammi¬ 
rare» le vestigia del Muro sono 
otto, concentrati quasi tutti nel 
centro della città. Quattro di es¬ 
si sono raggiungibili in un'uni¬ 
ca passeggiata. Partite dal Rei¬ 
chstag (punto 1, con le tombe di 
coloro che furono uccisi nel ten¬ 
tativo di scavalcare) e, seguen¬ 
do il percorso del Muro che non 
c'è più, arrivate a Potsdamer 
Platz (punto 2, all'incrocio con 
Stresemann Strasse). Raggiun¬ 
gete poi il Terror Memorial 
(punto 3, verso Wilhelm Stras¬ 
se) e da lì arrivate al famoso 
Checkpoint Charlie, all'incrocio 
fra Koch Strasse e Friedrich 
Strasse (punto 4). 

Gli altri punti sono più lontani. 

II quinto e il sesto sono a Nord: 
il monumento nel Cimitero de¬ 
gli Invalidi (ci si arriva da Inva- 
liden Strasse) e i 3-400 metri di 
Muro rimasti a Bemauer Stras¬ 
se. All'estremo Sud-Est della cit¬ 
tà, invece, si trovano la famosa 
EastSide Gallery (lungo la 
Sprea, accesso da Miihlen Stras¬ 
se) e, poco più a Sud, la vecchia 
torre di guardia sull'altra spon¬ 
da della Sprea. 


IL REPORTAGEH CHE COSA RESTA DEL SIMBOLO DI UN'EPOCA 


Berlino: alla ricerca del Muro caduto 


DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO Lungo questo 1999 
non si parlerà solo del terzo mil¬ 
lennio incombente. Si parlerà an¬ 
che, e molto, del «magico '89» di 
cui ricorre il decennale: la macchi¬ 
na degli anniversari è inarrestabile 
ed è quasi ovvio che si parta da Ber¬ 
lino, la città che dall'89 al '99 è 
maggiormente cambiata. Più ina¬ 
spettato - ma anche molto, molto 
simbolico - che a Berlino i festeg¬ 
giamenti comincino con una fiera 
commerciale: è dedicata alla cadu¬ 
ta del Muro la Itb, la International 
Tourismus Borse in corso fino al 
10 marzo (con 7.000 espositori da 
160 paesi). E allora, è giusto pro¬ 
porvi una rilettura «turistica» del 
Muro, in attesa che lungo il '99 fio¬ 
riscano quelle storiche e politiche. 

1 berlinesi, ormai, sono abituati. 
Chiunque arrivi in città prima o 
poi fa la fatidica domanda: dov'e- 
ra il Muro? Domanda legittima: 
Berlino, nell'euforia dell'unifica¬ 
zione, lo ha smantellato e rimos¬ 
so, salvo «riscoprirlo» oggi come 
risorsa, appunto, turistica. Ma il 
Muro fu letteralmente fatto a pez¬ 
zi, nei primi giorni del '90, dai cac¬ 
ciatori di souvenirs, e oggi ne ri¬ 
mangono sì e no due chilometri. 
Non solo: la ristmtturazione urba¬ 
nistica della città ha camminato 
inesorabilmente, e quasi dovun¬ 
que è impossibile, oggi, capire do¬ 
ve sorgeva quel monumento alla 
follia umana. La cosa buffa è che i 
famosi pezzettini di Muro - quei 
frammenti di cemento colorato, 
spesso messi sotto vetro - conti¬ 
nuano a essere venduti dagli am¬ 
bulanti, in città: ma sono quasi si- 


■ I «MURALI» 
PIÙ BELLI 
Sono rimasti 
air«East Side 
Gallery» 
all’estrema 
periferia est 
della capitale 


curamente fa¬ 
sulli, e del resto 
i venditori (che 
oltre al Muro 
vendono qual¬ 
siasi «memora- 
bilia» del co¬ 
muniSmo, dai 
colbacchi del¬ 
l'Armata Rossa 
alle matrjoske 
made in Tai¬ 
wan) non sono 
più i russi che 
furoreggiavano all'inizio degli an¬ 
ni '90. Ora è il turno dei turchi, de¬ 
gli armeni, forse dei curdi, e non è 
escluso che qualcuno di loro sia 
napoletano. Per il turista gonzo, il 
«pacco» è assicurato. 

11 turista che voglia ripercorrere 
i drammi del Novecento, invece, 
ha il diritto di 
sapere dove so¬ 
no, quei sud¬ 
detti due chilo¬ 
metri. Sono 
suddivisi in 8 
punti, il più si¬ 
gnificativo dei 
quali è la cosid¬ 
detta «East Side 
Gallery» all'e¬ 
strema perife¬ 
ria Est, dove ri¬ 
mangono i 
«murali» più 
belli: perché il 
Muro, come te¬ 
stimoniano de¬ 
cine di libri e di 
documentari, 
era diventato 
una galleria al¬ 
l'aperto dove si 
sono cimentati 


gli autori di graffiti più disparati, 
da Keith Haring a decine e decine 
di anonimi. Ma il punto più emo¬ 
zionante è forse quello di Ber- 
nauer Strasse, nella zona Nord di 
Berlino. Qui il Muro è anonimo, e 
arrivandoci da Ovest è addirittura 
dilaniato: i trapani dei turisti han¬ 
no compiuto l'opera, scrostando 
il cemento e tirandone a vista le 
«ossa», ovvero le sbarre di acciaio 
che lo sostenevano. Ma all'incro¬ 
cio con Acker Strasse, accanto a un 
piccolo parco in parte occupato da 
un cimitero, si può compiere un 
inquietante tuffo nel passato: ov¬ 
vero, si può rivedere il Muro «co¬ 
m'era», e scoprire (per chi non l'a¬ 
vesse visto prima dell'89) che era 
in realtà... due muri, uno basso a 
Ovest e uno alto ad Est, con in 
mezzo un centinaio di metri di ter¬ 


ra di nessuno, sorvegliata dalle fa¬ 
mose guardiole dei Vopos e illu¬ 
minata dai lampioni. Qui, per un 
tratto, questa stmttura è stata 
mantenuta, e fa un effetto davve¬ 
ro sinistro, accoppiata a un'altra 
caratteristica che la nuova urba¬ 
nizzazione sta pian piano cancel¬ 
lando, e che al numero 40 di Acker 
Strasse (quella che era la prima ca¬ 
sa della via ad Est) è ancora visibi¬ 
le: ovvero, le pareti delle case adia¬ 
centi al Muro, e rivolte a Ovest, 
erano senza finestre. Nessuno do¬ 
veva vedere ciò che accadeva dal¬ 
l'altra parte. 

Bernauer Strasse è una meta do¬ 
ve si può cogliere il Muro in un suo 
tratto «normale», quotidiano, 
quasi banale. Ma è inutile dire che 
il punto più visitato, da tre anni a 
questa parte, è quel lacerto di Mu¬ 


ro che sorge nel mezzo degli im¬ 
mensi cantieri di Potsdamer Platz. 
Qui, dovete cercare con pazienza: 
in febbraio, nei giorni del Filmfest, 
potevate farvi guidare da un enor¬ 
me cartellone pubblicitario dal 
quale Andie MacDowell magnifi¬ 
cava i prodotti L'Oréal. Più preci¬ 
samente, se arrivate da Est, dovete 
percorrere una viuzza di nome 
Stresemann Strasse e superare 
un'inquietante «Pizzeria Roma¬ 
gna» i cui cartelli tenteranno di se¬ 
durvi proponendovi un piatto di 
tortellini per 11 marchi. Subito 
dopo i tortellini, c'è il Muro. È un 
tratto breve, con sei o sette graffiti 
non eccezionali. Ma il luogo è 
emozionante, e una volta di più al¬ 
tamente simbolico. 

Berlino è (giustamente) l'unica 
metropoli che ha saputo trasfor- 


■ CANTIERI 
SPEnACOLO 
Un ristorante 
panoramico 
per ammirare 
i lavori che 
trasformano 
la città 


n «magico '89», che chiuse un secolo breve e tremendo 


mare un can¬ 
tiere in un'at¬ 
trazione turisti¬ 
ca, e il gabbiot- 
to nel mezzo 
degli scavi (la 
rossa Infobox) 
nel «museo» 
più visitato del¬ 
la città. L'info- 
box è una strut¬ 
tura pensile si- 
_ tuata nel cen¬ 
tro delle costm- 
zioni, dalla quale si dominano i 
cantieri e si ha un'idea (grazie ai 
plastici) di come sarà Potsdamer 
Platz dopo il 2000. Contiene an¬ 
che un ristorantino (aperto pure la 
sera, e lo spettacolo notturno dei 
cantieri, dove si lavora 24 ore su 
24, è impressionante) e un inevi¬ 
tabile negozio 
di souvenir. Al¬ 
trettanto inevi¬ 
tabilmente, ha 
un sito internet 
(www.infobo- 



N ella sua bella e utilissima cro¬ 
nologia del secolo («Il Nove¬ 
cento anno per anno», tasca¬ 
bili Marsilio) Marco Sassano ci fa 
osservare che la data del 9 novem¬ 
bre è entrata definitivamente, col 
1989, nella storia tedesca come 
«giorno chiave». Infatti il Muro di 
Berlino è «caduto» in quel giorno; 
in un altro 9 novembre, nel 1918, 
fu proclamata la sfortunata repub¬ 
blica di Weimar; stessa data, nel 
1923 per il putsch di Hitler a Mona¬ 
co di Baviera; nel '38 ci fu, il 9 no¬ 
vembre, la «notte dei cristalli». 
Tutte date che, con quella della 


Germania, segnano la storia del¬ 
l'Europa e del mondo intero. 

Storia di un secolo «breve» - secon¬ 
do la nota definizione di Ho- 
bsbown - proprio perchè compreso 
tra il 1914, con lo scoppio della pri¬ 
ma guerra mondiale, e il crollo del 
Muro e del sistema degli stati «co¬ 
munisti». Evento simbolo, ma pre¬ 
ceduto e seguito da altre svolte fa¬ 
tidiche lungo quel «magico» 1989. 
Si comincia infatti già in febbraio, 
con l'apertura in Polonia della «ta¬ 
vola rotonda» sul pluralismo poli¬ 
tico che porterà in giugno all'af¬ 
fermazione elettorale di «Solidar- 


nosc». In marzo prime elezioni a 
suffragio diretto del Congresso del 
popolo in Urss, con la vittoria di El- 
tsin a Mosca. In maggio l'Ungheria 
apre le frontiere e inizia la dissolu¬ 
zione del blocco orientale: attra¬ 
verso questo confine comincia l'e¬ 
sodo dei tedeschi dell'Est verso la 
Germania federale. Gorbaciov af¬ 
fermerà a Roma, alla fine di no¬ 
vembre, che i paesi socialisti «si av¬ 
viano oltre il punto di non ritor¬ 
no». Il due dicembre Gorbaciov e 
Bush, a Malta, dichiarano chiusa la 
guerra fredda. A Natale viene fuci¬ 
lato in Romania Nicolae Ceausescu. 


at- 

an- 


x.de) che 
tualmente 
nuncia con or¬ 
goglio come, lo 
scorso 25 feb¬ 
braio, sia stato 
sfondato il tet¬ 
to dei 6 milioni 
di visitatori. 
Considerate 
che TInfobox 
esiste solo dal 
16 ottobre 
1995 e capirete 
che la cifra è 
notevole, ma 
del resto è una 
tappa irrinun¬ 


ciabile in una visita a Berlino, co¬ 
me la Porta di Brandeburgo o il ca¬ 
stello di Charlottenburg. 

L'altro museo da vedere, se la 
memoria del Muro vi affascina, è 
la «Hans am Checkpoint Charlie». 
Qui c'era il punto di confine più 
celebre, qui c'è il museo che docu¬ 
menta tutti i tentativi di fuga, e qui 
entra in scena (assieme a canoe, 
mongolfiere, alianti: la miglior 
fantasia della Rdt si è cimentata 
sul tema «come fuggire dalla 
Rdt»...) l'icona assoluta della Berli¬ 
no Est che fu: la Trabant. Sì, tenta¬ 
rono di fuggire anche nasconden¬ 
dosi nell'orribile macchinetta, 
che oggi è un oggetto di culto 
trash: è molto «trendy» averne 
una con il motore rifatto e i sedili 
leopardati, ed è molto turistico ac¬ 
quistare gadgets ad essa legati, dal¬ 
le automobiline ai berretti fino al¬ 
le cassette (se parlate il tedesco) del 
film Go Trabi Go, una comme- 
diola sui tedeschi Est che vanno 
a Ovest di gran successo qual¬ 
che anno fa. Li troverete do¬ 
vunque, in città, ed entrando 
nel sito internet www.mixx.de/ 
trabi potrete acquistarli anche 
in rete. Il Muro virtuale. 

E se la virtualità non fa per 
voi, il tour non potrà che con¬ 
cludersi accanto al Reichstag, il 
palazzo sul quale nel '45 sven¬ 
tolò la bandiera sovietica. Lì vi¬ 
cino, in un giardinetto, molto 
appartate, ci sono le tombe di 
alcune persone uccise nel tenta¬ 
tivo di scavalcare. C'erano pri¬ 
ma deir89, a Muro ancora effi¬ 
ciente, e ci sono oggi. Per fortu¬ 
na non le hanno spostate. An¬ 
che se non hanno, davvero, 
nulla di turistico. 
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♦/D5 di Palazzo Chigi, Parlamento e Cgil 
uniti contro l'ojfensiva degli industriali 
Cofferati: «Tentazioni neocorporative» 


♦Da/ numero due di viale dell'Astronomia 
replica durissima: «Follia accusarci» 
Nuovo attacco ai ritardi del Parlamento 


presidente del Consiglio fiducioso 
sulla tenuta del bilancio dello Stato 
«Preoccupa lo sviluppo, non i conti» 


Governo e Confindustrìa ai ferri corti 


IN 


PRIMO 


PIANO 


E lite sul Patto sociale. Mentre D'Alema assicura: «Nessuna manovra bis» 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Tutti uniti contro Confln- 
dustria. Diessini del Parlamento, 
del governo e del sindacato, supe¬ 
rati di botto ogni contrasto del 
passato (lontano e recente) si ri¬ 
compattano per controbattere le 
accuse lanciate dagli industriali 
nelle ultime settimane. Nel frat¬ 
tempo, una replica indiretta ad al¬ 
tre perplessità - quelle manifestate 
da Banca d'Italia - arriva da Massi¬ 
mo D'Alema. Nella consueta con¬ 
ferenza sfampa del lunedì, il pre¬ 
mier ha ribadito che «i conti pub¬ 
blici vanno bene, con un risultato 
straordinario, sono assolutamen¬ 
te sotto controllo. Escludo la ne¬ 
cessità di una manovra-bis». Se¬ 
condo D'Alema, «ciò che preoccu¬ 
pa è lo sviluppo del paese, la cresci¬ 
ta dell'occupazione». 

Ma torniamo al convegno orga¬ 
nizzato ieri a Roma dai Democra¬ 
tici di sinistra del Senato sul patto 
sociale, presenti tutti i principali 
protagonisti. La posizione del go¬ 
verno è stata chiarita fuori da ogni 
dubbio da Franco Bassanini, sot- 
tosegrefario alla Presidenza. «Nel¬ 
l'attuazione del patto sociale non 
c'è alcun ritardo. E non vorrei che 
la denuncia del presunto ritardo 
rappresenti un pretesto, parlo in 
particolare delle imprese, per sot¬ 
trarsi ai propri obblighi e impe¬ 
gni» . Bassanini puntualizza che su 
37 misure previste per gennaio e 
febbraio il governo ne ha già «rea¬ 
lizzate» 33. E a chi contesta la velo¬ 
cità di governo e Parlamento, Bas¬ 
sanini lancia una pesante accusa: 


«qualcuno sembra avere nostalgia 
di un sistema di tipo dittatoriale 
nel quale il Parlamento delega in 
pieno le sue prerogative. Chi parla 
di ritardi ha il dovere civile, mora¬ 
le, politico di indicare quali sono». 
E alla fine, la minaccia agli indu¬ 
striali: il Patto prevede stmmenti 
di verifica sui comportamenti dei 
soggetti firmatari, e se qualcuno 
non avrà rispettato gli impegni, si 
interverrà con provvedimenti ap¬ 
positi. «Non abbiamo alcuna in¬ 
tenzione - è la conclusione di Bas¬ 
sanini - di tradurre gli incentivi 
previsti in semplici incrementi di 
profitti o di inviti alla delocalizza¬ 
zione delle imprese». 

Anche la maggioranza parla¬ 
mentare respinge al mittente le 
accuse. Per Cesare Salvi, presiden¬ 
te dei senatori Ds, «il Parlamento 
non ha nessun ritardo, è velocissi¬ 
mo. In realtà c'è una parte del 
mondo industriale che vuole sfi¬ 
larsi dal patto sociale perché co¬ 
mincia ad avere dei dubbi»; nelle 
conclusioni del dibattito Gavino 
Angius parla di «vero e proprio at¬ 
tacco politico» da parte della Con- 
findustria. Durissima anche la po¬ 
sizione del leader della Cgil Sergio 
Cofferati, che parla di «tentazioni 
neocorporative». «In verità - so¬ 
stiene - sono gli industriali che ri¬ 
tardano, perché non c'è traccia di 
investimenti negli ultimi anni. 
Avanzare obiezioni sull'iter parla¬ 
mentare mi sembra sospetto». Se¬ 
condo Cofferati la congiuntura 
"fredda" che penalizza la crescila 
(che Cofferati vede come un feno¬ 
meno non catastrofico) va affron¬ 
tata «senza altri interventi», ma 



Massimo 
D’Alema 
e sotto 
da sinistra: 
Franco 
Bassanini, 
Carlo 
Callieri, 
Sergio 
Coffe rati 
e Antonio 
Bassolino 


velocizzando le misure che già ci 
sono. Insomma, «il sindacato 
chiede che il patto sociale venga 
rispettato nei tempi previsti, leal¬ 
mente e rapidamente». Pietro La- 
rizza, numero uno Uil, chiede in¬ 
vece a D'Alema di «scendere sulla 
terra», e gestire in prima persona il 
Patto sociale. E anche il presidente 
Confcommercio Sergio Billé invi¬ 
ta gli industriali alla calma: «basta 
con il rimpallo di responsabilità, 
ora il patto sociale va attuato». 

Altrettanto a muso duro la repli¬ 
ca di Confindustria, per bocca del 
vice di Fossa Carlo Callieri. Callie¬ 
ri definisce «accuse folli» quelle ri¬ 
volte all'«autoritarismo» degli in¬ 
dustriali. Quello a cui si sta assi¬ 
stendo è un «dibattito da pollaio» 
che non tiene assolutamente con¬ 
to di quelle che sono le reali esi¬ 
genze delle imprese, spiega: «gli 
imprenditori non danno la loro fi- 


■ FRANCO BASSANINI 

«Non c'è nessun ritardo 
nel Patto sociale 
Dalle imprese molte 
CTitiche pretestuose» 


■ CARLO CALLIERI 

«Basta con le critiche 
da pollaio, l'industria 
non può dare fiducia 
alle sole promesse» 





■ SERGIO COFFERATI 

«Sono le aziende 
in ritardo, nei loro atti 
non c'è traccia 
di investimenti» 


■ ANTONIO BASSOLINO 

«A Bruxelles anche 
i ministri del Lavoro 
insieme a quelli 

J delle Finanze» _ 


ducia alle promesse, ma ai provve¬ 
dimenti concreti». Misure che pe¬ 
rò non ci sono, bloccati dallo «psi¬ 
codramma collettivo della politi¬ 
ca». Pesantissime le accuse al Par¬ 
lamento: «gioca in difesa delle 
prerogative, ma dovrebbe invece 
pensare agli interessi del paese. E 
poi, mi chiedo di quali prerogative 
si preoccupa un Parlamento che 
non si documenta sulle cose, che 
non ha la modestia di farsi dire da¬ 
gli operatori di che cosa hanno ve¬ 
ramente bisogno». Infine: «fino a 
quando non saranno realizzati i 
provvedimenti necessari ci sarà 
inevitabilmente una sospensione 
delle decisioni di investimento». 

Sia il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco che quello del La¬ 
voro Antonio Bassolino replicano 
senza toni polemici. «Se si dovesse 
abbandonare il clima di coesione 
che ha portato al Patto e dovesse 
ricominciare uno stillicidio di po¬ 
lemiche e recriminazioni sarem¬ 
mo tutti abbastanza irresponsabi¬ 
li», dice Visco. Bassolino - che ha 
proposto che i vertici dei ministri 
Ecofin dell'Ue non siano separati 
da quelli dei ministri del Lavoro - 
si dice certo che «prima delle sca¬ 
denze elettorali saremo in grado di 
dare risposte alle attese». Relativa¬ 
mente «soft» anche il tono dell'in¬ 
tervento di Sergio D'Antoni: per il 
leader Cisl i ritardi ci sono «e ri¬ 
guardano anche gli industriali». 
L'invito è ad assumersi, ognuno, 
le proprie responsabilità. 

E in serata, in un vertice a Palaz¬ 
zo Chigi, presenti tutti i ministri 
interessati e D'Alema, si è fatto il 
punto sull'attuazione del patto. 


E arrivò il giorno dello strappo 


Palazzo Chigi agli imprenditori: gli incentivi li dovete meritare 


I senatori insìstono 


«SuperDìt 
per decreto» 

■ Perandareincontroalleri- 
chieste del mondo imprendi¬ 
toriale, arriva una proposta: 
varare la «Superdit», cioè la 
Visco per le imprese, per de¬ 
creto legge. Èquanto propo¬ 
ne Enrico Morando, senato¬ 
re diessino della commissio¬ 
ne Bilancio del Senato. «È 
evidente chegli investimenti 
privati vengono rimandati in 
attesa delle agevolazioni del¬ 
la «Superdit». Avanzo allora 
una precisa proposta: sulte- 
stodella«Superdib>, licen¬ 
ziato dalla commissione Fi¬ 
nanze del Senato, ilgoverno 
può emanare uno specifico 
decreto, che mandi imme¬ 
diatamente in vigore il testo 
della commissione, cosicché 
il decreto stesso possa esse¬ 
rea perdere, perchéitempi 
della sua conversione sareb¬ 
bero più lunghi di quelli im¬ 
piegati dal Parlamento per 
approvare l’intero collegato 
fiscale». Il ministrodelle Fi¬ 
nanze Vincenzo Visco, inter¬ 
pellato a proposito, non si è 
voluto sbilanciare, e alla do¬ 
manda se fosse praticabile 
un’ipotesi del genere, si è li- 
mitatoa rispondere con un 
«non so». 


FERNANDA ALVARO 

C hissà se davvero Carlo 
Callieri aveva intenzione 
di replicare ai «dibattiti 
da pollaio», alle polemiche sen¬ 
za «riattizzarle». Dopo aver 
ascoltato per intero il suo inter¬ 
vento al convegno promosso dai 
senatori ds, /q risposta non am¬ 
mette dubbi. È no. Perché la tre¬ 
gua è finita. Da una parte e dal¬ 
l'altra. Confindustria ha deciso 
di non dare più credito a D'Ale¬ 
ma e alla sua maggioranza. Il 
Governo e il Parlamento, i parla¬ 
mentari diessini in particolare, 
hanno deciso di fare la loro parte 
anche senza la benevolenza de¬ 
gli industriali. 

È l'ora dello strappo. A comin¬ 
ciare è stato Giorgio Fossa. Men¬ 
tre imperversavano i titoli sul- 
l'appena concluso festival della 
canzone italiana, il presidente di 
Confindustria ha spiegato di 
preferire Sanremo alla politica. 
Oxa (Anna) a Opa (Olivetti su 
Telecom). Ha detto di essere an¬ 
noiato dal teatrino che aveva 
messo da parte ogni impegno, 
quello delle politiche per lo svi¬ 
luppo in particolare. Si è chiuso 


con quell'intervista un periodo di 
apprezzamento degli industriali 
verso il governo D'Alema. Un 
periodo inaugurato con le tratta¬ 
tive sul Patto di Natale dal quale 
le aziende hanno incassato in¬ 
centivi, sgravi 
sul costo del 
lavoro, la pro¬ 
messa di risor¬ 
se pubbliche 
per le infra¬ 
strutture, il po¬ 
tenziamento 
della Dual in¬ 
come tax, l'ab¬ 
battimento 
dell'aliquota 
Irpeg al 19%. 
Promesse, di¬ 
cono ora gli industriali. «Impe¬ 
gni che realizzeremo con i tempi 
necessari», assicura il Governo. 
Ma gli industriali, che a dicem¬ 
bre ci credevano, oggi non ci cre¬ 
dono più. E Callieri, anche se 
non nomina D'Alema, accusa la 
maggioranza che lo sostiene di 
«immodestia», «follia», «inca¬ 
pacità di ascoltare». 

Le voci un tempo sedate di 
Confindustria, quelle che il Pat¬ 
to non l'avrebbero mai voluto 
firmare perché non contiene la 


■ LA FINE 
DELL’IDILLIO 
Dal Patto 
di Natale a o^i 
si è consumata 
la rottura 
Sullo sfondo 
l’agenda politica 


CONTI PUBBLICI 

Fazio: «Se arriva ia ripresa 
nessun probiema di deficit» 


«Se l'economia cresce, non si pon¬ 
gono problemi di finanza pubbli¬ 
ca, ma bisogna far crescere l'eco¬ 
nomia». Il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia, Antonio Fazio, torna, a 
distanza di pochi giorni, a ribadire 
la necessità di una crescita «sana» 
per rilanciare l'economia italiana 
e per rispondere indirettamente 
alle riserve di quanti hanno diver¬ 
samente interpretato i contenuti 
dell'ultimo Bollettino economico 
della Banca d'Italia. Interpellato 
dai giornalisti a Basilea, dove ha 


partecipato al consueto summit 
mensile dei governatori del GIO, 
Fazio è tornato sui contenuti del 
Bollettino: «Li il problema è af¬ 
frontato - ha detto- c'è un'analisi 
in cui si dice che sciupiamo rispar¬ 
mio, abbiamo delle risorse che si 
sciupano. Il problema - ha aggiun¬ 
to Fazio - è affrontato nell'ottica 
della sua soluzione. Non è che ci 
sia allarme: bisogna andare sulTa- 
spetto delle politiche dell'offerta 
nel mediotermine. Leggetevi l'ul¬ 
tima pagina del Bollettino». Quel- 


revisione del modello contrattua¬ 
le, perché non parla di riforma 
delle pensioni, perché non af¬ 
fronta chiaramente la questione 
flessibilità in uscita, meglio co¬ 
nosciuta come "licenziamento" 
... Quelle voci sono diventate gri¬ 
da. 

Perché? Perché sta per aprirsi 
la corsa al nuovo presidente? 
Perché tra i candidati c'è Andrea 
Pininfarina esponente dell'ala 
anti-accordo del ‘93? Perché? 
Perché il tanto bistrattato Prodi 
è tornato in politica col suo par¬ 
tito dell'asinelio e gli industriali 
cominciano a pensare che po¬ 
trebbe insidiare l'ex «moderno» 


D'Alema? Per capire qualcosa di 
più bisognerà aspettare ancora 
qualche giorno, arrivare al 19- 
20 marzo, giorni per i quali 
Confindustria ha dato appunta¬ 
mento a Modena. Tirerà le som¬ 
me sul Pat¬ 
to. Ma è co¬ 
me dire: ti¬ 
rerà le som¬ 
me sull'ese¬ 
cutivo D'A¬ 
lema. 

Ma anche 
l'esecutivo 
sta tirando 
le somme. Il 
presidente 


del Consiglio non si è ancora 
fatto sentire, ma il suo sottose¬ 
gretario Bassanini sì. Ha «spac¬ 
chettato» l'intesa natalizia, ha 
individuato 221 azioni necessa¬ 
rie a renderla operativa. Ha elen¬ 


cato le 37 a carico del Governo 
che dovevano essere avviate en¬ 
tro febbraio e assicura che 33 so¬ 
no già avviate. Di cosa si lamen¬ 
tano dunque gli industriali? 
Stiano attenti, piuttosto, il mo- 


I CONTI DELL’UNIONE 

Valori espressi in % 





ITALIA 

-2.7 

-2,7 J 

1122,4 

118,7 

Francia 

-3,0 

-2,9 

58,1 

58,5 

Germania 

-2,7 

-2,1 

61,5 

61,0 

Spagna 

-2,6 

-1,8 

67,5 

65,6 

Beigio 

-1,9 

-1,3 

123,4 

117,3 

irianda 

+1,1 

+2,3 

61,3 

52,1 

Lussemburgo 

+2,9 

+2,1 

6,4 

6,7 

Oianda 

-0,9 

-0,9 

71,2 

67,7 

Austria 

-1,9 

-2,1 

64,3 

63,1 

Portogalio 

-2,5 

-2,3 

61,7 

57,8 

Finiandia 

-1,2 

+1,0 

54,9 

49,6 

EURO-11 

-2,5 

-2,1 

74,6 

73,8 

Regno Unito 

-1,9 

+0,6 

52,1 

49,4 

Svezia 

-0,7 

+2,0 

76,7 

75,1 

Danimarca 

+0,4 

+0,8 

63,6 

58,1 

Grecia 

-3,9 

-2,4 

109,4 

106,5 

UE-15 

-2,3 

-1,5 

71,7 

69,5 

Fonte: EUROSTAT 
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E Chili «bacchetta» la Banca d'Italia 
«Troppa burocrazia frena lo sviluppo» 


ROMA Non è esclusiva prero- 
gativadella Banca d’Italia 
quella di dare bacchettatea 
politici ed amministratori. 
Puòsuccedereanche il con¬ 
trario, anche se la maggior 
parte delle voKegli uomini 
del Palazzo e dintorni preferi¬ 
scono mantenere una posi- 
zionedi prudente riserbo ver¬ 
so via Nazionale. Ed in effetti 
è quella cheè avvenuto ieri. 

Anche la Banca centrale infatti dovrebbe 
imparare ad essere più efficientee più rapi¬ 
da. Lo ha chiesto ieri il presidente della Re¬ 
gione Toscana e della Conferenza delle Re¬ 
gioni, Vannino Chiti, nel suo intervento al 
convegno dei Ds sul Patto sociale. Secondo 
Chiti infatti c’è un ritardo della Banca d’Ita¬ 



lia nell’autorizzare un fondo chiu¬ 
so («Fidi Toscana») di 75 miliardi 
realizzatoa sostegno delle piccole 
e medie imprese. «La Banca d’Ita¬ 
lia - ha spigato Chiti - doveva dare 
l’autorizzazione nel ‘98. In realtà 
passeranno aHii 15 mesi e dovre¬ 
mo aspettare i primi del200D. 
Questo per le procedure estrema- 
mente lunghe, complessee un po’ 
confuse della Banca d’Italia che 
prende i tempi con molta calma. I 
controlli - ha ag^unto - ci devono essere ma 
si possonofareanchecon più rapidità ed ef¬ 
ficienza. Non si può scred Rare l’efficienza 
della pubblica amministrazione. L’efficien¬ 
za - ha concluso - va anche praticata, cia¬ 
scuno nel suo campo. La Banca d’Italia nel 
suo». 


lo della necessifà di sfimolare la 
crescita dal lato dell'offerta e nel 
breve periodo dal lato della do¬ 
manda, ha spiegato ancora il go¬ 
vernatore, «è il messaggio princi¬ 
pale del contenuto del Bollettino 
economico. E mi fa piacere che il 
presidente delConsiglio, come mi 
hanno detto, lo abbia ripreso». Fa- 
zio ha quindi affrontato più in ge¬ 
nerale il problema della bassa cre¬ 
scita, che in questo periodo sta «af¬ 
fliggendo» l'Europa: «C'è un pro¬ 
blema di domanda interna - ha 


I TASSI A BREVE 

Andamento dei tassi a breve in Itaiia e Germania 


spiegato - non 
solo in Giappo¬ 
ne ma in Euro¬ 
pa. Quello del¬ 
la domanda è 
però un proble¬ 
ma di breve pe¬ 
riodo. Sul lun¬ 
go periodo i problemi sono di 
stmttura, di spesa pubblica, impo¬ 
sizionefiscale, spesa corrente, rigi¬ 
dità del mercato del lavoro. In 
questo contesto - ha continuato 
Fazio - Germania e Italia sono i 



Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Die Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Die 
1997 I 1998 


Fonte: Banca d’Italia 


paesi che in questo momento 
hanno la più bassa crescita. Non è 
un caso che siano anche i paesi che 
hanno la maggiore rigidità». 

Ma sui conti pubblici la situa¬ 
zione italiana non è pessima, al¬ 


meno stando a quanto certifica 
Eurostat. Meglio della Francia, 
peggio della Germania: è questo, 
per l'Italia, il «verdetto» che scatu¬ 
risce dai dati definitivi sui deficit 
di bilancio dei paesi di Eurolandia 


nitoraggio è a doppio senso e gli 
incentivi «non sono stati conces¬ 
si per fare profitti». Le risorse 
mal utilizzate possono essere re- 
distribuite. È vero, l'aveva già 
detto il premier presentando il 
Patto alle Camere e guadagnan¬ 
dosi l'accusa di «neodirigismo». 
Ma ripeterlo ora è aggiungere un 
altro tassello alla tesi dello 
strappo. Strappo da una parte e 
ricucitura dall'altra. Ricucitura 
col sindacato. Perché Cofferati 
difende l'intesa sotto tiro. E per¬ 
ché non dovrebbe, visto che ha 
ottenuto la riconferma della po¬ 
litica dei redditi? La difende an¬ 
che D'Antoni che pure Tavrebbe 
voluta diversa in alcuni punti, 
ma non si allea con i «benaltri- 
sti». Quelli che dopo aver firma¬ 
to un Patto per lo sviluppo so¬ 
stengono che per far ripartire l'e¬ 
conomia ci vorrebbe «ben altro». 
La difende anche Larizza che 
dopo aver parlato di «canali ot¬ 
turati» si rivolge a D'Alema. 
Che faccia come Ciampi per 
l'euro. Diventi il centro di coor¬ 
dinamento di promozione e svi¬ 
luppo. Flessibilità, licenziamen¬ 
ti... per ora non è il caso. Se si li¬ 
tiga con Confindustria, meglio 
tenersi buoni i sindacati. 


nel 1998: l'indebitamento delle 
pubbliche Amministrazioni ri¬ 
spetto al Pii - la grandezza rilevan¬ 
te ai fini del Trattato di Maastricht 
e della moneta unica - si è attestato 
infatti in Italia sul 2,7 % (lo stesso 
livello del 1997) contro il 2,9 % in 
Francia ed il 2,1 % in Germania. 
Nel complesso, la «zona euro» ha 
registrato un deficit pari al 2,1 % 
delPilcontroil2,5%dell997edil 
4,1 % del 1996. Nella Ue a 15, per 
effetto dei conti pubblici in ordine 
di Svezia, Danimarca e Regno Uni- 
to, l'indebitamento delle pubbli¬ 
che amministrazioni è sceso nel 
1998 all' 1,5 % del Pii rispetto al 2,3 
% dell'anno precedente. L'Italia, 
sia pure di poco, ha riguadagnato 
il «primato» di paese a più alto de¬ 
bito pubblico a quota 118,7% sul 
pii (122,4%nel 1997). 
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n'ombra 
^ delle Basi 


♦ Una squadra di aerei composta dagli F15 
oltre che dai nuovi Stealth «a pipistrello» 
Gli anti-missile nei chilometrici sotterranei 


^ Dopo anni di battaglie la popolazione 
riunita nel Comitato cittadino 
ha scelto di evitare la conflittualità aperta 


Patriot e ombrellont la Nato In Riviera 


1400 militari americani a Rsignano. Il sindaco: «La convivenza è possibile» 


DALL’INVIATO _ 

PIER FRANCESCO BELLINI 

CERVIA (RAVENNA) Sono le nove 
quando il cielo di Cervia viene 
squarciato dal rombo di due vec¬ 
chi F104 dell'aeronautica italia¬ 
na. È il buongiorno quotidiano 
che arriva dalla vicina Base Nato 
di Pisignano. Con il passare delle 
ore diventa quasi un'abitudine: a 
livelli regolari si alternano gli ae¬ 
rei americani al decollo per la Bo¬ 
snia e quelli italiani in missione 
diaddestramento. 

Ma come si vive con una base 
Nato nel giardino di casa? «Bella 
domanda. Più che vivere, al mas¬ 
simo si impara a convivere», sor¬ 
ride il sindaco diessino. Massimo 
Medri. Una convivenza difficile 
in inverno, quando la costa è in 
letargo, e problematica in estate, 
con i turisti preoccupati che un 
giorno o l'altro quei siluri possa¬ 
no scambiare la spiaggia per una 
pista di atterraggio. «Eppure - 
precisa il sindaco - un modus vi- 
vendi può essere trovato. E direi 
che noi, grazie ad una serie di 
sforzi reciproci, ci stiamo riu¬ 
scendo. Non siamo felici, pe¬ 
rò...». 

Pisignano: quattro case in cro¬ 
ce che, se non ci fosse la base Na¬ 
to, non avrebbero diritto di citta¬ 


dinanza sulla cartina geografica: 
è il retro della cartolina patinata 
della Riviera. La base sorge su di 
un'ampia spianata, ben visibile 
da alcuni chilometri di distanza: 
decine di "casematte” verde ra¬ 
marro; la pista che taglia in due la 
campagna e si insinua fin verso le 
saline, area umida protetta; i jet 
parcheggiati negli hangar; gli 
enormi silos in cui viene stipato il 
cherosene; le batterie antiaeree. 
La vita vera, però, scorre sotto ter¬ 
ra: chilometri di camminamenti, 
i depositi dei "Patriot", i famosi 
missili anti-missile e - temono in 
molti, sempre però smentiti - 
una decina di testate nucleari. 
Contro questa ingombrante pre¬ 
senza, negli anni passati si è bat¬ 
tuta la popolazione riunita in un 
Comitato cittadino. Poi, da un 
lustro a questa parte, le cose sono 
cambiate: «Continuiamo a pen¬ 
sare che questa non sia la zona 
ideale per un'attività militare. 
Come comunità abbiamo però 
scelto di evitare la conflittualità 
aperta», insiste il sindaco. 

I numeri sono significativi: 
mille avieri del Quinto stormo e 
400 uomini dell'Air force fra tec¬ 
nici specializzati e piloti; una do¬ 
tazione di aerei che, ad oggi, può 
contare sui cacciabombardieri 
F15 e su un numero imprecisato 


di vecchi FI04 nella versione ag¬ 
giornata a metà degli anni '90. Fi¬ 
no all'ottobre scorso - sempre per 
far rispettare la «no fly zone» sul¬ 
la Bosnia - hanno fatto scalo in 
Romagna anche i Mirage france¬ 
si e i Tornado tedeschi. Nelle ulti¬ 
me settimane la presenza ameri¬ 
cana è stata infine rinforzata con 
l'arrivo degli «Stealth», gli «invi¬ 
sibili» a forma di pipistrello. 

Una chiesa, due strade incro¬ 
ciate, un bar 
dello sport: Pi¬ 
signano non è 
differente da 
altre migliaia 
di paesi della 
provincia ita¬ 
liana. «Vivere 
fianco a fianco 
con i militari? 
Ognuno per 
conto proprio; 
questa è la re¬ 
gola. Di certo 
però negli ultimi tempi l'aero¬ 
nautica ha fatto parecchio per 
smussare gli angoli: alcuni co¬ 
mandanti hanno partecipato al¬ 
le nostre riunioni, ci hanno for¬ 
nito delle spiegazioni», racconta 
un gmppetto riunito davanti al 
caffè. In realtà l'impegno è anda¬ 
to anche oltre: «Abbiamo regi¬ 
strato maggiore attenzione sui 


temi che ci stanno a cuore: han¬ 
no creato linee di volo che distur¬ 
bano un po' meno, e ci hanno 
fatto visitare l'insediamento. So¬ 
no piccoli passi avanti, anche se 
poi capita sempre che un aereo 
atterri male e sorvoli le case. Que¬ 
sto ci porta a mantenere una vigi¬ 
le attenzione». Non manca co¬ 
munque chi ha colto al volo - è il 
caso di dirlo - l'occasione. Lungo 
la strada sono cresciuti come fun¬ 
ghi i chioschi e i bar, i tabaccai e i 
pub, le trattorie e gli snack. In 
uno dei paesi vicini. Villa Infer¬ 
no, persino la sezione repubbli¬ 
cana è stata trasformata in oste¬ 
ria; e a Tantlon un rottamaio si è 
inventato rivenditore di enormi 
Mercedes usate, che solo gli ame¬ 
ricani possono apprezzare. «La 
domenica - spiegano in un chio¬ 
sco di bibite - c'è la fila di gente 
con i bambini: curiosi che arriva¬ 
no, parcheggiano e si attaccano 
alla rete per guardare gli aerei con 
ilbinocolo.Nei pomeriggi disole 
sembra di essere a una fiera». E in 
una fiera, ovviamente, si consu¬ 
ma. Insomma: dove il turismo è 
di casa, anche la Nato può torna¬ 
re utile. Di certo consumano sen¬ 
za lesinare gli oltre 400 america¬ 
ni, spesso accompagnati dalla fa¬ 
miglia. Sono alloggiati in alber¬ 
ghi a quattro stelle che durante 


Tinvemo sarebbero rimasti chiu¬ 
si. Passano la sera cenando nei 
costosi ristoranti di pesce del 
Lungomare e a bere birra nei pub. 
Il loro ritrovo prediletto, il "Pap¬ 
pafico”, è diventato una sorta di 
quartier generale. «Problemi, pe¬ 
rò, non ne hanno mai dati. Alme¬ 
no per il momento». Li vedi lon¬ 
tano un chilometro: capello rasa¬ 
to, fisico da culturista cresciuto a 
forza di omogeneizzati e, intor- 


Gli Stealth, gli aerei invisibili ai radar 


no, birra come se piovesse. Non 
parlano volentieri con gli estra¬ 
nei: è uno dei loro primi coman¬ 
damenti. «Il Cermis? No, ci man¬ 
cherebbe», si lascia scappare un 
gigante in maniche di camicia. 
Poi: «Ma quello era un marine. 
Noi siamo piloti dell'aeronauti¬ 
ca, abbiamo un modo diverso di 
ragionare. Qui non potrebbe suc¬ 
cedere». I cittadini di Pisignano, 
umilmente, ringraziano. 


Jack Hauptmann/Ap 


È guerra tra RIfondazIone e Palazzo Chigi 
«Connivenza omertosa nei confronti degli Usa» 

Cermis, domani dibattito alla Camera. Dini avverte: nessun cedimento sulFAlleanza 


■ SEMPRE 
APERTI 

La base alimenta 
iniziative di 
turismo costante: 
alberghi e osterìe 
aperti anche 
fuori stagione 



■ D’ALEMA 
FRENA 

Anche l’Italia 
si avvalse 
del Trattato 
di Londra 
per la sciagnra 
di Ramstein 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Rimettere in discussione i 
nostri rapporti con gli Stati Uniti? 
Rivedere il Trattato di Londra del 
1951? Reduce dall'incontro alla 
Casa Bianca con Bill Clinton, Mas¬ 
simo D'Alema fa opera di modera¬ 
zione e, alla vigilia del dibattito al¬ 
la Camera sulla strage del Cermis e 
la sentenza assolutoria della Corte 
marziale Usa, ricorda che anche 
l'Italia «si avvalse» del Trattato di 
Londra in occasione della sciagura 
di Ramstein. Ciò vuol dire, sottoli¬ 
nea il presidente del Consiglio nel 
briefing con i giornalisti a Palazzo 
Chigi, che non si tratta di «servitù 
verso gli americani» ma dell'appli¬ 
cazione di un Trattato multilate¬ 
rale. 

«Non abbiamo fatto un favore 
agli Stati Uniti. Quando ci fu la 
sciagura di Ramstein - ricorda D'A¬ 
lema - la Germania voleva proces¬ 
sare i militari italiani che però ven¬ 
nero processati in Italia». «Certo - 


aggiunge - se risultasse che l'appli¬ 
cazione della Convenzione ha 
ostacolato il raggiungimento di 
un risultato positivo questo porte¬ 
rebbe tutti i Paesi firmatari ad un 
riesame». Di fronte alle richieste 
perentorie dei Comunisti italiani 
di Armando Cossutta, D'Alema 
preferisce far parlare i fatti: l'in¬ 
contro con Clinton ha fatto sì che 
«i due ministri della Difesa, Co¬ 
hen e Scognamiglio, esamineran¬ 
no tutte le misure di sicurezza ne¬ 
cessarie al fine di garantire le po¬ 
polazioni civili nelle aree interes¬ 
sate alle basi militari. E quindi - 
rassicura il premier - le forze della 
Nato e americane che operano nel 
nostro Paese dovranno attenersi 
alle norme di sicurezza che saran¬ 
no concordate con le autorità ita¬ 
liane. È una cosa nuova e impor¬ 
tante» . Che non soddisfa minima¬ 
mente Rifondazione Comunista. 
«Con tutta evidenza passata l'on¬ 
data di sdegno il presidente del 
Consiglio tenta di tornare alla 
normalità di sempre lasciando 


carta bianca agli Usa sulla presen¬ 
za e l'impiego delle basi militari si¬ 
tuate nel nostro Paese», tuona Ra¬ 
mon Mantovani, responsabile 
esteri di Rifondazione. È solo l'av¬ 
visaglia dello scontro che avverrà 
domani nell'aula di Montecitorio. 
«D'Alema - insiste Mantovani - 
finge di ignorare che la strage del 
Cermis è anche il prodotto delle 
tante clausole e trattati segreti con 
i quali sono proliferate le base 
americane in Italia». Le conclusio¬ 
ni sono una dichiarazione di 


«guerra politica»: «Continuere¬ 
mo a chiedere - ammonisce Man¬ 
tovani - la chiusura delle basi mili¬ 
tari e la fine della connivenza 
omertosa del governo italiano nei 
confronti della presenza militare 
americana». Insistere con l'alleato 
americano perché sia fatta giusti¬ 
zia ma evitando di alimentare pre¬ 
giudizi anti-Usa. In piena sintonia 
con Palazzo Chigi, tocca a Lam¬ 
berto Dini battere su questo tasto: 
«Si può e si deve esprimere scon¬ 
certo per la decisione del Tribuna¬ 


le militare Usa - sottolinea il titola¬ 
re della Farnesina -. Lo ha fatto 
presente con molta fermezza il 
presidente del Consiglio D'Alema 
a Clinton. Dobbiamo chiedere 
che le responsabilità vengano ac¬ 
certate, senza fughe dalle respon¬ 
sabilità. Dobbiamo rivedere rego¬ 
le e procedure di funzionamento 
per evitare che altre tragedie simili 
si verifichino in avvenire». 

Ma Cossutta non si accontenta 
di queste rassicurazioni e torna a 
chiedere una profonda revisione 
del rapporto tra l'Italia e la Nato. 
Su questo la chiusura del ministro 
degli Esteri è totale: «La Nato - ri¬ 
corda Dini dalle colonne del Cor¬ 
riere della Sera - è la struttura por¬ 
tante della sicurezza della nazio¬ 
ne, e chiedo a Cossutta di accetta¬ 
re la posizione del governo sul¬ 
l'importanza di tenere l'Italia fer¬ 
mamente ancorata aU'Alleanza 
Atlantica. E di non fare di questo 
un punto determinante della par¬ 
tecipazione al governo». Da Firen¬ 
ze Dini torna sullo spinoso argo¬ 


mento: «Le infrastrutture della 
Nato - afferma - sono il segno del¬ 
l'impegno permanente degli Stati 
Uniti sulla scena internazionale 
ed europea in particolare. E non 
sono quindi solo nell'interesse de¬ 
gli Usa ma anche del nostro». A Di¬ 
ni fa eco il sottosegretario alla Di¬ 
fesa Massimo Brutti: «Il discorso 
sulla revisione delle regole di sicu¬ 
rezza è un tema serio - dichiara - 
che va affrontato ma le basi sono 
necessarie, così come lo è l'Allean¬ 
za Atlantica quale strumento di¬ 
fensivo e di pace». A rendere anco¬ 
ra più agitate le acque nella mag¬ 
gioranza ci pensa Clemente Ma¬ 
stella. «Il vergognoso verdetto sul¬ 
la tragedia del Cermis - sostiene il 
segretario dell'Udr - non può por¬ 
tare in maniera sommaria a "di¬ 
chiarare guerra alla Nato"». Ma¬ 
stella rivendica, invece, una «pari 
dignità» nelTAlleanza e lancia 
una frecciata polemica al duo Cos- 
sutta-Bertinotti: «Voglio ricordare 
loro - dice - che i tempi del pacifi¬ 
smo a senso unico sono finiti». 


Nessuna 
modifica 
dal '51 a oggi 

■ Sinora non esiste alcun 
precedente, negli archivi 
dell’Alleanza atlantica, di 
rinegoziazione degli ac¬ 
cordi che regolano la pre¬ 
senza delle truppe nei vari 
paesi. 

L’unico esempio che 
viene ricordato è l’accor¬ 
do che la Germania ha 
strappato alla Nato sui vo¬ 
li di addestramento a bas¬ 
sa quota. Le proteste degli 
abitanti delle città hanno 
costretto a firmare delle 
intese che hanno elimina¬ 
to, a quanto pare, il pro¬ 
blema. Ma si è trattato, in 
ogni caso, di un accordo 
aggiuntivo, come altri in 
differenti paesi, che non 
hanno modificato né il 
«SOFÀ» né il successivo 
accordo del 28 agosto 
1952 che si occupa dei 
rapporti tra i paesi ospi¬ 
tanti ed i quartier generali 
Nato, comprese la basi. 

Nel geigo della Nato, il 
«SOFÀ» è l’Accordo sullo 
«status» dei militari di un 
paese inviati a svolgere il 
servizio nel territorio di un 
altro Paese alleato. È sta¬ 
to sottoscritto a Londra il 
19 giugno del 1951 e di¬ 
sciplina, tra l’altro, la 
competenza a giudicare i 
reati commessi da quei 
determinati militari. In 
particolare, l’articolo VII, 
al paragrafo 3, risolve il 
contenzioso sulla giurisdi¬ 
zione nei casi di conflit¬ 
tualità tra le autorità del 
paese di provenienza e 
quelle del paese ospitan¬ 
te: «Le autorità militari 
del paese di provenienza - 
è scritto - hanno il diritto 
primario di giudicare un 
componente della forza o 
un civile in caso di reati 
unicamente rivolti contro 
la proprietà e la sicurezza 
dello Stato o contro un 
membro della forza di un 
altro Stato». E ancora: «I 
reati sono quelli scaturiti 
da atti od omissioni com¬ 
piuti nell’esercizio del loro 
dovere». 

Per contro, sui reati co¬ 
siddetti comuni è conside¬ 
rata «primaria» la giuri¬ 
sdizione del paese ospi¬ 
tante. 


«Baraldini, impensabile un baratto» 

D'Alema liquida le polemiche. Diliberto andrà a Washington 



ROMA II teorema della destra, che 
viene diffuso da qualche giorno, è 
brutale: pur di riavere indietro Sil¬ 
via Baraldini, il governo è disposto 
a tenere bassi i toni della polemica 
sulla strage del Cermis. Un «barat¬ 
to» bello e buono, in nome della 
più cinica realpolitik. C'è qualco¬ 
sa di vero? La domanda ha piutto¬ 
sto irritato il presidente del Consi¬ 
glio, Massimo D'Alema, che ieri 
mattina - nel corso del consueto 
incontro con i giornalisti - ha re¬ 
plicato duramente: «Capisco la 
polemica politica, è legittima, 
sempre. Ma quando si arriva a 
questi livelli provoca un moto di 
disgusto. È del tutto impensabile. 
Oltretutto, la decisione di avviare 
un negoziato ravvicinato tra i due 
ministeri di Grazia e Giustizia e 
cercare una soluzione, offrendo 
certe garanzie che gli americani 
chiedono, è avvenuta prima della 
sentenza del Cermis». 

«Quindi - ha proseguito D'Ale¬ 


ma riferendosi alla vicenda Baral¬ 
dini - è una questione che si trasci¬ 
na da moltissimi anni. La lettera 
ha una data precedente. Non vedo 
bene come si possano barattare 
cose di questo genere. E soltanto 
mettere in giro voci di questo ti¬ 
po... è una di quelle cose per cui io 
dico sempre che ci vuole molta pa¬ 
zienza a fare politica, in particola¬ 
re nel nostro Paese...». 

Fin qui la reazione di D'Alema. 
Ma come stanno le cose? Il caso 
Baraldini era una delle vicende 
che il governo (e in particolare il 
ministero di Grazia e Giustizia) 
avevano in agenda. Poi - dopo i 
contatti tra Usa e Italia - la decisio¬ 
ne, tutta politica, di affrontare la 
vicenda e trovare un modo per ri¬ 
solverla. Compito per il quale è 
stata delegata il ministro per la 
giustizia statunitense, Janet Reno 
e quello italiano, Oliviero Diliber¬ 
to. Presto, tra i due, ci sarà un con¬ 
tatto . Teiefonico, in un primo mo¬ 


mento. Poi - a 
quanto pare - 
Diliberto po¬ 
trebbe volare 
Oltreoceano 
per «chiudere» 
la trattativa. 
Quando? Tutto 
è prematuro. 
Perchélavicen- 
da è delicata e ci 
sono moltissi¬ 
me questioni 
da valutare pri- 
maditrovareun accordo. 

In sostanza, già dai giorni scorsi, 
la pratica è stata affidata ai «tecni¬ 
ci» italiani delTufficio Affari Pena¬ 
li del ministero di via Arenula e ai 
loro colleghi americani. Le carte 
da esaminare sono tantissime. Fal- 
doni e tal doni. E solo quando i tec¬ 
nici avranno individuato un iter 
possibile per il rientro di Silvia Ba¬ 
raldini in Italia, i due ministri po¬ 
tranno incontrarsi con la ragione¬ 


vole speranza di trovare un accor¬ 
do. Certo: se gli Usa decidessero di 
rispettare gli accordi internazio¬ 
nali da loro stessi sottoscritti, il ca¬ 
so potrebbe essere chiuso in poco 
tempo. Anzi, avrebbe dovuto esse¬ 
re già risolto da anni. Ma adesso, 
spiegano a via Arenula, non è il 
momento delle polemiche e delle 
recriminazioni. C'è solo dalavora- 
re per riportare la Baraldini nel suo 
paese e sanare una ferita che così 
tanto pesa nei rapporti tra Italia e 
StatiUniti. 

Una volta acquisita la disponi¬ 
bilità americana ad affrontare la 
vicenda, lo scoglio principale ri¬ 
mane uno: gli Usa vogliono essere 
rassicurati sul fatto che la Baraldi¬ 
ni sconti fino all'ultimo giorno la 
sua condanna. L'ordinamento 
italiano, al contrario, è diverso: è 
difficile ritenere che la donna non 
possa godere dei benefici di legge, 
tenuto conto delle sue precarie 
condizioni di salute, nonché della 


Un’immagine di Silvia Baraldini 


sua inesistente pericolosità socia¬ 
le. Questo è il punto sul quale ci sa¬ 
ranno le maggiori frizioni. Ma 
poiché il caso Baraldini è politico, 
tutto si può risolvere con la volon¬ 
tà politica. 

Nel frattempo, in attesa del con¬ 
tatto diretto tra la Reno e Diliber¬ 
to, la prudenza della diplomazia 
«imbriglia» anche le parole. Come 
nel caso del ministro degli Esteri, 
Lamberto Dini: «Sul caso Baraldi¬ 


Concessione del quotidiano «Liberazione» 


ni non sono né ottimista, né pessi¬ 
mista, perché non è una questione 
che abbiamo in mano noi». 

Dini è stato particolarmente 
cauto sulle responsabilità ameri¬ 
cane: «Non sono in violazione 
convenzioni internazionali, ma è 
questione di valutazione com¬ 
plessiva che essi devono fare, sotto 
una spinta continua che noi dia¬ 
mo, per riconsiderare la loro posi¬ 
zione». G. Cip. 


■ SOLUZIONI 
ALLO STUDIO 
La pratica è stata 
affidata ai tecnici 
italiani deH’ufficio 
Affari penali di 
via Arenula e ai 
loro colleglli Usa 


LA Times 

«Risarcimenti 

subito» 


«Ulteriori indugi peri risarci¬ 
menti del Cermis macchiano 
l’onoreamericano». Così ha 
scritto ieri, in un editoriale, il 
Los Angeles Times. «La giu¬ 
ria - afferma ilgiornale statu¬ 
nitense - ha ritenuto che non 
vi sia stata negligenza. Ma 
naturalmente c’è stata. Sen¬ 
za unagrave incuria non sa¬ 
rebbe avvenuta la tragedia». 
L’inchiesta, sottolinea l’edi¬ 
toriale, ha dimostratoche la 
morte di ben venti persone 
«non è assolutamente dovu¬ 
ta ad una semplicefatalHà, 
ma ad errori umani e guasti 
meccanici». «L’incidente - 
conclude l’articolo - è avve¬ 
nuto perché un aereo dei mi¬ 
litari americani volava dove 
non avrebbe dovuto. Per 
questo un risarcimento 
pronto ed equoèdovuto alle 
famigliedelle vitti me». 
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^ Altri due provvedimenti per le donne 
saranno approvati in Cdm: riforma degli asili 
e pene più severe per chi sfrutta le prostitute 


♦ Via anche alla norma sul riequilibrio 
tra uomo e donna che venne impugnato 
dalla Consulta perché incostituzionale 


^ Ruini: «Non parità, ma affermazione di diversità» 
Ancora il premier sulla candidatura al Quirinale 
«Una donna presidente? Un segno importante» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


La parità fra ì sessi entra nella Costituzione 

D'Alema festeggia l'S marzo con dnque ministre e annuncia: oggi la legge sulla rappresentanza 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Dato che nella storia 
della repubblica le donne mini¬ 
stro sono state solo ventisei il 
presidente Massimo D'Alema ci 
ha fatto proprio un figurone ieri 
mattina, circondato com'era da 
cinque su sei delle titolari di di¬ 
casteri del suo governo (assente 
giustificata Rosy Bindi in viag¬ 
gio in Algeria) insieme alla pre¬ 
sidente della Commissione pari 
opportunità. 11 conto è presto 
fatto: in questo esecutivo lavora 
poco più di un quarto di tutte le 
donne che in oltre cinquant'an- 
ni hanno messo la loro vita al 
servizio della società civile. E 
così, il consueto briefing presi¬ 
denziale con la stampa del lune¬ 
dì in concomitanza con la festa 
della donna, si è trasformato in 
un'occasione per affrontare al 
femminile problemi che nella 
sostanza non riguardano solo le 
donne ma l'organizzazione 
complessiva di una struttura so¬ 
ciale ancora alla ricerca di un 
sostanziale equilibrio. In cui i 
compiti, gli oneri e gli onori, 
siano il più possibile divisi con 
equità tra i cittadini, indipen¬ 
dentemente dal sesso. Rosa Rus¬ 
so Jervolino, Laura Balbo, Livia 
Turco, Katia Belillo, Giovanna 
Melandri con Silvia Costa han¬ 
no affrontato dai loro osserva¬ 
tori specifici la questione delle 
donne che per primo aveva af¬ 
frontato il presidente D'Alema, 
nell'introduzione, annuncian¬ 
do che per il consiglio dei mini¬ 


stri di oggi una serie di provve¬ 
dimenti che vanno proprio nel¬ 
la direzione di una parità so¬ 
stanziale e non di facciata. Su 
questa linea la decisione di non 
distribuire mimose ma di far 
omaggio alle donne ministro, 
alle dipendenti della presidenza 
del Consiglio e alle giornaliste 
parlamentari di sei francobolli 
dedicati alle donne nell'arte: 
«Sono al femminile -ha detto 
sorridendo D'Alema- una cosa 
un po' diversa dal solito». 

Quello di stamattina, per i te¬ 
mi che affronterà, sarà «in ro¬ 
sa». Asili nido, 
inasprimento 
delle pene per 
chi commette 
reati di ridu¬ 

zione in schia¬ 
vitù e innanzi¬ 
tutto l'appro¬ 
vazione di un 
disegno di leg¬ 
ge di riforma 
costituzionale 
federalista 
«nel quale -ha 
detto il presidente D'Alema- ab¬ 
biamo voluto proporre quel 

principio di riequilibro della 

rappresentanza tra i sessi che 
era stato oggetto di discussione 
in Bicamerale e che poi era ca¬ 
duto. Quando fu introdotto 
questo principio nella legge 
elettorale nazionale- ha ricorda¬ 
to il premier- la norma che pre¬ 
vedeva l'alternanza uomo-don¬ 
na fu impugnata di fronte alla 
Consulta e considerata incosti¬ 
tuzionale. Noi riteniamo che sia 


■ POCHE 
DEPUTATE 
Le parlamentari 
in Italia 

sono ancora il 10% 
contro il 40% 
dei paesi 
come la Svezia 



Le ministre Giovanna Meiandri e Rosa Russo Jervolino con ii presidente dei Consiglio Massimo D’Aiema 


Massimo Sambucetti/Ap 


giusto dare una copertura costi¬ 
tuzionale a norme che poi, nel¬ 
le leggi ordinarie, siano volte a 
incoraggiare, incentivare, soste¬ 
nere il riequilibro della rappre¬ 
sentanza tra i sessi. È una pro¬ 
posta a mio giudizio di gran va¬ 
lore. Non mi pare che ci siano 
casi in Europa, nel costituziona¬ 
lismo democratico, di proposte 
di questo tipo anche se ne di¬ 
scute in altri Paesi». Ovviamen¬ 
te, una volta fatto questo passo 
in avanti, restano tutte in piedi 
le difficoltà di una equa attua¬ 
zione a cominciare dal sistema 
elettorale di cui la norma sarà 
cornice. A proposito di donne il 
presidente D'Alema ha confer¬ 
mato di «vedere bene la possibi¬ 


lità che una donna venga eletta 
alla Presidenza della repubblica. 
Sarebbe un segno importante di 
cambiamento e di evoluzione 
del modo di pensare non solo 
della politica ma della società 
italiana. Però -precisa il pre¬ 
mier- non ho candidate né mi 
esprimo sulle candidature. Nel 
mio ruolo sarebbe inopportu¬ 
no». 

La parola, poi, alle donne mi¬ 
nistro che ognuna per la pro¬ 
pria parte ha affrontato quella 
che complessivamente si pre¬ 
senta ancora come una situazio¬ 
ne squilibrata ma che però mo¬ 
stra qualche cenno di cambia¬ 
mento. Certo, un dato per tutti, 
le parlamentari in Italia sono 


ancora solo il 10,7 per cento 
contro il quaranta della Svezia, 
ma le prospettive sembrano me¬ 
no fosche di qualche anno fa. 
Tant'è che in occasione della fe¬ 
sta della donna il cardinale Ca¬ 
millo Ruini, presidente della 
Gei e vicario del Papa, si è con¬ 
sentito di guardare oltre la real¬ 
tà attuale. 

«La parità per le donne- ha 
detto durante un convegno pro¬ 
mosso dal Cif, l'unica associa¬ 
zione cattolica tutta al femmi¬ 
nile- in molti paesi è un obbiet¬ 
tivo raggiunto o comunque vi¬ 
cino ad essere raggiunto. Nel 
prossimo secolo dovranno af¬ 
fermare la loro diversità, la spe¬ 
cificità femminile». 


Jervolino: «Carriere in polizia? 
Solo 16 dirigenti su 720» 

■ Qualcuna è una nota manager, magari nell’azienda di famiglia, altre 
sono riuscite a irrompere con piglio deciso in territorio maschile e 
tengono saldamente il campo. Ma, nonostante gli sforzi e l’impegno, 
da sempre nell’immaginario collettivo le donne sono mogli, madri, 
impiegateod operaie e insegnanti. Certo anche professoresse, ed 
anche medici, avvocati, magistrati. Però taluni obbiettivi del mondo 
del lavoro restano ancora terra di conquista. Specialmente ai gradi¬ 
ni più alti. 

Solo da un tempo relativamente breve le donne hanno fatto il loro 
ingresso nei quadri della Polizia di Stato ed hanno potuto accedere 
ad una carriera direttiva nel ministero dell’Interno. È toccato così, 
nel corso della conferenza stampa con il presidente del Consiglio ca¬ 
duta proprio rS marzo, al ministro donna del dicastero dell’Interno, 
il più maschile perf unzioni e tradizione checi sia, a Rosa Russo Jer¬ 
volino avere l’occasionedi illustrare la situazione che lei ha più sotto 
controllo e con la qua le fa i conti tutti i giorni. Eche, in qualche modo 
èesemplaredimoHealtreeportaadafférmarechesealledonne 
vengono date opportunità, loro sono in grado di coglierle al meglio. E 
tutte. «Bene, quindi, la nonna sul riequilibro della rappresentanza - 
ha detto Russo Jervolino- anche perché è ormai un dato di fatto ac¬ 
quisito che le donne portano nelle cose che fanno un livello più alto di 
motivazione ideale e di concretezza, riuscendo a rendere sinergiche 
le diverse esperienze e non afa re elidere le unedalle altre. Confer¬ 
mando così -ha aggiunto il ministro- la fòrte propensione al cambia¬ 
mento che è un’altra caratteristica femminile». 

Ma ecco i dati dell’altra metà del cielo che ha scelto di irrompere 
in un campo decisamente maschile, contribuendo alla rottura di an¬ 
tichi schemi. Sono ancora poche ma agguerrite. Nella polizia di Sta¬ 
to le donne sonosoloildieci percento, 10.216sul01.000inorgani- 
co. Sedici sono dirigenti, 720sono commissari, 1813 ispettori e 
7667tra assistenti e agenti. Ma bisogna tener presente che solo dal¬ 
la riforma delI’Sl sono state aperte le portealledonne. Diversa la si¬ 
tuazione per quanto riguarda l’amministrazione civile degli Interni. 
Su 22.700dipendenti 13.260sono donne. Ma, e i numeri parlano 
chiaro, 185 sono nella carriera prefettizia, dodici sono arrivate ad 
essere prefetto e86 sono fu azionari. La strada da percorrere è, dun¬ 
que, lunga. M.Ci. 


_ LTNTERVISTA M LAURA BALBO, ministra per le Pari opportunità _ 

«Questo è un cambiamento di cultura» 



it 


È uno strumento 
molto utile 
Noi siamo 
ancora 
una categoria 
debole 




utilizziamo le occa¬ 
sioni che ci sotto¬ 
pongono e allo stes¬ 
so tempo facciamo 
una campagna d'o¬ 
pinione, cerchiamo 
altri stmmenti no¬ 
stri. Per esempio, in 
collaborazione con 
la Commissione Pa¬ 
ri Opportunità il mi¬ 
nistero farà tutta 
una serie di iniziati¬ 
ve nei prossimi mesi 
"elettorali", nel sen- 


ANNA MORELLI 

ROMA Promuovere l'equili¬ 
brio della rappresentanza elet¬ 
tiva tra i sessi è uno degli 
obiettivi «al femminile» di 
questo governo e la norma è 
inserita nel disegno di legge 
sul federalismo che oggi viene 
approvato dal Consiglio dei 
ministri. 

Un primo passo perché 
sempre più donne ricoprano 
cariche istituzionali. 

Come commenta questo annun¬ 
cio la ministra per le Pari Oppor¬ 
tunità LauraBalbo? 

«Credo del tutto utile che ci sia 
questa norma. Del resto è stata 
proposta in precedenti fasi dalla 
Commissione nazionale Pari 
Opportunità, quindi pensata 
come stmmento utile». 

E comunque dovrà affrontare un 
lungocammino... 

«Senza dubbio. Qualunque leg¬ 
ge comporta un lungo cammi¬ 
no e certamente questi tempi ci 
scoraggiano. Però il fatto di fare 


una proposta di questo tipo in¬ 
dica un cambiamento cultura¬ 
le. Ed è questo che sottolinerei: 
in questo momento c'è atten¬ 
zione al problema e intorno ai 
meccanismi possibili da indivi¬ 
duare c'è non solo una conver¬ 
genza (viene proposta dal go¬ 
verno, ma era stata elaborata 
dalla Commissione Pari Oppor¬ 
tunità per essere inserita nella 
Bicamerale), ma si prendono sul 
serio delle questioni che le don¬ 
ne per decenni nei vari Paesi 
hanno posto e che nel nostro di¬ 
battito erano considerate del 
tutto irrilevanti». 

Ma Lei pensa che per legge sipossa 

davvero arrivare a un riequili¬ 


brio trai sessi? 

«Conviene che noi donne, che 
siamo una categoria debole, co¬ 
sì come altre categorie deboli. 


so che cercheremo di attivare 
vari progetti per sensibilizzare le 
donne al senso della partecipa¬ 
zione politica. I dati sull'asten¬ 


sionismo mostrano che sono 
molte anche le donne che si so¬ 
no disamorate della politica». 

È forse un serpente che sì morde 
la coda: le donne sì disamorano 
perché la politica la fanno gli uo¬ 
mini e però non riescono a fare 
polìtica? 

«lo direi che si disamorano don¬ 
ne e uomini perché la politica è 
fatta dagli uomini, ma è anche 
in questo momento lontanissi¬ 
ma da tutta una serie di proble¬ 
mi, forsepiùsentitidalledonne. 
A noi interessa comunque que¬ 
sta fase di lontananza dalla poli¬ 
tica perché invece ci piacerebbe 
un paese democratico e parteci¬ 
pato». 


£ a proposito dì argomenti sentiti 
dalle donne, torniamo alle cop¬ 
pie di fatto per le quali, lei ha so¬ 
stenuto,servirebbe unalegge. 

«Esistono già dei progetti di leg¬ 
ge (almeno due) in Parlamento 
e quindi non è un'iniziativa che 
a qualcuno non sia già sembrata 
ragionevole. In pratica c'è una 
discrepanza nel non riconosce¬ 
re a persone che per vari motivi 
hanno scelto la convivenza al¬ 
cuni diritti fondamentali che ci 
sono nel nostro ordinamento e 
la tutela per chi è regolarmente 
sposato. Pensione di reversibili¬ 
tà e pratiche di eredità, per fare 
solo due esempi. Nel caso del¬ 
l'Aids e delle coppie gay è una 


tragedia se uno dei due è malato 
o muore e l'altro non ha diritti 
di sopravvivenza dopo la morte 
o anche di assistenza durante la 
malattia. Ci sono cose di vita 
quotidiana a cui dovremmo es¬ 
sere tutti sensibili». 

Secondo Lei questo 8 marzo di fi¬ 
ne millennio ha una caratteristi¬ 
caparticolare? 

«Mi pare che corrisponda a que¬ 
sta fase. Ho registrato anche se¬ 
gni di stanchezza rispetto a que¬ 
sta celebrazione. E però, poiché 
appunto cogliamo tutte le occa¬ 
sioni possibili, c'è anche un cer¬ 
to piacere nel vedere che in mol¬ 
te sedi c'è stato un riconosci¬ 
mento dato a iniziative di don¬ 
ne, maggiore visibilità, maggio¬ 
re sensibilità a questa profonda 
disparità di trattamento ». 

Una festa ancora da tenere in pie¬ 
di, dnnque. 

«lo sono pochissimo sensibile 
alle feste. Mi commuovo poco 
perfino con il Natale, però han¬ 
no una funzione di rituali che 
nelle società sono importanti». 


Francia, la ifforma voluta da Chine 

La legge sulle «pari opportunità» delle donne passa al Senato 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Abitualmente descritto come 
un sontuoso ospizio per agiati notabili 
principalmente dèditi a grossi sigari e 
vecchi cognac, il Senato francese non 
fa molto per smentire simile nomèa. 
Eletto da altri eletti (consiglieri regio¬ 
nali e provinciali), da sempre a mag¬ 
gioranza di destra, esprime tutta la ru¬ 
ralità della «vieille France». Figurarsi 
l'accoglienza che poteva avere tra quei 
ranghi l'idea di una riforma costituzio¬ 
nale che formalizzasse «l'uguale acces¬ 
so degli uomini e delle donne ai man¬ 
dati elettorali e alle funzioni elettive». 
Per quanto appoggiata dallo stesso ca¬ 
po dello Stato Jacques Chirac, la rifor¬ 
ma si era infranta sui banchi del Senato 
il 26 gennaio scorso. 1 senatori l'aveva¬ 
no detto con la consueta virile fran¬ 
chezza: l'idea di aprire la strada a quote 
0 addirittura a cambiamenti di sistema 
elettorale gli pareva di un modernismo 
stupido e pernicioso. Alla vociante 


compagnia di 
gollisti e liberali 
si era inaspettata¬ 
mente aggiunto 
anche un illustre 
socialista, Robert 
Badinter. che pas¬ 
serà alla storia per 
aver abolito nien¬ 
temeno che la pe¬ 
na di morte. Ma 
le quote non le 
vuole neanche 
lui: sarebbero vei¬ 
colo di distinzione di sesso, da bandire 
come quella di razza. 

Ma c'era di mezzo, appunto, tale Jac¬ 
ques Chirac. 11 quale, forte di una pluri- 
decennale frequentazione di fiere bovi¬ 
ne e bistrot di campagna, ha fatto vale¬ 
re il suo peso tra gli anziani senatori. 
Risultato di pressioni e irose telefonate: 
giovedì scorso il Senato ha approvato 
la proposta di revisione costituzionale 
con 289 voti contro otto. Buona parte 
degli oppositori hanno preferito diser¬ 


■ GOLLISTI 
CONTRO 

Ma non vuole 
le quote 
neppure 
il socialista 
che abolì 
la pena di morte 


tare l'aula al momento del voto, altri - 
come Robert Badinter - si sono astenu¬ 
ti. Vuol dire che tra un paio di settima¬ 
ne la proposta tornerà all'Assemblea 
nazionale per l'approvazione definiti¬ 
va, e che in primavera il presidente del¬ 
la Repubblica potrà convocare le Ca¬ 
mere riunite per la modifica costituzio¬ 
nale. 

A confortare Jospin e Chirac nella lo¬ 
ro determinazione è venuto anche un 
esplosivo rapporto del Consiglio d'ana¬ 
lisi economica, un organo di esperti 
che fiancheggia Jospin nelle sue scelte 
d'indirizzo. Bisogna sapere che c'è in 
Francia una scuola di pensiero puntuta 
e aggressiva, secondo la quale in tempi 
di disoccupazione le donne che lavora¬ 
no vanno scoraggiate e invitate a tor¬ 
nare a far la calza tra le quattro mura 
domestiche. L'attività femminile sareb¬ 
be un freno alla crescita, e quindi al¬ 
l'occupazione. Le donne che lavorano, 
in tempi di crisi, sarebbero manodope¬ 
ra «in eccedenza». 11 Consiglio d'analisi 
economica, cifre alla mano, dimostra 


per la prima volta che le donne in atti¬ 
vità «sono il fattore più dinamico della 
crescita nei modi di produzione con¬ 
temporanei». Per fare un esempio: nel 
paese di disoccupazione minima (4,6), 
la Danimarca, le donne che lavorano 
sono il 74 percento. Per contro in Spa¬ 
gna, dove le donne che lavorano non 
superano il 45 percento, i disoccupati 
sono il 18,2 percento. E che dire dell'i¬ 
dea che natalità e lavoro femminile 
non vadano d'accordo? Nelle scuole 
materne si crea un posto di lavoro per 
ogni 2,3 bambini, per dirne una. Senza 
tener conto del fatto che le donne che 
si presentano sul mercato del lavoro 
sono ormai più qualificate degli uomi¬ 
ni, malgrado il loro salario sia - a parità 
di qualifica e funzioni - del 13 percento 
inferiore. 11 fatto che queste nuove re¬ 
clute del lavoro diventino madri non è 
un peso per nessuno, anzi. Le signore, 
al giorno d'oggi, comprano servizi: in 
altre parole consumano, e bene. Altro¬ 
ché «eccedenti». La Costituzione, in 
buona sintesi, non fa che adeguarsi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


EPPURE 
NON SIAMO... 

Ma noi donne non siamo un gruppo 
etnico, una categoria tra le altre. Non 
rientriamo in quel rosario che veniva 
recitato nei congressi (sopratutto a si¬ 
nistra) con la via Crucis delle donne, 
giovani, e meridionali. E tuttavia. Il 
senso comune va in un'altra direzione. 
0 meglio. Il senso comune (il comune 
buon senso) suppone che in questa 
crisi della politica, della rappresentan¬ 
za, di una società che appare enigmati¬ 
ca, restia al cambiamento se non in 
termini di emergenza, la presenza fem¬ 
minile, la mediazione femminile, la 
capacità delle donne di fare una politi¬ 
ca basata sulle relazioni, potrebbe 
cambiare le cose. Qualche tempo fa, 
un delizioso commentino di merit sul 
«Sole 240re» (ahimè, perche ce l'avete 
tolto?) si intitolava: «Chi non dice 
donna dice danno». 

Qui non si tratta di grandi principi 
sui quali si sono scannate in Francia 
due fazioni di intellettuali - maschi e 
femmine - Si tratta, però, di accertare, 
anzi, di acquisire l'esistenza dei due 
sessi. Nel mondo i sessi sono due: uo¬ 
mini e donne. Come si fa a iscrivere 


questo semplice assunto uscendo dal 
«cittadino astratto» senza distinzione 
di sesso, di razza, di religione? Si pote¬ 
va fare, probabilmente (e a noi sarebbe 
piaciuto di più) sostituendo (art.l, art. 
SI, ecc.) «uomini e donne» ogni volta 
che nella Carta si nominano «i cittadi¬ 
ni». 

Comunque, sembra di capire che 
l'annuncio del premier, Massimo D'A¬ 
lema, non vada nel senso di iscrivere 
delle quote in Costituzione. Il princi¬ 
pio inserito nel ddl sul federalismo è 
un modo, piuttosto, per aggirare la 
sentenza della Corte costituzionale 
che aveva detto no (nel '94, in piena 
mutazione istituzionale) alla sua intro¬ 
duzione nella legge elettorale naziona¬ 
le. Sentenza, d'altronde, ineccepibile. 
Non «contro» le donne. Giacché la 
Costituzione si riferisce a ciò che attie¬ 
ne ai diritti, al lavoro e la competizio¬ 
ne elettorale è cosa completamente di¬ 
versa. 

In questo campo devono intervenire 
i partiti, attivandosi per promuovere le 
donne. Perfetto. Salvo che la situazio¬ 
ne italiana sembra un campo minato 
di contraddizioni. Intanto. Si è passati 
a questo nostro, anomalo maggiorita¬ 
rio, senza regole certe. Invece di chie¬ 
dersi come deve avvenire, in traspa¬ 
renza e equità, la conquista dei collegi, 
tutto l'interesse si è riversato, per di¬ 


fendere con un anelito protezionista la 
presenza femminile, sulla quota del 25 
% del proporzionale. E poi. In Italia 
«godiamo» di sei differenti sistemi 
elettorali. Non sembra, tuttavia, che la 
grande varietà aumenti l'interesse 
femminile. Le ultime elezioni locali 
hanno confermato che molte donne 
non votano, e che è anche difficile, or¬ 
mai, trovarne qualcuna desiderosa di 
candidarsi. Quanto al problema che 
attiene alla leadership femminile, si 
glissa. Probabilmente, la competizione 
tra donne suona come una bestem¬ 
mia. 

Resta il fatto che bisognava provare 
a rispondere a questo strano non-sen- 
so. Trovare qualche soluzione, magari 
provvisoria, a una democrazia monca, 
carente. Nella quale un sesso viene re¬ 
golarmente saltato. Non iscritto. Am¬ 
messo che si creda alla dualità dei ses¬ 
si, al fatto che non è più possibile ac¬ 
cettare una sfera politica esclusiva- 
mente maschile. Rimane però un dub¬ 
bio: vista l'imbarazzante selezione del¬ 
le candidature, e dato che questa sele¬ 
zione è nelle mani dei segretari di par¬ 
tito, dei capigruppo parlamentari, a 
chi si rivolge questa modifica di un 
principio costituzionale dal momento 
che nel Parlamento italiano le donne 
rappresentano solo il 10,37%? 

LETIZIA PAOLOZZI 
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♦ Pur non provando simpatia per il leader di FI 
l'ex Cancelliere vede di buon grado la sua richiesta 
ma per adesso non andrà oltre qualche promessa 

Beriusconi va da KohI 
«Nd Ppe a pieno titolo» 

Missione difficile a Bonn per il leader di Forza Italia 
11 clima è migliorato, ma resta il no di diversi partiti 


DAL CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Che differenza ri- 
spefto a quel giorno di giugno di 
cinque anni fa...Allora, da poche 
settimane alla guida del governo 
italiano, Silvio Berlusconi arrivò a 
Bonn pieno di speranze e se ne ri¬ 
partì piuttosto deluso. Contava in 
una buona parola del cancelliere 
per l'ingresso dei suoi «forzisti», 
nuovi e ancora pressoché scono¬ 
sciuti sul palcoscenico della gran- 
depolitica, nelgruppoPpedelpar- 
lamento europeo. Helmut Kohl 
non fu per niente gentile. Sull'in¬ 
gresso nel gruppo si tenne sul vago 
e anche sul resto non fu prodigo di 
manifestazioni di simpatia nei 
confronti del sorridente gaffeur 
che gli era piombato in casa con 
un codazzo di giornalisti vocianti 
e di improbabili collaboratori. 

Da allora l'antipatia del gigante 
di Bonn per il piccolo italiano un 
poco petulante con le sue ripetute 
profferte di amicizia, crebbe - si 
disse - fin quasi a debordare oltre i 
confini della diplomazia. Nono¬ 
stante l'esistenza, e i buoni uffici, 
di un caro amico comune: il ma¬ 
gnate televisivo Leo Kirch. 

Tempi passati. Non si sa se Herr 
Kohl si sia ricreduto su Berlusconi. 
Si sa, però, che ha fatto molto, 


l'anno scorso, per ottenere pro¬ 
prio ciò che non aveva voluto con¬ 
cedere nel '94: i deputati europei 
di Forza Italia nel gruppo del Ppe a 
Strasburgo. Kohl, insieme con il fi¬ 
do Aznar, è stato il vero artefice 
dell'operazione. La quale, come 
molti ricorderanno, non fu né 
semplice né indolore, giacché si 
trattava di mettere a tacere non so¬ 
lo le antipatie personali, ma anche 
le resistenze dei popolari italiani e 
di tutti coloro 
che, nel Ppe, 
non guardava¬ 
no di buon oc¬ 
chio all'arrivo 
dei nuovi colle¬ 
ghi. Tant'è che 
l'esecutore ma¬ 
teriale del «de¬ 
litto di lesa de¬ 
mocrazia cri¬ 
stiana», il lea¬ 
der della De 
belgo-fiam- 
minga nonché presidente del 
gruppo Wilfried Martens, non è 
stato mai perdonato dall'area po¬ 
polare del movimento, quella che 
fa capo al cosiddetto «gruppo Ate¬ 
na», e pochi giorni fa ha pagato il 
fio del suo «tradimento»: fatto 
fuori dalla testa di lista della sua 
Cvp, ha preso cappello e ha molla¬ 
to tutto. 


Insomma, è in un clima tutt'af- 
fatto diverso che Silvio Berlusconi 
arriva, oggi, a Bonn per discutere 
con l'ex cancelliere. L'obiettivo è 
semplice: dopo l'ingresso nel 
gruppo, il leader di Forza Italia 
vuole per i suoi l'assunzione piena 
nel paradiso democristiano. Vuo¬ 
le, insomma, entrare anche nel 
partito europeo. I motivi per cui lo 
vuole sono tanti, e vanno cercati 
più in Italia che in Europa. Facen¬ 
dosi ufficialmente riconoscere co¬ 
me figlio acquisito della famiglia 
popolare, Berlusconi otterrebbe 
un altro pezzo di quel riconosci¬ 
mento che va cercando da anni 
dai moderati che in ilio tempore 
votarono per la Balena bianca. 
Inoltre, creerebbe un dato di fatto 
che renderebbe decisamente più 
difficili le brighe di chi, da destra, 
cercasse un giorno di tirargli qual¬ 
che scherzo in nome dell'unità del 
Polo. Mentre faciliterebbe l'even¬ 
tuale (molto eventuale, come si 
sa) riavvicinamento con France¬ 
sco Cossiga. Senza contare l'effet¬ 
to propaganda, alla vigilia della 
campagna elettorale europea. 

Meno trasparenti sono i motivi 
dell'altra parte. Che ci guadagna 
l'ex cancelliere ad essere gentile 
con il Cavaliere? La risposta è sta¬ 
volta tutta europea. Kohl, da 
quando è stato sfrattato dalla can- 


■ 5 ANNI 
FA 

Nel ’94 
Berlusconi 
ripartì 
da Bonn 
a mani 
vuote 



celleria e si è ritrovato, come dice 
lui, a fare il «deputato semplice», si 
è dato un obiettivo che persegue, 
nel suo stile, con la massima deter¬ 
minazione: vuole battere i sociali¬ 
sti e vuole che il Ppe tomi ad essere 
la forza dominante in Europa. L'o¬ 
perazione cooptazione di FI nel 
gruppo ha avuto, a suo tempo, 
questa connotazione e lo stesso 
senso avrebbe l'apertura ai forzisti 
anche del partito. 

Ma qui cominciano le difficol¬ 
tà. Tra i popolari europei si stanno 
accumulando da mesi tensioni 
che rischiano di diventare insop¬ 
portabili: i partiti che incarnano 
l'anima davvero «popolare», 
quelli di matrice cristiana e più at¬ 
tenti ai valori sociali come le orga¬ 
nizzazioni del Benelux, gli irlan¬ 
desi e gli uomini del Ppi italiano, 


hanno vissuto con molto trava¬ 
glio lo spostamento, assecondato 
da Kohl e guidato da Aznar, verso 
la destra liberista e conservatrice, 
rappresentata dagli spagnoli e dai 
conservatori britannici e scandi¬ 
navi. Al congresso che si è tenuto 
un mese fa a Bmxelles le tensioni 
sono emerse molto chiaramente, 
al punto da far precipitare, pochi 
giorni dopo, le clamorose dimis¬ 
sioni di Martens. A tre mesi dalle 
elezioni non pare proprio il caso di 
introdurre altri elementi di lacera¬ 
zione nella famiglia popolare insi¬ 
stendo più di tanto per accogliere i 
forzisti italiani. È molto probabile 
che Berlusconi, oggi, ripartirà da 
Bonn con qualche promessa e 
niente di solido in mano. Con 
qualche sorriso in più ma, in fon¬ 
do, come cinque anni fa. 


Segni col Polo: «Dovevo fario già sei anni fa» 

Ma il Cavaliere lo gela sul referendum: runinominale secco d allontana dalle riforme 


VLADIMIRO FRULLETTI 

ROMA Mariotto Segni cerca casa nel 
centrodestra, ma Berlusconi ne raf¬ 
fredda subito gli ardori sparando sul 
referendum. In un intervista conces¬ 
sa al settimanale di destra Ideazione, 
il padre dei referendum elettorali ha 
annunciato che passerà nel Polo. Pri¬ 
mo impegno di Segni l'appuntamen¬ 
to proprio con Berlusconi per dare 
vita a quell'area liberaldemocratica 
che sarà «il motore della transizione» 
su temi come presidenzialismo, fede¬ 
ralismo, antistatalismo. Ma prima 
occorrerà superare lo scoglio del refe¬ 
rendum elettorale. Per Segni il 18 
aprile sarà lo spartiacque definitivo 
per dare avvio alla vera riforma del¬ 
l'Italia. «Il referendum - spiega Segni 
- è un arma straordinaria che permet¬ 
te di tagliare il campo al fronte dei 
conservatori». Fronte in cui, ovvia¬ 


mente, Segni 
inserisce Mas¬ 
simo D'Alema 
e il Ppi. Anche 
se poi è Berlu¬ 
sconi che, da¬ 
vanti a un 
gruppo di Ca¬ 
valieri del la¬ 
voro della 
Lombardia, di¬ 
chiara che i 
promotori «so¬ 
no stati bravi a 
far credere agli italiani che il referen¬ 
dum serve a far fuori definitivamente 
i partiti. Non è vero, ma i sondaggi ci 
dicono che il 76% degli elettori ne 
sono convinti e noi dobbiamo far 
buon viso a cattivo gioco». 

Chissà come la prenderà Segni che 
su Ideazione riesamina tutto il suo 
recente passato. Dal '94 quando ri¬ 
fiutò la guida del centrodestra, alla 


■ IL LEADER 
DEL POLO 
«I referendari 
hanno fatto credere 
agli italiani 
che il voto servirà 
a far fuori i partiti 
ma non è vero» 


conseguente e deludente campagna 
elettorale. Segni non riuscì a farsi 
eleggere nel suo collegio sardo. Fu 
sconfitto (a volte il destino è assai 
crudele) da un battagliero esponente 
di An. Poi nel '96 non scese in cam¬ 
po e preferì tornare a fare «il profes¬ 
sore». La sua luce, così brillante nella 
stagione referendaria, si era già ap¬ 
pannata. «Aveva in mano il biglietto 
vincente della lotteria Italia - diceva¬ 
no i suoi nemici - e lo ha perso». E 
Segni non nasconde i suoi «errori». 
Rileva come avrebbe potuto costruire 
il Polo prima che lo facesse Berlusco¬ 
ni. «Ho sbagliato ■ spiega - nel non 
aver tentato, a differenza di Berlusco¬ 
ni, l'intesa con il Movimento sociale. 
A Berlusconi riconosco il merito del¬ 
l'apertura a destra». E Segni ricono¬ 
sce di aver sbagliato anche quando 
nel '94 si alleò con il Ppi: «questa al¬ 
leanza -dice il leader referendario - 
impedì agli elettori di percepirci co¬ 


me il nuovo. E noi perdemmo la par¬ 
tita». Segni del resto oggi giudica sba¬ 
gliata l'idea di un centro autonomo 
ed equidistante dai due Poli. Per que¬ 
sto è stato «naturale e ovvio» anche 
il fallimento dell'Udr. Che in realtà 
doveva essere «una specie di com¬ 
mando dentro il Polo ma l'Udr è arri¬ 
vata troppo presto e male». 

Ma è sulle riforme che Segni ha in¬ 
contrato il Polo, 0 forse sarebbe me¬ 
glio dire An: dalla polemica contro la 
bicamerale fino all'ultima battaglia 
contro la proposta Amato sulla legge 
elettorale. L'avvicinamento al cen¬ 
trodestra è stato così aiutato dalle 
convergenze, sempre più strette, fra 
le sue prospettive e quelle del presi¬ 
dente di Alleanza nazionale Gian¬ 
franco Fini. Tanto che qualcuno den¬ 
tro An aveva proposto il nome di Se¬ 
gni per il Quirinale. Un bell'invito gli 
era arrivato dal presidente del Ccd, 
Pierferdinando Casini, vecchio ami¬ 


co democristiano, che a fine gennaio 
all'assemblea costituente dei Demo¬ 
cratici di Centro (in sigla De, e non è 
un caso) lo aveva espressamente in¬ 
vitato a far parte della nuova casa co¬ 
mune. Segni declinò. In testa Mariot¬ 
to aveva, ha un altro progetto perfet¬ 
tamente coerente con il suo sistema 
elettorale preferito: il maggioritario a 
turno unico. Aiutare la transizione 
verso il bipolarimo e poi verso il bi- 
partitsmo. In quel momento si aprirà 
la vera partita per la leadership del 
centrodestra. 

Certo oggi il capitano-allenatore 
del Polo è Silvio Berlusconi. Ma per 
quanto tempo lo rimarra? Non è cer¬ 
to un caso che ieri sera Berlusconi 
sparasse a zero sul sistema a turno 
unico. «L'uninominale secco d al¬ 
lontana - spiega - dalla possibilità di 
grosse coalizioni per fare seriamente 
le riforme istituzionali». Un messag¬ 
gio per Segni? 


L’ex Cancelliere 
tedesco 
Helmut Kohl 
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SOTTO IL RICATTO DELLA ROTTURA 
IL POLO SOGNA LA SUA UNITÀ 


di ENZO ROGGI 

P er la serie: i risvolti provinciali italiani delle elezioni 
europee. S'è fatto un gran parlare della asimmetria 
tra gli schieramenti nel parlamento comunitario e la 
composizione del nostro centrosinistra. Ma da domani do¬ 
vremo occuparci di un eguale fenomeno per il centro-de¬ 
stra, sempre che l'ex cancelliere Kohl acceda alla preghie¬ 
ra di Berlusconi di essere ammesso a pieno titolo nel Ppe 
(già l'accoglimento degli «azzurri» nel gruppo parlamen¬ 
tare è costata la poltrona, per sua stessa ammissione, al 
presidente continentale dei popolari). Ora, è comprensibile 
che le fibrillazioni nella maggioranza facciano più noti¬ 
zia, in quanto essa sta governando. Ma perché dimentica¬ 
re quel che sta succedendo nel campo avverso? In questo 
caso, anzi, l'obbligo di veder bene le cose è ancor maggiore 
in quanto non si tratta tanto di sigle di appartenenza ma 
di autentica sostanza politica. Gli ultimi tempi hanno 
mostrato questa poco notata realtà: non c'è aspetto rile¬ 
vante dell'agenda politica su cui sia esistita una posizione 
elaborata in comune dal Polo. È sempre accaduto che uno 
dei tre partiti abbia deciso qualcosa (spesso carica di fra¬ 
terno veleno verso gli alleati) costringendo gli altri a alli¬ 
nearsi sotto il ricatto della rottura. Fini s'è mostrato mae¬ 
stro in questa tattica da quando ha vinto le elezioni pro¬ 
vinciali di Roma. 

Estraiamo dalla cronaca qualche esempio. C'era una 
volta il duro giudizio negativo di Berlusconi sul referen¬ 
dum elettorale («ne sortirebbe una legge pasticciata che 
non risolverebbe il problema»). Ma Fini stringe un patto 
d'acciaio con Segni e, assieme a lui, interpreta il referen¬ 
dum come assalto finale ai partiti di governo e viatico del¬ 
l'alternativa. Il Cavaliere borbotta per qualche giorno ep- 
poi decide, anche lui, che si tratta della preziosa occasione 
per sbaragliare il «regime». 

C'era una volta la sollecitazione di Fi per avere una 
nuova legge sul finanziamento della politica, tanto da 
presentare anche una propria proposta parlamentare. Ma 
ecco che Fini decide di cavalcare l'occasione dirompente 
annunciando una lotta senza quartiere e sparando duemi¬ 
la emendamenti. Il Cavaliere dopo un po' si adegua pre¬ 
sentando ripetitivi emendamenti «anti-regime». 

C'era una volta la ossessiva pressione di Fi per un su- 
pergarantismo giudiziario nella Costituzione e nei codici. 
Ma ecco che Fini decide di scatenare una campagna na¬ 
zionale, prendendo lo spunto emotivo dell'immigrazione, 
per una generale «tolleranza zero», il che ovviamente cor¬ 
risponderebbe a un indurimento repressivo e a una totale 
certezza del carcere. Il Cavaliere prontamente partecipa 
perfino a manifestazioni di piazza: l'ipergarantista diven¬ 
ta forcaiolo in un mare di bandiere post-missine; e quan¬ 
do il governo annuncia una riforma sulla certezza della 
pena dopo il secondo grado di giudizio fa gridare al suo 
esperto: «Èpeggio del fascismo». 

Questa sarebbe la famosa unità del Polo. Naturalmente 
c'è anche il reciproco. Fi, per esempio, è strenuamente 
proiettata all'abolizione totale e immediata delle pensioni 
di anzianità. Alleanza nazionale, che ha deciso di pescare 
consenso nelle aree di disagio periferico, tace, fa finta di 
nulla, se la prende col debito dell'Inps ma si limita a in¬ 
colpare i gestori. Ecco un bel nodo sociale sul quale l'unità 
polista non potrebbe mai esistere, pena conseguenze mici¬ 
diali per An, specie dal Tevere ingiù. 

Queste cronache vanno riportate al loro senso politico, 
che è nell'affannosa, sorda ricorsa di Fini e Berlusconi a 
posizionarsi in vista della primazia a destra. Il primo so¬ 
prattutto inseguendo quanto di regressivo e istintivo gor¬ 
goglia nello spirito pubblico; il secondo cercando legitti¬ 
mazioni intemazionali e sociali di variabile stampo libe- 
ral-liberista-cristiano-centrista. Berlusconi va a Bonn co¬ 
me Fini va a S. Patrignano. Stiano attenti ambedue: sta 
ri-arrivando Mariotto Segni, colui che ha vinto tutte le 
battaglie ma mai la guerra, e che ora si offre come amba¬ 
sciatore di una riconciliazione tra An e Fi proprio in ragio¬ 
ne della iscrizione, da lui decisa, di Fini tra i campioni 
della liberal-democrazia e, dunque, della lotta alla sini¬ 
stra. (Tra parentesi, mi permetto d'insistere con la compo¬ 
nente democratica dei referendari: che aspettate a prende¬ 
re le distanze da questa interpretazione reazionario-revan¬ 
scista del referendum?). 


A Milano marcia indietro del centrodestra 
Livia Turco «qualifica il dibattito» 

Nuove povertà in Consiglio, ora resta solo da confermare la data 


ROSSELLA DALLO 

MILANO La maggioranza al Co¬ 
mune di Milano vira di 180 gradi. 
Totale marcia indietro sulla vi¬ 
cenda delTesclusione del mini¬ 
stro della Solidarietà sociale al 
consiglio comunale sulle nuove 
povertà. Ieri, dopo il clamore su¬ 
scitato dalla vicenda e anche die¬ 
tro la minaccia delle opposizioni 
di tenere sempre a Palazzo Mari¬ 
no un contro-consiglio aperto al¬ 
la popolazione cui avevano già 
dato l'adesione parlamentari, 
sindacati e varie organizzazioni 
della società civile, il centrode¬ 
stra ha messo la coda fra le gam¬ 
be. Nella riunione dei capigrup¬ 
po convocata a ridosso del dibat¬ 
tito in aula si è infatti deciso di 
cambiare l'ordine del giorno rin¬ 
viando la seduta sulle nuove po¬ 


vertà a data da destinarsi e con 
tutti gli ospiti previsti. Livia Tur¬ 
co compresa. Starà a lei adesso, 
una volta ricevuto il nuovo invi¬ 
to, confermare o meno la data del 
22 marzo, giorno per il quale si 
era resa disponibile. 

«Forza Italia - dice il capogmp- 
po Ds Walter Molinaro - ha rico¬ 
nosciuto implicitamente Terro¬ 
re. Ha dichiarato che "la presenza 
del ministro qualifica il dibatti¬ 
to”». A porte chiuse si sono dun¬ 
que evidenziati sia l'imbarazzo 
della maggioranza sia, soprattut¬ 
to, le divisioni al suo interno. Al¬ 
leanza nazionale, infatti, pur 
non ponendo veti alla partecipa¬ 
zione del ministro ha voluto ri¬ 
badire il suo «dissenso». E il presi¬ 
dente dell'assemblea Massimo 
De Carolis, nel confermare anco¬ 
ra una volta che responsabili del¬ 
la «disdetta» sono la giunta e il 


sindaco Alhertini (ieri assente 
perché, ha fatto sapere l'assesso¬ 
re ai servizi sociali Omhretta Col¬ 
li, si è sottoposto a un piccolo in¬ 
tervento chirargico), ha spiegato 
che si è assunto quelTingrato 
compito solo per «cercare di te¬ 
nere insieme la maggioranza». 

Intervenendo poi in consiglio, 
durante i 5 minuti concessi a cia¬ 
scun gmppo per esprimersi sulla 
vicenda, tutti si sono dichiarati 
d'accordo per il reinvito a Livia 
Turco. Anche An, nonostante 
sulTimmigrazione, è stato detto, 
abbia fatto la legge peggiore degli 
ultimi anni. E anche la Lega, che 
fuori da Palazzo Marino ha orga¬ 
nizzato la raccolta firme per un 
referendum anti-immigrati. De 
Carolis si è limitato a distribuire 
mimose alle consigliere presenti. 
Insomma, per l'opposizione una 
vittoria su tutta la linea. 


Lafontaine: io candidato Ue? 
Una voce senza fondamento 

ROMA Oskar Lafontaine candidato alla presidenza della com¬ 
missione Ue. E addirittura in funzione anti-Prodi. Ieri matti¬ 
na uno dei più importanti quotidiani italiani è uscito con 
questa notizia. 

La smentita - ufficiale - è arrivata qualche ora più tardi, 
sempre ieri. L’ha data lo stesso portavoce del ministro, Da- 
gmar Wiebusch. parole, le sue, inequivocabili: «Si tratta di 
una nuova versione di una voce già circolata mesi fa in Ger¬ 
mania che non ha alcun fondamento». 

Dello stesso tenore le dichiarazioni del vice ministro degli 
Esteri tedesco, Guenter Verheungen, che ha bollato le indi¬ 
screzioni della stampa italiana come «pure speculazioni». 
Ancora più tranchant è stato il commento di Torsten Albig, 
portavoce del ministero delle Finanze di Bonn: «Assoluta- 
mente insensato». 

Del resto a smentire quelle voci - voci provenienti da Bonn,, 
ha scritto «La Stampa», secondo le quali il ministro delle fi¬ 
nanze tedesco starebbe per lasciare l’incarico governativo 
per essere candidato dal cancelliere Gerhard Schroder come 
più autorevole avversario di Romano Prodi - già in mattinata 
ci aveva pensato il Presidente del Consiglio Massimo D’Ale- 
ma. 

Nel tradizionale breafing d’inizio settimana, D’Alema ad una 
domanda sulla possibilità di una candidatura di Oskar Lafon¬ 
taine alla presidenza della commissione Ue ha risposto così: 
«Non mi risulta. Non ho nessuna conferma ufficiosa o uffi¬ 
ciale su questa notizia». 


A metà marzo 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


RAITRE 

Debutta il nuovo T3 
con la redazione 
più grande d'Europa 


Venditti, sotto il segno dei 50 anni 

Compleanno all'Università. E una canzone per De André 


Al via il T3. È andato in onda ieri 
sera alle 19.00 il «nnmero uno» 
del megatelegiornaledi Rai 3.1 
nostri occhi sni mondo, il mondo 
nei nostri occhi, sembrerebbe in¬ 
dicare la nuova sigla del T3 che - 
lo ricordiamo - è il telegiornale 
che nasce dalla fusione del Tg3 e 
del Tgr e si avvale del lavoro di 
tutte le redazioni regionali (23) e 
di850giornalisti. Dal globale al 
locale in un flussocontinuodi no¬ 
tizie, il T3 si mnove dagli studi al 
territorio per circa un’ora. Dopo il 
collegamento con le regioni il T3 
tomadi nuovo nellostudio cen¬ 
trale perii riepilogo dele princi¬ 
pali notizie. 


ALBA SOLARO 



Il cantautore 

Antonello 

Venditti 


ROMA II coro di «tanti auguri a te» glielo 
hanno fatto ieri mattina gli studenti che 
riempivano l'Aula Magna dell'Universi¬ 
tà La Sapienza, dove lui è arrivato intor¬ 
no a mezzogiorno per un pubblico in¬ 
contro. Antonello Venditti, «core de Ro¬ 
ma», compie cinquant'anni e li festeggia 
con grande clamore mediatico; intervi¬ 
ste, annunci, il «Venditti day» che ha 
impegnato Radioduerai per quasi tutto il 
giorno, una cena con amici e giornalisti 
in un ristorante a due passi dal suo ex li¬ 
ceo Giulio Cesare. E soprattutto la lezio¬ 
ne-concerto di fronte ai millecinque¬ 
cento studenti dell'Università, affianca¬ 


to dal rettore Giuseppe D'Ascenzo, dal 
professore di storia della comunicazio¬ 
ne, Enrico Menduni, e dalla giornalista 
nonché first lady romana. Barbara Pa- 
lombelli. Il cantautore «nato sotto il se¬ 
gno dei Pesci» ne ha approfittato per an¬ 
nunciare la sua adesione a «Jubilee 
2000», la campagna lanciata da Bono 
degli U2 per l'azzeramento dei debiti del 
terzo mondo. Ha cercato di tenere fuori 
le telecamere dall'Aula, «perché non vo¬ 
glio finire nello spettacolo», ha dichiara¬ 
to di non voler andare né a Sanremo né 
al Pavarotti International, ha parlato di 
Internet e del futuro. Con toni un po' ac¬ 
corati. «Ci vorrebbe una svolta precisa - 
ha detto -, da fare ora o mai più. Spero 
che il 2000 porti voglia di rivoluzione 


perché l'uomo torni al centro di tutto; al¬ 
trimenti io ho un triste presagio». 

Tristezze a parte, per i suoi cinquan¬ 
t'anni Venditti ha deciso di regalarsi un 
nuovo album. Uscirà a settembre e «sarà 
completamente diverso dai miei dischi 
precedenti. Il suono dei miei ultimi al¬ 
bum mi ha ormai annoiato, lo considero 
concluso». Antonello promette di stu¬ 
pirci con del rock duro. E ci sarà anche 
una canzone dedicata a Fabrizio De An¬ 
dré, a cui era legato da una sincera amici¬ 
zia, «ma anche a mio padre, che è morto 
dieci giorni fa. Per questo da settembre a 
oggi ho sofferto tanto. A casa ho la mia 
foto con Fabrizio e Dori Ghezzi sulla bar¬ 
ca a vela, e la sera prima di dormire la 
guardo sempre». 


Vedremo Fultimo Kubrick 

«Eyes Wide Shut» uscirà nelle sale Usa il 16 luglio 



LE REAZIONI 


Benigni: «Ci ha aiutato 
a vivere e a sognare» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Eyes Wide Shut non re¬ 
sterà un capolavoro incompiu¬ 
to. Kubrick stesso, qualche 
giorno prima di morire, ha «li¬ 
cenziato» una copia sostanzial¬ 
mente definitiva. E pochi for¬ 
tunati, a New York, hanno 
avuto modo di vederla: i due 
protagonisti Nicole Kidman e 
Tom Cruise e i massimi vertici 
della Warner, la major che per 
quasi trent'anni ha avuto l'o¬ 
nore (e l'onere) di annoverare 
il sommo regista nella sua scu¬ 
deria. La notizia è di ieri pome¬ 
riggio: l'ultimo film di Ku¬ 
brick, che dura due ore e dieci, 
uscirà negli Stati Uniti il 16 lu¬ 
glio, come previsto (in autun¬ 


no da noi). A un certo punto è 
circolata una voce addirittura 
fantascientifica: Stanley in per¬ 
sona sarebbe volato in Ameri¬ 
ca, in Concorde, per assistere a 
questa preview. Cosa altamente 
improbabile data l'arcinota fo¬ 
bia del volo del regista. A vola¬ 
re è stata solo la copia, tornata 
poi rapidamente a Londra. 

Leggende metropolitane 
lampo. Com'è giusto, dato il 
mistero che ha sempre avvolto 
questo grande. E che continua 
ad avvolgerlo ora. Anche la sua 
morte, così improvvisa e scioc¬ 
cante, si è tinta brevemente di 
thriller. Perché le autorità della 
Contea di Herfordshire, dove 
Kubrick risiedeva, hanno an¬ 
nunciato un'autopsia della sal¬ 
ma. Omicidio? Suicidio? No, 


una pura for¬ 
malità. Resa 
necessaria dal 
fatto che il 
medico che 
ha accertato il 
decesso non 
l'aveva mai 
visitato pri¬ 
ma. L'auto¬ 
psia c'è stata e 
ha accertato 
senz'ombra di 
dubbio una 
morte per cause naturali. Ma 
non sappiamo esattamente 
quali. Né mai lo sapremo, per¬ 
ché la moglie Christiana e le fi¬ 
glie Katharine, Anya e Vivian 
rifiutano di fornire qualsiasi 
ulteriore dettaglio. Si sa che 
Stanley non stava troppo bene 


da un paio di mesi e rinviava 
una visita per dedicarsi al film. 
Anche i funerali, comunque, 
avverranno in forma stretta- 
mente privata. 

E così non resta che aspetta¬ 
re Eyes Wide Shut. Chi l'ha vi¬ 
sto ne dice tutto il bene possi¬ 
bile e pare che lo stesso Ku¬ 
brick lo considerasse il suo 
film migliore. «È fantastico, il 
degno finale di una carriera 
straordinaria», dicono Bob Da- 
ly e Terry Semel, pezzi grossi 
della Warner. Mentre il vice- 
presidente della major, Julian 
Senior, ha dichiarato ieri a una 
tv americana: «In molti dice¬ 
vano che Kubrick non avrebbe 
mai finito il film. Per una tre¬ 
menda ironia della sorte l'ha 
completato proprio pochi gior¬ 


ni prima di morire. È un epi¬ 
taffio calzante, il suo film mi¬ 
gliore». 

Intanto la tv italiana, colta 
impreparata dalla notizia do¬ 
menica notte, ha rimediato ie¬ 
ri sera a colpi di capolavori. 
Raiuno ha trasmesso Shilling, 
Canale 5 II dottor Stranamore, 
mentre «Fuoriorario» ha cucito 
immagini meno viste (trailer 
girati da Kubrick e il suo primo 
corto. Il giorno del combattimen¬ 
to, del '50) in un omaggio inti¬ 
tolato, come il suo film scon¬ 
fessato, «Paura e desiderio». 
Quanto a Telepiù punta, stase¬ 
ra alle 22.40, su Arancia mecca¬ 
nica, che in Italia rimane, no¬ 
nostante la recente abolizione 
del divieto ai minori, un privi¬ 
legio per gli abbonati alla pay. 


ALESSANDRA VENEZIA 

LOS ANGELES L'ultimo a par¬ 
largli è stato Terry Semel, il co- 
presidente della Warner Bros. 
«Ho passato un'ora al telefono 
con lui, la notte prima del de¬ 
cesso. Abbiamo riso come 
matti parlando di un po' di 
tutto... era in gran forma e 
molto soddisfatto di Eyes Wide 
Shut, eravamo veramente ec¬ 
citati». Christiane Harlan, la 
moglie di Kubrick, l'ha chia¬ 
mato domenica mattina, 
quando Semel stava ancora 
dormendo, per comunicargli 
che Stanley era morto duran¬ 
te la notte, nel sonno. Proba¬ 
bilmente per un attacco car¬ 
diaco. John Calley, presiden¬ 
te della Sony Pictures che ave¬ 
va lavorato con lui ai tempi di 
Arancia meccanica e che è ri¬ 
masto suo intimo amico, ha 
rivelato che Kubrick, negli ul¬ 
timi due mesi, non si sentiva 
molto bene: «Continuava a 
spostare l'appuntamento col 
medico perché voleva com¬ 
pletare il film, ma era comun¬ 
que di ottimo umore. Ultima¬ 
mente ci siamo sentiti al tele¬ 
fono e gli ho detto che ero 
contento perché consideravo 
Eyes Wide Shut una vittoria 
per noi vecchi ragazzi. E lui: 
"quali vecchi ragazzi? Non mi 
sono mai sentito meglio di 
adesso...”». 

Tom Cuise e Nicole Ki¬ 
dman sono in stato di choc: 
«Siamo devastati - hanno det¬ 


to - ma anche grati di aver 
avuto l'opportunità di condi¬ 
videre questa esperienza con 
lui. Era un vero genio, un 
amico, e ci mancherà immen¬ 
samente». Dolore comprensi¬ 
bile. E condiviso. Anche da 
Roberto Benigni, che ritiran¬ 
do domenica sera il premio 
come miglior attore all'A- 
ctor's Guild (il prestigioso ri¬ 
conoscimento degli attori 
hollywoodiani) ha dedicato al 
maestro un pensiero. Poi, die¬ 
tro le quinte, ha aggiunto: «Il 
fatto che non sia più con noi 
mi rende molto triste. Ku¬ 
brick ci ha aiutato a sognare e 
appartiene a tutti: come Felli- 
ni, Kafka, Kurosawa. Ha so¬ 
gnato con noi e per noi e sia¬ 
mo tutti in debito con questi 
personaggi che ci hanno per¬ 
messo di capire di più e di 
esplorare i misteri della vita». 

Reazioni unanimi da tutta 
Hollywood: «Era il più grande 
regista americano della sua 
generazione, sono stato mol¬ 
to influenzato dal suo lavo¬ 
ro», ha commentato Oliver 
Stone. «Ci ha fatto partecipi 
di esperienze intense e indi¬ 
menticabili, non ha mai co¬ 
piato nessuno mentre noi cer¬ 
cavamo disperatamente di 
imitarlo», dice Steven Spiel¬ 
berg. Aggiungendo: «Era un 
orsacchiotto gentile. Sembra¬ 
va un recluso perché non gli 
piaceva parlare con la stampa 
ma in realtà comunicava con 
centinaia di persone. Passava¬ 
mo ore al telefono». 


n suo sì all'Unità 
per i film in video 

■ L’aveva voluto lui, personalmente, che fòsse pro¬ 
prio l’Unità a distribuire i suoi capolavori nelle edi¬ 
cole italiane. C’è chi dice perché gli piaceva l’idea 
che questo fosse il giornale fondato da Antonio 
Gramsci. 0, più prosaicamente, per mantenere lo 
standard elevato a cui teneva più di ogni altra co¬ 
sa. E così la Warner Home Video, che detiene i di¬ 
ritti di tutti i film di Kubrick, eccetto quelli di 
«Spartacus» e del «DottorStranamore», ha con¬ 
sentito all’Unità multimediale di varare questa 
collana dedicata al maestro. «Per due anni abbia¬ 
mo rincorso le opere di Kubrick - dicono all’Unità 
multimediale-edèstataindubbiamenteuna trat¬ 
tativa complicata, con il regista che è intervenuto 
su tutto, dai prezzi alle tirature, seppurea distan¬ 
za, per interposta persona». Ma ne valeva la pena, 
dato il grande amore del pubblico italiano per que¬ 
sto autore. Fino ad ora sono usciti cinque film, che 
per metà marzo torneranno in riedizione. In attesa 
di poter rivedere al più presto «Orizzonti di glo¬ 
ria», «Rapina a mano armata» e «Barry Lyndon». 
Il titolo più richiesto? «Arancia meccanica», natu¬ 
ralmente. 



Due immagini 

di Stanley 

Kubrick, 

il grande 

regista 

americano 

morto 

improvvisamente 

domenica 

scorsa 

all’età 

di 70 

anni 

nella sua 
dimora 
in Inghilterra 
Qui accanto, 
durante 
le riprese 
di «Bariy 
Lyndon», 
in alto 
sempre 

con la cinepresa 
in una bella 
foto 
d’epoca 


■ IERI 
L’AUTOPSIA 
Fugato il presunto 
mistero sulla 
morte del regista 
È avvenuta 
per cause naturali 
Funerali riservati 


LE STRANEZZE 


Quando si assicurò contro i marziani 


LE QUALITÀ 


Un genio che si faceva capire da tutti 


ALBERTO CRESPI 

È molto difficile, parlando di Stanley Ku¬ 
brick, scindere la sconfinata ammirazio¬ 
ne per i suoi film dalla curiosità anche un 
po' pettegola sulla sua vita. In questi due 
pezzi «gemelli», vorremmo fare il punto 
su questi due mondi che ogni kubrickia- 
no (categoria alla quale ci siamo iscritti 
vedendo 2001 da bambini...) deve far 
convivere. Accanto, tentiamo di spie¬ 
garvi perché Kubrick era un genio. 
Qui, invece, rievochiamo i cinque 
aneddoti che ci sembrano meglio 
spiegare la stravaganza (anch'essa, 
spesso, geniale) dell'uomo. 

1. Il 14 giugno 1965 la sonda Mariner 
IV inviò a terra delle immagini inedi¬ 
te del suolo di Marte. Due mesi prima 
Kubrick aveva annunciato che il suo 
nuovo film 2001 avrebbe parlato del¬ 
la possibilità che esistessero altre for¬ 
me di vita nel sistema solare. Saputo 
del Mariner, il regista chiamò i Lloyds 
di Londra per assicurare il film contro 
l'eventualità che, prima dell'uscita 
del film, i marziani fossero davvero 
scoperti. 

2. Nel 1971 Malcolm McDowell, du¬ 


rante la lavorazione di Arancia mecca¬ 
nica, fu invitato da Kubrick nel suo 
studio cinematografico per esaminare 
alcune centinaia di foto: tutti primi 
piani di seni femminili. «Dobbiamo 
scegliere due modelle per la scena del¬ 
l'orgia - gli disse Kubrick - e voglio 
che sia tu a farlo!». Perplesso, McDo¬ 
well scelse due foto. «Perfetto - disse 
Kubrick - ora girale e vediamo chi so¬ 
no le modelle». McDowell le girò. 
Non c'era scritto niente. Disperato, 
Kubrick cominciò a girare tutte le fo¬ 
to. Nessuna di esse recava il nome 
delle proprietarie delle tette. Un enor¬ 
me lavoro di «ricerca» fatto invano. 

3. Nel 1968 Kubrick concesse un'in¬ 
tervista alla rivista Books: otto ore di 
registrazione, ma il regista si riservò il 
diritto di scegliere quali parti pubbli¬ 
care, e alla fine «licenziò» solo quat¬ 
tro brevi frasi, censurando il resto. La 
rivista ebbe un'idea geniale: dedicò 
all'intervista l'ampio spazio previsto, 
scrivendo su ciascuna pagina una del¬ 
le quattro frasi e riempiendo il resto 
delle righe con queste parole, ripetute 
ad libitum: «Abbiamo intervistato 
Stanley Kubrick per otto ore e ci ha 
permesso di usare solo quattro frasi». 


Che l'incidente sia all'origine della 
scena di Shining in cui il manoscritto 
del romanzo, scritto da Jack Nichol- 
son, si rivela la ripetizione ossessiva 
sempre della stessa frase, «Il mattino 
ha Toro in bocca»? 

4. Nel 1980 Steven Spielberg subentrò 
a Kubrick negli studi londinesi di El- 
stree, girando alcuni interni dei Pre¬ 
datori deir Arca perduta negli stessi set 
usati per Shining. La figlia di Kubrick, 
Vivian, animalista militante, scoprì 
che in una scena alcuni serpenti era¬ 
no morti. Spinta dal padre, protestò 
con la protezione animali che fece 
chiudere il set dei Predatori per un 
giorno. Il giorno dopo tutti i serpenti 
del set giacevano in comodi letti di 
lattuga e Spielberg era incazzatissimo. 

5. Forse dopo questo «incidente» co¬ 
minciò a circolare a Hollywood una 
barzelletta che oggi suona davvero si¬ 
nistra. Spielberg muore. Va in Paradi¬ 
so ma San Pietro lo blocca alla porta, 
dicendogli: «Dio non vuole registi, 
qui attorno». Spielberg vede un tizio 
barbuto dietro San Pietro e gli dice: 
«Ma come, e quello non è Kubrick?». 
E San Pietro: «No, quello è Dio. Ma, 
poveretto, si crede Stanley Kubrick». 


Finché si scherza si scherza. Nel pezzo 
qui accanto, dedicato agli aneddoti più 
stravaganti su Kubrick, abbiamo scher¬ 
zato. Qui vorremmo invece elencarvi 
cinque buoni motivi per i quali Stanley 
Kubrick va considerato un genio la cui 
statura va al di là del suo «semplice» esse¬ 
re un bravo regista. Kubrick è stato il più 
grande cineasta americano del dopo¬ 
guerra, e uno dei più importanti artisti 
del secolo, perché... 

1.. . perché più di ogni altro artista del 
'900 ha ricordato all'Uomo come esso 
sia, prima di tutto, un Animale, nel 
senso biologico e comportamentale 
del termine. Per capirlo confrontate lo 
scimmione che ha appena ucciso il suo 
nemico in 2001 (e sta per lanciare in 
cielo Tosso che diventerà un'astrona¬ 
ve) con la scena di Arancia meccanica 
in cui Alex estrae il coltello per punire 
i suoi «drughi» ribelli. Le due inqua¬ 
drature (girate al rallentatore, con il 
personaggio inquadrato dal basso) so¬ 
no identiche. Una è l'alba dell'uomo, 
l'altra è il suo futuro. 

2.. . perché più di ogni altro regista 
nell'epoca del sonoro (eccetto forse 
George Lucas) ha «spostato» in avanti 
la tecnologia applicata al cinema. In 


2001 ha reinventato gli effetti specia¬ 
li; in Arancia meccanica ha insegnato a 
tutti ad usare la musica classica e le 
sue rielaborazioni elettroniche; in 
Barry Lyndon ha usato le lenti prodot¬ 
te dalla Zeiss per i satelliti, applican¬ 
dole alla macchina da presa, per le 
scene a lume di candela; in Shining ha 
codificato l'uso della steadicam, la 
macchina a mano con sospensioni 
idrauliche appena inventata da Gar- 
rett Brown (e guardate oggi, 19 anni 
dopo, come la usa Terrence Malick in 
La sottile linea rossa). 

3.. . perché ha applicato queste inno¬ 
vazioni, tecnologiche e linguistiche, 
facendo cinema sperimentale all'inter¬ 
no di una convenzione narrativa clas¬ 
sica. In altre parole, è stato innovati¬ 
vo quanto Godard o Straub, ma rima¬ 
nendo comprensibile, facendo cine¬ 
ma spettacolare e raggiungendo mi¬ 
lioni di spettatori. Dando la più alta 
rispettabilità artistica al cinema che 
per convenzione siamo abituati a de¬ 
finire «hollywoodiano», e raggiun¬ 
gendo una sintesi fra culture «alte» e 
culture «basse» che ha pochi eguali 
nella cultura del '900. 

4.. . perché nei suoi film ha parlato di 


temi epocali come la guerra, il sesso, 
il potere, il denaro, la famiglia, le clas¬ 
si sociali, la violenza, la morte, sem¬ 
pre osservandoli da un'altezza sidera¬ 
le che esclude ogni sentimentalismo. 
Il suo è un approccio da filosofo, più 
che da poeta. Forse lo scrittore che 
più gli assomiglia è Voltaire (e in tanti 
hanno scritto che Arancia meccanica è 
il Candide del XX secolo). 

5... perché Spielberg, che nonostante 
qualche screzio (vedere pezzo accan¬ 
to) lo ammirava e lo sentiva al telefo¬ 
no, ha detto: «Lui non ha mai imitato 
nessuno mentre noi tutti cercavamo 
di imitare lui». AI.C. 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole inconve¬ 
niente nel numero de PUnità di 
ieri è saltata la parte finale del 
commento a firma di Enrico 
Ghezzi, dal titolo «Una beffa del 
millenarismo», sulla scomparsa 
del grande regista Stanley Ku¬ 
brick. Ce ne scusiamo con l’au¬ 
tore e con i lettori. 
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LO Sport 


rUnità 


LA MORTE 
DI JOB DI MAGGIO 


Stroncato 
da un tumore 
ai polmoni 
Aveva 84 anni 


La legenda del baseball 
americano Joe Di Maggio, 
in una recente immagine, 
mentre lancia una palla; 
sotto in una foto del 1941 
scattata durante una partita 
nello stadio di New York 
A destra un sole a forma di palla 
sorge per Charlie Brown 
in una vignetta di Charles Schuiz 

DALL'INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON «Che cosa mi 
manca?», si chiedeva sconsolato 
Woody Alien nel film «Manhat¬ 
tan», interrogandosi sui perché 
deU'infelicità che l'angustiava. E 
prima di giungere alla conclusio¬ 
ne che solo «gli occhi di Nancy» 
(quelli azzurrisimi d'un ancor 
adolescente Mariel Hemingway) 
potevano davvero riempire il suo 
vuoto esistenziale, stilava una 
lunga lista di strazianti «assen¬ 
ze». Al primo posto: le «home 
runs» dijoe Di Maggio. 

Ieri Joe Di Maggio - o meglio Jo¬ 
seph Paul Di Maggio, nato a Mar- 
tinez, California, il 25 novembre 
del 1914, nono rampollo di Giu¬ 
seppe Paolo e di Rosalia Di Mag¬ 
gio, pescatori siciliani giunti in 
America 16 anni prima - è morto 
nella sua casa di Hollywood, in 
Florida. E con lui, non v'è dub¬ 
bio, se ne è andato qualcosa che 
davvero apparteneva alla memo¬ 
ria collettiva, ai sentimenti d'una 
nazione e, in qualche misura, del 
mondo intero. Il presidente 
Clinton nel ricordarlo lo ha defi¬ 
nito «uno dei più amati eroi del 
nostro secolo». Poiché il Joe Di 
Maggio che «mancava» a Woody 
Alien - e che persino il protagoni¬ 
sta de «Il vecchio e il mare» di He¬ 
mingway rammentava con am¬ 
mirazione - era davvero qualcosa 
di più d'un grandissimo giocato¬ 
re di baseball. E certo molto, mol¬ 
to di più del nome che, alla metà 
degli anni '50, il breve matrimo¬ 
nio con Marilyn Monroe aveva 
proiettato al centro delle crona¬ 
che rosa. 

Capita ovunque che i grandis¬ 
simi campioni dello sport diven¬ 
tino, talora, dei pezzi di storia pa¬ 
tria. E chi ha letto «Il grande ro¬ 
manzo americano» di Philip 
Roth sa bene quanto l'America 
ami specchiarsi negli uomini e 
nelle vicende di quello che usa 
chiamare il proprio «passatempo 
nazionale». Ma in questa ristret¬ 
ta galleria di divinità sportive, Joe 
Di Maggio - che, pure è «soltan¬ 
to» undicesimo nella classifica 
dei «migliori di tutti i tempi» sti¬ 
lato da Sporting News - occupa in 
effetti un posto particolare, uni¬ 
co: quello del simbolo di un'A¬ 
merica che non c'è più e che, pro¬ 
babilmente, non è mai esistita. 
Un'America buona e tenace, ca¬ 
pace di esprimere la sua forza ed il 
suo talento con la silenziosa na¬ 
turalezza e la lealtà di chi sta, 
semplicemente, compiendo il 
suo dovere. 

Le cifre della carriera di Di 
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L'ultimo fuoricampo 
dì un mito americano 

Clinton piange: «Un eroe del nostro secolo; 


Maggio sono ovviamente - in 
uno sport che nelle statistiche ha 
la sua linfa vitale - di primissima 
grandezza. Ed il «mito» della sua 
storia di giocatore si nutre di 
aneddoti che coprono un'epoca 
intera: dagli anni in cui, con un 
remo rotto, imparava a battere 
sulla spiaggia del North Beach, a 
ridosso del porto e della «Little 
Italy» di San Francisco, 
fino al giorno in cui, nel 
dicembre del 1951, a 37 ® Lt I 

anni di età, annunciò il SICILIA 
suo ritiro rifiutando [|.g 
una somma per quei 
tempi favolosa - i in Calift 
lOOmila dollari d'in- j, m,, 
gaggio offertigli dagli 
Yankees - che sentiva di 01 posci 
non potersi più onesta- emjgrat 
mente guadagnare. 
Raccontano i suoi molti ai pniOI 
biografi - o i suoi molti 
cantori - come Joe, colpendo la 
palla, intendesse, in realtà, sfug¬ 
gire l'«odore sei pesce» e quel 
«destino di pescatore» che, sim¬ 
bolo della vita del padre, già ave¬ 
va inghiottito lavitadiTomeMi- 
chael, due dei suoi fratelli più 
grandi. E sottolineano come - dal 
suo debutto nei Seals di San Fran¬ 
cisco, fino alle «13 gloriose sta- 


■ LE ORIGINI 
SICILIANE 
Era nato 
in Califomia 
da una famiglia 
di pescatori 
emigrati 

ai primi del '900 


gioni» nelle file dei New York 
Yankees - i «numeri» della sua 
lunga cavalcata siano, per quan¬ 
to incompresibili ai profani, da 
soli in grado di garantirgli l'ac¬ 
cesso all'Olimpo degli immorta¬ 
li. 

Nove World Series vinte con 
gli Yankees, dove ha giocato tra il 
'36edil51, sostituendo nel cuore 
dei fans altri due «mo- 
numenti del baseball», 
IbINI BabeRutheLouGherig; 

tre titoli di «miglior gio¬ 
catore dell'anno» (nel 
'39, nel '41 e nel '47), 
13 una media di .325 bat- 

niglia vincenti e, soprat¬ 

tutto, quel «hitting 
ri streak» durato 46 parti¬ 

te che, consumato nella 
stagione 1941, ancora 
il '900 resta insuperato. 

Ma quello che di Joe 
DiMaggio resta davvero - oltre la 
sua vita e oltre la sua morte - è in 
effetti qualcosa che nessun «ca¬ 
reer average», nessuna media 
ponderata di colpi vincenti, po¬ 
trebbe compiutamente esprime¬ 
re. È un'idea, un sogno, un «fee¬ 
ling» che Dennid Wepman, uno 
storico del baseball, cosi esprime 
nella «Encyclopedia of American 
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Ray Stubblebine/Reuters 


Charlie Brown e la collina 
psicoanalitica dei lanciatore 

L a palla da baseball a fumetti non è tonda. Piuttosto ha una forma 
oblunga, con due piccoli rigonfiamenti, e assomiglia come una 
goccia d’acqua alle noccioline americane. «Peanuts», allora: ov¬ 
vero la straordinaria tribù di aduKi-ragazzini creata da Charles 
Schuiz. Il baseball perCharlie Brown, Linus,Snoopy&Co. èqual- 
cosa di più dello sport nazionale americano (assieme al rugby, 
che là si chiama football) : sport attivi, praticati nelle scuole e nei 
college come una sorta di riti di passalo per entrare in società. 

Il baseball, soprattutto perCharlie Brown, è un’interminabile se¬ 
duta psicoanalitica. Le sue debolezze, ansie e incertezzesi rivela¬ 
no più sulla collinetta del lanciatore che sul lettinodel dottore o 
seduti al banchetto della dottoressa Lucy che risolve conflitti e 
depressioni alla modica cifra di cinque centesimi. La vita e il ba¬ 
seball sono sfidedure dalle partite difficili, in cui per vincere non 
basta essere preparati o sinceri (come esclama uno sconsolato 
Charlie Brown in una vignetta). Ecosì una sconfitta può tramu¬ 
tarsi persino in un’ossessione psicosomatica che gli procura una 
strana eruzione cutanea afònna di cucitura di palla da baseball 
sultestone pelato. Oche addirittura locostringead un brusco ri¬ 
sveglio mattutino con un bel sole nascente, semprea forma di 
palla da baseball, che si staglia all’orizzonte. Meno confiittualeè 
il rapporto di Snoopy con palla e mazza da baseball. Nelle sue infi¬ 
nite metamorfosi alla Zelig (aviatore, scrittore, avvoltoio, legio¬ 
nario, campione di biliardo, tennista) forse c’è posto anche per 
una reincarnazione temporanea nei panni del campionissimo Joe 
Di Maggio. E c’è da scommettere che da o^ sulle pareti della sua 
incredibilecuccia il ritrattocon autografo dell’imbattibile Joe 
sorrida accanto ai più pregiati quadri di Van Gogh. 

RENATO PALLAVICINI 


Reuters 


Biography». Considerato insie¬ 
me a Ted Williams ed a Stan «The 
Man» Musial, uno dei migliori 
«outfielder» ed uno dei più effi¬ 
caci hattitori della sua generazio¬ 
ne, Joe Di Maggio è stato per il ba¬ 
seball, un modello di dignità e di 
stile che ha elevato l'immagine 
dello sport. E tre anni fa, lo scrit¬ 
tore Joseph Durso, in questo mo¬ 
do ha intitolato il libro a 
lui dedicato: »Di Mag- 
gio, thè Last Knight«, 

Joe Di Maggio, l'ultimo UtI Ktl 
dei cavalieri. Qug| „|,j 

Molto in questi anni 
si è scritto sul «vero se- Streak» 
greto« del suo mito. E durato ‘ 
molti sono coloro che 
hanno creduto di indi- 6 che 11' 
viduarlo in una strana g| 
combinazione di natu¬ 
rale eleganza - «Joe sem- superai 
bra bravissimo anche 
quando manca la palla», disse di 
lui Ted Williams, uno dei suoi 
storici rivali - e di taciturno carat¬ 
tere. O, ancora, in quella che Da¬ 
vid Halberstam, un grande scrit¬ 
tore di sport, nel suo celebre e bel¬ 
lissimo «Summer of '49» chiama 
la «magia della radio». Ovvero : in 
quel misto di «voci lontane e di 
fantasiap che trasformò Di Mag- 


■ L’UOMO 
DEI RECORD 

Quel «hitting 
streak» del ’41 
durato 46 partite 
e che non è 
stato ancora 
superato 


gio nell'ultimo (e nel più grande) 
degli eroi di un'era «pre-televisi- 
vap in cui ogni impresa, priva di 
immagini, pareva «destinata a 
durare in eterno». 

Ma quali che ne siano la «vere» 
ragioni, resta, in questo rapporto 
d'amore tra l'America e «Yankee 
Clipper» - come lo chiamavano 
per rimarcare la velocità della sua 
battuta-tutto il mistero 
e tutta la bellezza d'una 
nn poesia che resiste alle 

RO ingiurie del tempo. E 

go che, come il mito di Ca- 

melot e dei suoi cavalie- 
I 41 ri, ritorna a consolazio- 

partite venalità e della 

banalità del presente. 
6 « Where bave you gone, 

ifg Joe Di Maggio/ A nation 

turns its lonely eyes to 
_ you...». Dove sei anda¬ 
to, Joe DiMaggio? Una 
nazione rivolge a te i suoi occhi 
solitari, diceva la canzone che, 
nel '67, Simon e Garfunkel dedi¬ 
carono al grande ed ormai vec¬ 
chio campione. Una canzone 
che molti hanno da tempo di¬ 
menticato. Ma che l'America 
continuerà - oltre i limiti della 
memoria e quelli della vita - a 
cantare per sempre. 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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C'e'QjO 50tOPfiOBLGHA 
COrA eHHA 



Paciotti: «Lascio 
la magistratura» 

Replia agli attacchi pretestuosi 

ROMA «Le polemiche le mette¬ 
vo in conto, ma non mi riguar¬ 
dano personalmente: io non in¬ 
tendo rientrare in magistratura». 
Elena Paciotti taglia corto, con 
quest'annuncio, con le polemi¬ 
che che hanno salutato la sua 
candidatura nelle liste europee 
dei Ds. Anche ieri attacchi da Fi¬ 
ni, La Loggia e dal successore del¬ 
la Paciotti, Martone. Borraccetti 
(Md): «La magistratura le deve 
molto». 

ANDRIOLO 

A PAGINA 11 



LA MEMORIA CORTA DEL POLO 


PAOLO GAMBESCIA 

P er favore, un po' di serietà. La destra è 
scatenata contro la candidatnra dell'ex 
presidente dell'Associazione nazionale 
magistrati nelle liste Ds per le Enropee. Capia¬ 
mo le esigenze della propaganda, ma nn mini¬ 
mo di coeerenza non guasterebbe. Dieci sono 
stati i magistrati eletti nelle liste del Polo. Non 
è che quando un magistrato si candida con il 
centrodestra, come è avvenuto per Tiziana Pa¬ 
renti, si tratta di una scelta di campo legitti¬ 
ma, e quando un altro magistrato si candida 
per la sinistra diventa la prova di inconfessa¬ 
bili collnsioni? E anche perché, come è noto, 
non tutti - anzi a memoria non ce ne sovviene 
nessnno - i magistrati che si sono presentati al¬ 
le elezioni hanno avuto la preoccupazione di 
Elena Paciotti di dimettersi dall'ordine giudi¬ 
ziario. L'andirivieni tra il laticlavio e la toga è 
esercizio non edificante: lasciare l'attività 
gindiziaria per esercitare quella di legislatore 
e poi tornare a fare inchieste o a emettere sen¬ 
tenze, prima che moralmente discutibile è 
preoccupante per la credibilità delle istitnzio- 
ni. 

Noi crediamo che i magistrati abbiano tutto 
il diritto di dedicarsi, se lo ritengono opportn- 
no, all'attività politica: devono però lasciare 
la professione. Cosa che, appunto, Elena Pa¬ 
ciotti, ha annnnciato di volere fare. Bene. Era 
quello che ci aspettavamo. E se non prevale la 
propaganda e la malafede tutti ne debbono 
prendere atto. Così come sarebbe apportano 
distinguere tra i giudici che si costruiscono 
nna carriera politica a snon di inchieste e sen¬ 
tenze più o meno clamorose, più o meno ri¬ 
spettose dei princìpi e dei diritti individnali, e 
qnelli che, non essendosi mai occnpati di vi¬ 
cende destinate ad alimentare polemiche e di- 
scnssioni, a dividere, hanno invece contribni- 
to ad elevare il tono del dibattito, a cercare so- 
Inzioniper nn paese più giusto epiù moderno. 

Elena Paciotti, lo riconoscono anche coloro 
i quali non si sono mai, o qnasi, trovati 


SEGUE A PAGINA 6 


8 marzo, parità fra ì sessi per legge 

Nuove norme proposte da palazzo Chigi per dare più spazio alle donne nelle istituzioni 

Le ministre: misura necessaria al rìequilibrìo. Il cardinale Ruini: serre anche la diversità femminile 


ROMA Circondato dalle sue ministre, il premier D'A- 
lema annuncia il Consiglio dei ministri «in rosa» che 
oggi presenterà tre importanti iniziative del governo: 
la riforma degli asili nido presentata dalla ministra 
Turco, l'inasprimento delle pene per i reati di riduzio¬ 
ne in schiavitù, il principio costituzionale che raffor¬ 
za la presenza femminile nelle isti¬ 
tuzioni. 11 governo proporrà di in¬ 
trodurre nel Codice penale un 
nuovo reato: il traffico di persone 
«come moderna forma di riduzio¬ 
ne in schiavitù», pena prevista il 
carcere da 5 a 15 anni. «Riguarda 
un numero limitato di persone - 
dice la ministra Balbo - ma è di 
grande dignità per il nostro pae¬ 
se» . «Le leggi elettorali promuovo¬ 
no l'equilibrio della rappresen¬ 
tanza tra i sessi» : così reciterà la no¬ 
stra Costituzione. La ministra del¬ 
l'Interno Jervolino sottolinea come nel Parlamento 
svedese ci sono il 40% di donne, e in quello italiano 
solo il 10,2%. E il cardinale Ruini: importante anche 
ilrecupero della diversità. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 3, 4e5 


EPPURE NON SIAMO 
I PANDA DELLA POLITICA 

LETIZIA PAOLOZZI 

S ul rìequilibrìo della rappresentanza tra i sessi in 
politica si sono scatenate, non da oggi, grandi pas¬ 
sioni e veementi proteste. Discussioni accanite e al¬ 
trettanto inesorabili rifiuti. Certo, aleggia la parola 
«quote» e non ci vuole molto per toccare nervi scoperti. 
Non siamo un gruppo protetto; non vogliamo essere trat¬ 
tate come i Panda della politica istituzionale. Non ci 
convince venire «difese» quantitativamente, numerica- 
mente, praticamente a peso, come sesso (femminile). 
Pretendiamo, sì, proprio, pretendiamo, riconoscimento 
per la capacità, valore, bravura di ognuna. Ancora. Que¬ 
sto paternalismo degli uomini che impone la sua bene¬ 
volenza, assistenza, tutela alla specie protetta femminile 
è insopportabile. Andrà a fìnte come negli Stati Uniti, 
dove impazza il comunitarismo e il differenzialismo: ne¬ 
ri, musulmani, ebrei, cinesi, armeni, omosessuali. 

SEGUE A PAGINA 3 


L'INTERVISTA 



Laura Balbo: «Adesso 
ci prendono sul serio» 


MORELLI 

A PAGINA 3 


■ IL 
BRIEFING 
D’Alema 
regala 

alle colleghe 
francobolli 
dedicati 
ad artiste 



Patto sociale, è rottura fra i sindacati e la Confindustria 


IN PRIMO PIANO 


Addio a |oe Di Maggio, l'uitima «ieggenda» 


LUI E MARILYN 
MITI IMMORTAU 

FOLCO PORTINARI 

A nche i miti muoiono. No, 
non è vero, i miti non 
muoiono, muoiono i cor¬ 
pi. La prova, se si tratti di un mito 
o no, è tutta lì nel fatto che non 
muoiono, appunto. È pensabile 
che muoia la memoria di Ku¬ 
brick, che se ne è andato ieri? Fi¬ 
no a quando qualcuno si emo¬ 
zionerà a vedere 

SEGUE A PAGINA 23 



Joe Di Ma^io e Marilyn Monroe 


ROMA La Commissione europea dà il via libera alla 
riduzione dell'aliquota Iva nei settori non esposti 
alla concorrenza internazionale e ad alta intensità 
lavorativa. La ricaduta principale di questo provve¬ 
dimento per l'Italia è nel settore edilizio. 

Soddisfazione è stata espressa dal ministro dei 
Lavori pubblici, Enrico Micheli, che attribuisce il 
merito del sì di Bruxelles «all'intensa attività diplo¬ 
matica del governo italiano». A 
questo punto, assicura il mini¬ 
stro, «studieremo, di concerto 
con ministro delle Finanze, la 
possibilità di ridurre l'iva nel set¬ 
tore delle ristrutturazioni edili¬ 
zie». 

Intanto s'infiamma il con¬ 
fronto sul Patto sociale. 1 Ds e il 
segretario generale della Cgil 
hanno ieri risposto punto su 
punto alle critiche che sono state 
avanzate da Confindustria. 
«Non c'è alcun ritardo nell'attua¬ 
zione del Patto». Si tratta del primo vero strappo tra 
governo e industriali. 

ALVARO GIOVANNINI 

ALLE PAGINE 7 e 19 


■ IL MINISTRO 
MICHELI 
«È allo studio 
un provvedimento 
per diminuire 
l’imposta 
sulle 

ristrutturazioni» 


LA POLEMICA 


MARIA PIA 
NEL TRITATUTTO 
DEI GIORNALI 


ROBERTO NATALE 

successo di nuovo. La fine 
di una ragazza di vent'an- 
ni ha scatenato l'informa¬ 
zione e l'ha spinta a dare il peg¬ 
gio dì se. A Gravina, stavolta, 
come ogni altra volta che c'è da 
raccontare una tragedia, un do¬ 
lore, una passione mortale. Sot¬ 
to l'urgenza della cronaca, sono 
svaniti i mille dibattiti che come 
giornalisti amiamo allestire 
sulla deontologia, sul rispetto 
dei cittadini, sulla tutela della 
riservatezza. In tre giorni di fu¬ 
rore, una vita - una vita che non 
poteva più dare la sua propria 
versione - è stata passata al se¬ 
taccio senza pietà, frugando nei 
suoi cassetti, leggendo le sue let¬ 
tere, informando una nazione 
intera dì ciò che Maria Pia La- 
bianca aveva avuto difficoltà a 
confessare a due persone. C'era 
un assassino da trovare, certo: 
ma se questo imponeva ai ma¬ 
gistrati di scandagliare ogni 
frammento della storia della ra¬ 
gazza, la scelta dell'informa¬ 
zione poteva, doveva essere di¬ 
versa. Dal proposito di abortire 
alle congetture sui suoi rapporti 
sentimentali e sessuali, tutto il 
lavoro degli inquirenti è stato 
invece travasato nei resoconti 
dei giornalisti: senza filtri, ed 
anzi «arricchendo» le cronache 
con sommarie ipotesi sulla 
«doppia vita di Maria Pia». 
Trovato l'assassino, poi, l'in¬ 
granaggio infernale - questo sì 
davvero, satanico - ha esibito 
l'ultima, più raffinata perver¬ 
sione: le interviste agli abitanti 
di Gravina, ai parenti e ai cono¬ 
scenti della ragazza, per farsi 
dire che l'informazione ha esa¬ 
gerato, che una giovane donna è 
stata fatta a pezzi non solo dal 
suo assassino. Il servizio è com¬ 
pleto: sulla torta di un misfatto 
sappiamo mettere anche la ci¬ 
liegina della finta autocritica. 


SEGUE A PAGINA 4 


Mafia, toma alla Camera il «caso Dell'Utrì» 

Voci non confemiate di una richiesta d'arresto da Palermo 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Tina for president 

T ina Anseimi al Quirinale» fu una vecchia campagna di 
«Cuore«, giornale così stravagante da credere veramente,a 
volte, in ciò che scriveva. Sono certo che anche Emma Bo¬ 
nino, persona seria e perbene, crede veramente a ciò che dice. Così, 
ad esempio, quando fonda la sua campagna sull'obiettivo di «farla 
finita con il regime», è certamente convinta che in Italia ci sìa un 
regime. È, del resto, la stessa convinzione che avevo da studente, 
quando non riuscivo a capacitarmi del fatto (effettivamente incre¬ 
scioso) che la maggioranza delle persone non la pensassero come 
me, e votassero partiti diversi dal mìo. Mi sbagliavo allora, sì sba¬ 
glia oggi la Bonino. Quanto di detestabile e anche di disgustoso ci 
affligge, in Italia, non è imputabile, purtroppo, a un «regime» (tolto 
dì mezzo il quale saremmo a cavallo) ma a noi medesimi e alle per¬ 
sone che lìberamente eleggiamo. Così, ringraziando la Bonino per la 
sincerità dei suoi intenti, formo in proprio, e come unico membro, 
un Comitato Anseimi. So che la Tina piace anche a Bertinotti: me 
ne farò una ragione. Mi appello alle staffette partigìane ancora in 
vita per appoggiarne la candidatura, assicurando che non imputerò 
il probabile naufragio della campagna ad alcun regime. 


ROMA Per tutta la giornata sono 
circolate ieri nella capitale voci 
che volevano approdata a Roma 
la richiesta di arresto per mafia di 
Marcello DeU'Utri, braccio de¬ 
stro nella Publitalia di Berlusconi 
e deputato di Forza Italia. Nessu¬ 
na conferma alle indiscrezioni 
che, secondo le agenzie di stam¬ 
pa, provengono dalla procura 
palermitana. La richiesta sarebbe 
stata già consegnata alla Camera 
per essere esaminata dalla Giun¬ 
ta per le autorizzazioni. Ma il pre¬ 
sidente La Russa dice di non sa¬ 
perne nulla: ma - afferma - nel ca¬ 
so si rivelassero vere la richiesta 
riguardante Dell'Utri sarà esami¬ 
nata in tempi brevi, probabil¬ 
mente già il 17 prossimo. Le ac¬ 
cuse riguarderebbero il traffico di 
stupefacenti e il tentativo, da 
parte di Dell'Utri, di inquinare le 
prove. 

IL SERVIZIO 
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HAMLET 


^ 2 VHS a lire 16.900 

^ in edicola 



«Signora Cemma, quel processo è una farsa» 

Caso Sofii, intervista a Dario Fo dopo Mtima sentenza 


MILANO «Noi difendiamo tre in¬ 
nocenti in galera, mi meraviglio 
che la vedova Calabresi che con¬ 
sidero una donna lucida e intelli¬ 
gente non comprenda le ragioni 
della nostra battaglia». Dario Fo 
risponde a Gemma Calabresi che 
in un'intervista ha criticato gli 
intellettuali che sostengono la 
campagna per la libertà di Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani. 

Secondo il premio Nobel, il 
commissario Calabresi fu una 
vittima di quegli «apparati dello 
Stato che prima lo utilizzarono e 
lo scaricarono e poi l'eliminaro¬ 
no quando era diventato perico¬ 
loso per loro». Fo aggiunge: «La 
mia solidarietà nei confronti dei 
familiari del funzionario ucciso è 
assoluta, infinita. Ma non posso 
accettare quel processo, cioè la 
truffa che ci hanno spacciato per 
verità». 

RIPAMONTI 

A PAGINA 13 


H O appena 
finito di 
leggere tre 
bei libri, che rac¬ 
comando ai letto¬ 
ri. Si tratta di libri 
«imperfetti», e in 
ciò - ma non solo 
in ciò-risiede il lo¬ 
ro fascino, in quel 
loro suscitare 
dubbi, perplessi¬ 
tà, dissensi. Ecco¬ 
ne i titoli: Errata di George Stei¬ 
ner (Garzanti, II ediz. 1999, L. 
32.000), Compagni di solitudi¬ 
ne di Stenio Solinas (Ponte al¬ 
le Grazie 1999, L. 28.000), 
Amore, romanzi e altre scoperte 
di Mario Fortunato (Einaudi 


1999, L. 16.000): tre 
autori diversissimi 
fra loro, per forma¬ 
zione, età, compe¬ 
tenza, interessi cul¬ 
turali. Ma v'è un fi¬ 
lo che li lega, quello 
dell'autobiografi- 
smo «intellettuale». 
Ognuno di essi nar¬ 
ra infatti la propria 
vicenda in rapporto 
ai testi - o comun¬ 
que alle opere d'arte - che 
hanno accompagnato la pro¬ 
pria formazione. 

Il più ambizioso e folto di 
problemi è quello di Steiner, 
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LETTERATURA 


DIMEMICARE VIRGILIO? 


LUCA CANALI 
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CARBURANTE 


Sale il petrolio, aumenterà la benzina? 

FRANCO BRIZZO 

G li automobilisti italiani potrebbero presto fare i conti con nuovi rincari della ben¬ 
zina. Dopo i ritocchi al rialzo arrivati all'inizio dell'anno con l'entrata in vigore 
della carbon tax, il prezzo di super, verde e gasolio potrebbe infatti subire nuovi 
aumenti, questa volta legati all'andamento dei mercati intemazionali. A cominciare 
dal prezzo del petrolio. Dopo mesi di continui ribassi, fino a toccare i livelliminimi degli 
ultimi 13 anni, il greggio sta riprendendo quota e, dopo aver guadagnato nell'ultima 
settimana oltre il 6%, ieri a Londra ha messo a segno un rialzo del 3%, con i contratti a 
consegna in aprile, a 11,92 dollari albarile, il livello più alto degli ultimi 2 mesi. 








La Borsa 


MIB 

1032+0,389 

MIBTEL 

24325 -1,194 

MIB30 

35759 -1,671 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,090 

+ 0,007 

1,083 

LIRA STERLINA 

0,677 

+ 0,003 

0,673 

FRANCO SVIZZERO 

1,593 

+ 0,002 

1,591 

YEN GIAPPONESE 

132,770 

- 0,420 

133,190 

CORONA DANESE 

7,432 

0,000 

7,432 

CORONA SVEDESE 

8,948 

+ 0,012 

8,935 

DRACMA GRECA 

321,900 

- 0,050 

321,950 

CORONA NORVEGESE 

8,578 

- 0,001 

8,580 

CORONA CECA 

37,603 

+ 0,320 

37,283 

TALLERO SLOVENO 

190,245 

- 0,331 

190,576 

nORINO UNGHERESE 

250,510 

- 2,650 

253,160 

SZLOTY POLACCO 

4,256 

+ 0,007 

4,249 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,652 

+ 0,003 

1,648 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,041 

- 0,008 

2,049 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,734 

+ 0,001 

1,732 

RAND SUDAFRICANO 

6,757 

+ 0,043 

6,714 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Olìvettì-Telecom, duello sui fondi 

Ft: Colaninno dovrà pagare carissimo il sostegno delle banche 


GILDO CAMPESATO 

ROMA L’Olivetti manda in campo 
gli azionisti di risparmio. A sorpresa, il 
Consiglio di amministrazione del 
gruppo di Ivrea ha deciso di convoca¬ 
re per il 5 aprile un'assemblea in cui 
all'ordine del giorno figura anche la 
trasformazione in titoli ordinari delle 
azioni privilegiate e di risparmio, defi¬ 
nite nei giorni scorsi una «schifezza» 
proprio dal superconsulente giuridico 
di Telecom, Guido Rossi. La mossa 
consente di aumentare il capitale con 
diritto di voto allargando la platea dei 
diretti interessati allo scontro con Te¬ 
lecom; ma, soprattutto, rende finan¬ 
ziariamente più onerosa una eventua¬ 
le contro Opa su Olivetti che, secondo 
mmors di Borsa, gli alleati dell'ammi¬ 
nistratore delegato di Telecom, Franco 
Bernabè, potrebbero prendere in con¬ 
siderazione. Del resto, proprio la con¬ 
versione delle azioni di risparmio è 
una delle contromisure analizzate an¬ 
che da Bernabè. Tanto che non è da 
escludere che egli stesso possa propor¬ 
la domani al Consiglio di amministra¬ 
zione di Telecom. 

Lo scontro per il dominio dei telefo¬ 
ni, dunque, comincia dalla battaglia 
per mettere in campo risorse finanzia¬ 
rie adeguate. La convocazione per il 5 
aprile delle assemblee ordinarie e 
straordinarie di Olivetti, e per il 6 apri¬ 
le di quelle del braccio operativo Tec- 
nost, servirà infatti ad Ivrea ad assu¬ 
mere le iniziative giuridiche prope¬ 
deutiche all'Opa, a partire dal mega 
aumento di capitale per Tecnost (21 
miliardi di lire più altrettanti in caso 
di successo dell’Opa) e per Olivetti 
(Smila miliardi nominali). 

L'assalto a Telecom, però, costerà 
molto di più: almeno lOOmila miliar¬ 
di complessivi. Risorse che Ivrea sta 
tentando di raccogliere in queste setti¬ 
mane con la consulenza di 4 banche 
d'affari tra cui Chase Manhattan e 
Mediobanca. Secondo il Financial Ti¬ 
mes, abbastanza critico in questi gior¬ 
ni con l'offerta lanciata da Colanin¬ 
no, ad Ivrea hanno fatto male i conti. 




IL PUNTO 


11 finanziamento dell Opa (in partico¬ 
lare il mega prestito a Tecnost da 22,5 
miliardi di Euro che Olivetti sta cer¬ 


cando di mettere 
settimana) ri¬ 
schia di essere 
più oneroso del 
previsto. Secon¬ 
do il quotidiano 
finanziario bri¬ 
tannico, Cola¬ 
ninno dovrà of¬ 
frire alle banche 
sottoscrittrici un 
premio di 225 
punti base supe¬ 
riore al libor, il 
tasso di riferi¬ 
mento sul mer¬ 
cato di Londra. 
Normalmente, 
imprenditori con 
un rating simile 
a quello di Tec¬ 
nost pagano uno 
spread di soli 75 
punti base. Que¬ 
sto sia a causa - 
scrive il Financial 
Times - dello 
scetticismo con 
cui i mercati 
hanno accolto i 
termini dell'Opa 
su Telecom, sia 
per l'entità delle 
somme in gioco 
che costringe 
Olivetti a rivol¬ 
gersi ad un sin¬ 
dacato di ben 75 
banche, tutti da 
convincere con 


a punto in questa 


una remunera¬ 
zione adeguata. 

Anche Bernabè intanto comincia a 
muovere il fronte finanziario. 1 suoi 
advisor (tra cui Csfb, J.P. Morgan ed 
Imi) stanno mettendo a punto un 
prestito da 20mila miliardi di lire che 
può servire a parecchie mosse: com¬ 
prarsi la Tim, riconvertire le azioni di 
risparmio o magari finanziare la so- 
clefà in visfa di un dividendo sfraor- 


Bernabè rìde, Consob allunga I tempi dell'Opa 


C hi vincerà? L'amministratore delegato di Tele¬ 
com Italia Franco Bernabè o quello di Olivetti, 
Roberto Colaninno? Per ora si accettano scom¬ 
messe. Quanto al verdetto, bisognerà dotarsi di pa¬ 
zienza: i due eserciti si stanno schierando proprio in 
questi giorni, ma prima di metà maggio - sempre che 
non vi siano rilanci - non si saprà nulla sull'esito del¬ 
lo scontro. Lo si desume da una nota della Consob di¬ 
vulgata ieri. La commissione di Borsa ribadisce che in 
caso di Opa, la società bersaglio può sì indire un'as¬ 
semblea straordinaria per prendere le contromisure, 
ma deve convocare i soci entro quindici giorni da 
quando il consiglio di amministrazione decide la riu¬ 
nione. Tempi strettissimi, dunque. Insufficienti, però 
- come hanno subito protestato le organizzazioni dei 
soci azionisti - ad organizzare una adeguata campa¬ 
gna di raccolta delle deleghe per partecipare all'as¬ 
semblea e alle relative deliberazioni. 

Ai rilievi dei dipendenti-azionisti la Consob è venu¬ 
ta incontro ieri sottolineando come codice civile e re¬ 
golamento emittenti prevedano che qualora una so¬ 
cietà sotto Opa ritenga di mettere in campo operazio¬ 
ni di fusione, di scissione di società o di finanza 
straordinaria, i tempi utili per la convocazione del¬ 
l'assemblea slittino da quindici giorni ad un mese. 
Questo, appunto, per consentire una più adeguata in¬ 
formazione agli azionisti e per rendere possibile la 


raccolta delle deleghe. Raccolta che, tra l'altro, non 
può avvenire con sottoscrizioni in bianco, ma solo 
attraverso una puntuale indicazione di come il dele¬ 
gante intenda votare su ciascun punto all'ordine del 
giorno. 

Nel caso dì Telecom, la nota della Consob signifi¬ 
ca quìndici giorni di ossìgeno in più per Bernabè. Se 
infatti domani il consìglio di amministrazione dì 
Telecom deciderà dì convocare l'assemblea straordi¬ 
naria per la fusione con Tim o per altre operazioni 
come la conversione delle azioni di risparmio in or¬ 
dinarie 0 la distribuzione di un super dividendo, Ber¬ 
nabè avrà un mese di tempo e non quindici giorni 
soltanto come sembrava in un primo momento. 
Tempo in più che, tra l'altro, potrebbe risultare pre¬ 
zioso anche per raccogliere risorse finanziarie ed or¬ 
ganizzare alleanze contro la scalata. Anche perché - 
ha fatto sempre sapere la Consob - lo slittamento 
dell'assemblea provocherà un analogo prolunga¬ 
mento anche della durata dell'Opa, inizialmente 
prevista in un mese. Come dire che se Olivetti, come 
appare probabile, non lancerà l'offerta vera e pro¬ 
pria prima della fine dì aprile, si andrà alla conclu¬ 
sione solo a metà maggio. A meno dì ulteriori rilan¬ 
ci (dì cinque giorni borsìstici ciascuno) o dì sempre 
possibili nuove soluzioni. 

G.C. 


La sede della Telecom Italia a Milano 
e a destra Luigi Spaventa, presidente della Consob 


dinario. Per il momento, comunque, 
Telecom non scopre le carte. Qualco¬ 
sa in più, forse, lo si saprà domani do¬ 
po la riunione, ormai settimanale, del 
Consiglio di amministrazione. Ieri 
mattina, proprio in vista dell'incon¬ 
tro, si è svolto un summit tra Berna- 
bé, il presidente di Telecom Berardi- 
no Libonati, ed i due consulenti giu¬ 
ridici Guido Rossi e Bruno Costi. Non 


come in questi giorni, Olivetti è stata 
costretta a smentire «nel modo più 
categorico» le ipotesi di stampa se¬ 
condo cui «mani vicine alla cordata 
Colaninno» avrebbero già in portafo¬ 
glio azioni Telecom per un totale non 
Inferiore al 10% del capitale. Notizie 
definite «false e destituite da ogni 
fondamento». Ma anche le smentite, 
a volte, lasciano il tempo che trova¬ 
no. Basti pensare che Ivrea definì 
«fantafinanza» le indiscrezioni su un 
imminente lancio di un Opa su Tele¬ 
com. Per concludere, visto che siamo 
alle indiscrezioni, si fa sempre più in¬ 
sistente il tam-tam che vuole British 
Telecom presto in campo, alleata di 
Telecom Italia. 


■ STAMPA 
IN CAMPO 

Il quotidiano 

britannico 

sembra 

spingere 

la British 

Telecom 


è per il momento ancora partito il ri¬ 
corso al Tar contro la delibera della 
Consob che ha dato il via libera all'O¬ 
pa. Ma potrebbe essere questione di 


giorni: ci sta lavorando un altro avvo¬ 
cato ingaggiato da Telecom, Giusep¬ 
pe Guarino. 

Per tornare alle voci, mai così vive 


Infòstrada in vendita ndia rete Omnitei 

Accordo commerciale. È il primo passo verso Tintegrazione? 


Vigneri confenna: 
liberalizzazione nei servizi 


LUTTO ALLA CGIL 

È morto il vicesegretario 
della Lombardia 
Antonio Fanzaga 

Grande commozione e dolore nella 
CgiI e n^i altri sindacati lombardi 
ha suscitato la morte di Antonio Fan¬ 
zaga, vicesegretario della CgiI regio¬ 
nale, stroncato l'altro ieri da un tu¬ 
more ad appena 53 anni. Con il volto 
scavato dalla malattia aveva parteci¬ 
pato alla manifestazione antirazzista 
del 13 febbraio a Milano. Domani, 
dopo i funerali che avranno luogo alle 
10,30 a Monza nella chiesa di san 
Rocco, Antonio verrà commemorato 
da Ottaviano Del Turco presso la CgiI 
regionale di viale Marelli 497 a Sesto 
San Giovanni. La cerimonia avrà ini¬ 
zio alle 12,30, subito dopo i funerali. 
Per onorare la volontà del loro caro, 
la moglie Elide ed i figli Gianluca e 
Chiara chiedono che le elaigizioni 
siano devointe alla Associazione ri¬ 
cerca contro il cancro ed alle adozio¬ 
ni a distanza della Caritas. La sua vita 
- sottolinea una nota CgiI - è caratte¬ 
rizzata da una costante militanza so¬ 
cialista, e da un impegno totale e 
coerente nel sindacato. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Infòstrada «va in rete» con 
Omnitei. Nessuna fusione d'a¬ 
zienda, per carità. Si tratta di un ac¬ 
cordo commerciale tra le due so¬ 
cietà controllate da Olivetti, che 
prevede Tutilizzo da parte delTa- 
zienda di telefonia fissa della rete 
di vendita della «consorella» atti¬ 
va sul mercato dei cellulari. In so¬ 
stanza, i prodotti di rete fissa e 
quelli di Internet offerti da Info- 
strada, finora diffusi prevalente¬ 
mente attraverso il contatto con il 
numero 155, saranno reperibili 
anche nei circa 2000 dealer Omni¬ 
tei presenti in Italia, e gli oltre 100 
punti vendita «Spazio Omnitei», 
concentrati nelle maggiori città. 
«La rete Omnitei è stata fonda- 
mentale per il successo delTazien- 
da - dichiara il direttore generale 
Omnitei Vittorio Colao - e trarrà 
beneficio con Tallargamento del¬ 


la gamma ai prodotti Infòstrada». 

Insomma, fisso e mobile «si 
vendono» insieme. Certo, 1 «mer¬ 
cati di riferimento» ed i «rispettivi 
business» restano separati, infor¬ 
ma una nota dell'Omnitel. Lo 
stesso documento, però, sottoli¬ 
nea che «esistono importanti si¬ 
nergie operative tra le due realtà». 
Anche l'amministratore delegato 
Infòstrada, Riccardo Ruggiero, usa 
la stessa parola: sinergia. Tutto 
sembra condune all'altra opera¬ 
zione, oggi in primo piano nell'a¬ 
rena delle Tic: Tintegrazione fisso¬ 
mobile. È stato il terzo operatore, 
Wind, a farne un cavallo di batta¬ 
glia, essendo l'unico a partire già 
«integrato», una posizione che as¬ 
sicura vantaggi tecnologici non 
trascurabili. Telecom, dal canto 
suo, forse ci arriverà per scelta ob¬ 
bligata, visto che una delle strade 
per fronteggiare l'Opa ostile è pro¬ 
prio quella della fusione con Tim. 
Nulla esclude che la stessa sorte 


tocchi alle due aziende controlla¬ 
te da Olivetti, che detiene il 50,1% 
della Oliman, la holding titolare 
delie due società. Per di più c'è an¬ 
che la prospettiva (molto realisti¬ 
ca) che 1 due operatori passino a 
breve nelle mani di un unico pro¬ 
prietario, il colosso tedesco Man- 
nesmann, partner al 49,9% della 
Oliman. Manca ancora Tok defi¬ 
nitivo del governo, ma il passag¬ 
gio è dato per certo e imminente. 
Insomma, l'integrazione sembre¬ 
rebbe avvicinarsi anche dal punto 
di vista proprietario. 

Ma si tratta solo di un'ipotesi. 
Tanto più che da Omnitei fanno 
sapere che lo stesso Manne- 
smann, titolare in Germania del 
primo operatore mobile (la D2, 
con 6 milioni di abbonati) e di un 
operatore del fisso (la Arcor), non 
ha mai integrato le sue aziende. 
Per il momento, comunque, una 
cosa è certa: fisso e mobile cercano 
strategie sempre più vicine tra lo¬ 


ro. Finora a fare la parte del leone 
sul mercato delle Tic sono stati 1 te- 
lefonini, con una crescita fulmi¬ 
nea e incontrastata. La penetra¬ 
zione attuale dei cellulari in Italia 
è al 34%, ma alTinizio del 2000 si 
calcola che la quota sarà quasi 
doppia, con sette cellulari ogni IO 
abitanti. Per il fisso lo scenario 
cambia, visto che esiste ancora il 
monopolio Telecom sulle urbane. 
La prova del mercato c'è stata su 
intemrbane e internazionali, che 
hanno visto Infòstrada superare 
in un baleno la quota dei milione 
di abbonati, e toccare il milione e 
mezzo a fine febbraio. Alla stessa 
data Omnitei ne aveva 6 e mezzo. 
Solo a fine marzo si conosceranno 
i risultati del lancio Wind. Ma vi¬ 
ste le uniche cifre a disposizione, 
tra gli osservatori c'è anche chi 
prevede non tanto Tintegrazione, 
quanto la progressiva sostituzio¬ 
ne del fisso con il mobile. Insom- 
ma, addio telefono di casa. 


ROMA In arrivo una rivoluzione 
per 1 servizi pubblici locali. Come 
anticipato da l'Unità sabato, per 
la gestione dei servizi di traspor¬ 
to (autobus 0 metro), ma anche 
del gas, dell'acqua o dei rifiuti, è 
arrivato il momento della con¬ 
correnza, anche di quella stra¬ 
niera. La conferma è arrivata da 
Adriana Vigneri, sottosegretario 
agli Interni che si sta occupan¬ 
do dei provvedimento insieme 
ai sottosegretario alia presiden¬ 
za dei consiglio. Franco Bassani- 
ni, e ai ministro dell'Industria, 
Pier Luigi Bersani. È in dirittura 
d'arrivo, dunque, il disegno di 
legge che prevede questa impor¬ 
tante riforma dei settore e che 
modifica su questo tema la leg¬ 
ge 146 del'90 sulle autonomie 
locali. «II ddl - afferma Vigneri - 
potrebbe essere esaminato in 
uno dei prossimi consigli dei 
ministri, anche in questa stessa 
settimana». 


Secondo Vigneri, rilevanti sa¬ 
ranno anche i benefici per i cit¬ 
tadini «con un miglioramento 
delia qualità, ma anche una di¬ 
minuzione delie tariffe in pre¬ 
senza di concorrenza». La libe¬ 
ralizzazione, tuttavia, non av¬ 
verrà dall'oggi ai domani, ma ci 
sarà un periodo transitorio che 
varierà a seconda dei settori. Fi¬ 
nisce, dunque, la gestione diret¬ 
ta dei servizi da parte dei comu¬ 
ni che ora sarà affidata, attra¬ 
verso gare d'appalto, ad una o 
più società, pubbliche o private. 
Non solo: tra i possibili parteci¬ 
panti alia gara sono previste an¬ 
che società straniere. Per Vigne- 
ri, la concorrenza da parte di 
imprese straniere si farà sentire, 
ma essa potrà avvenire «a con¬ 
dizioni di reciprocità, cioè se 
anche alle imprese italiane sarà 
data la possibilità di gareggiare 
in Francia e negli altri paesi eu¬ 
ropei». 
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♦ Oggi vede Scalfaro e i presidenti delle due Camere 
domani incontrerà D'Alema 
Sarà ricevuto anche da Giovanni Paolo n 

Khatami a Roma 
Rotto rìsolamento 

Prima visita di un presidente iraniano da 20 anni 
Oppositori da tutta Europa in corteo nella Capitale 


TONI FONTANA 

ROMA Comincia oggi la visita in 
Italia del leader Iraniano Moham- 
mad Khatami. In mattinata, subi¬ 
to dopo il suo arrivo da Teheran, il 
presidente si recherà al Quirinale 
per incontrare Scalfaro. Nel po¬ 
meriggio sarà dapprima al Senato, 
quindi alla Camera dove sarà rice¬ 
vuto da Mancino e Violante. Per 
domani è in programma il collo¬ 
quio con D'Alema e una trasferta a 
Firenze; giovedì l'atteso incontro 
con il Papa In Vaticano. Khatami, 
con il suo viaggio in Europa, spez¬ 
za il luogo isolamento dell'Iran e si 
affaccia nella speranza di trovare 
sostegno (e affari) che permettano 
al nuovo corso di affermarsi. 

A Teheran la battaglia tra lo 
schieramento riformatore e quel¬ 
lo che raggmppa 11 clero conserva¬ 
tore si è via via inasprito come te¬ 
stimoniano le aggressioni ai dan¬ 
ni di intellettuali e giornalisti e al¬ 
cuni delitti che lo stesso Khatami 
ha addebitato ai servizi segreti de¬ 
viati. Ad oltre un anno dalla sua 
elezione, avvenuta con oltre il 
70% del voti, Khatami non è anco¬ 
ra riuscito a modificare nel pro¬ 
fondo gli assetti del potere e le re¬ 
gole che ostacolano il cambia¬ 
mento. E tuttavia la reazione dei 
conservatori e di conseguenza la 
battaglia politica si sono fatte più 
aspre. L'Italia fin dallo scorso an¬ 
no ha inaugurato un nuovo dialo¬ 
go con la dirigenza Iraniana e in¬ 
tende proseguire nella costmzlo- 
ne del «ponte» con Teheran, an¬ 
che se gli Stati Uniti si sono dimo¬ 
strati finora molto più cauti verso 
il paese che ancora accusano di ap¬ 
poggiare i gmppi più radicali del¬ 
l'estremismo islamico. E numero¬ 
si rapporti di organizzazioni inter¬ 
nazionali segnalano le continue e 
ripetute violazioni dei diritti uma¬ 
ni in Iran, un paese che ancora ap¬ 
plica, e con frequenza, la pena di 
morte. La visita romana di Khata¬ 
mi rappresenta dunque una 
scommessa e un'importante occa¬ 
sione per cogliere i cambiamenti e 
le reali aperture del leader Irania¬ 
no in materia di diritti umani e ga¬ 
ranzie democratiche. 

Della visita ha parlato ieri anche 
il presidente del consiglio Massi¬ 
mo D'Alema. SI tratta di un «avve¬ 
nimento di grande importanza - 
ha sottolineato il presidente del 
consiglio - il presidente iraniano 
rappresenta una novità importan¬ 
te, una speranza di moderazione e 
riforme rispetto all'integralismo 
che ha dominato la vita interna 


dell'Iran permolti anni». 

D'Alema tuttavia non si è na¬ 
scosto «tutte le ragioni di riserva e 
preoccupazione» sia nei confronti 
della situazione interna in Iran, 
sotto 11 profilo del rispetto dei di¬ 
ritti umani e delle opposizioni, sia 
«dal punto di vista di talune scelte 
di politica internazionale». Soste¬ 
nere il presidente dell'Iran ma sen¬ 
za «sconti» è la 
posizione 
espressa dal mi¬ 
nistro degli 
Esteri Dini che 
accompagnerà 
Khatami nella 
visita a Firenze 
dove il leader 
Iraniano terrà 
un discorso al¬ 
l'Istituto Uni¬ 
versitario Euro¬ 
peo di Fiesole. 

Le aperture del nuovo leader 
non convincono tuttavia le orga¬ 
nizzazioni della resistenza che da 
anni si battono, anche militar¬ 
mente, contro il regime degli aya¬ 
tollah. In una Roma «blindata» 
dalle forze dell'ordine per l'arrivo 
di Khatami, almeno 7.000 dissi¬ 
denti Iraniani convergeranno sta¬ 
mattina da tutta Europa in via dei 
Fori Imperiali per protestare con¬ 
tro il regime di Teheran. Un porta¬ 
voce dell'opposizione iraniana ha 
ricordato che «Khatami arriva in 
Italia proprio il giorno dopo la fe¬ 
sta delle donne, vittime del regi¬ 
me religioso di Teheran, e in coin¬ 
cidenza il sesto anniversario del¬ 
l'uccisione a Roma di Moham- 
mad Hossein Naghdi, rappresen¬ 
tante dell'opposizione iraniana in 
Italia». Il portavoce ha ricordato 
che «320 membri del Parlamento 
italiano, in una lettera al primo 
ministro D'Alema, hanno con¬ 
dannato la visita di Khatami». 


■ LE MISURE 
DI SICUREZZA 

Eccezionali 
controlli 
I dissidenti 
si attendono 
settemila 
manifestanti 


«Anche gli afferi per favorire Tapertura» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Noi siamo convinti che 
una piena evoluzione politica in 
Iran e una stabilizzazione del Gol¬ 
fo Persico sia tanto più possibile 
quanto più crescerà una fitta rete 
di rapporti economici e culturali 
che consentano di superare stori¬ 
che diffidenze e nostalgie integra¬ 
listiche per affermare invece una 
politica di crescente interdipen¬ 
denza e cooperazione». Tra i ri¬ 
svolti più importanti della visita 
in Italia del presidente iraniano 
Mohammad Khatami vi è indub¬ 
biamente quello delle relazioni 
economiche e commerciali tra Te¬ 
heran e Roma, con le inevitabili ri¬ 
cadute politiche e il loro strascico 
polemico. Di questo parliamo con 
Piero Fassino, ministro per il 
Commercio con l'Estero. In questi 
giorni, Fassino è impegnato in 
una visita ufficiale In Cina. Lo rag¬ 
giungiamo telefonicamente ad 
Hong Kong». 

La visita in Italia di Khatami na¬ 
sce all'insegna delle polemiche. 


C'è chi accasa il governo di aver 
eccedalo nell'apertura di credito 
al presidente iraniano. Come re¬ 
pliche aqueste critiche? 

«L'Iran è un grande Paese, strategi¬ 
co sia dal punto di vista politico 
che sul plano eco¬ 
nomico, ed è pro¬ 
prio per questo che 
è interesse della Co¬ 
munità internazio¬ 
nale non Isolare 
questo Paese, ma al 
contrario incorag¬ 
giare e favorire una 
evoluzione che 
sempre di più affer¬ 
mi anche in quel 
Paese il pluralismo 
politico e lo Stato di 
diritto. E questo è 
tanto più vero oggi, 
in presenza di un governo che ri¬ 
cerca un rapporto nuovo e cerca di 
liberarsi di forme di integralismo 
del passato. La personalità di Kha¬ 
tami, in particolare, è divenuta 
punto di riferimento per le forze 
più dinamiche e più moderne ed è 
dunque importante incoraggiare 


queste aperture con una strategia 
di dialogo politico e di cooperazio¬ 
ne economica». 

Quello italiano è un sostegno «in¬ 
teressato». Mi riferisco alle rela¬ 
zioni economiche con Teheran. A 
che punto sono i rap¬ 
porti traiduePaesi? 
«Va ricordato che l'Ita¬ 
lia non da oggi ha un in¬ 
terscambio commercia¬ 
le forte con l'Iran e al¬ 
trettanto consistenti in¬ 
vestimenti industriali. 
In particolare nel cam¬ 
po petrolifero, nella rea¬ 
lizzazione delle Infra- 
stmtture di base e nei 
settori industriali strate¬ 
gici sono impegnati sia i 
principali gruppi italia¬ 
ni sia un ampio numero 
di medie imprese. Proprio questa 
nostra presenza consente all'Italia 
di giocare un ruolo particolar¬ 
mente attivo nelle relazioni con 
l'Iran. E d'altra parte vorrei ricor¬ 
dare che Dini e Prodi furono i pri¬ 
mi a recarsi a Teheran dopo che 
l'Unione Europea decise un anno 


fa di riportare a normalità le rela¬ 
zioni con l'Iran. In questo anno 
abbiamo lavorato Intensamente 
ed è significativo che Khatami ab¬ 
bia scelto l'Italia come primo Pae¬ 
se europeo nel quale recarsi In visi¬ 
taufficiale». 

Sì, ma l'Iran sta subendo le conse¬ 
guenze negative del basso prezzo 
del petrolio. Ciò non può creare 
ulteriori ostacoli, oltre a quelli 
frapposti dall'ala radicale del re¬ 
gime degli ayatollah, al processo 
di democratizzazione avviato da 
Khatami? 

«Certamente la stagnazione dei 
prezzi petroliferi ha fin qui depres¬ 
so le possibilità di sviluppo dell'I¬ 
ran, così come degli altri Paesi pro¬ 
duttori di petrolio. Proprio per 
questo noi avvertiamo l'esigenza 
di aiutare l'Iran In questo momen¬ 
to e per dare un segnale concreto 
nelle scorse settimane la Sace - la 
società pubblica che assicura i cre¬ 
diti delle nostre Imprese all'estero 
- ha concluso un accordo di ri¬ 
strutturazione del debito iraniano 
con un programma di pagamenti 
più flessibile che consentirà all'I¬ 


ran di onorare i propri impegni e 
alle nostre Imprese di realizzare le 
proprie iniziative con maggiore 
certezza economica». 

Quali sono i gruppi industriali 
maggiormente coinvolti nell'in¬ 
terscambio tra Italiae Iran? 
«Moltissimi. Si va dalTEni, che ha 
una lunga storia di collaborazione 
petrolifera con l'Iran, a Tecni- 
mont e Flnmeccanlca, Impegnati 
nella realizzazione di grandi im¬ 
pianti di base nella sidemrgla, nel¬ 
la chimica e nel settore energetico. 
Italtel è impegnata nel settore del¬ 
la telefonia, Italstrade nella realiz¬ 
zazione di collegamenti infra¬ 
strutturali. Accanto a queste gran¬ 
di firme vi è poi un vasto numero 
di aziende, medie e piccole, sia 
trainate come indotto dalle gran¬ 
di imprese, sia operanti sul merca¬ 
to con progetti propri». 

Insomma, in questo caso interessi 
e valori possono marciare insie¬ 
me? 

«Direi di sì. Lo sviluppo dei rap¬ 
porti economici e culturali è il mo¬ 
do migliore per favorire una piena 
evoluzione politica in Iran». 


In Iran 

oltre ai grandi 
gruppi 

sono impegnate 
numerose medie 
imprese italiane 


Il presidente 
Mohammad 
Khatami. 

A destra 
ragazze iraniane 
con il ritratto 
del presidente 


Lega per i diritti umani: 
nel mirino giornalisti e scrittori 

■ La lotta al vertice del potere iraniano provoca Tinasprìmento della re¬ 
pressione soprattutto nei confronti degli intellettuali e dei giornalisti vit¬ 
time delle trame dei servizi segreti «deviati» che agiscono perconto del¬ 
l’ala conservatrice del r^me. È la tesi della Lega iraniana per i diritti del¬ 
l’uomo che, in un rapporto diffuso ieri in vista dell’arrivo a Roma del pre¬ 
sidente Khatami, elenca le numerose violazioni commesse aTeheran a 
danni di dissidenti. Il giudizio difondoè negativo: «La situazione si sta 
aggravando - recita il rapporto - al punto che alcuni osservatori ritengo¬ 
no che l’Iran possa diventare una nuova Algeria». 

A guidare la repressione sonononsologli agenti della polizia segreta, 
ma anche i capi dei Pasdaran, come RahimSafavi, nominato dalla Guida 
Spirituale Khamenei, che nel giugno dello scorso anno dichiara: «Occo- 
re mozzare la lingua e la testa di coloro che non rispettano i nostri valori 
fra cui il principio della Velayat-al Faquih» (l’infallibilità della Guida spri- 
tuale). 

Tra gli esempi citati la chiusura imposta al quotidiano moderato Ja- 
meh accusato di aver pu bblicato «articolo diffamatori, mendaci e con¬ 
trari all’ordine morale pubblico». La censura alla stampa vieneordinata 
dal capo del potere giudizio rio, rayatollah Mohammad Yazdi, grande ne- 
micodiKhatamiealleato dello schieramento reazionario. Nel dicembre 
dello scorso anno la scure della censura colpisce anche il quotidiano 
femminile Zan che devesospendere le pubblicazionifinoafebbraio. 

Ilgioma le aveva pubblicato alcune testimonianze che accusavanoal- 
cuni agenti segreti di aver coperto le aggressioni contro esponenti del 
nuovocorso riformatoredi Khatami. I sicaridel clero conservatore non si 
accontentano delle aggressioni e della repressione. Il 22 novembre del 
1998Dariush Forouhar, ex ministro ed esponente del partito della Na¬ 
zione dell’Iran e la moglie Parvaneh Forouhar, vengono orribilmente as¬ 
sassinati nella lora casa diTeheran. Entrambi avevano criticato aspra¬ 
mente le violazioni dei diritti umani in Iran. Il rapporto ricorda che il presi¬ 
dente Khatami, unico tra i capi iraniani, ha espresso una severa condan¬ 
na del duplice delitto e ha inviato un suo rappresenta ntoaifunerali. I con¬ 
servatori si accaniscono anche contro le donne. Nel settembre dello 
scorsoanno, il parlamento iraniano controllato dai moderati, vota una 
leggeche impone «radeguamento delle istituzioni sanitarie ai principi 
del la sharia». Discriminazionieseparazionivengonointrodotte negli 
ospedali e nelle struttura sanitarie. Il quotidiano Zan, diretto da Faezeh 
Hashemi, impegnata nelle difesa dei diritti delle donne, scrive che su 4,5 
milioni di giovani ragazze iraniane in età compresa tra lOe 14anni, 
49.000sono già sposate e3000sono già vedove a cause del decesso del 
coniuge anziano imposto dalla famiglia. Nonostante il permanere di que¬ 
ste discriminazioni il rapporto della Lega sottolinea che con l’avvento di 
Khatami «si registrano progressi innegabili se si guarda alle libertà fon¬ 
damentali. E l’effetto più tangibile di questo nuovo vento di libertà è la 
comparsa di una stampa indipendente». Eforse è proprio questa la ra¬ 
gione della rabbiosa e violenta reazione dei conservatori e degli apparati 
della polizia segreta. T.F. 


LTNTERVISTA ■ PIERO FASSINO 


Mosca minaccia Mitz in Cecenia 

Ultimatum ai rapitori del generale russo. Lebed: guerra vicina 


KosovO; sì deirUck alla pace 
Washington cauta: «Non basta» 


L'ultimatum di Mosca ha fatto 
scattare l'allarme in Cecenia. Se 1 
ribelli non libereranno il generale 
msso rapito venerdì scorso Eltsin è 
pronto a dare una lezione durissi¬ 
ma alla repubblica indipendente. 
Non sarà un'invasione bis, hanno 
fatto capire gli uomini del Cremli¬ 
no smentendo l'invio di carri e 
giovani di leva come accadde nel 
dicembre del '94, ma sarà una rap¬ 
presaglia vera e propria per ripor¬ 
tare «l'ordine» nel Caucaso setten¬ 
trionale. Nel mirino di Mosca ci 
sono innanzitutto le basi dei grup¬ 
pi criminali. «Saranno distrutte», 
ha promesso il ministro dell'Inter¬ 
no Serghei Stepashin. Le misure 
«operative» entreranno in vigore 
da domani, allo scadere dell'ulti¬ 
matum lanciato da Mosca. «La so¬ 
glia di tolleranza della Russia di 
fronte all'aggravarsi della crimi¬ 
nalità si è ormai esaurita», ha com¬ 
mentato il ministro. 

Il blitz contro le basi dei guerri¬ 


■ ALLARME 
A GROZNY 
Eltsin pronto 
a distru^ere 
le basi 

dei guerriglieri 
I ribelli ceceni: 
ci difenderemo 


glieri, nelle cui 
mani restano 
ancora altri 17 
ostaggi, non sa¬ 
rà comunque la 
sola ritorsione. 

Eltsin vuole il 
totale isola¬ 
mento della re¬ 
pubblica indi¬ 
pendentista 
con la quale 

combattè una _ 

sanguinosa 

guerra durata 22 mesi. Per questo, 
se il generale Ghennadi Shpigun 
non tornerà a casa immediata¬ 
mente, potrebbero scattare delle 
pesantissime sanzioni economi¬ 
che. Le linee aeree e ferroviarie sa¬ 
ranno intenotte, verranno conge¬ 
lati i rapporti finanziari tra i due 
paesi ed congelati gli aiuti, la for¬ 
nitura di combustibile ed energia 
elettrica alla repubblica cecena. 
Mosca ha già chiuso le frontiere e 


richiamato tutti i suoi rappresen¬ 
tanti. 

Misure durissime, mai adottate 
prima dalla Russia dopo la fine del 
conflitto. Nemmeno quando fu 
rapito il rappresentate di Eltsin in 
Cecenia. La minaccia per Grozny 
èpesantissima. Il presidente Aslan 
Maskhadov ha ammesso che il ra¬ 
pimento non ha fatto onore al 
paese e si è Impegnato a liberalo 
entro tre giorni. Ma non ha nasco¬ 
sto la sua ira nei confronti del 
Cremlino che lo accusa di non 
controllare più il paese. La linea di 
Eltsin rischia di indebolirlo anco¬ 
ra di più nei confronti dei suoi op¬ 
positori che vorrebbe rovesciarlo 
per fare della Cecenia una rocca¬ 
forte islamica. «Non abbiamo 
paura delle minacce di Mosca, re¬ 
spingiamo il linguaggio degli ulti¬ 
matum», ha detto Maskhadov 
mentre il suo portavoce contesta¬ 
va punto per punto le mosse del 
Cremlino: «Il blocco economico e 


della frontiere con il rischio di una 
carestia non fermeranno certo i 
criminali». 

La tensione nella repubblica In¬ 
dipendentista è altissima. I capi 
delle milizie anti-governative riu¬ 
niti in assemblea straordinaria nel 
consiglio Islamico nazionale han¬ 
no ordinato la mobilitazione ge¬ 
nerale per far fronte alla «provoca¬ 
zione» di Mosca: ogni violazione 
delle frontiere cecene sarà giudi¬ 
cata un'aggressione. 

Il paese è pericolosamente vici¬ 
no allo scontro militare. Ne è sicu¬ 
ro il generale Shamll Basayev: «La 
Russia non ha ancora imparato la 
lezione. Un blitz sarebbe disastro¬ 
so». Pessimista anche il generale 
Alexander Lebed, che nell'96 
chiuse la guerra cecena: «Ci sono 
le condizioni per una nuova guer¬ 
ra. Se ancora non è cominciata è 
perché né Mosca né Grozny vo¬ 
gliono essere le prime a dare Inizio 
alla carneficina». R.R. 


PRISTINA I capi militari delTUck, 
l'Esercito di liberazione del Koso¬ 
vo, hanno «autorizzato la firma» 
del plano di pace presentato nelle 
scorse settimane al vertice di Ram- 
bouillet. Lo stato maggiore della 
gueniglla indipendentista ha 
chiesto al mediatore americano 
Christopher Hill di trasmettere un 
messaggio In questo senso alla se¬ 
gretaria di Stato Madelelne Al- 
bright. La reazione di Washington 
al momento resta tiepida. Il porta¬ 
voce del dipartimento di Stato Ja¬ 
mes Rubin ha affermato ieri di 
non essere in grado di dire quando 
e se il plano di pace sarà effettiva¬ 
mente firmato. La decisione del¬ 
TUck, ha detto Rubin, «è impor¬ 
tante ma insufficiente». «Potrò di¬ 
re che l'accordo è stato firmato 
quando lo vedrò firmato», ha ag¬ 
giunto, sottolineando che gli Stati 
Uniti aspettano di raggiungere la 
massima chiarezza sulle posizioni 
dei kosovari prima di esercitare ul¬ 


teriori pressioni sui serbi. A questo 
proposito, Rubin ha affermato 
che non è ancora stata fissata una 
missione a Belgrado del superme- 
dlatore americano Richard Hol- 
brooke, missione che ieri era sem¬ 
brata imminente. 

A pochi giorni dalla ripresa dei 
colloqui di pace, il 15 marzo a Pari¬ 
gi, le cose non sembrano andare 
nel verso auspicato dai paesi del 
Gruppo di contatto. Da una parte 
le incertezze dei kosovari, dall'al¬ 
tra l'Intransigenza di Milosevic, 
che ieri ha ribadito il suo fermo no 
al dislocamento di una forza Inter¬ 
nazionale In territorio serbo. 

Il ministro degli esteri tedesco, 
ed attuale presidente di turno del 
Consiglio Ue, Joschka Fischer, ieri 
era a Pristina, capoluogo del Koso¬ 
vo, dove, assieme al commissario 
europeo hans Van den Broek si è 
incontrato con il mediatore ame¬ 
ricano Christopher Hill, impe¬ 
gnato per tutta la giornata in col¬ 


loqui con i dirigenti delTUck. In 
mattinata, al termine di un incon¬ 
tro a Belgrado con Milosevic, Fi¬ 
scher aveva anticipato un messag¬ 
gio molto duro dell'Occidente al 
presidente jugoslavo tramite Hol- 
brooke. 

Nonostante il segretario gene¬ 
rale della Nato Javier Solana abbia 
manifestato un «ragionevole otti¬ 
mismo» e a dispetto dell'ennesi¬ 
ma offensiva diplomatica tra Bel¬ 
grado e Pristina, albanesi e serbi 
continuano ad opporre sostanzia¬ 
li riserve ad alcune parti dell'ac¬ 
cordo raggiunto a Rambouillet, 
ma non firmato da nessuna delle 
due parti. L'Uck avrebbe concesso 
qualcosa in relazione ad uno dei 
nodi dell'accordo, quello del refe¬ 
rendum per l'indipendenza da te¬ 
nersi entro 3 anni dalla firma della 
pace. Ma la cautela di Washington 
da adito a perplessità sulTeffettiva 
disponibilità della guerriglia a ri¬ 
nunciare all'indipendenza. 
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IL Fatto 


TUnità 


IN ♦ Troppi particolari intimi e privati in alcune 
aonache del delitto di Maria Pia. H ministto: 
PIANO «5/ è persa un 'occasione per l'8 marzo» 


♦ Stefano Rodotà vuole verificare «con urgenza ♦ Dada Marami: «La vicenda è stata trattata 
se la diffusione dd dati sanitari coperti senza alcuna disaezione. E l'accanimento 

dal segreto sia avvenuta in maniera ledta» aesce quando la vittima è una donna» 


Caso Gravina, la stampa sotto accusa 

Jervolino: «Meno morbosità, più rispetto». Il Garante per la privacy avvia un'inchiesta 


BOLOGNA Parole dure come pie¬ 
tre nel giorno dedicato alla donna. 
Parole «contro» chi ha usato altre 
parole irrispettose per raccontare 
una vicenda tragica, una morte 
violenta di una donna. Sono le pa¬ 
role di un ministro della Repubbli¬ 
ca e di una scrittrice a cui si aggiun¬ 
ge un appello, altrettanto doloro¬ 
so e rabbioso, al garante della pri¬ 
vacy, professor Stefano Rodotà. E 
proprio Rodotà ha adottato un 
provvedimento urgente che invi¬ 
ta prima di tutto «gli organi pub¬ 
blici competenti a verificare se la 
diffusione dei dati sanitari coperti 
dal segreto professionale, d'uffi¬ 
cio o d'indagine, sia avvenuta in 
maniera lecita». E insieme segnala 
«ai mezzi d'informazione la ne¬ 
cessità di adeguare alle norme vi¬ 
genti, compreso il Codice di deon¬ 
tologia per l'attività giornalistica, 
laraccoltaela divulgazione dei da¬ 
ti relativi all'omicidio di Maria Pia 
Labianca e alle indagini in atto ». 

La vicenda drammatica che ha 
fatto scaturire le parole «contro», è 
quella di Maria Pia La Bianca, as¬ 
sassinata «due volte» come ha det¬ 
to il padre riferendosi al killer e a 
chi ha poi scavato nel suo privato, 
all'inseguimento di particolari 
sempre più intimi e morbosi. 

«La libertà di stampa - ha detto il 
ministro dell'Interno, Rosa Russo 
Jervolino - deve essere patrimonio 
inalienabile di un sistema demo- 


L'INTERVISTA 


cratico, ma forse meno morbosità 
e un maggiore rispetto per la mor¬ 
te di una creatura umana sarebbe 
stato un regalo grande per l'8 mar¬ 
zo». E rivolgendosi ai giornalisti: 
«Abbiamo sofferto tutti, ma chie¬ 
diamo il vostro aiuto perchè della 
donna sia valorizzato l'impegno 
costruttivo». 

Ad intervenire fattivamente, 
dunque, è stato il Garante per la 
privacy che non ha condannato 
però tutta la stampa ritenendo in¬ 
fatti che siano state «alcune crona¬ 
che» asoffer- _ 


masi «eccessi- ■«ppr||« 

vamente su da- “ «r r lllu 

ti sanitari, vi- Al MEDIA 

cende intime, «Ai giornalisti 

atti e corri¬ 
spondenze di chiediamo 

natura perso- più aspetto 

naie, convin¬ 
zioni religiose e di fronte 

determinate glia morte 
abitudini per- 

sonali della vit- di una persona» 

tima e di altre 

persone, con scarsa attenzione per 
i diritti degli interessati e diffon¬ 
dendo anche dettagli non essen¬ 
ziali per la necessaria informazio¬ 
nepubblica». 

Già ieri mattina, e proprio sul¬ 
l'Unità, lo scrittore Ferdinando 
Camon, ammoniva: «La povera 
ragazza morta lascia nel sottosuo¬ 
lo della memoria comune un'im¬ 


magine perversa, che non le spet¬ 
ta, che bisogna levarle di dosso. Su 
di lei sono uscite anche notizie 
che non servivano a niente, non 
spiegavano nè il delitto, nè l'assas¬ 
sino...». E così ieri un'altra scrittri¬ 
ce, Dacia Maraini: «L'intera vicen¬ 
da di Maria Pia è stata trattata sen¬ 
za rispetto e senza discrezione per 
la sua vita privata. Sono contro 
ogni forma di censura, ma penso 
proprio che sia necessario più ri¬ 
spetto per l'intimità delle persone. 
Purtroppo, i giornalisti puntano 
agli scoop e si lanciano su partico¬ 
lari intriganti della vita delle per¬ 
sone senza alcun rispetto, violan¬ 
do così la sfera intima delle perso¬ 
ne. Anche nel caso di Maria Pia so¬ 
no mancate questa discrezione e 
questo rispetto». 

Dacia Maraini, inoltre, è con¬ 
vinta che l'accanimento riscon¬ 
trato in questo caso, nasca anche 
perchè la vittima era una donna. 

Sul caso di Maria Pia, durante il 
convegno europeo di Venezia, 
«Reti di donne: culture e pratiche» 
era stato prodotto un appello al 
garante della privacy che recita te¬ 
stualmente: «Siamo profonda¬ 
mente ferite/i per l'atteggiamento 
degli organi di stampa e degli am¬ 
bienti vicini agli inquirenti che 
hanno più volte reiterato l'assassi¬ 
nio di Maria Pia La Bianca dal gior¬ 
no in cui è materialmente awenu- 



La verità nei disegni 


Caricato/Ansa 


ROMA «L'ho visto in lacrime, 
mi sono spaventato e ho pianto 
anch'io: e allora abbiamo pian¬ 
to insieme, vicino al cadavere di 
Maria Pia». Così il fratello mino¬ 
re di Giovanni Pupillo ha de¬ 
scritto a investigatori e al magi¬ 
strato inquirente quello che ha 
visto quando ha aperto la porta 
di casa. «Ero stato al negozio 
con mio padre, poi ho smontato 
e sono andato subito a casa», ha 
detto. Il ragazzino ha riferito di 
avere aperto la porta con la chia¬ 
ve, di essere entrato e di aver vi¬ 
sto Giovanni che piangeva. 

E poi, quando ha appreso 
quello che era successo, è scop- 


La psicoioga 
Anna Oliverio Ferraris 
e nella foto sopra 
Giovanni Pupillo, 
ex fidanzato 
di Maria Pia Labianca 
e reo confesso 
dell’omicidio della ragazza 








Anna Oliverìo Ferraris: «Una curiosità eccessiva 
Così Maria Pia è stata uccisa due voite» 




- 
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ROSANNA CAPRILLI 

«Con quei particolari scabrosi sul¬ 
la sua vita intima, è come se l'aves- 
serouccisaunaseconda volta». In¬ 
dignazione per l'accanimento dei 
media sull'omicidio Maria Pia La¬ 
bianca, è stato espresso anche dal¬ 
la dottoressa Anna Oliverio Ferra¬ 
ris, docente di psicologia dell'età 
evolutiva aU'Università La Sa¬ 
pienza di Roma. «Giorni fa ho vi¬ 
sto un servizio televisivo nel quale 
si criticava la processione dei cu¬ 
riosi sul luogo del delitto. Ma in¬ 
tanto c'erano anche loro». 

Comunque le critiche, arrivate 
da più parti, riguardano anche la 
cartastampata. 

«Sì, certo. Anche se a mio avviso la 
prima critica va ai magistrati per¬ 
ché esiste un segreto istruttorio. 
Mi chiedo come mai rilasciano 
una serie di notizie riservate. Per 
esempio, questa dell'appunta¬ 


mento perabortire. Oppure sono! 
giornalisti che si sostituiscono ai 
magistrati, allapolizia?» 

Le fonti dei giornalisti sono di di¬ 
versa provenienza, non è detto 
che siano stati! magistrati. 

«Dico comunque che chi divulga 
certe notizie dovrebbe essere pu¬ 
nito. Magistrato o poliziotto che 
sia, perchè nel tempo si è persa 
una certa dentologia... » 

In tutta questa vicenda, qual è la 
cosachepiùl'hacolpita? 

«Il modo in cui è stata trattata l'im¬ 
magine di questa ragazza che è 
morta e che poi è stata uccisa an¬ 
che moralmente infangando la 
sua immagine, la sua figura, la sua 
memoria. E provo molta pena an¬ 
che per la famiglia. Ognuno di noi 
ha una vita privata che tiene ben 
privata e ha diritto alla sua priva¬ 
cy. Io chiederei al Garante di pro¬ 
nunciarsi su questa vicenda, per¬ 
ché divulgare certi dettagli non fa 
parte della libertà di stampa. C'è 


un limite tra questa e la privacy. 
Bisogna trovare un equilibrio fra 
le due esigenze. E poi c'è modo e 
modo di parlare della vicenda. In 
questo caso se ne è parlato come se 
fosse una fiction televisiva. Forse 
perché la gente è abi¬ 
tuata anche a un cer- / 

to tipo di trasmissio- _| 

ni come quella della 
De Filippi, che poi C 6 ur 
fanno storia, "educa- phe il 
no", fra virgolette, il 
pubblico. Per cui poi uuoi 

la gente si aspetta nonpuc 

queste cose.» ^ 

Qual è il particolare jCniDrc 

che più l'ha scanda- in una 

lizzata? 

«Ilfattochelaragazza I 

doveva abortire. f 

Questo mi ha lasciato 
veramente di stucco. » 

Ma trattandosi di un omicidio, 
non pensa che potesse essere la 
chiave del «giallo»? 


C'è un limite 
che il diritto 
alTinfonnazione 
non può superare 
Sembra di stare 
in una fiction 


«Forse. Ma non è la gente che legge 
il giornale o guarda la televisione 
che risolve il caso. Quello serve al¬ 
la polizia per capire il meccani¬ 
smo. Insomma, in questo modo 
danno l'impressione a chi legge e a 
chi guarda la televisio- 
' ne, di poter partecipa- 

I _ re alle indagini. In 

. . questo senso creano il 

imito divertimento, perché 

irittO uno si sente dentro la 

vicenda. Ma non è co- 
.azione Quindi vengono 
operare trapelare le cose 
|. più morbose, che pos- 

II Stare ^qj^q colpire l'atten- 

Ction zione, la fantasia. E 

poi, anche la storia del 
I fidanzato malato di 

' mente... È davvero un 

casopietoso.» 

Quindi il discorso della riserva- 
tezzanonvalesoloperlaragazza. 

«No. Vale per le donne, per gli uo¬ 
mini, per i bambini, che vengono 


m -li 


I pubUkitari: «Sì, siamo dei masdiilistì» 

Mea culpa degli autori degli spot: «La nostra donna è finta» 


ROMA La donna raffigurata dagli 
spot? È, finta, inadeguata al mutare 
dei tempi e dei costumi, ma soprat¬ 
tutto è ancora asservita aU'uomo. 
Più di quattro creativi su dieci 
(43%) ammettono: la pubblicità è 
ancora molto sessista, la donna de¬ 
gli spot è ancora relegata al ruolo di 
angelo del focolare, priva di ogni 
reale potere decisionale. Per questi 
creativi, infatti, la donna ritratta da¬ 
gli spot «è staccata dalla realtà, una 
donna che vive felicemente tra le 
quattro pareti domestiche in una 
sorta di felice atarassia». 

La situazione non viene vista in 
una chiave così negativa dal 21% 
dei pubblicitari che, pur ammetten¬ 
do alcune forzature sottolineano co¬ 
me «dagli anni '80 ad oggi le cose 
sono cambiate: le donne hanno as¬ 
sunto un ruolo molto più rilevan¬ 
te». Mentre il 18% contrattacca de¬ 
cisamente: «l'immagine della don¬ 
na riportata dagli spot risponde ef¬ 
fettivamente a quello che è il reale 


ruolo ricoperto 

dalle donne in ■ TROPPO 

casa e nella so- ANGELICA 

cietà». Porta- . 

bandiera del PlU di quattro 

«j'accuse» è Mil- J|.gg^jyj jq 

ka Pogliam, di¬ 
rettore creativo ammettono: 

della McCann ., 

Erickson Italia- pubblicità 

na, che sottoli- è ancora 

nea ai microfoni 

di 'Strega o Ma- troppo SOSSISta» 

donna come la 

pubblicità sia «fatta per lo più da 
uomini, ma soprattutto è indirizzata 
agli uomini, oltre al fatto che troppe 
volte la storia deve lasciare il passo 
al prodotto, e ciò a discapito della 
possibilità di apportare dei cambia¬ 
menti reali». D'accordo con quei 
creativi che sottolineano come gli 
spot diano un'immagine sostanzial¬ 
mente esatta della realtà è Felice 
Lioy, direttore generale dell'Upa, 
l'associazione che raccoglie le azien¬ 


de che investono in pubblciità. «Le 
donne trattate male dalla pubblicità 
viste come 'scioccone dà relegarsi in 
casa? Questa è un lettura speciosa e 
malevola: la donna viene considera¬ 
ta come una persona che ha la pos¬ 
sibilità di decidere e decide di com¬ 
prare prodotti che le agevolano la 
vita e questa è una cosa bella». Per 
quasi sette creativi su dieci (67%) la 
donna dovrebbe essere ritratta nella 
sua realtà, nel suo «eccezionale dua¬ 
lismo» che la rende capace di essere 
ad un tempo una perfetta donna di 
casa e una manager di successo. 
Troppo spesso però i vincoli e i ti¬ 
mori espressi dal cliente rendono 
impossibile realizzare dei sostanziali 
ed effettivi cambiamenti. 

Mentre uno «zoccolo duro» (21%) 
si rifiuta di cambiare: «il modello 
che presentiamo è quello effettivo, 
sarebbe falso presentarne un altro». 
Certo la ricerca evidenzia un dato 
che fa pensare: l'80% dei consuma¬ 
tori vuole vedere le donne nella loro 


veste più domestica, in un ruolo di 
angelo del focolare. Il 58% dei crea¬ 
tivi ammette: «i vincoli che dobbia¬ 
mo affrontare giorno per giorno 
vengono dalla paura dei clienti, ol¬ 
tre che dagli utenti finali dello 
spot». Le pubblicità che maggior¬ 
mente si vedono sul piccolo scher¬ 
mo, infatti, dimostrano come sia il 
«lui» a decidere gli acquisti impor¬ 
tanti come l'automobile, l'high- 
tech, e generalmente tutti i beni im¬ 
portanti, mentre a lei, che sia donna 
di casa o manager di successo, ven¬ 
gono lasciate piccole soddisfazioni 
come l'acquisto degli aspirapolveri e 
la scelta della candeggina. «Quello 
che mi ha stupito maggiormente, 
nel corso della lavorazione di que¬ 
sto speciale - conferma Mila Vajani 
-, è la discrasia che si presenta tra i 
messaggi forti espressi dalle creative 
che abbiamo interpellato, che so¬ 
prattutto quando si parla della figu¬ 
ra della donna è ancora legato a mo¬ 
delli ormai superati». 


portati troppo spesso in televisio¬ 
ne. In questo modo si rovinano le 
persone, intere famiglie, senza 
possibilità di appello. Si fa una 
specie di drammatizzazione col¬ 
lettiva a spese delle vittime. E non 
credo che siano istmttive. Non 
servono per formare, per mettere 
in guardia, per dare una maggiore 
sensibilità. E in tutto ciò c'è la gra¬ 
ve colpa di creare il gusto per certe 
cose. Scrivendo pagine e pagine, 
facendo lunghi servizi, uno fini¬ 
sce per concentrarsi su certi argo¬ 
menti dimenticando cose molto 
più importanti. Questo forse è il 


SEGUE DALLA PRIMA 


MARIA PIA 
EI GIORNALI 

C'è molto che non va, se 
un malinteso diritto di cro¬ 
naca diventa un tritatutto; 
se alle vicende privatissime 
di una ragazza applichiamo 
la stessa spregiudicata de¬ 
terminazione che sarebbe 
richiesta e che di rado vie¬ 
ne praticata sui misteri 
pubblici; se il padre di Ma¬ 
ria Pia Labianca è costretto 
ad implorare silenzio, men¬ 
tre il padre di Ilaria Alpi de¬ 
ve ancora oggi mendicare 
un po' di attenzione su una 
vicenda ancora tanto oscu¬ 
ra. 

Eppure lo sappiamo, in 
teoria, come dovremmo 
comportarci: «il giornalista 
rispetta il diritto alla riser¬ 
vatezza di ogni cittadino e 
non può pubblicare notizie 
sulla sua vita privata se non 
quando siano di chiaro e ri¬ 
levante interesse pubbli¬ 
co». 

Bel testo, no? È un passo 


tv .rTii 


Tania Cristofari/Sintesi 

pericolo meno evidente, ma mol- 
topiùgrave». 

Sì, ma non crede che la responsa¬ 
bilità, più che dei singoli giorna- 
Usti sia di chi li dirige? 

«Certo. La colpa è della politica dei 
giornali e delle televisioni. Si tratta 
un po' di argomenti schermo per 
distogliere l'attenzione da altri. 
Infatti si parla tanto di queste cose 
ma non, tanto per dirne una, del 
fatto che il Mediterraneo sta mo¬ 
rendo. Un argomento assai im¬ 
portante, che dovrebbe coinvol¬ 
gere una grande quantità di perso¬ 
ne. Però non se ne parla». 


della Carta dei doveri che i 
giornalisti italiani - Federa¬ 
zione della Stampa e Ordi¬ 
ne - si sono dati nel '93. È 
rimasta nei cassetti, perché 
non abbiamo avuto il co¬ 
raggio di farla applicare 
davvero, perché abbiamo 
preferito che gli errori della 
categoria non fossero san¬ 
zionati. 

L'abbiamo anche pagata, 
questa mancanza di corag¬ 
gio: la legge che istituisce il 
Garante per la privacy na¬ 
sce anche dall'incapacità 
dei giornalisti italiani di 
provvedere sul serio all'au¬ 
toregolamentazione. E in¬ 
fatti ora, da Gravina, c'è chi 
comincia a chiedere se il di¬ 
ritto alla privacy valga solo 
quando si è in vita. Siamo 
in grado di rispondere, co¬ 
me giornalisti, dimostran¬ 
do che abbiamo letto e vi¬ 
sto anche noi i nostri gior¬ 
nali, o ci dovrà pensare la 
legge? 

Roberto Natale 

Segretario Usigrai, 
sindacato 
dei giornalisti 
della Rai 


piato in lacrime anche lui. 
Quando hanno trasportato il 
cadavere, i due fratelli sono ri¬ 
masti in silenzio. Alla fine, Gio¬ 
vanni ha detto al ragazzino: 
«Non dire nulla a mamma e pa¬ 
pà». L'interrogatorio delfratello 
di Pupillo è stato quello che ha 
dato la svolta alle indagini. De¬ 
cisivo è stato l'intervento del so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blica presso il Tribunale per 1 mi¬ 
norenni di Bari Maria Luisa Sa¬ 
racino, che gli ha rivolto le do¬ 
mande. 

Lentamente, il IZenne ha co¬ 
minciato a cedere, ormai non 
sopportava più il peso che da 
giorni si portava dietro e per de¬ 
scrivere meglio la chiesa sconsa¬ 
crata e il casolare in cui il cada¬ 
vere sarebbe stato nascosto e poi 
abbandonato, ha disegnato i 
luoghi su un unico foglio. Alla 
fine, è apparso molto sollevato. 

Sono stati infatti i disegni del 
fratello minorenne di Giovanni 
Pupillo a consentire agli investi¬ 
gatori e al magistrato inquiren¬ 
te di scoprire i luoghi in cui è sta¬ 
to nascosto il cadavere di Maria 
Pia. Per descrivere la zona, ha di¬ 
segnato la campagna con gli al¬ 
beri, la chiesa sconsacrata e il ca¬ 
solare in cui è stato trovato il ca¬ 
davere. 

Su un muro della «casa degli 
spiriti», vicina alla chiesa scon¬ 
sacrata, con un pennarello, è 
scritto nome e cognome del ra¬ 
gazzino. È sempre lì che sono di¬ 
segnati i graffiti con l'immagine 
di un bambino che accoltella 
una donna e la scritta «sata- 
nist». Gli inquirenti hanno fat¬ 
to capire di non ritenere che i di¬ 
segni siano legati a messe nere, 
ma a giochi di ragazzi. 

I luoghi in cui è stato nascosto 
il cadavere sono stati disegnati 
dal ragazzino durante l'interro¬ 
gatorio di sabato nella caserma 
dei carabinieri, quello fatto 
mentre contemporaneamente 
si interrogavano Giovanni Pu¬ 
pillo e alcuni suoi altri familiari. 
Gli investigatori e il sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale per i mino¬ 
renni di Bari Giulia Saraceno 
hanno chiesto al ragazzino do¬ 
ve fosse stato nascosto il corpo 
di Maria Pia. Poiché la descrizio¬ 
ne risultava lacunosa, al ragazzi¬ 
no è stato chiesto di fare un dise¬ 
gno: in questo modo è stata 
tracciata una vera e propria 
mappa dei luoghi della tragedia 
che ha consentito nelle ore suc¬ 
cessive agli investigatori di tro¬ 
vare gli oggetti personali della 
vittima e il suo telefono cellula¬ 
re. Il ragazzino, infatti, ha dise¬ 
gnato la chiesa sconsacrata e il 
casolare in contrada «Guardial¬ 
to Piccolo». Subito dopo l'inter¬ 
rogatorio, conclusosi intorno 
alle 22, il fratellino è stato ac¬ 
compagnato a casa dagli agenti 
che lo hanno coperto facendo 
in modo che non venisse visto. 
Per il momento è stato affidato 
ad uno zio, per la situazione og¬ 
gettivamente difficile che si è 
creata in casa Pupillo. 

Intanto il ragazzino potrebbe 
essere trasferito in un altro pae¬ 
se, insieme con alcuni parenti. 
La misura potrebbe essere adot¬ 
tata dal Tribunale per i mino¬ 
renni di Bari in modo da sottrar¬ 
re il minorenne al grande cla¬ 
more suscitato dalla vicenda. Il 
presidente del Tribunale per 1 
minorenni di Bari, Francesco 
Occhiogrosso, ha commentato 
la vicenda sottolineando che si 
tratta di una «storia dolorosa, 
imprevedibile, nella quale an¬ 
cora una volta 1 bambini paga¬ 
no il prezzo della follia degli 
adulti». 
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^Pontone (Alleanza Nazionale): l'intervento dello Stato è necessario 
Tutti i partiti hanno difficoltà a far quadre i conti 
Riccio (Ds): per le iniziative politiche a disposizione appena 90 milioni 


Finanziamento pubbiico 
I tesorieri An e Fi: è vitaie 


Oggi riprende il dibattito, gioved il voto 


GIGI MARCUCCI 

ROMA «Il finanziamento pubbli¬ 
co purtroppo è necessario. Non si 
finanziano più le strutture di par¬ 
tito, si finanzia la politica e la poli¬ 
tica costa. Oggi ci sono ammini¬ 
strative importanti come quelle di 
Milano e di Roma, dove hai grosse 
spese e non ci sono rimborsi. La 
politica ha un costo e non si può 
pensare di farla con la demago¬ 
gia». Parola di Giovanni Dell'Elce, 
tesoriere di Forza Italia alle prese 
con un debito pregresso del parti¬ 
to che ammonta a una trentina di 
miliardi, impossibile da nascon¬ 
dere dietro i risultati positivi della 
gestione corrente. Il giudizio di 
Dell'Elce, deputato e ricercatore 
universitario, è prevedibile: ha fir¬ 
mato la proposta di legge "Baloc¬ 
chi", che assegna ai partiti rimbor¬ 
si elettorali di 4000 lire per elettore 
e oggi viene attaccata da Forza Ita¬ 
lia come «legge truffa». Ma che il 
finanziamento pubblico sia indi¬ 
spensabile per far quadrare i conti 
lo sostiene anche il senatore Fran¬ 
cesco Pontone, tesoriere di An, 
che quella legge non ha firmato. Il 


suo partito vanta un attivo di oltre 
cinque miliardi negli ultimi quat¬ 
tro anni. Lo stesso risultato sareb¬ 
be stato possibile senza finanzia¬ 
mento pubblico? Pontone dice di 
no ("È una necessità dalla quale 
non ci si può esimere”) del resto la 
risposta è già scritta nelle cifre. Se 
Fini devolverà in beneficenza la 
quota parte di anticipo del 4 per 
mille prevista per il '99, potrà farlo 
anche grazie ai soldi che lo stato 
annualmente gli versa: 15 miliar¬ 
di e 800 milioni. 

Vicino alle casseforti dei partiti 
giunge attenuato il clamore della 
battaglia in corso in Parlamento. 
Questo pomeriggio il dibattito a 
Montecitorio riprende per prose¬ 
guire nella giornata di domani e 
concludersi giovedì col voto della 
Camera.Chi deve, calcolare bu¬ 
dget elettorali, pagare affitti di se¬ 
di e stipendi di funzionari, dedica 
più attenzione alle cifre che alle 
polemiche, per quanto accese. 

Secondo uno studio della Fon¬ 
dazione "Luigi Einaudi" occorro¬ 
no almeno 65 miliardi per far fun¬ 
zionare un partito lo stato dovreb¬ 
be finanziare la politica italiana 
con 4 o 500 miliardi. Del resto in 


Germania la politica costa ogni 
anno allo Stato l'equivalente di 
230 miliardi di lire, a cui vanno ag¬ 
giunti centinaia di migliaia di 
marchi destinati alle fondazioni 
dei partiti. In Italia sono bastati 
110 miliardi ( cifra prevista come 
"tetto" dalla vecchia legge del 4 
per mille) a far 
scoppiare la ba¬ 
garre, spingen¬ 
do l'opposizio¬ 
ne sulle barri¬ 
cate. Gianfran¬ 
co Fini, interve¬ 
nuto personal¬ 
mente nella 
battaglia che ri¬ 
prende doma¬ 
ni alla Camera, 
ha instancabil¬ 
mente ricorda¬ 
to che referendum abrogò il finan¬ 
ziamento pubblico. E ha denun¬ 
ciato la proposta di legge sui rim¬ 
borsi elettorali come tentativo di 
far rientrare dalla finestra ciò che 
era uscito dalla porta. «Certo an¬ 
che i rimborsi elettorali sono una 
forma di finanziamento pubblico, 
e allora?», ha commentato Fabio 
Mussi, capogruppo dei Ds alla Ca¬ 


mera, precisando che «nessun 
punto della nuova legge è in con¬ 
trasto con gli esiti referendari». 

C'è chi come Dell'Elce e Pontone, 
considera la contribuzione volon¬ 
taria a partiti e movimenti politici 
un male necessario. E chi come 
Francesco Riccio, amministratore 
dei Democratici di Sinistra e Mau¬ 
rizio Balocchi, tesoriere della Le¬ 
ga, pensa che senza sia impossibile 
finanziare l'attività politica. Nei 
loro uffici quella che è in Parla¬ 
mento viene presentata dall'op¬ 
posizione come una battaglia su 
sacri principi, si trasforma in sem¬ 
plice divergenza su entità dei rim¬ 
borsi elettorali e sulla effettiva ne¬ 
cessità di anticipare ai partiti 110 
miliardi per il '99. Ma il finanzia¬ 
mento pubblico non viene messo 
in discussione. Per capire perché 
basta dare un'occhiata alle cifre: 
An dichiara un'attivo di 6 miliar¬ 
di. Franco Pontone racconta il ri¬ 
sultato come un padre di famiglia 
spiegherebbe i conti di casa. La 
forza di An si basa su un discreto 
patrimonio immobiliare ammini¬ 
strato dalle società "Italimmobili" 
e "Nuova Mancini", controllate 
dal partito per il 99%. Questo dà la 


■ FONDAZIONE 
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Uno studio 
rivela: 
sarebbero 
necessari 
65 miliardi 
per ogni partito 
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possibilità di avere in comodato 
gratuito dalle 20 alle 30 federazio¬ 
ni e gran parte delle 2500 sezioni 
di partito. La filosofia di Pontone è 
basata sul risparmio: «Se uno gua¬ 
dagna 10 milioni al mese e ne 
spende 7, alla fine dell'anno avrà 
un attivo di 36 milioni». Ma senza 
il finanziamento pubblico anche 
risparmio e sottoscrizioni degli 
iscritti non sarebbe sufficiente: 
basta togliere 15 miliardi e 800mi¬ 
lioni a un bilancio che ha un atti¬ 
vo di 6 per rendersene conto. «È 
una necessità dalla quale non ci si 
può esimere se non vogliamo tro¬ 
varci nelle mani delle lobby», rico¬ 
nosce Pontone, «ma vogliamo 
che sia trasparente e che sia fatto 
in modo che i cittadini italiani 
non si sentano demhati». 

Al netto dei 30 miliardi di debi¬ 
to pregresso, i risultati di esercizio 
dal'96 portano un segno "più" an¬ 
che per Forza Italia, il partito dove 
alla fine, diceva Pietro Polena, alla 


fine paga Pantalone. «Il debito lo 
ripianiamo con le nuove adesioni. 
L'ultima campagna ha fruttato 13 
miliardi», spiega Dell'Elce, ag¬ 
giungendo che per riempire il 
"buco" ci vorranno quattro o cin¬ 
que esercizi. Quanti ce ne vorreb¬ 
bero togliendo eira 20 miliardi fi¬ 
nanziamento pubblico? 

Francesco Riccio, amministra¬ 
tore della Quercia, fa una sfilza di 
conti. Le entrate ordinarie (o mi¬ 
liardi provenienti dai parlamenta¬ 
ri, un miliardo dalle feste dell'uni¬ 
tà, un miliardo di sottoscrizione 
ordinaria, altre entrate prove¬ 
nienti da manifestazioni) am¬ 
montano a 14 miliardi. La mac¬ 
china della direzione costa dai 12 
ai 13 miliardi. «Al netto del debito 
pregresso, che è di circa 380 mi¬ 
liardi, e delle spese straordinarie, è 
possibile avere un bilancio in atti¬ 
vo. Ma perle iniziative politiche 
nazionali - conclude - restano soli 
90 milioni». 


LTOTERVKTA ■ ENRICO MFJ.CHTONDA 


«La politica povera è un'illusione» 


ROMA II sistema dei partiti in Ita¬ 
lia avrebbe bisogno di 500 miliar¬ 
di ogni anno. Oggi si litiga per una 
legge che ne stanzia 800 in cinque 
anni, 160 in 12 mesi. A riportare 
l'attenzione sulle cifre è Enrico 
Melchionda, docente all'universi¬ 
tà di Salerno, che ai partiti e ai soldi 
per farli funzionari ha dedicato 
due saggi pubblicati da Editori 
Riuniti. 

Professore, è giusto finanziare i 

partiti con soldi pubblici? 

«Mi rendo conto dire una cosa che 
può apparire banale, ma la politi¬ 
ca costa ed è illusorio pensare di 
poter fare una politica povera. In 
secondo luogo per far funzionare 
la democrazia abbiamo bisogno 
dei partiti. Ho l'impressione che 
nelle forti opposizioni che si sen¬ 
tono sul finanziamento pubblico, 
ci siano diversi elementi. Uno è 
una forma di populismo, l'altra 
penso che sia la malafede di quelli 
che con la scusa di una politica po¬ 


vera pensano a una 
privatizzazione del 
nostro sistema dei 
partiti». 

Ma non potrebbe 
essere qnesta la 
solnzione del pro¬ 
blema? 

«Potrebbe, ma il ri- 
chio è che la politi¬ 
ca a questo punto 
sia sottoposta a for¬ 
ti pressioni da parte 
di interessi privati e 
che si possa ricade¬ 
re nella corruzio¬ 
ne» 

Qualcosa del genere è accaduto 
ad esempio negli Stati Uniti 

«Negli Stati Uniti si sono verificati 
molti casi, uno era il Watergate, le¬ 
gato proprio a un problema di fi¬ 
nanziamento della politica. Feno¬ 
meni del genere si verificano spes¬ 
sissimo, nonostante la legislazio¬ 
ne americana sia molto severa per 


quanto riguarda la cor¬ 
ruzione». 

Cosa fa scattare la cor¬ 
ruzione in un paese do¬ 
ve il finanziamento 
privato è in larghissi¬ 
ma misnra legMizza- 
to? 

«Innazitutto il fatto che 
ci siano dei limiti, in se¬ 
condo luogo il fatto che 
molti cerchinodi creare 
un'obbligazione degli 
uomini politici nei con¬ 
fronti di grandi interessi 
che non sono sempre le¬ 
citi» 

Gianfranco Fini, durante il di¬ 
battito parlamentare, ha detto di 
temere che partiti finanziati dal¬ 
lo Stato cessino di essere libere e 
private associazioni. Condivide 
questotimore 

«In parte sì, nel senso che affidarsi 
esclusivamente al finanziamento 
pubblico può comportare questo 


richio. Ciò non toglie che i partiti 
vanno comunque considerati del¬ 
le istituzioni, pur dovendo svolge¬ 
re una funzione di mediazione tra 
società civile e Stato. Il richio c'è e 
questo però dovrebbe comportare 
un approccio meno unilaterale al 
problema del finanziamento». 
Può spiegare meglio questo pun¬ 
to? 

«Bisognere stimolare una riforma 
dei partiti. Credo che la legge Ba¬ 
locchi sia una buona legge, ma 
non favorisce una riforma dei par¬ 
titi e forse da questo punto di vista 
si presta alle critiche. Ci sono altri 
mezzi per muoversi in quella dire¬ 
zione: ad esempio il finanziamen¬ 
to indiretto dei partiti e dei movi¬ 
menti» 

Qualcosa di simile a quello che 
propone Prodi; servizi gratniti o 
agevolati per i partiti, oltre al fi¬ 
nanziamento pubblico? 

«Sì questa è una proposta che mi 
trova molto d'accordo» 


Ma secondo lei la 
proposta Prodi è in¬ 
compatibile con la 
legge "Balocchi"? 

«Assolutamente no. 

Anzi si può puntare a 
un mbe tra i due tipi di 
finanziamento. Altro 
punto da sviluppare è 
quello delle fonda¬ 
zioni legate ai partiti 
(esistono in Germa¬ 
nia, svolgono un ruo¬ 
lo di formazione e 
preparano progetti di 
cooperazione con l'e¬ 
stero ndr). Leggevo pochi giorni fa 
un articolo di Manzella che giusta¬ 
mente mette l'accento sulla capa¬ 
cità della politica di avere un rap¬ 
porto con la cultura e con i giova¬ 
ni. Le fondazioni svolgono un 
ruolo da questo punto di vista e 
quindi andrebbero istituite e fi¬ 
nanziate. Il sistema da adottare, a 
mio parere, è molto simile a quello 


tedesco». 

Già, ma gli opposito¬ 
ri dicono che il siste¬ 
ma tedesco può fun¬ 
zionare solo in nn 
paese ricco come la 
Germania 

«Nessuno sta parlan¬ 
do di stanziare som¬ 
me come quelle tede¬ 
sche. La somma totale 
prevista dalla legge 
"Balocchi" è di 160 
miliardi all'anno: ot¬ 
tocento miliardi per 
quattro elezioni di¬ 
stribuite nell'arco di 5 anni. L'im¬ 
porto è modesto rispetto alle ne¬ 
cessità. Una ricerca dell'istituto Ei¬ 
naudi di Torino ha dimostrano 
che un sistema di partiti come il 
nostro avrebbe bisogno di 500 mi¬ 
liardi ogni anno. In secondo luo¬ 
go è molto meno di quanto viene 
stanziato negli altri paesi. Basta 
pensare alla Spagna e all'Austria. 


U 

Opposizioni? 
C'è populismo 
e la malafede 
di chi vuole 
privatizzare 
i partiti 


Un sistema 
come il nostro 
avrebbe bisogno 
di 500 miliardi 
all'anno, la legge 
ne prevede 160 


17 anni dì Scalfaro 
«Grazie a Dìo 
è quasi finita» 

ROMA Un accenno al settennato 
che ha davanti a sé «grazie a Dio 
solo pochi giorni» ed una battuta 
sul piacere di ricevere degli elogi 
che, insieme «alle accuse ed in¬ 
giurie» subite, possono compor¬ 
re «una mistura, che è molto me¬ 
glio». Nel discorsoall’Università 
Pontificia Salesiana, appena due 
battute quelle del capo dello Sta¬ 
to sull’attualità politica dominata 
dalla corsa al Quirinale, tra la 
candidatura del commissario eu¬ 
ropeo Emma Bonino e i silenzi dei 
leader politici chetessono la loro 
trama per cercare il nuovo inquili¬ 
no del colle più alto e potente del¬ 
la capitale. Un discorso senza al¬ 
cun riferimento politico specifi¬ 
co, che ha sfiorato il tema del Qui¬ 
rinale con un accenno al «setten¬ 
nato che ha pochi giorni perchiu- 
dersi, grazie a Dio» e con questa 
battuta: «Non ho una grande 
strada davanti, visti i miei 80 an¬ 
ni, perpoterdire“cercheròdifa- 
re...”, magli elogi servono per 
metterli nel recipiente insiemea 
tante accuse e ingiurie. Così si 
crea una mistura che è molto me¬ 
glio». 

Una nota di amarezza quella 
del presidente, che alla fine del 
suo mandato vede aumentare i 
commenti critici sul suo setten¬ 
nato. L’ultimo, dall’ex presidente 
della Consulta Cajaniello, che in 
un intervista al Corriere della Se¬ 
ra, ha affermatochegli ultimi 
presidenti sono spesso usciti dai 
confini della Costituzione. Eche 
Scalfaro, in particolare, in alcune 
occasione ha perseguito fini più 
politici che costituzionali, per 
conservare un sistema politico 
che stava tramontando. 

Sul tema specifico della scien¬ 
za, Scalfaro alla Pontificia univer¬ 
sità ha osservato che «viviamo in 
un’epoca in cui la spinta di certi 
studiosi pensa di infrangere il 
confine delle le^ della natura, 
ma la scienza è nella conquista 
per aiutare la natura, non per 
mortificarla o perdeviaria». Scal¬ 
faro ha agguato che «la ricerca 
se perde i limiti, perde ogni cono¬ 
scenza», senza fare però alcun ri¬ 
ferimento all’attualità. 


Nel primo caso, con 29 milioni di 
elettori (noi ne abbiamo 49 milio¬ 
ni), vengono stanziati 140 miliar¬ 
di Tanno. L'Austria, con meno di 6 
milioni di elettori, stanziava, 
nelT89,137 miliardi, ora saranno 
sicuramente aumentati». 

Una delle accuse che vengono 
mosse alla nuova legge è di istitui¬ 
te un sistema che fìnanzia indi¬ 
scriminatamente tutti 
«Diciamo intanto che il sistema 
dei rimborsi elettorali è un buon 
sistema, il più usato nei paesi de¬ 
mocratici e quindi ampiamente 
sperimentato. I primi due paesi 
che lo adottarano negli anni 50 fu¬ 
rono Portorico e Germania, at¬ 
tualmente lo utilizzano Spagna e 
Francia, l'Australia, il Canada, 
Israele, gli Stati Uniti per le elezio¬ 
ni presidenziali. A questo va ag¬ 
giunta la ragionevolezza della for¬ 
mula: la proporzionalità del fi¬ 
nanziamento ai voti raccolti». 

Gi.Ma. 


Prodi convoca i suoi «gruppi» 
Maitinazzoli: Romano mi allarma 


ROMA Con una lettera inviata a diciot¬ 
to deputati e quattro senatori. Romano 
Prodi, riunirà stasera alla Camera tutti i 
parlamentari dei democratici. Obietti¬ 
vo, probabilmente, «fare il gruppo». O 
meglio, visti i numeri, fare il sottogmp- 
po del gmppo Misto. «Carissimo - si 
legge nella lettera inviata dall'ex pre¬ 
mier - avendo inteso che possiamo far 
conto sulla tua disponibilità per l'ini¬ 
ziativa politica dei Democratici, ti chie¬ 
do di partecipare all'incontro per pren¬ 
dere le decisioni conseguenti sul fronte 
della nostra collocazione parlamenta¬ 
re». 

E probabilmente in quest'incontro si 
parlerà anche delTormai imminente 
partenza del famoso «treno» elettorale. 
Ormai si conosce tutto: il tipo di treno 
- la scelta, alla fine, è caduta su un In¬ 
tercity -, la data di partenza, 15 Aprile, 
e la città, Trieste. Data di arrivo: 25 
aprile, nella stazione di Gioia Tauro al 
Sud, dopo un percorso a «zig-zag» per 
l'Italia. Unica pausa nel viaggio le gior¬ 
nate del 17 e il 18 aprile, quando si 
svolgerà il referendum. 

Parte il treno, dunque, ma non fini¬ 


scono le polemiche attorno alla sua li¬ 
sta. Ieri, intervistato in Tv da Enzo Bia- 
gi. Mino Martinazzoli di Prodi ha detto 
così: «Io capisco la sua idea, la trovo le¬ 
gittima, però è basata sul presupposto 
che occorre davvero cambiare, che le 
storie che ci riguardano, e che riguar¬ 
dano anche lui, sono tutte finite. Lui 
dice che occorre mettere assieme tutti i 
riformisti... Ecco, in questo senso la sua 
proposta mi allarma un po', non la ca¬ 
pisco fino in fondo. Capirei se lui met¬ 
tesse insieme tutti i farmacisti... Io cre¬ 
do che in ordine al che fare non tutti 
abbiano idee uguali su come si riforma. 
E in secondo luogo mi chiedo se non ci 
sia proprio niente da conservare in 
questo Paese». 

Ugualmente negativo, comunque il 
giudizio di Martinazzoli sul progetto 
che è stato di Cossiga. «Non è stata cer¬ 
to brillante anche se l'idea non è biz¬ 
zarra: immaginare cioè che questo fa¬ 
moso modello dell'alternanza, del qua¬ 
le tutti si impicciano, debba descrivere 
una competizione tra una sinistra e un 
centro che fanno riferimento a storie, 
tradizioni, valori e ideali del passato». 


Udr, defezioni alla Camera 
Mastella però è tranquillo 


RDMA Altre defezioni nel gruppo Udr 
della Camera. Dopo Angelo Sanza e 
Giorgio Rebuffa, anche Rocco Butti- 
glione, Mario Tassone, Luca Volontè 
e il sottosegretario Teresio Delfino 
hanno deciso di lasciare il gruppo e 
di iscriversi al «Misto». Scenderebbe¬ 
ro così a diciannove, dopo l'arrivo di 
Irene Rivetti, i deputati rimasti fedeli 
a Clemente Mastella, che così, alme¬ 
no per ora, rimarrebbe senza una rap¬ 
presentanza parlamentare alla Came¬ 
ra. Il numero potrebbe scendere addi¬ 
rittura a diciotto se trovassero confer¬ 
ma le voci che danno anche Mariella 
Scirea in partenza per seguire France¬ 
sco Cossiga (voci comunque conte- 
statissime). «Continuo a credere nel 
progetto delTUdr - ha spiegato la de¬ 
putata - ma in questo momento vedo 
una notevole confusione. Nei prossi¬ 
mi giorni, quindi, cercherò di chiarire 
la situazione attraverso degli incon¬ 
tri». 

Le ultime defezioni, comunque, 
non preoccupano più di tanto Ma¬ 
stella. «Una ulteriore scossa di terre¬ 
moto, quella di assestamento». Ma¬ 


stella, ai microfoni del Gr Rai, ag¬ 
giunge sibillinamente che «i proble¬ 
mi li avranno altri, non la maggio¬ 
ranza» e garantisce che «la casa rima¬ 
ne in piedi». 

Di questo, che la casa resti in piedi 
anche alla Camera, che cioè l'Udr 
mantenga il suo gruppo, si dice con¬ 
vinto anche il Presidente dei deputa¬ 
ti udierrini, Roberto Manzione. «La 
sopravvivenza del gruppo non è as¬ 
solutamente in discussione, altri de¬ 
putati sono già pronti ad aderire al 
gruppo parlamentare e al progetto 
politico che continuiamo a persegui¬ 
re». «Non riesco a comprendere co¬ 
munque - aggiunge Manzione rife¬ 
rendosi alle ultime uscite - le reali 
motivazioni di una decisione che, 
ove fosse confermata giacché atti for¬ 
mali non mi risultano essere stati de¬ 
positati, mi appare onestamente 
oscura. Con i colleghi Volontè, Tas¬ 
sone e Delfino ho sempre avuto un 
ottimo rapporto. E sono certo che, 
prima di maturare qualsiasi decisio¬ 
ne, vorranno correttamente e pre¬ 
ventivamente informarmi». 
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LA MORTE 
DI JOB DI MAGGIO 


Furono la coppia 
che simboleggiò 
la sintesi tra due 
anime americane 


Marilyn Monroe 
eJoeDi Maggio 
durante un vacanza 
al mare, sotto 
Di Maggio in un 
viario in Italia 
e a destra 
nella foto piccola 
Robert Redford 
nel film «Il migliore» 



BASEBALL & CINEMA 


Sordi, il «tortore» 
Redford, «Il migliore) 


ALBERTO CRESPI 


M arilyn Monroe e Alber¬ 
to Sordi: Joe Di Maggio 
rimane anche nella 
storia del cinema, oltre che in 
quella dello sport, grazie a que¬ 
sta bizzarra accoppiata. Di 
Marilyn, come tutti sanno, fu 
marito; di Albertone fu invo¬ 
lontaria «musa» in alcune in¬ 
dimenticabili scene di «Un 
americano a Roma», dove Sor¬ 
di si atteggia a yankee mano¬ 
vrando una mazza da baseball 
che suo padre scambia per un 
«tortore», termine che in roma¬ 
nesco serve a definire un nodo¬ 
so bastone. Inutile dire che Sor¬ 
di pronunciava il suo nome ri¬ 
gorosamente «Cioè», con l'ac¬ 
cento sulla «o». Per sapere in¬ 
vece come gli americani pro¬ 
nunciano il cognome Di Mag¬ 
gio (è difficilmente immagina¬ 
bile, e _ 

impossibile 
da trascrive¬ 
re) procurate¬ 
vi il disco di 
John Fogerty 
«Center- 
fteld»,dovela 
canzone omo- A 
nima parla "nf [•ti 

proprio di lui. ^ 

foe Di Maggio 

è stato un mi- . _ 

to paragona¬ 
bile a Ty Cobb o a Babe Ruth, 
altri grandi del baseball. Il ba¬ 
seball è (assieme alla boxe) lo 
sport più cinematografico d'A¬ 
merica. La cosa è facilmente 
spiegabile: a differenza del ba¬ 
sket e del football, gli altri sport 
di squadra popolari negli Usa, 
il baseball non è uno sport di 
superuomini, ma è un gioco per 
gente comune. Possono prati¬ 
carlo tutti: bambini, donne, 
ciccioni, vecchietti. Soprattutto 
è il gioco più inter-razziale: lo 
giocano i bianchi, i neri, gli ita- 
loamericani come Di Maggio, 
gli ispanici (dopagli Usa la na¬ 
zione più forte è Cuba), gli asia¬ 
tici (è popolarissimo in Giap¬ 


Marilyn, oltre II matrimonio 

L'unione durò poco, ma non l'amore per la Monroe 


DALL’INVIATO 


WASHINGTON Tutto cominciò 
sul finire del 1952, un anno dopo 
che Joe Di Maggio aveva termi¬ 
nato di giocare. Ed a conti fatti 
non durò - sommando i brevi 
mesi del fidanzamento e quelli 
ancor più brevi del matrimonio - 
che un paio d'anni scarsi. Eppure 
proprio questa è la «storia d'amo¬ 
re» che, nella memoria colletti¬ 
va, più resta legata ad una vita - 
quella di Marilyn Monroe - che di 
amori (veri o falsi) riempì le cro¬ 
nache dei «favolosi anni '50». E 
proprio questa resta anche, a di¬ 
spetto del tempo trascorso, una 
delle più conosciute ed «immor¬ 
tali» tra quelle che, ancor oggi, 
eccitano la fantasia e la memoria 
collettiva. Raccontano infatti le 
cronache come, nel dicembre di 
quell'anno - ancor freschissima 
la memoria del suo ritiro e non 
troppo lontana quella del suo di¬ 
vorzio dalla prima moglie, Doro- 
thy Arnold - il «grande» ed ormai 
39enne Joe Di Maggio avesse per 
la prima volta invitato fuori a ce¬ 
na la già celeberrima Marilyn, al¬ 
lora ancora nel fiore dei suoi 27 
anni. E come - sbocciato l'amore 
di fronte alla splendida vista not¬ 
turna della baia di San Francisco - 
i due fossero infine convolati a 
giuste e pubblicizzatissime nozze 
il 14 gennaio del 1954. Per la leg¬ 
ge, proseguono gli annali, quel¬ 
l'unione si sciolse neU'ottobre 
del medesimo anno, con una ri¬ 
chiesta di divorzio consensual¬ 
mente depositata - ed immedia¬ 
tamente resa operativa - presso i 
tribunali della California. E tut¬ 
tavia - aggiungono all'unisono 
gli innumerevoli biografi di Ma- 


SEGUE DALLA PRIMA 


MITI 

IMMORTALI 

«Orizzonti di gloria» o «Arancia 
meccanica»!! mito di Kubrick sarà 
vivo. Oggi se ne è andato un altro 
mito, Joe Di Maggio. Chi era? Un 
italoamericano, di quella razza di fi¬ 
gli di cani disperati, fratelli di alba¬ 
nesi e di curdi e di marocchini, che 
abbiamo rimosso, neanche più uno 
spicciolo di ricordo. Ellis Island non 
ci dice più nulla ed era la nostra co¬ 
sta salentina. lo non so se da Brindi¬ 
si siano oggi in transito dei miti. E 
se ci sono si vorrebbe comunque 
buttarli a mare. Da Ellis Island en¬ 
trarono di certo dei miti, italiani, ir¬ 
landesi, negri d'Africa. Carradine, 
per esempio, uno degli eroi del 
West, morto ignoto come Corradini 
pochi anni fa sui tetti del Duomo di 
Milano. Così Di Maggio è idealmen¬ 
te passato da Ellis Island per diven¬ 
tare un eroe dello sport nazionale 
americano. 

Confesso di non aver mai capito 
beni i complicati meccanismi, le 
centinaia di regole del baseball. Con 
la palla, anzi il pallone, tra i piedi 
riuscivo a combinare qualcosa, 
quand'ero giovane. L'usare i piedi 
mi sembrava naturale. Ma colpire 
con una mazza, al volo, una pallina 
lanciata furbescamente dall'avversa¬ 
rio e mandarla lontano, resta per 
me una prova di destrezza inavvici¬ 
nabile. Per Joe Di Maggio era al con¬ 
trario naturale, naturale mandarla 
fuori campo, perché lui era un cam¬ 
pione, 0 meglio era il campione, 
uno «straccione» di italo-americano 
diventato l'idolo popolare di quel 
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rilyn e di Joe - 
ben oltre quel- : ' 

la breve paren- , ^ 
tesi temporale 

sarebbe in et- -1 j ■». 

fetti durata la 
popolare emo¬ 
zione suscitata 
dall'evento. 

Tanto oltre, da 
trasformare 
quella stessa 
ed assai effime¬ 
ra «love story» 
in una sorta di 
favola «al di là 
del tempo e dei 
protagonisti». 

Perchè? Le 
spiegazioni so¬ 
no, ovviamen¬ 
te, molte. E la 
più comune è 
quella che, nel 
matrimonio 
tra Joe Di Mag¬ 
gio e Marilyn 
Monroe, vede- 
citiamo da un 
vecchio artico¬ 
lo dello scritto¬ 
re Gay Talese - 
un «impossibi¬ 
le sogno» di 
riunificazione 
tra «le due im¬ 
magini più contrastanti e, insie¬ 
me, più amate che l'America ha 
di se stessa». Ovvero: quella, so¬ 
bria e dignitosa, incarnata dal 
grande campione - alto, bello, 
leale e silenzioso -; e quella rap¬ 
presentata dal «simbolo sessua¬ 
le», dal rutilante e biondo idolo 
di bellezza e di «glamour» che, 
con incomparabile gusto per 1' 
«eccesso», Hollywood aveva al¬ 
lora forgiato per il suo pubblico. 


popolo di cow-boys, nel frattempo 
mutatosi in popolo di miliardari, di 
zìi d'America. Anche se Di Maggio, 
in un paese che ha la cartella delle 
tasse come certificato di qualità, fu 
miliardario. Non poteva non esser¬ 
lo, quello era, per dir così, il correla¬ 
tivo oggettivo del suo valore. 11 suo 
valore di campione monetizzato. Da 
far invidia, sicuramente, ai barboni 
di San Francisco e di New York. 

Ma l'invidia autentica, vera, sta 
altrove, in uno di quegli accidenti 
che le stravaganze del caso riescono 
a mettere assieme, come, per esem¬ 
pio, l'incontro di due miti che reci¬ 
procamente si 
integrano per 
accrescere l'un ™ ulurih 

l'altro la fama. [TRISTEZZA 

Ciò che, almeno Ha perso per 

per me (ma son 

sicuro di non es- Strada la donna 

ser solo), assolu- bellissima 

tamente digiu¬ 
no di base-ball, 6 Is mazza 

rappresentò lo jhe gli aveva 

specifico piu in¬ 
vidiabile fu la dato fama e soldi 

moglie: non la 

battuta fuori campo, bensì Marilyn 
Monroe. Tutti quanti abbiamo visto 
i documentari delle nozze dei due 
giovani, lui più celebre di lei allora, 
sorridenti, felici, neanche un'ombra 
di preoccupazione. Nessun divorzio, 
nessun suicidio in quelle immagini 
di due ex poveri. Mi rendo ben con¬ 
to che i miti hanno delle loro leggi 
che spesso il destino pensa a far ri¬ 
spettare. Marilyn era nata nel 1926, 
come me, oggi avrebbe settantatrè 
anni. Sono, sarebbero stati troppi 
per farsi sollevare la bianca gonna 
dall'aria che sale sù dalle grate del¬ 
l'underground, mostrando gambe e 
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be potuto a lungo sopportare il 
pubblico ruolo di «dea delTamo- 
re» che i riflettori della cronaca 
imponevano a Marilyn. Al punto 
che la leggenda - una leggenda 
ormai entrata nella storia - vuole 
ch'egli abbia vibratamente pro¬ 
testato per quella che sarebbe poi 
diventata forse la più celebre del¬ 
le immagini cinematografiche di 
Marilyn. Vale a dire: per la se¬ 
quenza in cui, in «The Seven Year 
Itch» di Billy Wilder, la sua gon¬ 
na viene sollevata dallo spiffero 
di un tombino della metropolita¬ 
na). 

Eppure sbaglierebbe chi pen¬ 
sasse che quella «love story» sia 
stata soltanto lo specchio patina¬ 
to di un sogno popolare, una sor¬ 
ta di «racconto di fate» mai anda¬ 
to, nei «veri» sentimenti», oltre 
l'illusoria infatuazione di un'i¬ 
stante. Molti anni dopo il loro di¬ 
vorzio, quando, nel 1961, Mari¬ 
lyn apparve - in quello che fu il 
preludio della sua tragica fine - 
sull'orlo di un collaso nervoso, fu 
Joe che si prese cura di lei. E fu]oe 
che, un anno più tardi, quando 
Marilyn si uccise con una fatale 
dose di barbiturici, organizzò i 
suoi funerali scegliendo chi pote¬ 
va e chi non poteva partecipare 


alla cerimonia. O meglio: sepa¬ 
rando, in quell'ultimo addio, il 
grano dei sentimenti autentici 
dal loglio degli inganni, delle il¬ 
lusioni di una vita troppo a lungo 
vissuta sotto gli insaziabili sguar¬ 
di del pubblico. E da quel giorno - 
rammentavano ieri gli innume¬ 
revoli «coccodrilli» del campio¬ 
ne - mai Joe ha fatto mancare un 
fresco mazzo di rose rosse, depo¬ 
sitato lontano da ogni sguardo, 
sugli scalini della cripta che, nel 
cimitero di Westwood, contiene 
i resti mortali di Norma Jean 
Mortenson. 

E forse proprio questa fu la dif¬ 
ferenza - e, insieme, la sostanza - 
del vero e profondo amore che in 
anni lontani unì e saparò due mi¬ 
ti tra loro tanto lontani: il modo 
di esporsi agli applausi del pub¬ 
blico che li amava. Si racconta 
che quando, nel '54, entrambi fe¬ 
cero visita - nelle vesti di «coppia 
del secolo» - alle tmppe america¬ 
ne in Giappone, Marilyn abbia 
detto raggiante: «Non credo, Joe, 
che tu abbia mai sentito un ap¬ 
plauso tanto forte». «In effetti - le 
rispose Joe senza scomporsi - l'ho 
già sentito molte volte». E quel¬ 
l'applauso continua ancora. 

Ma.C. 


Nulla, più di quell'effimero 
sposalizio, avrebbe in effetti po¬ 
tuto, nella vita reale, essere più 
lontano dal «vero» Joe Di Mag¬ 
gio. E fin troppo facile era stato, 
per quanti lo conoscevano, capi¬ 
re come quelle pagine di rotocal¬ 
co tanto frettolosamente scritte 
si sarebbero presto bruciate alla 
prova della realtà. Mai e poi mai - 
pur evitando, da par suo, ogni 
«pubblico scandalo» - Joe avreb¬ 


slip. Perché quella era Marilyn, così 
come si è impressa negli occhi e nel 
cervello dei suoi desideranti. Coin¬ 
cide con quella conosciuta dal gran¬ 
de campione, che la fece sua. Lei 
non ha conosciuto viali del tramon¬ 
to e si è consegnata alla storia nel 
momento di massima gloria e felici¬ 
tà di immagine. Lui no, il Sunset 
Boulevard lo ha percorso fino al Pa¬ 
cifico, dallo stadio e da Hollywood, 
donde era partito. Ha perso per stra¬ 
da la donna bellissima e la mazza 
che gli aveva dato fama e denaro. 
Ha conosciuto cioè la tristezza delle 
perdite, com'è fatale che accada a 
chi vive a lungo, fino a ottantaquat- 
tro anni. S'era spezzato del tutto il 
filo? Direi di no. 

Come coetaneo e come suo fidan¬ 
zato ignoto, quando mi accadde di 
arrivare a Los Angeles ebbi, quale 
pensiero fisso, quello di andare sulla 
tomba del mio mito. Quasi un do¬ 
vere. Non è facile trovare quel cimi¬ 
tero. Anzi cimiterino, piccolo, chiu¬ 
so in mezzo alle case. È sulla strada 
che va verso Santa Monica e Mali- 
bù, non lontano dall'interminabile 
viale del tramonto. Incomincio a 
cercare. Trovo Natalie Wood in Wa¬ 
gner, Zanuk, poi un altro mito della 
mia giovinezza Peter Lorre. Più in là 
Carmen Castillo e uno che conobbi 
perché ci lavorai assieme, Xavier 
Cugat. E Marilyn? Finalmente, in 
un angolo del cimitero, in un loculo 
in alto, Marilyn Monroe. Sotto, una 
panchina, come si addice agli 
amanti romantici. Nella lastra tom¬ 
bale un minuscolo portafiori. C'è 
una rosa. Mi dicono che ogni gior¬ 
no viene rinnovata. Mi dicono: «È 
Joe Di Maggio...». E adesso? Ci sto 
facendo un pensiero, io. 

FOLCO PORTINARI 


Fondazione Solomon R. Guggenheim 


pone). Per questo il rapporto fra 
il baseball e Hollywood è stato 
cosìintenso. 

Uno dei primi grandi film sul 
baseball fu «Prigioniero della 
paura» (1957, di RobertMulli- 
gan) con Anthony Perkins nei 
panni di un giovane talento e 
Karl Malden in quelli del padre 
ambizioso e ossessivo. In chia¬ 
ve mitica vanno ricordati «Il 
migliore» (1984) di Barry Le- 
vinson, conRobertRedford, e lo 
struggente «L'uomo dei sogni» 
(1989) di Phil Alder Robinson 
con Kevin Costner. In chiave 
comica andrebbe rivisto lo 
spassoso «Chi più spende più 
guadagna» (1985) di Walter 
Hill, con Richard Pryor. In 
chiave «revisionista» è assai 
curioso «Otto uomini fuori» 
(1988), in cui John Sayles rie¬ 
voca lo scandalo del 1919, 
quando la squadra dei Chicago 
White Sox si vendette alcune 
partite (fu un 




■ INTENSO 
RAPPORTO 
Uno sport 
che ha offerto 
molti spunti 
a Hollywood 


caso epocale 
di cui in Ame¬ 
rica si parla 
ancora, è un 
po' come se il 
cinema ita¬ 
liano facesse 
un film sul 
calcio-scom- 


Tantidivi 

protagonisti 

nel «diamante» Trinca&Cm- 

ciani: solo che 
noi faremmo una farsa, loro 
riescono a fare film epici). Infi¬ 
ne, in chiave femminista (gra¬ 
zioso «Ragazze vincenti» 
(1992) di Penny Marshall, am¬ 
bientato nel '43, quando con le 
World Series sospese per la 
guerra venne organizzato un 
campionato femminile: Tom 
Hanks fa l'allenatore ubriaco¬ 
ne, in squadra ci sono Geena 
DaviseMadonna. 

E per i fans di Di Maggio, ri¬ 
vedere «Marlowe il poliziotto 
privato» (1975) di Dick Ri- 
chards. Dove Robert Mitchum 
scommette 5 dollari su di lui e 
lo paragona a Hitler: a tutto 
vantaggio di Joe, si capisce. 


^^^Enel 






La mostra Illuminazioni 
esplora le possibilità 
della luce. La luce svela 
le differenze delle 
superfid, il significato dei 
volumi, interpreta 
il colore e la forma. 

La luce diviene 
espressione artistica in sé. 

Opere di: 

Rinaldo Bigi 
Andrea Cascelta 
Pietro Cascete 
Chqssa 
Ettore Colia 
Pietro Consagra 
Naum Gabo 
Alberto Giacometti 
Arturo Martini 
Costantino Nivola 
Arnaldo Pomodoro 
Francesco Somaini 
Adolf Vallazza 
Alberto Vieni 
Cordelia von den Steinen 
Kan Yasuda 

Torino 

Palazzina di caccia 
di Stupinigi 
Citroniera di Levante 
dal 16 marzo 1999 
al 2 maggio 1999 
ore 10.00-18.00 
ore 10.00 - 20.00 
(sabato e festivi) 
chiuso il lunedi 

ingresso gratuito 

In collaborazione con 
l'Ordine Mauriziano 
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Ipse Dixit 

a 

Un uomo 
che insegna può 
diventare ostinato 

Montesquieu 


Quell'esame non offende i docenti 


L t Unità del 4 marzo, nella pagina dedi¬ 
cata al nuovo contratto della scuola 
(di cui si riferisce in modo corretto e 
preciso), ospita un commento a firma di San¬ 
dro Onofri, docente insoddisfatto. Liberissimo 
di esserlo, beninteso. Sapremo presto, attraver¬ 
so la consultazione della categoria, quanti so¬ 
no e per quali motivi. 

Soprattutto i motivi ci interessano: a tale 
scopo le organizzazioni sindacali sono già al 
lavoro per stampare e distribuire a tutti i lavo¬ 
ratori della scuola il testo del contratto su cui si 
è raggiunto l'accordo e per convocare migliaia 
di assemblee in tutti i luoghi di lavoro. 

«L'aspetto più offensivo per i docenti - egli 
dice - non sta nel trattamento economico. Con 
questo contratto i professori italiani sono oggi 
l'unica categoria di lavoratori a vedere incondi¬ 
zionato il loro scatto di stipendio ad un esame. 
L'unica categoria di lavoratori, e gli unici do¬ 
centi al mondo a dover fare questo. Non basta¬ 
no neanche più le cento ore di aggiornamento 


triennale, autofmanziate, previste dal vecchio 
contratto. No, bisognerà farsi esaminare. Da 
chi? Non si sa ancora, si saprà presto. Un esa¬ 
me vero e proprio, pare. Con scritti e orali». 

Difficile riuscire a condensare in così poche 
righe così tante assurdità. Onofri non solo di¬ 
mostra di non conoscere il nuovo contratto, ma 
di non aver letto (e quindi verosimilmente pra¬ 
ticato) neanche il vecchio, che prevedeva cento 
ore di aggiornamento in un sessennio e non in 
un triennio. 

Questa condizione, è vero, non c'è più; ma 
non sta scritto da nessuna parte che gli scatti 
di stipendio saranno subordinati al supera¬ 
mento di un esame. L'art. 22 del nuovo Ceni 
(«Trattamento economico connesso allo svilup¬ 
po della professione docente») parla d'altro: 
cioè di un trattamento economico accessorio 
consistente in una maggiorazione pari a L. 
6.000.000 annue, conseguente al superamento 
di una procedura concorsuale per prove e titoli. 

Il diritto al mantenimento di tale beneficio 


sarà sottoposto a valutazioni periodiche, le cui 
modalità, insieme con le procedure concorsua¬ 
li, saranno determinate successivamente me¬ 
diante la contrattazione integrativa nazionale 
rispetto alla quale presenteremoprima una 
piattaforma che sarà discussa nelle assemblee. 

Che cosa c'entrino gli scatti di stipendio, lo 
sa solo Onofri. 

Così come è tutta e solo sua la convinzione 
che in nessun altra parte del mondo lo sviluppo 
delle carriere sia legato a momenti valutativi; 
basti pensare alla Francia, dove per diventare 
professore «agregé» occorre superare un esame 
severissimo, o agli Stati Uniti, dove non solo la 
progressione di carriera ma la stessa abilitazio¬ 
ne all'insegnamento è sottoposta a verifica an¬ 
nuale e può essere revocata. 

In Italia invece l'idea di essere valutati nel 
proprio lavoro può suonare persino offensiva 
(fortunatamente non a tutti), anche quando si 
tratti di una scelta individuale e volontaria che 
prevede solo una sanzione in positivo! 


Offensiva e per giunta iniqua: «grazie alla 
legge che vuole premiare i più bravi, chi si è de¬ 
dicato alla sperimentazione didattica, si è ag¬ 
giornato con serietà, ha studiato esperienze al¬ 
trui e ha proposto le sue, è sullo stesso piano di 
un lavativo o di un incapace: dovrà fare, per 
avere un aumento di stipendio, lo stesso esa¬ 
me». 

Qui l'insensatezza, è veramente senza agget¬ 
tivi: si può arrivare a comprendere il rifiuto del¬ 
l'esame in via di principio, in nome della non 
valutabilità della prestazione docente e di un 
legittimamente sostenibile egualitarismo di 
funzione, ma proprio non si riesce a capire co¬ 
me si possano differenziare le modalità della 
valutazione secondo i meriti individuali pre¬ 
gressi, se non mediante un'altra valutazione; 
ammesso che sia equo, e certamente non lo è, 
immaginare prove diverse per insegnanti diver¬ 
si. «E pure altre strade non ce n'erano. Non si 
potevano, per esempio, risparmiare gli svariati 
miliardi assegnati annualmente agli Irrsae che 


gestiscono l'aggiornamento dei docenti, e tro¬ 
vare una formula che consentisse il rimborso 
spese per l'acquisto dei libri?». 

Tutto qui? Certo che si poteva. Ma in attesa 
della riforma degli Irrsae, che è all'esame del 
Parlamento e non è materia contrattuale, ciò 
che non si può e non si deve consentire è pro¬ 
prio il principio dell'autoaggiomamento gestito 
in privato. Al di là delle valutazioni di Onofri, 
stupisce che proprio in sede di presentazione 
del nuovo contratto, occasione serissima quan¬ 
te altre mai di riflessione su come lo strumento 
contrattuale possa accompagnare e sostenere i 
processi di riforma e rimotivare il corpo docente 
(aspetto colto della stragrande maggioranza 
dei giornali e dei commentatori, ivi compresi i 
più severi verso il sindacato), lo stesso abbia 
preferito esprimere argomentazioni pregiudi¬ 
zialmente negative. Insamma, il pollice verso a 
prescindere. 

Anche questo è un vizio duro a tramontare. 

*Segretario generale Cgil Scuola 
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LA FOTONOTIZIA 


«SERENISSIMI» DI VENEZIA 


Buckingham Palace 
vara un tabloid Internet 

■ I tabloid invadono la privacy dellafamiglia reale? Ne 
sconvolgono il carisma politico? Ecco la risposta di Bu¬ 
ckingham Palace. Una rivista nuova di zecca, con vita, 
mortee miracoli dei reali. Pettegolezzi inclusi. Impagi¬ 
nata in Internet. Un vero magazine elettronico, inte¬ 
rattivo. Adue anni esatti dalla nascita del primo sito 
WebtargatoWindsor,chehagià registrato una media 
annua di tre milioni di contatti. Argomento più getto¬ 
nato, mancoafarloapposta,èstata la vitadiDiana.il 
magazine partirà dal primo aprile, e promette di sod¬ 
disfare tutte le curiosità deisudditi britannici. L'indiriz¬ 
zo? Eccolo: http:// www. royal. gov. uk. 


GIRO DEL MONDO 


Picard e Jones 
costeggiano l'Himalaya 



[ WAJOfl B OftP WORKS1 




■il 

liUil 

liiiri 

L 

\ ■. ■ 


1 

- 



« ■ 

- ! 

yi , 

jìc' 

.J _ ' 


Assaltarono S. Marco 
in 3 tornano in carcere 

■ Trecomponenti del commando cheil 9 maggio 1997 
assalironoilcampanilediSanMarcoentrerennoin 
carcere nelle prossime ore: lo richiederebbe la loro pe- 
ricolositàsociale.LohastabilitoieriilTribunaledisor- 
veglianzadi Venezia, presiedutodaStefano Dragone, 
negando la richiesta di affidamento in prova ai servizi 
sociali presentatada Antonio Barison, Andrea Viviani 
e Luca Peroni, ai quali, entro breve, verrà probabil¬ 
mente notificato un ordine di carcerazione della Pro¬ 
cura Generale della Repubblica. Ad evitare ladeten- 
zionein carceresarà invece Gilberto Buson, perché in 
cattive condizionifisiche. 


SENTENZA DELLA CASSAZIONE 


Diritti umani e IsIam? 
Vincono i diritti umani 


Dopo il naufragio dei loro avversari, Bertrand Picard e 
Brian jonesproseguono il giro del mondo in pallone 
senza scalo a bordo della mongolfiera «Breitiing orbi- 
ter Ili». Dopo la partenza dalleAlpi svizzere lasettima- 
nascorsa hanno percorso 11 mila km. Esuperata l'In¬ 
dia stanno perentrare nello spazio areo cinese, losco- 
gliosucuiavevanofallitoElsonePrescott.Tenteran- 
nnodi aggirarlo, volando bassoattomoaH'Himalaya. 
Se riusciranno da aggirare l'ostacolosiawierannoa 
battere il recorddi distanza stabilito dall'americano 
Fosset-22.901 km - portandolo a 26.7000. Li aspetta 
un milionedi dollari, messi in paliodallacasa Usa pro- 
duttricedi birra Budweiser.Ein tal caso avranno battU’ 
toancheilsognodijulesVerne. 




Straripa un fiume e la metro di Londra diventa un grande lago 


Vi sfidiamo a prendere la metropolitana in questa stazionedi Londra della 
linea Circolare nord. Un vero e proprio maredi acqua efango è la scena 
senza precedenti che si è presentata domenica ai londinesi dopoché la 
stazione è stata sommersa da q ualcosa come 8 metri d’acq ua dopo che 


unodei più grandi torrenti della zona ètracimato. 

Il traffico dei treni è stato sospeso, e questa fermata della Circolare Nord è 
diventata per qualche ora una specie di attrattiva turistica, meta di decine di 
curiosi e di fotografi. 


Non c'è posto in Italia per una legge islamica che con¬ 
sideri un chmineconcepirefiglifuori del matrimonio. 
Pertanto tale legge non può essere invocata pereva- 
deregliobblighiderivantialpadrenaturaledatale 
concepimento. Lo ha stabilito la prima sezione civile 
dellaCortediCassazioneacuis'era rivoltoli presunto 
padrediunbimbomarocchinoche aveva invocato la 
mancanzadireciprocitàgiuridicatraMaroccoe Italia 
nonché possibili sanzioni per la madre marocchina in 
casodiriconoscimentodel bimbo «extraconiugale». 
La norma marocchina invocata dal padre naturale - ha 
sentenziato la Cassazione - viola i diritti della persona e 
l'ordine pubblico internazionale. Conclusione: idiritti 
dell'uomobattonoquelli «locali». 


MISSIONE ANTIABORTO 


LETTERATURA 


REALTA IN CRESCITA 


CORTE DI LUSSEMBURGO 


«PANNE» INFORMATICA 


LA NASCITA DELLA VITA 


Ratzinger in Germania 
contro i consultori 


Argentina; muore 
Adolfo Bioy Casares 
mago del racconto 


La Banca etica: 
credito agevolato 
alla solidarietà 


E in Europa 
ciascuno si faccia 
il suo gorgonzola 


«Le Monde» 
per la prima volta 
non va in edicola 


Ossigeno sulla Terra: 
3,7 miliardi di anni fa 


Il cardinale Ratzingerha incontrato unadelegazione 
di deputati tedeschi Cdu e Csu. Dietro la notizia, la 
questionedell'aborto. In Germania l'interruzionedi 
maternità prevedeiirilasciodi un nulla osta da parte di 
consultori laici o cattolici. Roma sostiene l'inaccettabi¬ 
lità per i consultori cattolici di svolgere unafunzione 
come quella prevista dalla leggetedesca. Ma l'episco¬ 
pato cattolico tedesco non vuole rinunciareallasua 
missione«dissuasiva»dairabortograzieaiconsultori. 
Diqui la missionedi Ratzingerin Germania. 


Lo scrittore argentino Adolfo Bioy 
Casares, è morte ieri sera in una 
clinicadi Buenos Aires. Conside¬ 
rato unodei massimi esponenti 
della letteraturafantastica lati¬ 
noamericana, Bioy Casares, 85 
anni, scrisse «L'invenzione di Mo- 
rel», l'opera più nota. Era amico 
di Borges, con cui scrisse «Sei pro¬ 
blemi perdon Isidro Parodi». 


La «Banca Etica» dell'Emiliae Ro¬ 
magna, attiva in tutta Italia, ha or- 
maiinregionel 794soci.Tracui 
figurano singoli cittadini, associa¬ 
zioni, la Regionee i comuni di 
Faenza, Bologna, Fidenza, Mo- 
denae Rimini. Obiettivo: lacre- 
scita di iniziative di carattere so- 
cialeeambientale, purinman- 
canzadi garanzie patrimoniali. 


Mezzo milenniodistoriaetradi- 
zioni lombardenon bastanoa 
stabilire la priorità del marchio 
Gorgonzola. Perciò, chiunque 
potrà fabbricare ilformaggio che 
il Renzo manzoniano mangiò in 
fuga da Milano. Fatto salvo il dirit¬ 
to di ogni stato afissare marchi 
doc. Lo si evince da u na sentenza 
della Cortedi Giustiziaeuropea. 


8 marzo. Quest'anno non solo fe¬ 
sta delladonna,maevento nella 
storiadelgiornalismo. Perla pri¬ 
ma volta infatti non è uscito «Le 
Monde». Perun'improwisa pan¬ 
ne informatica che ha bloccato le 
rotati ve a q u ota 8.000.11 d i retto re 
Colombani ha deciso di bloccare 
l'intera tiratura, e il quotidiano 
nonèandatoinedicola. 


Finora lostudiodeifossili aveva stabilitoche il tipo di 
atmosferacapacediconsentirelavitasullaterrarisali- 
va a570 milioni diannifa. Ma in una ricerca su «Scien- 
ce»studiosidel^universitàdiQueenslandshannoan- 
ticipatoiltuttoa3,7miliardidiannifa.Proprioallora 
bolle di ossigeno avrebbero cominciato ad emergere 
dall'oceano, creando le condizioni base perlafotosin- 
tesi e lo sviluppo della vita organica. Percomprovare la 
loro tesi gli scienziati hanno esaminato la «firma geo¬ 
chimica» di elementi chiave del manto terrestre. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SCORDARE 

VIRGILIO? 

autore divenuto in questi ultimi 
anni un vero oggetto di culto. Si 
tratta d'un procedere stringato e 
insieme affannoso lungo una 
strada tormentata ma al tempo 
stesso privilegiata (per ascen¬ 
denza e tradizioni familiari): 
non uno dei temi «eterni», e 
quindi anche «attualissimi», è 
trascurato dalla inesausta ricer¬ 
ca steineriana, anche se alcuni 
momenti di essa sembrano vi¬ 
ziati da una sorta di involonta¬ 
rio platonismo spiritualista. Ad 
esempio, a proposito della spa¬ 
ventosa violenza del mondo, 
Steiner scrive (pag. 202) : «Mi so¬ 
no sorpreso a chiedermi... se la 
storia deU'umanità non è che 
l'incubo passeggero di un dio 
addormentato». Bellissima fra¬ 
se, ma l'aveva già detto Joyce in 
modo più asciutto e essenziale: 
«La storia è un incubo dal quale 
cerco di svegliarmi». Tuttavia 
mi sembrano formulazione er¬ 
rate, e in fondo ottimiste en¬ 
trambe: la violenza non è «un 


incubo», è la sostanza del mon¬ 
do, che ne è impastato. Ci diver¬ 
tiamo a uccidere uccelli e pesci 
(lo chiamiamo stupidamente 
sport), ci nutriamo di carne di 
animali trucidati e squartati, 
facciamo barbare e idiote 
guerre di sterminio, strappia¬ 
mo il manto agli animali per 
farne pellicce, ci scanniamo 
fra etnie diverse. Così gli uo¬ 
mini; ma gli animali e le 
piante si comportano come 
noi. Allora mi dico: la dispe¬ 
razione di Steiner proviene 
dall'aspirazione lodevole ma 
ingenua a un mondo diverso, 
ma esisterà mai questo mon¬ 
do? E, per dare fondamento 
concreto a questo mondo, 
non saremo disposti a usare 
Todiata violenza? La storia è 
piena di questi esempi: Ales¬ 
sandro, Cesare, Pietro il Gran¬ 
de, Robespierre, Napoleone, 
Lenin, Stalin, Hitler, non 
aspiravano tutti, magari in 
preda a una follia criminale, a 
un mondo a loro modo «per¬ 
fetto»? Per non cadere in que¬ 
sta trappola diabolica. Punica 
alternativa non è tanto l'amo¬ 
re impraticabile in società sif¬ 
fatte, ma la pietà per i nostri 


simili e per noi stessi. 

Ma Steiner cade in alcune 
altre ingenuità: ad esempio 
accusa Freud di ridurre tutto 
alla sessualità, mentre la ses¬ 
sualità (dice Steiner) si esauri¬ 
sce nei brevi attimi dell'orga¬ 
smo. Questa è una vera scioc¬ 
chezza: la sessualità pervade 
la vita animale e può giunge¬ 
re a trasformarsi in passione 
sublimata o devastante infor¬ 
mando di sé la «storia». E 
inoltre: al contrario della tra¬ 
dizione che vorrebbe la torre 
di Babele simbolo di confu¬ 
sione e di separatezza, Steiner 
sottolinea il carattere intellet¬ 
tualmente dovizioso del mul- 
tilinguismo. Giusto, ma an¬ 
che questo era stato detto pri¬ 
ma; Quinto Ennio, Fautore 
degli Annales, due secoli pri¬ 
ma di Cristo, aveva proclama¬ 
to di possedere tria corda (tre 
anime) perché parlava tre lin¬ 
gue, l'osco, il greco, il latino. 

Stenio Solinas ha scritto da 
par suo un vero catalogo di 
personalità «eccentriche» (è 
egli stesso un eccentrico diffi¬ 
cilmente qualificabile politi¬ 
camente) di questo secolo: da 
Drieu La Rochelle, Malraux, 


Celine, fino a Ehrenburg e 
Mùnzenberg, ovviamente 
passando attraverso Rimbaud, 
Lawrence, Hemingway, Cha- 
twin etc. Solinas, dopo essersi 
ritagliato uno spazio politico 
autonomo (pseudoanarchico) 
estremamente rischioso e pe¬ 
ricolante, evoca con passione 
congeniale e ricchezza di par¬ 
ticolari biografici queste indi¬ 
vidualità, a volte affascinanti, 
altre volte spregevoli, acco¬ 
munate dal disprezzo per la 
«normalità» e, in fondo, con¬ 
sapevolmente o meno, mosse 
e talora ottuse da un superon- 
nismo e da un vitalismo disu¬ 
mani e «pericoloso a sé e agli 
altri». Una frase come quella 
attribuita a Drieu, «Odio i ric¬ 
chi, ma i poveri mi fanno 
schifo» non possono che su¬ 
scitare ripugnanza morale 
(non moralistica) in chi legge. 
E il cinico Hemingway che al¬ 
leva galli da combattimento e 
si giustifica dicendo: «Che al¬ 
tro potrebbe fare un gallo da 
combattimento se non com¬ 
battere?». E quel suo disgusto¬ 
so fanatismo «estetico» per le 
corride e i safari? Forse aveva 
ragione Mario Alicata - l'ex 


littore mussoliniano per la 
poesia, poi «zdanoviano» re¬ 
sponsabile culturale del Pei - 
quando definiva Hemingway 
«una iena con la macchina da 
scrivere». Il machismo (o in¬ 
versamente l'omosessualità), 
il dongiovannismo salottiero, 
il dandismo, o il gusto per 
l'autodistruzione di quasi tut¬ 
ti i personaggi messi in fila da 
Solinas, ha per contropartita 
la «salvezza della fuga» (Rim¬ 
baud, Lawrence, Chatwin), e 
magari il gusto tutto deplore¬ 
volmente romantico dell'av¬ 
ventura, del «bel gesto», del- 
l'«onore» («il nostro onore si 
chiama fedeltà» era il motto 
delle Ss). Stranamente, in 
questo libro decisamente an¬ 
ticomunista, i «ritratti» più 
riusciti sono quelli di Ehren¬ 
burg e di Mùnzenberg, due 
«comunisti», uno dei quali 
riuscì a salvare la pelle con i 
suoi numerosi testacoda, l'al¬ 
tro scontò con una morte 
squallida e misteriosa il suo 
cinico pragmatismo nel con¬ 
testo della spietata dittatura 
staliniana. Forse, inoltre, sa¬ 
rebbe stato più opportuno 
soffermarsi più a lungo sulle 


opere, più che sulle biografie 
di questi personaggi in fondo 
arcinoti. A me il Voyage di Ce¬ 
line pare uno dei pochi capo¬ 
lavori di questo secolo: la vita 
sciagurata dell'autore importa 
assai meno. 

Un libro pieno di civiltà e 
di dolcezza. Amore, libri e altre 
scoperte, di Mario Fortunato. È 
la storia d'una lenta ma inar¬ 
restabile presa di coscienza 
omosessuale attraverso espe¬ 
rienze, ma anche rabbrividen¬ 
ti inconsapevolezze, che solo 
infine si schiudono alla cer¬ 
tezza di un eros che è sempre, 
prima che carnale, sentimen¬ 
tale. È dunque una vicenda 
che riconcilia con il mondo 
attraverso un'assoluta supre¬ 
mazia dell'amore, entro il 
quale il sesso stesso finisce 
per assumere quasi una di¬ 
mensione spirituale. I brani 
di libri famosi inseriti nel te¬ 
sto a commento delle vicen¬ 
de, trasformano il monologo 
dell'autore in un dialogo a 
molte voci, non sempre, oc¬ 
corre riconoscerlo, compieta- 
mente consonanti con l'«a so¬ 
lo» fotunatiano. 

Un'ultima considerazione 


su questi tre libri, ognuno a 
suo modo straordinario; in 
nessuno di essi si avverte 
un'impronta - che sarebbe 
stata salutare - della classicità 
greco-latina. Non m'interessa 
fare del «patriottismo classici¬ 
sta»: semplicemente ritengo 
che non si può essere buoni 
filologi classici se si ignorano 
i grandi scrittori moderni, co¬ 
sì come credo che non si pos¬ 
sa essere dei buoni scrittori o 
critici o pensatori moderni, 
senza risentire dell'influsso 
dei grandi autori classici, so¬ 
prattutto in opere come queste 
che raccontano appunto un 
«percorso fra i libri». Come si 
può fare buona narrativa 
ignorando Petronio e Apu¬ 
leio, e buona poesia, senza es¬ 
sersi bagnati nel flusso corro¬ 
borante, anche se ambiguo, 
della poesia virgiliana, fecon¬ 
dati dal razionalismo ascetico 
e dalla fantasia scientifica di 
Lucrezio, o dal pessimismo 
esistenziale e dal funambolico 
virtuosismo metrico orazia¬ 
no, o esilarati dal candido ci¬ 
nismo o dal «dolore dell'esu¬ 
le» ovidiano? 

LUCA CANALI 
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BORSA 


Mibtel a -1,19, le Ina invece volano 

MARCO TEDESCHI 


VOLVO AUTO 

Gli azionisti 
approvano 
la cessione alla Ford 


BEGHELLI 

Acquistata azienda 
in Repubblica Ceca 
Fatturato in crescita 


MARZOTTO 

Aumentano gli utili 
grazie ai risultati 
conseguiti all'estero 


IMI-SAN PAOLO 

Superatala soglia 
del 2 per cento 
nel capitale Comit 


P iazza Affari ha risentito deU'in- 
certezza di Wall Street e il Mibtel 
ha chiuso in calo dell'1,19% a 
24.325 punti con scambi stabili a 
2.115,56 milioni di euro (4.096 mi- 
liardidi lire) concentrati sui titoli Comit 
e Ina, che hanno fatto da soli il 20% del 
mercato. Comit (+4,46%) ha benefi¬ 
ciato delle attese per una prossima al¬ 
leanza, dopo l'allontanarsi dell'ipotesi 
di un matrimonio con Bancaroma (- 
3,26%), egli operatori hanno guardato 
ieri a Sanpaololmi (+0,56%) e Medio¬ 
banca (+1,88%). 

Forti acquisti, anche dall'estero, sul¬ 
le Ina (+2,35%), al centro di voci di sca¬ 
lata e dell'ipotesi di un arrotondamen¬ 
to delle quote da parte dei componenti il 


nucleo stabile. Tra i bancari minori 
progresso di Bna (+1,24%) e balzo di 
Banco Sardegna (+9,93%) sospese al 
rialzo sulle voci di un riesame del pro¬ 
getto di privatizzazione o di una con¬ 
versione delle azioni, malgrado le 
smentite della società. Giù le Comin- 
dustria (-2,6%), delle quali è passato ai 
blocchi ri,89% del capitale. Sul mer¬ 
cato all'ingrosso è transitato anche lo 
0,14% di Eni (-3,7%). Forte Hdp 
(+3,65%) per la conferma, da parte di 
Cesare Romiti, di un interesse di Rcs per 
la pay-tv e bene Mediaset (+1,29%) 
grazie all'attesa di un accordo in setti¬ 
mana sul progetto Traviata. Giù Oli¬ 
vetti (-3,65%) e Telecom (-1,61 %),po¬ 
sitiva Tim (+0,3%). 


L 7 assemblea straordinaria 
degli azionisti della Volvo 
ha approvato ieri a larga 
maggioranza la vendita alla 
Ford perso miliardi di coro¬ 
ne, pari a 11 mila miliardi di 
lire, della divisione autoan- 
nunciata il 28 gennaio scor¬ 
so. Anche altre importanti 
industrie automoÙlistiche 
internazionali, come la Fiat, 
erano interessate ad acqui¬ 
sire il prestigioso marchio, 
ma l’offerta della Ford è 
stata giudicata dalla diri¬ 
genza Volvo la più conve¬ 
niente egli azionisti hanno 
approvato la cessione. 


I gruppo Beghelli ha acquisito il 
70%di Elplast, azienda della Re¬ 
pubblica Ceca, che produce ap¬ 
parecchi di illuminazione II valore 
della transazione è di 9,4 miliar¬ 
di, da attribuire per circa 7 miliar¬ 
di alla valutazione del patrimonio 
immobiliaredella società che ha 
due siti produttivi vicino al centro 
cittadino. Inoltre l’azienda di 
Monteveglio (Bologna), quotata 
in borsa dal giugno 1998, secon¬ 
do le stime di preconsuntivo do¬ 
vrebbe ra^ungere nel 1998 un 
fatturatodi 200,4miliardi 
(-h16,7%suI ‘97). L’operazione si 
inquadra nella stratta di espan¬ 
sione del gruppo. 


L 7 esercizio 1998delGruppo 
tessile MaizottoSpa di Val- 
dagnosi è chiuso con un 
fatturato di 2.620 miliardi 
di lire, segnando un incre¬ 
mento, rispetto al 1997, del 
9,1%. In aumento anche 
l’utile netto, che ha rag¬ 
giunto! 78 miliardi (+13% 
rispetto ai 69deiranno pre¬ 
cedente). La buona perfor¬ 
mance del fatturato è stata 
conseguita dal settore ab¬ 
bigliamento edalla control¬ 
lata Hugo Boss. Inoltre, ad 
incidere positivamentec’è 
anche la componente este¬ 
ra (+2,4%). 


I Gruppo San Paolo-Imi ha su¬ 
perato la soglia del 2 per cento 
nel capitale della Comit. È 
quantosi rileva dalle comuni¬ 
cazioni alla Consobsullesocie- 
tà quotate. In particolare San 
Paolo-Imi è al2,086 percento, 
dicuiri,523 per centodetenu¬ 
to dalla Bancad’intermediazio- 
ne mobiliare Imi spa, e lo 
0,001% da Banca Fideuram. 

Un possessoche risale al 16 
febbraio scorso e che il gruppo 
ha anche in qualità di riportato¬ 
re e in pegno. L’operazione re¬ 
sa nota dalla Consob, secondo 
fonti vicine alla Comit, sarebbe 
di semplice «assestamento». 


San Paolo in Grandi Stazioni 

La Banca guida una cordata italo-franco-tedesca 


Cofide, De Benedetti 
scende al 37,56% 

Pacchetto del 6% a investitori esteri 


ROMA È targata Italia-Franda-Ger- 
mania la cordata di imprese che par¬ 
teciperà alla gara per la privatizzazio¬ 
ne parziale della società Grandi Sta¬ 
zioni Spa. 

il gruppo tedesco Westdeutsche 
Immobilien Bank, London & Here- 
ford Holdings Limited, infatti, con 
l'Unione immobiliare, l'ifil ed Im- 
pregilo hanno siglato una lettera di 
intenti per partecipare congiunta- 
mente a quello che è stato definito il 
Progetto «Grandi Stazioni», ossia la 
riqualificazione, la valorizzazione e 
la gestione infegrata di tredici com¬ 
plessi ferroviari delle principali città 
italiane, dove transitano oltre 600 
milioni di passeggeri l'anno. La lette¬ 
ra di intenti è stata sottoscritta an¬ 
che dalla divisione Merchant Ban¬ 


king del Gruppo Sanpaolo imi e da 
Sofipa, merchant bank del Mediocre¬ 
dito centrale che, si afferma in una 
nota, «partecipano all'iniziativa sia 
come potenziali investitori nel capi¬ 
tale di Grandi Stazioni, sia come 
advisor finanziari dell'operazione». 

Insomma siamo al rush finale per 
la scelta del partner delle Ferrovie 
dello Stato nella gestione del proget¬ 
to «Grandi Stazioni». Entro l'estate 
la società guidata da Giancarlo Ci- 
moli concluderà la ricerca con la ces¬ 
sione del 49% di «Grandi Stazioni». 
Per il 23 marzo resta fissata la tappa 
per formalizzare le offerte finali, non 
vincolanti, per poter poi partecipare 
alla gara vera e propria. Con l'arrivo 
dell'offerta della cordata guidata da 
SanPaolo-lmi salgono a 40 le mani¬ 


festazioni di interesse per la cessione 
della quota di minoranza della socie¬ 
tà di Fs guidata da Massimo Caputi, 
il prezzo dell'operazione potrebbe 
aggirarsi sui 400 miliardi di lire (al¬ 
meno secondo la prima valutazione 
di circa un anno fa). Al progefto di 
valorizzazione dei 13 complessi fer¬ 
roviari individuati da Grandi Stazio¬ 
ni (Roma Termini, Milano Centrale, 
Torino Porta Nuova, Genova Porta 
Principe, Genova Brignole, Venezia 
Santa Lucia, Venezia Mestre, Verona 
Porta Nuova, Bologna, Firenze S.Ma- 
ria Novella, Napoli, Palermo e Bari) 
ci sono anche altri gruppi come Be- 
netton, e quello dello stilista Nicola 
Trussardi, peraltro candidati anche 
alla privatizzazione degli Aeroporti 
di Roma. 



Sintesi 


ROMA Carlo De Benedetti piaz¬ 
za quasi il 6% di Cofide all'este¬ 
ro. A «investitori istituzionali 
esteri interessati allo sviluppo 
del gruppo», è la spiegazione 
che arriva dal quartier generale 
milanese dell'Ingegnere, che ri¬ 
mane saldamente in sella alla 
holding con una partecipazio¬ 
ne del 37,56% complessiva. A 
distanza di un anno De Bene¬ 
detti ha cosi collocato ad altri 
azionisti amici più della quota 
che aveva rilevato dalla Banca 
Agricola Mantovana. Alla fine 
di febbraio del '98 aveva infatti 
annunciato il riacquisto dalla 
Barn del 4,41 % di Cofide (25 mi¬ 
lioni ditifoli), una partecipazio¬ 
ne esterna al patto che controlla 


la holding, per una spesa di circa 
28 miliardi. Con una prima 
tranche, comunicata alla Con¬ 
sob venerdì scorso, l'Ingegnere 
ha dapprima limato il pacchet¬ 
to complessivo in Cofide dal 
43,383% al 39,498%, detenuto 
tramite la Carlo De Benedetti e 
figli spa (27,428% intesiato a In- 
termobiliare Fiduciaria) e la Ro- 
med(12,219%% di cui l'8,277 
infesfafo a Intermobiliare Fidu¬ 
ciaria). E ieri ha comunicato sul 
resto. Al patto di sindacato Cofi¬ 
de parfecipano, olfre alla fami¬ 
glia De Benedeffi, Carlo Carac¬ 
ciolo con 3,88 %, Generali con 
3,49 %, Mediobanca 2,83 %, Pi¬ 
relli & C 1,73 %, Pirelli Parteci¬ 
pazioni 0,79 %, Trefin 0,75 %. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,24 

■6,25 

0,24 

0,27 

472 

CAMFIN 

1,70 


1,70 

1,95 

3292 

FONDASS RNC 

3,37 

-0,38 

3,10 

4,09 

6469 

MILASS RNC 

1,97 

1,65 

1,85 

2,29 

3811 

RISANAM RNC 

9,20 

-1,50 

8,20 

9,81 

17765 

QvIANINI IND 

0,77 

-0,82 

0,75 

0,82 

1473 

ACQNICOLAY 

2,05 

1,49 

1,94 

2,38 

3965 

CARRARO 

4,15 

-0,53 

4,01 

5,09 

8022 

nCABEni 

1,29 

-1,08 

1,21 

1,45 

2451 

MILASS W02 

0,42 

-4,32 

0,40 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

18,82 

-0,93 

16,39 

19,27 

36748 

VIANINILAV 

1,92 

0,52 

1,78 

2,04 

3718 



















ACQUE POTAR 

3,77 


3,.50 

4,44 

7300 

CASTELGARDEN 

2,89 

-1,57 

2,72 

3,12 

5540 

GARBO LI 

1,00 

-521 

1,02 

1,18 

1985 

MIHEL 

1,35 


1,23 

1,45 

2604 

RIVA FINANZ 

3,01 

-0,95 

2,60 

3,37 

5830 







AEDES 

7,88 

0.25 

6,38 

7,94 

15200 

CEM AUGUSTA 

1,65 

-0,60 

1,59 

1,79 

3195 

GEFRAN 

3,20 


3,11 

3,57 

6142 

MONDADRNC 

10,42 


8,95 

11,81 

20815 

ROLAND EUROP 

2,41 

-1,55 

2,34 

2,57 

4701 

VinORlAASS 

4,04 

1,10 

3,73 

4,61 

7749 









AEDESRNC 

3,92 

-1,88 

3,15 

4,21 

7393 

CEMBARLRNC 

3,10 

-5,78 

2,72 

3,35 

6225 

GEMINA 

0,53 

1,64 

0,53 

0,65 

1034 

MONDADORI 
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NEL Mondo 


rUnità 


ELEZIONI 

Premia il centro-destra 
l'Estonia che 
si avvicina alle e Nato 


Partito curdo ammesso al voto 

Ma tutti i dirigenti dello Hadep sono nelle carceri di Ankara 


Il centro-destra ha trionfato nelle 
elezioni parlamentari in Estonia, 
il più piccolo dei tre stati baltici. Il 
successo è stato superiore alle 
aspettative: i tre partiti dei «Mo¬ 
derati», deir«Unione perla Pa¬ 
tria» e delle «Riforme» potranno 
formare una coalizione di mag¬ 
gioranza con il 53 per cento dopo 
ilgoverno minoritariodi Mart Si- 
man, uscHoduramente sconfitto 
con appena 9seg^. Il blocco 
avrà il compito di condurre l’E¬ 
stonia verso l’integrazione euro¬ 
pea e di pilotarla nella difficile 
rotta verso l’ammissione alla Na¬ 
to. Non si sa ancora chi sarà il pri¬ 
mo ministro. 


ANKARA Decapitato dagli arresti a raffica dei 
suoi dirigenti, disorganizzato dalla chiusura 
di molte sedi, il partito curdo Hadep potrà per 
lo meno partecipare alle elezioni politiche 
del prossimo 18 aprile in Turchia. Lo ha deci¬ 
so la Corte costituzionale respingendo una ri¬ 
chiesta del pubblico ministero dell'Alta corte 
d'appello, Vural Savas, che ne aveva chiesto 
l'esclusione perché «durante la campagna 
elettorale i suo candidati avrebbero parlato a 
favore del separatismo». La Corte costituzio¬ 
nale ha liquidato la richiesta di Savas come 
«infondata». Uno sviluppo positivo, anche 
se contro lo Hadep è già aperto un altro proce¬ 
dimento, finalizzato a metterlo fuorilegge. 
Cioè a fargli fare la stessa fine di altre tre for¬ 
mazioni politiche curde, cancellate una do¬ 
po l'altra dalla scena politica negli anni pas¬ 


sati dalle autorità giudiziarie. Tuttavia gli os¬ 
servatori ritengono difficile che dopo avere 
consentito allo Hadep di presentarsi al voto, 
la Corte smentisca se stessa mettendolo al 
bando. 

Ankara apre dunque uno spiraglio nelle 
maglie della repressione anti-curda. Ma con- 
temporanemente chiude ogni spazio ad un 
controllo internazionale sul processo al capo 
del Pkk Abdullah Ocalan. 11 Consiglio d'Euro¬ 
pa aveva chiesto di inviare una delegazione 
di osservatori per seguire il dibattimento, che 
dovrebbe iniziare a fine marzo o in aprile. È 
stato il vicepresidente del Senato italiano Do¬ 
menico Contestabile a rinnovare la richiesta 
durante la conferenza delle presidenze parla¬ 
mentari dei paesi euromediterranei in corso a 
Palma di Majorca. Gli ha risposto di no il suo 


omologo turco Uluc Jurka, che non si è tratte¬ 
nuto dal fare dell'ironia sul trattamento riser¬ 
vato a Ocalan in carcere: «È trattato benissi¬ 
mo, gimancanosolopiscinaetelegiornale». 

Sui rapporti fra Europa e Turchia è tornato 
ieri il presidente del Consiglio Massimo D'A- 
lema affermando che il nostro paese è «asso¬ 
lutamente favorevole» ad un avvicinamen¬ 
to. Lo è stata anche nel periodo in cui in Tur¬ 
chia si scatenò una campagna antitaliana. 
«Non abbiamo cambiato idea - ha aggiunto 
D'Alema-, ma l'avvicinamento della Turchia 
è condizionato dalla sua capacità di mettersi 
in regola con quelli che l'Europa considera i 
principi costitutivi delTUnione». Al riguar¬ 
do, il premier ha sottolineato la necessità del 
rispetto dei diritti etnici e culturali della po¬ 
polazionecurda. 


Carìnzìa, Haider cerca alleati 


Il trionfo della destra ultrà allarma il governo di Vienna 


Inquietudine nei due partiti 
della grande coalizione au¬ 
striaca, i socialdemocratici 
(Spoe) e i popolari (Oevp), al- 
rindomani del trionfo dei li¬ 
berali di estrema destra (Fpoe) 
di Joerg Haider nelle elezioni 
regionali in Carinzia. In que¬ 
sto Land al confine con l'Ita¬ 
lia, dove vivono 600 mila degli 
otto milioni di austriaci, il po¬ 
pulismo di Haider si è rivelato 
ancora una volta vincente e 
l'Fpoe, con il 42%, è diventato 
il primo partito per la prima 
volta in una regione austriaca. 
Lo stesso Haider, 49 anni, con¬ 
vinto oppositore dell'idea 
d'Europa e assertore di una se¬ 
vera politica xenofoba, si è 
detto «impressionato» dalle 
dimensioni di questa vittoria, 
un autentico plebiscito cbe ba 
ridimensionato gli avversari. 
Naturalmente, egli non ba esi¬ 
tato a proporre la sua candida¬ 
tura alla guida della regione e, 
dato cbe non ba i numeri per 
governare da solo, si è subito 
rivolto alle altre due maggiori 
forze politiche, i socialdemo¬ 
cratici e i popolari, invitando¬ 
le a collaborare; non ha detto 
però a quali condizioni. Per 
ora, gli ha risposto, indiretta¬ 
mente, il capogruppo parla¬ 
mentare della Spoe Peter Ko- 
stelka che lo ha definito «inaf¬ 
fidabile» e quindi «inaccetta¬ 
bile», sia a livello regionale che 
nazionale. 

Quello che succederà ora in 
Carinzia non è prevedibile, 
perché la pretesa di Haider di 
governare la «sua» regione po¬ 
trebbe avere ripercussioni sul¬ 
la grande coalizione governa¬ 
tiva nazionale. «Non privile¬ 
gio nessuno dei due partiti nel¬ 
la trattativa», ha fatto sapere 
Haider. Ma ottenere l'appog¬ 
gio alla guida della Carinzia 
non sarà facile. Il cancelliere 
Viktor Klima, leader del- 
l'Spoe, dopo aver definito 
«molto dolorosa» la sconfitta 
del suo partito, si è affrettato a 
dichiarare che esclude catego¬ 
ricamente il sostegno del suo 
partito all'elezione di Haider a 
governatore e che i risultati di 
queste elezioni non influenze¬ 
ranno in alcun modo la politi¬ 
ca nazionale. Il presidente del- 
rOevp, il vicecancelliere Wol¬ 
fgang Schuessel, ha lasciato 
invece carta bianca all'attuale 
presidente popolare della Ca¬ 
rinzia, Christoph Zernatto, 
per l'elezione del nuovo capo 
regionale. «Non ci sono né or¬ 
dini, né consigli, né direttive 
da Vienna», ha precisato. Hai¬ 
der - che aveva già governato 
la Carinzia dal 1989 al 1991 - 
dovrà presentare la sua candi¬ 
datura a presidente della re¬ 
gione nel corso della prima ses¬ 
sione costitutiva della Dieta - 
dove l'Fpoe disporrà di 16 seg¬ 
gi, contro i 12 dell'Spoe e gli ot¬ 
to dell'Oevp - che dovrebbe te¬ 
nersi entro sei settimane dopo 
le elezioni. Intanto non man¬ 
cano le reazioni a livello popo¬ 
lare. I giovani socialisti, ad 
esempio, hanno già prean¬ 
nunciato una grande manife¬ 
stazione contro il partito libe¬ 
rale e il suo leader Haider a 
Linz, capoluogo dell'Alta Au¬ 
stria. 


IN PRIMO PIANO 


Il demagogo che utilizza la retorica nazista 


DAL CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES «Quando, nel 1945, 
il popolo tedesco dopo una guerra¬ 
perduta era prostrato e lottava per 
la propria mera sopravvivenza quo¬ 
tidiana, a certi circoli internaziona¬ 
li parve arrivato il momento di ne¬ 
gare definitivamente l'appartenen¬ 
za degli austriaci al popolo tede¬ 
sco...». Era l'estate del 1966 e uno 
studente di 16 anni con un discor¬ 
so dal titolo «L'Austria resta tede¬ 
sca» vinse il premio di oratoria del¬ 
la Lega dei Ginnasti Austriaci di In- 
nsbmck, una di quelle associazioni 
a metà tra lo sport, la cultura fisica 
e la politica parafascista che hanno 
una lunga tradizione nel mondo 
germanico. Lo studente si chiama¬ 
va Jòrg Haider ed ebbe anche l'ono¬ 
re di veder pubblicati i suoi pensieri 
sulla «Deutsche National-und Sol- 
datenzeitung» (il giornale dei tede¬ 
schi nazionali e dei soldati), il ra¬ 
gazzo avrebbe fatto strada. E avreb¬ 
be imparato ad essere prudente. 
Oggi, trentatre anni dopo, a Haider 
non piacerebbe che un giornale ri¬ 
ferisse di lui che vuole riannettere 
l'Austria alla Germania, come vole¬ 
vano i nazionalsocialisti e genera¬ 
zioni intere di pantedeschi austria¬ 
ci. Non si usa, non sta bene. E però 
non è detto che, passato tutto que¬ 
sto tempo, abbia smesso di pensare 
che l'Austria e la Germania debba¬ 
no essere la stessa cosa, che il desti¬ 
no e la vocazione del suo paese sia¬ 
no la purezza etnica tedesca e non 
il miscuglio di razze che fu l'Austria 
dell'impero absburgico. E che la 
sua Carinzia debba essere anch'essa 
tutta tedesca, magari cacciando al 
di là del confine la minoranza slo¬ 
vena e, se non quella, gli immigrati 
che intanto sono arrivati da altri 



Il leader dell’estrema destra austriaca Jorge Haider con i membri del suo partito 


■ I DISCORSI 
DELL’ULTRA 
Un gruppo 
di ricercatori 
dell’Università 
di Vienna 
ha studiato 
il suo linguaio 


angoli del mon¬ 
do. il problema, 
con Haider, è 
che spesso quel¬ 
lo che pensa 
non lo dice. Lo 
accenna, lo fa 
capire. E questo 
gli basta per 
prendersi i voti 
in certi recessi 
dell'anima au¬ 
striaca che nes¬ 
sun politico ri- 
spettabile frequenterebbe mai, ma 
senza disgustare l'opinione pubbli¬ 
ca perbenista, la quale può sempre 
nascondersi dietro il dito che lui, 
Jòrg, non ha detto, in fondo, nulla 
di male. Haider è, a suo modo, un 
genio della comunicazione. Sa ca¬ 
valcare l'ipocrisia del suo popolo 
come pochi altri hanno saputo fare 
in passato, e nessuno in tempire¬ 
centi. È un ottimo oratore. Ed è un 
demagogo perfetto, nel senso tec¬ 


nico dei manuali di retorica: solleti¬ 
ca i sentimenti, gioca congli stati 
d'animo, evoca l'inconfessabile evi¬ 
tando, in genere (ma non sempre), 
di caderci dentro. E ha dei maestri. 
Già verso la metà degli anni '80, 
quando la sua stella politica comin¬ 
ciava a brillare, molti avevano rile¬ 
vato il suo frequente rifarsi a con¬ 
cetti e modi di dire dell'estrema de¬ 
stra nazionalistica «grande-tede- 
sca» e nazional-socialista. 

Nel 1995 un gruppo di ricercatori 
dell'università di Vienna ha deciso 
di provare a svelare il gioco. Un 
gruppo di lavoro dell'istituto delle 
Scienze della comunicazione ha co¬ 
minciato a raccogliere discorsi, in¬ 
terviste e dichiarazioni pubbliche 
di Haider e a confrontarle con il pa¬ 
trimonio retorico e concettuale del 
nazismo. Allora era ancora viva 
l'impressione della gaffe con cui il 
nuovo astro della destra austriaca, 
nel '91, aveva esaltato la politica 
del lavoro di Hitler provocando 


uno scandalo internazionale che 
alla fine lo aveva costretto alle di¬ 
missioni da Landeshauptmann (ca¬ 
po del governo regionale) della Ca¬ 
rinzia: la stessa carica alla quale 
aspira adesso. 1 ricercatori viennesi 
hanno continuato le loro ricerche 
fino al dicembre scorso e sono arri¬ 
vati alla conclusione che l'utilizza¬ 
zione di stilemi retorici nazisti, da 
parte di un politico che invece ne¬ 
ga ogni vicinanza all'ideologia del¬ 
l'estrema destra, prende le distanze 
da Le Pen e dai Republikaner tede¬ 
schi e si arrabbia con chiunque lo 
accusi di estremismo, è intenziona¬ 
le e benconsapevole. Haider «gio¬ 
ca» con l'elettorato più reazionario 
e nostalgico, ammicca per farsi in¬ 
tendere e, appena può farlo, parla 
anche liberamente. Nello stesso 
tempo sta bene attento a non pas¬ 
sare il confine oltre il quale lo si po¬ 
trebbe accusare di apologia del na¬ 
zismo, 0 di razzismo o di xenofobia 
dichiarata. Qualche esempio aiute¬ 
rà a comprendere i risultati della ri¬ 
cerca. 

Nell'ottobre '89, Haider addita la 
Carinzia ad esempio per l'Austria 
con le stesse parole con cui Hitler 
proponeva come modello la Ger¬ 
mania, qualche mese dopo defini¬ 
sce «fagiani d'oro» i generali dell'e¬ 
sercito austriaco, che lui accusa di 
essere imbelli: è la stessa definizio¬ 
ne che i nazisti usavano per gli 
«imboscati». Poco tempo dopo, in 
una intervista, si riferisce allo ster¬ 
minio degli ebrei, che in altre occa¬ 
sioni ha paragonato all'espulsione 
dei tedeschi dai Sudeti, parlando di 
«eclatanti violazioni dei diritti 
umani». Quando l'intervistatore gli 
chiede perché non usa l'espressio¬ 
ne «sterminio» risponde: «Va bene, 
se vuole dirò che si trattò di uno 
sterminio». Se vuole. 


Salvador, outsider sbaraglia la sinistra 


Forte astensione. L'opposizione si è fennata sotto il 30% 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI Tre su tre. L'alleanza della 
destra in Salvador ha vinto, ieri, la 
terza elezione consecutiva in dieci 
anni. La seconda da quando nel 
'92, con la firma degli accordi di 
pace, il paese è uscito da una lunga 
e sanguinosa guerra civile. All'al- 
ha diieri, conil94%deivotiscmti- 
nati, il Tribunale supremo ha di¬ 
chiarato vincitore Francisco Flo¬ 
res, annunciando che non ci sa¬ 
rebbe stato bisogno di un secondo 
turno per eleggere il nuovo presi¬ 
dente. Il risultato, quasi finale, at¬ 
tribuisce al candidato della destra 
il 52% dei suffragi. Mentre l'oppo¬ 
sizione, cioè Facundo Guardado, 
candidato del Fronte Farabundo 
Marti, si è fermata sotto il 30%. 

È un risultato a sorpresa se si tie¬ 
ne conto che appena due anni fa, 
nel 1997, gli ex guerriglieri del Fa¬ 
rabundo Marti (Fmln) conquista- 


■ RISULTATO 
A SORPRESA 
Appena 2 anni 
fa il Fronte 
Farabundo Marti 
aveva conquistato 
la capitale 
e cento comuni 


rono, nelle ele¬ 
zioni ammini¬ 
strative, quasi 
cento comuni 
in tutto il pae¬ 
se, compreso 
quello della ca¬ 
pitale San Sal¬ 
vador. E che, fi¬ 
no all'altra not¬ 
te, all'inizio 
dello scmtinio, 
i dati degli exit- 
poli assicurava¬ 
no un secondo turno elettorale 
che avrebbe messo di fronte, fac¬ 
cia a faccia, i canditati dei due mo¬ 
vimenti che hanno fatto la storia 
del Salvador negli ultimi decenni: 
gli ex fiancheggiatori delle milizie 
di destra paramilitari (Arena) e gli 
ex guerriglieri della sinistra rivolu¬ 
zionaria. 

La maggior parte degli osserva¬ 
tori attribuiscono il risultato a due 
fattori. Opposti e convergenti. Il 


primo è proprio Francisco Flores. 
Un ragazzone di 39 anni, ex pro¬ 
fessore di Filosofia, sorridente, af¬ 
fabile e moderato, Flores, in poche 
settimane di campagna, è riuscito 
a consolidare la nuova immagine 
di «Arena», molto lontana, da 
quella dei notabili del partito, tipo 
Alfredo Cristiani, esponente negli 
anni della guerra civile del volto 
crudo e duro dell'ultra destra sal¬ 
vadoregna. Flores, rampollo di 
una famiglia benestante, è un tipi¬ 
co prodotto di «marketing eletto¬ 
rale», è «l'estraneo» cui ci affida 
quando i leader riconosciuti te¬ 
mono di non avere sufficiente ap¬ 
peal di fronte all'elettorato. In po¬ 
litica dal '94, Flores è diventato nel 
'97 presidente della Camera. Ma, 
fino all'altro ieri, preferiva dedi¬ 
carsi ad altro. In particolare ai suoi 
studi di filosofia orientale e di sto¬ 
ria dell'India, paese dove ha vissu¬ 
to per tre anni dopo la laurea in 
Gran Bretagna. 


L'altro fattore, per la maggio¬ 
ranza decisivo, sta nelle lotte inte¬ 
stine all'interno del Farabundo 
Marti, un movimento ormai spac¬ 
cato in tre tronconi. Da una parte 
gli ortodossi, marxisti-leninisti, 
come gli ex comandanti guerri¬ 
glieri Schafik Handal e Leonel 
Gonzalez, dall'altra i cosidetti 
«rinnovatori» come Facundo 
Guardado e, in mezzo, i rappre¬ 
sentanti della società civile come 
Hector Silva, il sindaco della capi¬ 
tale. Per raggiungere un accordo 
sul candidato alle presidenziali, il 
Farabundo Marti, ha fatto ben tre 
congressi di fila in pochi mesi e, se¬ 
condo molti, alla fine, ha scelto 
quello sbagliato. Avrebbero dovu¬ 
to candidare Hector Silva o qual¬ 
cuno come lui. «Un moderato, un 
socialdemocratico favorevole al¬ 
l'economia di mercato», dice Luis 
Cardenal, presidente della camera 
di Commercio del Salvador. Inve¬ 
ce, nello scontro tra le componen¬ 



SaMamo la vita di Abdullah Ocalan 


C hiediamo al governo italiano di adoperarsi con energia e 
con tntti i mezzi diplomatici e politici nelle sedi europee e 
internazionali, e direttamente presso il governo turco, 
perché il processo a Ahdullah Ocalan avvenga nel rispetto delle 
garanzie dovute a tutti gli imputati, perché sia assicurata la sua 
integrità personale e perché, quale che sia l'esito giudiziario, il 
leader del Pkk sia sottratto alla pena di morte. Questo pericolo 
va scongiurato sia perché la pena di morte è una vergogna da eli¬ 
minare dovunque, sia perché, anche se su Ocalan pendono accuse 
per crimini terroristici, egli è comunque una figura che una par¬ 
te del popolo curdo riconosce come rappresentante di una aspi¬ 
razione all'autonomia. Con altrettanto impegno il governo ita¬ 
liano si adoperi perché la questione curda sia posta all'ordine del 
giorno delle Nazioni Unite. 

ÈVA CANTARELLA, GIOVANNA ZINCONE, LUCIANO 
BERIO, NORBERTO BOBBIO, GIANCARLO BOSETTI, FE¬ 
DERICO COEN, LUIGI FERRAJOLI, ALBERTO MARTI¬ 
NELLI, GUIDO MARTINOTTI, MICHELE SALVATI, FE¬ 
DERICO STAME, GIANNI VATTIMO, BERNARDO BER¬ 
TOLUCCI, MARGHERITA HACK, EDITH BRUCK, DA¬ 
RIO FO, ROSETTA LOY, FRANCA RAME, FERDINANDO 
CAMON, CLAUDIO PAVONE, GIOVANNI DE LUNA, 
FRANCA ONGARO BASAGLIA, MAURIZIO MAGGIANI, 
OMAR CALABRESE, ALDO MASULLO, SANDRO VERO¬ 
NESI, LUIGI PESTALOZZA, SANDRO ONOFRI, UMBER¬ 
TO ECO, SERGIO COFFERATI, TOM BENETOLLO, UM¬ 
BERTO GAY, FRANCESCA ARCHIBUGI, FULVIO ABBA¬ 
TE, SERGIO D'ANTONI, FRANCESCA SANVITALE, 
GIANNI SOFRI, GIANNI MINÀ, PIETRO LARIZZA, PIE¬ 
TRO SCOPPOLA, MARIO TRONTI, CLARA SERENI, 
CHIARA SARACENO, VINCENZO CONSOLO, LILLI 
GRUBER, CARLO FRECCERO, VANNINO CHITI, ADRIA¬ 
NO SOFRI, LUCIANO CANFORA, GIORGIO RUFFOLO, 
GIULIO FERRONI, MAURIZIO VIROLI, PAOLO SERVEN¬ 
TI LONGHI, ALBERTO ASOR ROSA, GINO NUNES, AN¬ 
TONIO DUVA, IVANO BARBERINI, EMILIA DE BIASI, 
ALDO BACCHIOCCHI, MARINO BERENGO, LUCIA 
MARCHESELLI LOUKAS, VALERIO POCAR, MAURO 
MAGGIORANI, DANIELE BARBIERI, GIUSEPPE PACE, 
GIULIA SENO, DAVIDE CARLUCCI, RITA BONAGA, 
ANGELO BAVAGLIA, GIANCARLO MARTELLI, SAVE¬ 
RIO TUTINO, ROSA SVANISCI, ROBERO RIZZO, ENNIO 
FALBO, FABIO MASTELLONE, MICHAIL GORBACIOV, 
FABIO EVANGELISTI, ERMANNO TAROZZI, ANTONIO 
AUSILIO, FRANCESCO SURICO, MARCO VALSASINA, 
ENRICO RAMPONI, GIUSEPPE ALAMPI, PAOLO LO FA¬ 
RO, MARIELE GAMBA, PIERLUIGI CABIANCA, VITTO¬ 
RIO SIMONETTI, ANTONIO RUBBI, ANNA CIAPERONI, 
ERNESTO TRECCANI, L.I.L.A., KATIA ZANOTTI, SALVA¬ 
TORE JEMMA, VANIA ZANOTTI, MAURO MARCONCI- 
NI, ALDO SEVERINI, ERNESTO RICCI, VINCENZO GAL¬ 
LI, NUCCIO IO VENE, ANGELO SEBASTI ANELLI, 97 FIR¬ 
ME RACCOLTE DALLA SEZIONE DS DELLA BNL DI RO¬ 
MA, GIORGIO TOSI, GIULIANA FASSETTA, RAFFAELE 
MARCIANO, MICHELE CAMMAROSANO, CORRADO 
VIVANTI, SINISTRA GIOVANILE NAZIONALE, RENATO 
CALLIGARO, CONSIGLIO COMUNALE DI FOLLONI¬ 
CA, GIUNTA COMUNALE DI PIAN DI SCO, STUDENTI 
CITTÀ UNIVERSITARIA DI ROMA, GREGORIO SILVE¬ 
STRI, CATERINA DE CAMILLI GIACO, ASSEMBLEA DE¬ 
MOCRATICI DI SINISTRA DEL LIDO DI VENEZIA, ISTI¬ 
TUTO TECNICO COMMERCIALE L. LOMBARDO RADI¬ 
CE DI ROMA, GIORGIO GHEZZI, FAUSTO DURANTE, 
FLAI - CGIL SICILIA (FEDERAZIONE LAVORATORI DEL¬ 
L'AGRO INDUSTRIA), CONSIGLIO PROVINCIALE DI PI¬ 
SA, ROBERTO OLIVA (LICEO CLASSICO STATALE CAR¬ 
LO ALBERTO NOVARA), ALESSANDRO BARBAGLIA (LI¬ 
CEO CLASSICO STATALE CARLO ALBERTO DI NOVA¬ 
RA), BRUNO GALBIATI, AGOSTINO ROTA (SEGRETE¬ 
RIA SPI MODENA E VICEPRESIDENTE UNIVERSITÀ LI¬ 
BERA ETÀ NATALIA GINZBURG), UNIONE COMUNALE 
DS FOLLONICA (SEGUONO 90 FIRME) 



Il nuovo presidente del Salvador Francisco Flores Galdamez/Reuters 


ti storiche della guerriglia è venu¬ 
to fuori Facundo, che nonostante 
il suo discorso moderato, è ricor¬ 
dato come uno dei comandanti 
guerriglieri. Fu proprio lui, infatti, 
nell'89 a guidare una delle ultime, 
eclatanti, azioni della guerriglia: la 
conquista dell'hotel E1 Salvador, 
nel bel mezzo della capitale. 

Così da ieri, il Salvador (appena 
due milioni e mezzo di votanti), 
ha rieletto un candidato di Arena. 


L'astensione è stata alta, oltre il 
40%. E le speranze per il futuro tut¬ 
to sommato poche. La maggior 
parte, dipendono dall'atteggia¬ 
mento americano. Secondo dati 
Unicef il 65,8% della popolazione 
del Salvador vive al di sotto del li¬ 
vello di povertà, il 23% è analfabe¬ 
ta; ISOmilabambinisottoicinque 
anni soffrono di denutrizione e 56 
ogni mille muoiono prima di arri¬ 
vare a compiere cinque anni. 
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Il Fatto 


Martedì 9 marzo 1999 


♦ Un video contro la prostituzione coatta 
proiettato in Campidoglio mostra il dramma 
di tante ragazze costrette alla «vita» 


♦ Tra le misure per combattere il fenomeno 
un inasprimento delle punizioni 
e un programma di protezione per le vittime 


♦ Si potranno colpire anche tutti quelli 
che pur sfruttando le giovani immigrate 
hanno un regolare permesso di soggiorno 


PRIMO 


PIANO 


Mano dura contro ì nuovi schiavisti dei sesso 

n Consiglio dei ministri vota il Ddl: 15 anni a chi costringe le donne a prostituirsi 


DELIA VACCARELLO 

ROMA «Non credere a chi ti pro¬ 
mette il paradiso, vuole solo ven¬ 
dere il tuo corpo». 1 sottotitoli 
scorrono sotto i volti delle donne 
intervistate e danno voce alla 
smorfia di dolore e di dolorosa 
rassegnazione che, di quei volti, è 
ciò che più colpisce. 1 sottotitoli 
traducono in italiano lo slavo, il 
lituano, il polacco, e tutte le altre 
lingue parlate dalle prostitute in 
Italia, dalle centinaia di ragazzi¬ 
ne invogliate a venire qui «per¬ 
ché in Italia si guadagna bene» e 
desiderose, poi, di ritrovare la lo¬ 
ro povertà, pur di non essere più 
schiave. Sono le immagini di un 
video girato da «Differenza Don¬ 
na» e proiettato ieri pomeriggio 
in Campidoglio alla presenza 
delle ministre Turco, lervolino e 
Balbo in occasione dell'otto mar¬ 
zo. Un video cuiè stato concesso - 
e la notizia è arrivata proprio ieri 
pomeriggio - il patrocinio del mi¬ 
nistero degli Affari Esteri. Ma co¬ 
me mai un otto marzo proprio su 
questo tema? E tutti gli altri? «Le 
celebrazioni non mi piacciono - 
ha detto con grande semplicità la 
ministra Laura Balbo - E poi il te¬ 
ma costituisce a tal punto una fe¬ 
rita per tutti noi che sarebbe stato 
assurdo non parlarne». Ed è Lau¬ 
ra Balbo a presentare la grande 
novità: ha parlato, infatti, del di¬ 
segno di legge che presenterà og¬ 
gi al consiglio dei ministri, relati¬ 
vo ad un inasprimento del reato 
di riduzione in schiavitù. Un rea¬ 
to che si riteneva un reperto ar¬ 
cheologico e che, invece, oggi di¬ 
mostra la sua attualità a proposi- 


UN ANNO DI LEGGI 


to delle tante ragazze giovanissi¬ 
me che vengono coinvolte in 
una vera e propria tratta, avviate 
alla prostituzione e minacciate di 
morte al primo accenno di ribel¬ 
lione. 11 disegno di legge presen¬ 
tato da Laura Balbo prevede per 
costoro pene che vanno dai 5 ai 
15 anni di carcere. «Tale norma, 
integrata con quella prevista nel¬ 
la legge sulTimmigrazione, con¬ 
sentirà di punire anche quanti 
pur sfruttando laprostituzione 
vivono in Italia regolarmente e 
cioè con permessodi soggiorno e 
un lavoro», ha dichiarato la mi- 


■ SOSTEGNI 
PER USCIRE 

In Campidoglio 
è stata elaborata 
una proposta 
di delibera 
per sottrarsi 
alla prostituzione 





lustra. Ancora, per coloro che 
e n 1 12 dal «giro» si pre¬ 

figurano forme di protezione si¬ 
mili a quelle assicurate ai pentiti 
della mafia. Si tratta di un pro¬ 
gramma di sostegno nel quale è 
previsto l'alloggio, la tutela, la se¬ 
gretezza e, se richiesto, il rimpa¬ 
trio o un soggiorno di lavoro. Sa¬ 
rà poi istituito, d'intesa con il mi¬ 
nistero dell'Interno, un numero 
verde. Numero già attivato in via 
sperimentale ma che deve tra¬ 
sformarsi in una vera e propria re¬ 
te: «Al momento - ha precisato la 
Balbo - a questo numero verde 


chiamano soprattutto degli uo¬ 
mini. Uomini che finalmente 
sentono il bisogno di dare una 
mano a queste ragazze che spesso 
dichiarano di non potersi nean¬ 
che avvicinare ad una cabina te¬ 
lefonica». 

«11 numero verde rappresenta 
quindi un passo delicato - ha pre¬ 
cisato anche il ministro delTln- 
terno -. Dal punto di vista legisla¬ 
tivo stiamo studiando la possibi¬ 
lità di un processo per direttissi¬ 
ma anche nel caso in cui non ci 
sia arresto in flagranza». 

«Dobbiamo provare a sconfig¬ 
gere la prostituzione, una delle- 
forme di schiavitù più dure da ac¬ 
cettare - le ha fatto eco Livia Tur¬ 
co - La nostra legislazione si avvia 
a essere una delle più avanzate in 
Europa. Sarà necessario costruire 
un rapporto stretto tra forze di 
polizia, enti locali e volontariato 
per dare non solo informazioni 
ma un aiuto concreto». 

Anche il Campidoglio si è atti¬ 
vato sul tema. La commissione 
consiliare delle elette ha messo a 
punto una proposta di delibera 
individuando un percorso per 
l'uscita dalla «prostituzione 
coatta». È previsto l'intervento di 
unità di strada, che hanno un 
ruolo di prevenzione sanitaria e 
sociale; in progetto anche la co¬ 
stituzione di «case di fuga», dove 
le donne che vogliano sottrarsi 
alla prostituzione abbiano ga¬ 
rantite forme protette di reinseri¬ 
mento sociale: sostegno psicolo¬ 
gico, assistenza legale per la de¬ 
nuncia degli sfruttatori e per il ri¬ 
lascio del permesso di soggiorno. 
E poi ancora aiuti per un reinseri¬ 
mento nel mondo del lavoro. 


Addìo-parcheggt ì nidi diventano scuoie 


1in Consiglio dei Ministri arriverà il dise- 
gnodi legge di riforma degli asili nido. Ad an¬ 
nunciarlo, a Palazzo Chigi è stato il ministro 
per la solidarietà sociale, Livia Turco. «Que¬ 
sta riforma - ha affermato laTurco-èmolto 
importante per le donneeiloro figli, perché 
rende questo servizio più formativo, più ac¬ 
cessi bile allefamiglie e meno costoso». 

Il ministroTurco ha quindi sostenutoche 
tale provvedimento«si a^unge alle norme 
previste dalla finanziaria perii sostegno alla 
maternità: mi riferìscoalla indennità di ma¬ 
ternità, all’assegno perii terzo figlio e quindi 
ad una norma importantissima contenuta 
nel patto sociale, che prevede lafiscalizza- 


Dal lavoro notturno aHlmprenditorìa 
Cosa è cambiato quest'anno per le donne 



zione della maternità, cioè il riconoscimento 
della maternità come diritto universale di citta¬ 
dinanza». 

L’obiettivo del ddl di riforma degli asili nido - 
ha detto il ministro per la Solidarietà sociale Li- 
via Turco - «è quello di rendere il servizio più for¬ 
mativo, meno costosoeaccessibileallefami- 
glie». Il ministro, che ha parlato durante il brea- 
fingcon D’Alema e le colleghe ministro, ha spie¬ 
gato che la iffòrma si ag^unge alle misuredella 
finanziaria a sostegno della maternità (indenni¬ 
tà per le lavoratrici autonomi e assegno per il 
terzo figlio). 

Tra le novità è previsto anche l’azzeramento 
dellegraduatorìe. E, ancora, ci sarà il via libera 


IN BREVE 


per realizzare i nidi condominiali. In pratica gli 
edifici che avranno locali adatti potranni realiz¬ 
zare asili nido dove poter lasciare i bambini per 
un massimo di 5 oreal giorno. 

La riforma degli asili nidoera stata annuncia- 
tadal novembre dello scorso anno. Se ne iniziò a 
parlare in occasione della prima conferenza na¬ 
zionale sull’infanzia e l’adolescenza, da quel 
palco, si disse, la ministra Livia Turco «farà un 
regaloa tutti i bambini e le bambine italiane- 
».Tra le anticipazioni fatte allora anche quella 
suirattribuzionedellecomptenze,sulfattocioè 
che gli asili nido non verranno più concepiti co- 
meforma di assistenza, ma facenti parte del ci¬ 
closcolastico. 


jeans, Galli Fonseca risponde 


■ FinchèledonnemagistratodiCassazionesarannosolo10(3penalistee7ci- 
viliste)su un organicodi 279 personelapropostadi «assegnare preferenzial¬ 
mente a loro la trattazione di materie specifiche incontra limiti edifficoltà evi¬ 
denti». Così il Primo presidente della Cortedi Cassazione Ferdinando Zucco¬ 
ni Galli Fonseca hascritto alle deputate in jeans. 

Blndl, troppa emarginazione 

■ «Sappiamo bene che non c'è libertà femminile dove non c'è emancipazione 
e ancora oggi, invece, la stragrande maggioranza delle donne si scontra con 
una dura condizione di emarginazione sociale, resa ancor più drammatica da 
un contesto internazionale di equità e sviluppo negati. Lo ha detto il ministro 
della sanità Rosy Biodi, impegnata in Algeria perfirmare un accordo di coope- 
razionein campo sanitario, a propositodellafestadella donna. 

«Parità» anche al Senato 

■ Il Presidentedel Senato, Nicola Mancino, ha insediatola Commissioneperla 
parità e perle pari opportunità di Palazzo Madama, novità assoluta perun or¬ 
ganocostituzionale, che nasceda una decisione autonoma della Camera Al¬ 
ta. Nella commissione ci sarannosia senatrici sia dipendenti di tutte le catego¬ 
rie di Palazzo Madama. 


Napoli, dirottato un bus 


ROMA Ecco i provvedimenti recenti 
adottati dal governo D'Alema: su pro¬ 
posta del ministro per le Pari opportu¬ 
nità 

Statistiche di genere. 11 precedente 
Consiglio dei ministri ha approvato 
un disegno di legge sulla realizzazione 
di statistiche di genere, che obbliga il 
sistema statistico nazionale ad ade¬ 
guare metodologie e strumenti opera¬ 
tivi all'obiettivo di una migliore cono¬ 
scenza delle tematiche attinenti alla 
vita delle donne, sia generalizzando la 
disaggregazione per sesso di tutti i da¬ 
ti, sia rendendo periodiche alcune in¬ 
dagini campionarie come quella sulla 
violenza o sull'uso del tempo. 

Lavoro notturno. È stata da poco 


approvata la legge comunitaria 1998, 
che contiene anche una norma sul la¬ 
voro notturno. Il divieto solo per le 
donne è stato superato prevedendo al 
contempo garanzie di non obbligo 
per lavoratrici e lavoratori con certe 
responsabilità familiari. Resta fermo il 
divieto assoluto per le lavoratrici in 
gravidanza e nel primo periodo di al¬ 
lattamento. 

Consigliere di parità. È stato pre¬ 
sentato un emendamento al c.d. col¬ 
legato ordinamentale che rafforza la 
rete delle consigliere di parità, sia in 
relazione alle funzioni di promozione 
dell'occupabilità femminile, sia in re¬ 
lazione alle funzioni di garanzia. Le 
consigliere saranno dotate di mezzi e 


strumenti operativi; è prevista l'istitu¬ 
zione di un fondo che potrà essere uti¬ 
lizzato anche per le spese relative alle 
azioni in giudizio contro le discrimi¬ 
nazioni individuali e collettive. 

Imprenditorialità femminile. Con 
l'ultima legge finanziaria è stata rifi¬ 
nanziata la legge n" 215/92 sull'im¬ 
prenditoria femminile. Sono stati ap¬ 
provati 518 progetti nel 1997 e oltre 
900 nel 1998. L'approvazione dei pro¬ 
getti comporta l'attivazione di circa 
9.000 nuovi posti di lavoro. 

Progetti in corso. Monitoraggio 
della direttiva del 27 marzo 1997 
«Azioni volte a promuovere l'attribu¬ 
zione di poteri e responsabilità alle 
donne, a riconoscere e garantire liber¬ 


tà di scelte e qualità sociale a donne e 
uomini». 

Nomine. Allo scopo di colmare lo 
scarto esistente tra il dinamismo so¬ 
ciale delle donne e la loro modestissi¬ 
ma presenza nelle sedi decisionali è 
necessario, fra l'altro, affrontare la 
questione delle nomine governative. 
Le nomine vanno programmate con 
anticipo e rese note perché si possano 
indicare in tempo utile le candidature 
femminili che rispondono ai requisiti 
richiesti per lo specifico incarico. Allo 
scopo di contrastare «l'invisibilità» 
delle competenze femminili, il dipar¬ 
timento P.O. predisporrà un elenco di 
donne con alto livello di qualificazio¬ 
ne nei diversi settori. 


Marchio «Equality». Al fine di dif¬ 
fondere la cultura e le buone pratiche 
di negoziaziore favorevoli alla conci¬ 
liabilità lavoro-vita familiare-forma¬ 
zione allo studio del Dipartimento 
P.O. un marchio di qualità «family 
friendly» per le aziende, cioè un atte¬ 
stazione della stipula e della messa in 
pratica di accordi aziendali favorevoli 
al tempo scelto delle lavoratrici e dei 
lavoratori (flessibilità degli orari, tele¬ 
lavoro, lavoro a casa, job sharing, 
part-time, orari personalizzati ecc.). 

Fondi strutturali europei. Si realiz¬ 
zerà un costante monitoraggio del¬ 
l'impiego e delle risorse comunitarie 
per garantire il finanziamento e pro¬ 
mozione del lavoro femminile. 


■ Nella giornata dedicata alle rivendicazioni dei diritti edelleesigenzedelle 
donne può anche accadere che un gruppo di donnefaccia ricorso a gesti ecla¬ 
tanti, come il sequestro di un autobus per attrarre l'opinione pubblica sui pro¬ 
pri problemi. Ilfatto insolitoèawenutoa Napoli dove25 donne, chesi rico¬ 
noscono nel «Movimento occupanti case» hanno sequestrato un autobus 
della linea «C64»chiedendoairautistadi deviare il percorsoabitualeedi re¬ 
carsi in Piazza Municipio, dove ha sedeil Comune. 

Uno Shuttle tutto rosa 

■ Regalodella Nasaalledonnedi tuttoii mondo: in occasione della giornata in¬ 
ternazionale della donna l'entespazialeamericano ha annunciato di aver 
messoin cantiere il lanciodi uno Shuttle rosa. La navetta, che deve ancora ri¬ 
cevere l'ultimoo.k. dal centrospazialejohnsona Houston, dovrebbe avere 
un equipaggio composto da uominiedonnema unasquadra scientifica for¬ 
mata esclusivamente da rappresentanti dell'ex sesso debole. 


Una mimosa per Sharifa 


E le studentesse domandano; «Che anniversario è?» 

Davanti alle scuole molte mimose e feste, ma poche conoscono la Festa 


DALLA REDAZIONE _ 

ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA Luca aspetta con il ramet¬ 
to di mimosa in mano che suoni la 
campanella. E che esca Vichi, Vittoria, 
la sua ragazzina. Bionda, piccolina, oc¬ 
chi celesti, esce dal portone e gli fa un 
gran sorriso. Lo bacia sulla bocca. Lui 
le porge il mazzolino giallo. Lei gli 
prende la mano. E comincia a raccon¬ 
targli della scuola, di quell'interroga¬ 
zione in storia che hanno preparato 
insieme. Luca è più grande, al primo 
anno di università. Vichi è in quinta 
ginnasio, al Galvani, il classico dei ric¬ 
chi, il "Caimani" di Jack Frusciante, ma 
anche quello di Pier Paolo Pasolini. 

«La mimosa? La festa delle donne? 
Mia madre - dice la ragazzina - mi ha 
spiegato che l'8 marzo non è una festa, 
ma il ricordo di un tragico incendio 
avvenuto in una fabbrica tessile, in 
America, credo nei primi anni del No¬ 
vecento. Morirono tante donne, tante 
operaie. Mia madre lo sa perché la no¬ 


stra è una fami- 
glia di sinistra. ■ | SENSI 

Non me l'hanno q| QQ|_p)\ 

spiegato a scuola. 

È strano: tutti “Il gìomo 

sanno che i'8 jglla donna? 

marzo bisogna 

regalare la mimo- Mia madre 

sa alle donne e gj dj | 3 ,q|.q 

che e una festa, 

ma poi nessuno sai die gUSto 

spiega perché si fanniversario...» 

continua a ncor- - 

dare quella data». 

Prima di andarsene con il suo il suo 
Luca, Vichi dice una frase che solo una 
ragazzina coi piedi per terra potrebbe 
dire: «Mi piacerebbe che oggi fosse un 
giorno speciale. Io sono stata fortuna¬ 
ta perché per me lo è, perché so cosa è 
successo e, nel mio piccolo, cerco di 
farlo sapere anche ad altri. Ma non è 
sufficiente». 

Escono griffate, le liceali della Bolo¬ 
gna bene e si avviano ai “vespini" par¬ 
cheggiati sotto il portico di fronte. Lu¬ 


cia, quarta ginnasio racconta la "sua" 
festa familiare. «Oggi non aiuterò a ta¬ 
vola, mio padre arriverà col solito 
mazzetto di mimosa e mia madre, 
commossa, farà un piatto speciale. E 
sempre così in casa mia l'8 marzo. Do¬ 
po pranzo, mio padre tornerà in studio 
e mia madre farà i lavori, stirerà, mi 
aiuterà a fare i compiti. Il significato 
dell'8 marzo? Credo che abbia qualco¬ 
sa a che vedere con la Madonna. Non 
è così?». 

Erica, con la “c", come la pianta ir¬ 
landese che ondeggia al vento, è più 
grande. Ultimo anno, maggiorenne, 
piercing diffuso e un'idea molto "con¬ 
divisa" sul significato "maschile" della 
giornata delle donne. «Forse è un mo¬ 
do per risarcirci come genere. Faccia¬ 
mo figli, li cresciamo, accudiamo i ma¬ 
riti, la casa, abbiamo le mestruazioni. 
Certo, non facciamo il militare, sai che 
lusso... Sarà un modo per manifestare - 
e chiudere in una giornata - i sensi di 
colpa maschili». 

Nessuna "memoria" della ricorren¬ 


za, aveva ragione la saggia Vichi dagli 
occhi celesti. «L'8 marzo è il business 
dei fiorai, a me la mimosa non piace 
perché sono allergica», dice Rosi, pri¬ 
ma liceo. «Cosa vuole che sia un gior¬ 
no solo dedicato alla donna... Una pre¬ 
sa in giro. Meglio cercare di mettere il 
rapporto sui binari della parità e can¬ 
cellare questa festa inutile». Per Sonia, 
invece, 15 anni appena compiuti, oggi 
è la giornata con “g" maiuscola. Que¬ 
sta mattina Andrea l'ha accompagnata 
a scuola e le ha chiesto di fare coppia 
fissa. Si conoscono dalle medie e il lo¬ 
ro è un amore "metabolizzato". «Ci 
siamo messi insieme oggi - dice - e per 
me questa festa dell'8 marzo avrà per 
sempre un significato grandissimo». 

Difficile cercare di farsi spiegare il si¬ 
gnificato originario. «Lo deve chiedere 
a mia madre che ci crede», dice Silvia. 
«Mamma insegna - aggiunge - e tutto 
il pomeriggio si fa il mazzo con mio 
fratello più piccolo. I compiti, la parti¬ 
ta di pallone, le merende per gli amici. 
Poi ci sono io che ho bisogno in mate¬ 


matica. Corregge i compiti, dà una sti¬ 
rata alle camicie di mio padre che è 
sempre vestito in maniera perfetta, e 
poi si mette a cucinare: tre orari diver¬ 
si. Papà torna tardissimo col solito ra¬ 
metto e lei è contenta. Mi sembra in¬ 
credibile. Eppure, quel giorno e quel 
fiore, forse vogliono dire davvero qual¬ 
cosa». 

La punk non vorrebbe nemmeno ri¬ 
spondere. «È un giorno di merda», di¬ 
ce e indica un manifesto razzista della 
Fiamma Tricolore, affisso proprio di 
fianco alla porta del Galvani: "Laureati 
fuori dai confini". «Scrivi di questo, 
non della mimosa. Scrivi dello schifo 
che fa la scuola. Vi ricordate delle don¬ 
ne solo rs marzo e non serve a un bel 
niente». Dura, vera, arrabbiata, Lia è 
una splendida ragazza, vestita in mo¬ 
do strano e con i capelli blu elettrico. 
Già, ma cosa c'entra? Lei non farà mai 
festa. Sa delle operaie americane morte 
nell'incendio e dice: «Visto? Sfruttate e 
ammazzate. Cosa vuoi mai ricorda- 


I Ombretta Colli, assessore del Comune di Milano ai Servizi Sociali, a nome del 
sindaco Gabriele Albertini, ha dedicato la mimosa a Sharifa, la donna somala 
incarcerata, pererrore,pertrafficodi minori. La Collilohaannunciatoduran- 
te il tradizionale aperitivo offerto dal Comune edal sindaco Albertini alledon- 
nedi Milano, in occazione della lorofesta. 

La Cassazione, no alla sharia 

Davanti ai giudici italiani nessuno, nemmeno in forza di convenzioni interna¬ 
zionali, proviad invocare l'applicazione della «sharia»-il diritto musulmano- 
che punirebbe le donne islamiche che hanno avuto figli fuori dal matrimonio 
e non riconoscerebbe ai bambini, così nati, alcuna tutela giuridica. Il monito 
vienedallaCassazionechespiegache,sebbenesiapurecontemplatorin- 
gressodi una normativa straniera nel nostro ordinamento, tuttavia contrasta 
con i principi fondamentali sulla persona, sanciti dalle nostre leggi, econ un 
principio di ordine pubblico internazionale italiano, «ogni regola che nega 
diritti ad una qualunque specie difiliazione». Tanto più se, «confessando» un 
concepimento, la legge straniera invocata lo punirebbe come un crimine. 
Così i supremi giudici hanno respinto il ricorsodi Eugenio I., un italianochesi 
era richiamato al diritto marocchino e musulmano per non essere riconosciu¬ 
to padre del piccolo Danilo, figlio di una giovane marocchina, che aveva avu¬ 
to con lui un legame «essenzialmente sessuale». 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA 
RENDE NOTO 

che nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania n. 12 del 01.03.1999, è stato pubbli¬ 
cato il bando di Gara approvato con deliberazione 
della giunta Regionale n. 18 del 12.02.1999 
concernenti la gara per l'affidamento dei servizi 
di Valutazione del Q.C.S. Campania 19941999 
e del conseguente Programma Operativo 
Plurifondo {P.O.P. 199499); che il suddetto 
bando è stato spedito all’Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea in 
data 22.02.1999; che, pertanto, il termine per la 
presentazione delle offerte (cinquantacinque gior¬ 
ni dalla data di spedizione del bando al predetto 
ufficio), scadrà alle ore 12 del 19 aprile 1999; 
che per ogni informazione rivolgersi al Settore 
Studio e Gestione Progetti CEE - Tel. 
081/7965417-Telefax 081/5525192. 

Il Presidente: Dr. Andrea Losco 


REGIONE CAMPANIA 

SETTORE PROVVEDITORATO 
ED ECONOMICO 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

Sul B.U.R.C. dell’8.3.99 sono pubbli¬ 
cati bando e capitolato relativi alla pro¬ 
cedura aperta per la stipula di polizza 
infortuni conducenti e Polizze respon¬ 
sabilità civile, furto ed incendio, sugli 
autoveicoli di proprietà della Giunta 
Regionale della Campania. Importo 
presunto L. 330.000.000 annue (trien¬ 
nio 1999-2002). Le offerte dovranno 
pervenire al Settore Provveditorato ed 
Economato via P. Metastasio 25/29 - 
80125 - Napoli, entro 52 giorni dal 
26.2.99, data di spedizione alla G.U. 
delle C.E. Per ulteriori informazioni 
telefonare a: 081-7964534-4546. 
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LA Politica 



Martedì 9 marzo 1999 


♦ «Mi ospetÈivo gli atÈicchi e le polemiche 
ma non mi riguardano personalmente 
perché lascio l'ordine giudiziario» 


♦ «Può esserci un limite di opportunità 
in relazione all'attività di indagine 
ma non a quella politico-assodativa» 


♦ Sul teorema del Polo: giudici uguale Ds 
«Mi limito a ricordare che nel '96 
hanno eletto dieci colleghi, più due ex...» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Elena Padottì: «Non tornerò in magistratura» 


L'ex presidente dell'Anm spazza le polemiche: «Mi candido per impegno civile» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Le polemiche? Le met¬ 
tevo nel conto, ma le dirò che 
non mi riguardano personal¬ 
mente perché io non intendo 
rientrare in magistratura. Ma 
non è questo il punto...». Per 
Elena Paciotti «il punto» è che 
bisogna tenere ferma la barra 
del timone della logica anche 
quando si esprimono posizioni 
critiche. E quale sarebbe la «lo¬ 
gica» che vorrebbe escludere 
dalla vita politica un magistrato 
che non ha certo acquisito no¬ 
torietà negli ultimi mesi, sul¬ 
l'onda di un'inchiesta eclatante 
o di un processo rimbalzato sul¬ 
le prime pagine dei giornali? Ec¬ 
cola, quindi, la risposta al suo 
successore alla guida dell'Anm. 
Al neo presidente Antonio Mat¬ 
tone che aveva bocciato senza 
appello la candidatura al Parla¬ 
mento europeo nelle liste Ds. «È 
incontestabile che si giovi della 
notorietà acquisita svolgendo, 
fino a pochi mesi fa, le funzioni 
di Presidente dell'Associazio¬ 
ne», aveva detto Mattone giudi¬ 
cando la scelta di Elena Paciotti 
gravemente lesiva dell'immagi¬ 
ne dell'Anm. 

La replica? «Vorrei ricordare 


che il mio impegno nella politi¬ 
ca associativa risale a tempi lon¬ 
tani: sono stata relatrice ufficia¬ 
le nel congresso dell'Anm del 
1970 (29 anni fa). Sono stata se¬ 
gretaria generale e vicepresi¬ 
dente dell'Anm nel 1982(17 an¬ 
ni fa), ho avuto una notorietà 
non richiesta per il conflitto con 
il presidente Cossiga nel 1990, 
quando ero al Csm». Ma «il pun¬ 
to» non riguarda la sua scelta 
personale. «Può esserci un limi¬ 
te di opportunità alla candida¬ 
tura di un magistrato in relazio¬ 
ne a specifiche attività giudizia¬ 
rie per evitare pur ingiusti so¬ 
spetti di parzialità nella condu¬ 
zione di un processo - afferma 
Paciotti -, ma non possono porsi 
limiti in relazione ad una attivi¬ 
tà politica-associativa, come 
quella che ho svolto in rappre¬ 
sentanza dell'Anm, con il con¬ 
senso di tutti i gmppi e in base a 
princìpi cui mi sono sempre 
ispirata e a cui continuerò ad 
ispirarmi». 

Proseguiamo per esempi. Ti¬ 
ziana Parenti si candidò nelle li¬ 
ste di Forza Italia sulla scia della 
notorietà acquisita con le in¬ 
chieste milanesi e la continuità 
temporale tra le sue indagini e la 
sua scelta di impegnarsi in poli¬ 
tica non evitò «pur ingiusti so¬ 


spetti di parzialità». Ma posso¬ 
no valere quei «sospetti» per un 
magistrato che, senza tra l'altro 
ricercarla, ha acquisito notorie¬ 
tà in tempi lontani e che ha ma¬ 
turato un'esperienza utile alle 
istituzioni e alla politica? Ritor¬ 
niamo ad Elena Paciotti: «Se¬ 
condo Martone ed altri - do¬ 
manda - chi può degnamente 
candidarsi al di fuori dell'ambi¬ 
to dei partiti? Solo gli sconosciu¬ 
ti? O coloro 
che nella so¬ 
cietà civile 
hanno acqui¬ 
sito notorietà 
nel gioco del 
calcio, nello 
spettacolo e 
nell'attività 
imprendito¬ 
riale? Perché 
forse non sa¬ 
rebbe degno 
di candidarsi 
chi abbia manifestato un impe¬ 
gno civile costante nel dibattito 
politico-istituzionale? Le mie 
idee e le mie posizioni sono 
sempre state ben note e dichia¬ 
rate, anche prima di essere stata 
eletta quest'ultima volta presi¬ 
dente dell'Anm, e non verrò 
meno a queste idee neppure in 
futuro». Una rivendicazione di 


autonomia e di coerenza, quella 
di Paciotti, che riecheggia una 
concezione alta della politica 
che chiede alle «persone serie e 
competenti» di scendere in 
campo perché, lo spiegava nel¬ 
l'intervista pubblicata ieri dal- 
V Unità, non si può rimanere a 
guardare disinteressandosi 
«del nostro futuro, di quello 
dei nostri figli, di quello della 
nostra democrazia». 

Le polemiche se le aspetta¬ 
va «puntualmente», l'ex pre¬ 
sidente dell'Anm. Soprattutto 
quelle del centrodestra che ne 
approfitta per dimostrare il 
teorema: magistrati uguale 
Ds. «Agli esponenti del Polo - 
risponde - mi limito a ricorda¬ 
re che nell'attuale Parlamento 
italiano ci sono dieci magi¬ 
strati eletti nel 1996 nelle loro 
liste, di cui quattro di Forza 
Italia, quattro di Alleanza na¬ 
zionale e due dell'allora Ccd- 
Cdu, oltre ad alcuni illustri ex 
magistrati come Filippo Man- 
cuso e Tiziana Parenti». Per 
tutti, comunque, la notizia di 
una decisione che dovrebbe 
metter fine alle polemiche: 
non rientrerà in magistratura 
alla fine di un'eventuale espe¬ 
rienza al Parlamento europeo. 
«Ma, lo dicevo prima, non è 


■ GIUDICI 
E POLITICA 
«Oltre ai politici 
possono 
candidarsi 
solo calciatori 
imprenditori 
0 artisti?» 


La candidatura alle europee divide gli ex colleghi 
Il Polo all'attacco: «Da sempre vicina alla sinistra» 

Martone: «Ora servono nuove regole». Borraccetti (Md): «Esercita un suo diritto» 


■ CARLO 
LEONI 
«La destra 
nsa alzamenti 
strnmentali 
Dimenticano 
come gestirono 
il caso-Parenti» 



f] 


V 


ROMA 11 centro destra attacca pe¬ 
santemente la candidatura di Ele¬ 
na Paciotti alle elezioni europee 
nelle liste diessine mentre la giun¬ 
ta esecutiva dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati si spacca in due. 
Per Antonio Martone (corrente 
Unicost), il magistrato che ha pre¬ 
so il posto della Paciotti alla testa 
dell'Anm, la candidatura nuoce 
«gravemente all'immagine del¬ 
l'associazione e, quindi, della ma¬ 
gistratura tutta». Con lui polemiz¬ 
za il vicepresidente di Anm Clau¬ 
dio Castelli (Magistratura demo¬ 
cratica): «Non concordo con le di¬ 
chiarazioni di Martone». 

11 presidente Martone assicura 
di non voler mettere in discussio¬ 
ne il diritto dei magistrati a far po¬ 
litica. Ma gli sembra «incontesta¬ 
bile che, in quanto candidata, la 
Paciotti si giovi della notorietà ac¬ 
quisita svolgendo le funzioni di 
presidente dell'Associazione». 
Martone alla prossima riunione 
della giunta proporrà regole per 
disciplinare l'accesso alla politica 


da parte di chi ha occupato ruoli di 
rilievo nell'organizzazione dei 
giudici. Anche il vicepresidente 
Castelli entra nel merito: alla Pa¬ 
ciotti - sostiene - «è stata offerta 
una candidatura non tanto per 
avere rivestito una carica associa¬ 
tiva, ma per l'equilibrio e l'apprez¬ 
zamento che si è guadagnata in 
tutte le recenti vicende che l'han¬ 
no vista anche alla presidenza del¬ 
l'associazione». «Quello che mi 
dispiace - conclude Castelli - è che 
la magistratura perde un esponen¬ 
te comelei». 

Durissimo l'attacco di Umberto 
Marconi, segretario nazionale di 
Unicost: «Da un punto di vista 
culturale Elena Paciotti ha sempre 
agito per conto della sinistra den¬ 
tro l'Anm. La sua gestione politica 
dell'Associazione, di cui è stata 
"padrona" per lungo tempo, è sta¬ 
ta settaria, faziosa e contigua a 
centri di potere esterni». Curiosa¬ 
mente poi aggiunge: «Nessuno 
dubita che la Paciotti sia stato un 
magistrato imparziale. E nessuno 


vuol mettere in discussione la sua 
tempra morale, il suo bagaglio cul¬ 
turale e la sua personalità. Doti 
che le consentiranno di esplicare 
anche il suo nuovo molo con con¬ 
sueta bravura ed efficacia e di dare 
un buon contributo alla politica 
europea». 

A difesa della Paciotti si schiera 
il segretario nazionale di Md, Vit¬ 
torio Borraccetti, che rivendica 
per tutti i magistrati il diritto di 
candidarsi. «Naturalmente smet¬ 
tendo di fare il magistrato come fa 


Elena Paciotti». Per Borraccetti la 
Paciotti non arriva alla candidatu¬ 
ra «sull'onda della fama acquisita 
per i procedimenti trattati, ma sul¬ 
l'onda di un impegno civile man¬ 
tenuto nelcorsoditanti anni». 

Anche Fausto Zuccarelli, segre¬ 
tario nazionale di Magistratura in¬ 
dipendente, interviene nella di¬ 
scussione. «Ho grande stima e ho 
sempre apprezzato la professiona¬ 
lità di Elena Paciotti» «che ha ade¬ 
guatamente rappresentato l'Anm 
con dignità e rigore». 1 magistrati 


questo il problema», perché 
l'obiettivo è quello di supera¬ 
re «una concezione sbagliata» 
della politica e dei partiti. 
«Questi sono indispensabili e 
non condivido la svalutazio¬ 
ne che se ne fa - afferma Pa¬ 
ciotti -. Mi sembra assurda 
una politica senza partiti. 
Questi devono riuscire a rin¬ 
novarsi, essere al loro interno 
democratici, essere in qualche 


modo capaci di coinvolgere il 
più possibile le persone che 
ne condividono gli ideali. Ed 
oggi è necessaria un'assunzio¬ 
ne di responsabilità di chi cre¬ 
de in valori, progetti, idee. 
Quando si è passata una vita 
intera ad appassionarsi di po¬ 
litica è giusto poi rendere un 
servizio alla collettività, 
esporsi. Perché la politica è 
una cosa seria». 


Procura Napoli 
In lizza 
D'Ambrosio 

ROMA 11 coordinatore del pool 
Mani Pulite Gerardo D'Ambro¬ 
sio concorre all'incarico di pro¬ 
curatore generale di Napoli. La 
domanda del vice di Borrelli è 
arrivata tra le prime a Palazzo 
dei marescialli. 1 termini del 
concorso scadranno il 20 mar¬ 
zo; sinora sono una decina le 
candidature presentate, e allo 
stato D'Ambrosio è al terzo po¬ 
sto tra i concorrenti per anzia¬ 
nità professionale. Evidente¬ 
mente D'Ambrosio non è del 
tutto sicuro di poter succedere 
a Borrelli sulla poltrona di pro¬ 
curatore capo di Milano, che 
potrebbe rimanere senza tito¬ 
lare già nella prossima settima¬ 
na; la data non è stata ancora 
fissata, ma a Palazzo dei mare¬ 
scialli si dà per molto probabile 
che della nomina di Borrelli a 
Procuratore generale di Mila¬ 
no l'assemblea discuterà il 17 o 
il 18 marzo prossimi e che nella 
stessa giornata saranno anche 
nominati i nuovi Pg di Roma e 
Venezia. Per una successione 
interna al vertice della procura 
di Milano e dunque a favore di 
D'Ambrosio ci sarebbe già 
un'ampia maggioranza, che 
vedrebbe schierate tutte le cor¬ 
renti, esclusa Unicost, della 
magistratura, e i laici del cen¬ 
tro-sinistra. 



devono poter fare politica, ag¬ 
giunge, ma quando lo scelgono 
«debbono abbandonare la toga». 
Di diverso taglio la posizione di 
Stefano Racheli, segretario dei 
Movimenti riuniti (i magistrati 
verdi) che esprime «viva perplessi¬ 
tà». «Mi stupisce - osserva Racheli - 
non me lo sarei mai aspettato. So¬ 
no contrario a candidature di ma¬ 
gistrati, che presuppongono un 
legame stretto con un determina¬ 
to settore politico e suscitano 
quindi perplessità a livello d'im¬ 
magine». 

Infine, da segnalare la posizione 
di alcuni magistrati come Mario 
Cicala (Mi), Mario Almerighi e 
Piercamillo Davigo che non han¬ 
no voluto commentare la vicenda 
rinviando - è la posizione di Davi¬ 
go e Cicala - al dibattito che si svol¬ 
gerà dentro gli organismi del¬ 
l'Anm. Cicala, che di Anm è il se¬ 
gretario nazionale, ritiene che «la 
rilevanza dei problemi sollevati 
esige che gli orientamenti della 
giunta dell'Anm emergano da un 


dibattito adeguatamente appro¬ 
fondito in sede collegiale». 

Furioso, ovviamente, lo sbarra¬ 
mento del centro destra. Apre le 
batterie Gianfranco Fini: la candi¬ 
datura della Paciotti dimostrereb¬ 
be una «evidente contiguità tra il 
vertice dell'Anm e una ben precisa 
parte politica». Ora si capisce, con¬ 
tinua il leader di An, perché spesso 
Anm è intervenuta a favore «delle 
opinioni politiche che venivano 
espresse in parlamento dalla sini¬ 
stra» . L'europarlamentare Ernesto 
Caccavalle, candidato alle prossi¬ 
me europee di An, dice che la can¬ 
didatura «rilancia il partito delle 
manette», mentre Pierferdinando 
Casini ironizza: «Mi meraviglia 
chi si meraviglia». Sulla stessa lun¬ 
ghezza gli interventi dell'ex mini¬ 
stro Alfredo Biondi e di Tiziana 
Maiolo. 

A tutti risponde Carlo Leoni, re¬ 
sponsabile per i problemi della 
giustizia dei Ds. Leoni polemizza 
soprattutto con la presunta conti¬ 
guità tra magistratura e Botteghe 


oscure: «La destra - avverte - non 
dovrebbe usare questi argomenti 
così strnmentali dal momento 
che in Parlamento nelle sue file 
siedono deputati che vengono 
dalla magistratura. La destra, per 
esempio, scelse di candidare Tizia- 
naParentiperchéeraun magistra¬ 
to fresco di indagini sul Pei. E que¬ 
sto argomento fu utilizzato in 
campagna elettorale». 

Gloria Buffo, parlamentare ed 
esponente della sinistra diessina, 
giudica molto gravi le polemiche 
scatenate: «Finora il Polo - sottoli¬ 
nea - ad alcuni magistrati voleva 
chiudere la bocca nella loro fun¬ 
zione, ora evidentemente punta 
anche a negare loro i diritti politici 
e democratici. Le manette - ha ag¬ 
giunto in polemica con alcune di¬ 
chiarazioni sul partito delle ma¬ 
nette - invocate per gli extracomu¬ 
nitari sono poi rinfacciate, del tut¬ 
to a sproposito, quando si parla di 
magistrati come Elena Paciotti no¬ 
ti per il loro equilibrio ». 

A. V. 


MAURO SARTI 

BOLOGNA Parte oggi a Bologna la 
prima campagna elettorale per le ele¬ 
zioni primarie. Oltre una decina gli 
appuntamenti previsti in città per 
presentare il programma della coali¬ 
zione e stasera alle 20,30 ci sarà il pri¬ 
mo incontro dove sono stati invitati i 
cinque candidati a sindaco del cen¬ 
trosinistra. Saranno venti giorni di di¬ 
battito, e di grandi lavori per tutta la 
coalizione: i bolognesi riceveranno 
nelle buchette della posta 1 volantini 
che li aiuteranno ad individuare il 
seggio - si vota il 27 marzo - dove la¬ 
sciare la propria preferenza. 

Mentre i socialisti orfani del Psi 
stanno pensando ad una lista autono¬ 
ma che porterà in dote la candidatura 
a sindaco del professor Franco Piro e 
Rifondazione tira la barra a sinistra 
bocciando la prima intervista («trop¬ 
pa continuità con il sindaco Vitali») 
della candidata diessina Silvia Battoli- 


Bologna, parte la campagna per le primarie 

Oggi la prima assemblea di presentazione dei candidati a sindaco del centrosinistra 


ni, la coalizione si sta preparando a 
sbrogliare le carte delle "nomination" 
e scegliere il candidato sindaco che 
dovrà confrontarsi con Giorgio Guaz- 
zaloca, uomo del centrodestra che già 
ha ricevuto la benedizione di Fini e 
Casini. Per le primarie del 27 marzo 
sono stati previsti oltre SS seggi in 
tutta la città, con le urne aperte senza 
interruzione delle 8 alle 22. 

Uscita definitivamente di scena la 
possibilità di una candidatura della 
diessina Alessandra Servidori sono 
cinque le nomination che restano in 
campo: oltre alla consigliera regiona¬ 
le Ds Silvia Bartolini fortemente fa¬ 
vorita nella competizione e che pro¬ 
prio questo pomeriggio comincerà a 
raccogliere le firme per la sua candi¬ 
datura nella centrale via Indipenden¬ 
za, stanno lavorando per presentarsi 
l'altro diessino di area divista Mauri¬ 
zio Cevenini; Giuseppe Paruolo, cat¬ 
tolico di area prodiana, l'entomolo¬ 
go Giorgio Celli candidato da verdi e 
ambientalisti e il giovane studente 


■ SILVIA 
BARTOLINI 

Al via da oggi 
anche la raccolta 
delle firme 
a sostegno della 
«nomination» 
dell’esponente ds 


Rocco Carloma- 
gno. Altri nomi 
non ce ne sono, 
e tutta la mac¬ 
china è concen¬ 
trata sull'orga¬ 
nizzazione delle 
elezioni primarie 
che sfoceranno 
il 28 di marzo in 
una grande con¬ 
vention divista 
nel teatro dell'A¬ 
rena del Sole do¬ 
li candidato del 


ve verrà indicato 
centrosinistra. 

Come votare? Non è difficile. Ogni 
comitato di seggio verrà costituito su 
base volontaria e gratuita (il costo 
della consultazione sarà a carico di 
partiti e movimenti della coalizione) 
e sarà formato da un presidente, 
quattro scrutatori e due supplenti; 
ogni candidato potrà inviare propri 
osservatori. L'elettore sottoscriverà 
una dichiarazione di sostegno al pro¬ 


gramma dell'Ulivo e poi potrà espri¬ 
mere il voto (uno solo) su una sche¬ 
da con i nomi dei candidati. Per evi¬ 
tare che qualcuno possa votare più 
volte, l'elettore dovrà esibire un do¬ 
cumento di identità e potrà votare 
solo se residente nella zona del seg¬ 
gio. In rispetto alle normative sulla 
privacy, al termine della consultazio¬ 
ne tutto il materiale verrà secretato 
0 , meglio, distrutto. La consultazio¬ 
ne non prevede una soglia minima 
di partecipazione anche se dalla coa¬ 
lizione azzardano qualche cifra: i 
partecipanti potrebbero essere tra i 
10 e i 15.000, circa il 10% dei cittadi¬ 
ni che, con 146.000 voti, alle elezio¬ 
ni del '95 scelsero Vitali sindaco. 

È partita la macchina elettorale bo¬ 
lognese dopo qualche mese di fuori- 
giri. I popolari hanno dato il via libe¬ 
ra a Silvia Bartolini, e il Pdd si di¬ 
chiara pronto ad entrare nelle giunte 
di centrosinistra se ci sarà intesa sui 
programmi ed appoggia la candida¬ 
tura della Bartolini. 


Su ItaliaRadio 
in diretta 
con gli ascoltatori 

mercoledì 10 marzo 
ore 20.15 

incontro con 
Walter Veltroni 










09SPE03A0903 09UNI02A0903 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:52:39 037^)8/99 


rUnità 


Radio & Tv 



Martedì 9 marzo 1999 


bO 

Ph 

a 

03 

N 


TELE 

CULT 



DA ROVERSI 
DOVE I LIBRI 
SI VINCONO 
A «PESO» 


MARIA NOVELLA OPRO 


F inalmente in orario più 
umano rispetto al solito in¬ 
cunabolo notturno del gio¬ 
vedì, domenica alle 17 Raitre 
ha mandato in onda il quiz «Per 
un pugno di libri». Il program¬ 
ma è stato abilmente collocato 
proprio sul crinale dì «Quelli 
che il calcio», in modo da ac¬ 
chiappare al volo un pubblico 
considerato affine. E Patrizio 
Roversi lo ha condotto con gran¬ 
de simpatia e senza alcuna 
ostentazione, sapendo dì dover¬ 
si adattare a un genere che ha il 
suo pontefice massimo e la sua 
codificazione definitiva in Mike 
Bongiomo, ma può ancora ri¬ 
servare qualche sorpresa. Già il 
programma dì Serena Dandini 
«Producer» aveva tentato un'o¬ 
perazione dì recupero colto, ri¬ 
volta al pubblico cinefilo, ab¬ 
bandonando poi ì suoi fans af¬ 
franti e speranzosi in un seguito 
che non è ancora venuto. Perciò 


quella dì «Per un pugno dì libri» 
è un'idea semplice e geniale, al¬ 
l'interno della quale il gioco for¬ 
se più carino è l'indovinello sui 
tìtoli che coinvolge il pubblico 
da casa, anche se il telefono 
sembra ormai uno scontato tor¬ 
mentone. Qui però ì telespetta¬ 
tori sono invogliati a lavorare 
non tanto di memoria, quanto 
di fantasia, dimostrando spes¬ 
so di essere più insinuanti degli 
stessi autori. Spostandosi con il 
carrello del supermarket da una 
parte all'altra dello studio, Ro¬ 
versi ironizza su un'idea un po' 
quantitativa del testo, al quale 
fa però riferimento anche tra¬ 
mite qualche citazione. Le due 
squadre in gara sono parecchio 
competitive e dimostrano che, 
anche senza milioni in palio, 
scenografie opulente e stacchi 
musicali (ma soprattutto senza 
vailette ignude), il gioco vale 
sempre la candela. 



Il Vietnam secondo Stone 

P artito volontario, il soldatinoChris conosce glior- 
rori del Vietnam: la panra, la violenza contro i civili, 
la follia che serpeggia tra i gradnati. Alla fine, com¬ 
piendo la sua maturazione, Chris farà giustizia. 
Quattro Oscar, tra cui al regista, Oliver Stone che si 
è ispirato alle sue esperienzesul campo. Con Char- 
lieSheen, Willem Dafoe, Tom Berenger, Johnny 
Depp. Usa (1986). Alle22.40su Reteq uattro. 


SCELTI PER VOI 


■ CANALE 5 21.00 

SQUADRA 

MOBILE 

SCOMPARSI 

■ Esordio per la se¬ 
rie firmata da Claudio 
Bonivento, otto pun¬ 
tate, protagonisti 
Claudio Amendola 
(ispettore Spada) e 
Elena Sofia Ricci (la 
sua vice, Carli). Nella 
■prima» di stasera, 
l’archeologo Petroni 
(LinoCapolicchio) de¬ 
nuncia la scomparsa 
della moglie Elena 
(Antonella Interlen- 
ghi); dice di essere 
vittima di un'amnesia 
e ricorda solo di aver 
accompagnato la mo¬ 
glie a Spoleto. Ma l’i¬ 
spettore e Carli hanno 
un’opinione diversa... 


■ RAITRE 23.05 

A PORTE 
CHIUSE 


■ Con un’intervista 
esclusiva a tre super¬ 
stiti dell’incidente ae¬ 
reo di Genova, in di¬ 
retta dal cimitero de¬ 
gli Inglesi a Roma, si 
apre il programma di 
Andrea Purgatori dal 
titolo II Paradiso può 
attendere. Il tema: di¬ 
sprezzo della morte 
prima e dopo nei cimi¬ 
teri e negli ospedali. 

In scaletta anche l’in¬ 
tervista ad un asso¬ 
ciato Exit che si occu¬ 
pa di assistere quei 
malati terminali che 
hanno deciso di anti¬ 
cipare il loro destino. 


■ RAIUNO 23.05 

SANREMO 

ROCK 

AND TREND 

■ Ancora musica da 
Sanremo (e su Raiu- 
no) dopo l’abbuffata 
dal teatro Ariston di 
qualche settimana fa. 
Stavolta protagonista 
sarà il PalaPlaysta- 
tion dove Claudio 
Cecchetto presenta 
due serate speciali 
dedicate al rock ita¬ 
liano (il prossimo ap¬ 
puntamento in onda 
martedì 16 marzo). 

Tra gli ospiti di questa 
prima tornata, Rober¬ 
to Vecchioni, Alice, i 
Sottotono, i Gemelli 
Dibìversi, i Nomadi e 
Fabio Concato. 


■ RAIDUE 0.45 

RISKY 

BUSINESS 


■ In asenzadei suoi 
genitori, un ragazzo 
■modello» prima si di¬ 
verte con una prosti¬ 
tuta, poi progetta con 
lei un giro di ragazze 
squillo. Satira del mi¬ 
to degli affari in con¬ 
fezione glamour, mira¬ 
ta a un pubblico gio¬ 
vanile. Uno dei primi 
ruoli di spicco per 
Cruise, musica dei 
Tangerine Dream. 


regia di Paul Brickman 
con Tom Cruise, Rebecca 
De Mornay, Curtis Ar¬ 
mstrong. Usa (1983). 96 
minuti. 
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rtAlUNO 

^ RAJDUE 

^ RAfTRE 

RETE 4 

ITALIA 1 

CANALE 5 


6.00 EURONEWS. 

6.30 PERIFERIA. Attualità. 

6.00 T 3. All’interno: 6.15; 

6.00 UN VOLTO, DUE 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

6.58 INNO DI MAMELI. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 

6.40 OSSERVATORIO 

6.30; 6.45; 7.00; 7.15; 

DONNE. Telenovela. 

Telefilm. 

8.00 TG 5 - MATTINA. 

7.00 AIRWOLF. Telefilm. 

STAMPA. 

NATURA. Rubrica. 

7.30; 7.45; 8.00; 8.15 T 3. 

6.50 RENZO E LUCIA. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

8.00 1 RAGAZZI DELLA 

6.50 UNOMAHINA. 

6.50 SEHE MENO SETTE. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 

Telenovela. 

Contenitore per ragazzi. 

Rubrica. 

PRATERIA. Telefilm. 

AH’interno: 7,7.30,8,9 Tg 1; 

Attualità. 

Contenitore di attualità. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 

8.55 TELEGIORNALE. 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

7.00 GO CART MATTINA. 

10.00 HAREM. Talk-show 

STAMPA (Replica). 

10.15 IL BALIO ASCIUTTO. 

ZO SHOW. Talk-show (R). 

9.00 MARITI SU MISURA. 

9.30 Tgl-Flash. 

Contenitore per ragazzi. 

(Replica). 


8.45 PESTE E CORNA. 

Film commedia 

11.25 IL COMMISSARIO 

Film commedia (USA, 

9.40 DIECI MINUTI 

9.45 QUANDO SI AMA. 

11.00 1 RAGAZZI DEL’99. 

Attualità. 

(USA, 1958). Con Jerry 

SCALI. Telefilm. 

1951, b/n). Con Jeanne 

DI... PROGRAMMI 

Teleromanzo. 

Rubrica (Replica). 


8.50 AROMA DE CAFÉ. 

Lewis, Connie Stevens. 

12.30 NONNO FELICE. 

Crain, Scott Brady. Regia di 

DELL’ACCESSO. Rubrica. 

10.05 SANTA BARBARA. 

12.00 T 3. 


Telenovela. 

Regia di Frank Tashiin. 

Situation comedy. 

George Cukor. All’interno: 

9.50 FORTUNELLA. 

Teleromanzo. 

RAI SPORT - NOTIZIE. 

9.45 HURACÀN. 

12.20 STUDIO SPORT. 

13.00 TG 5. 

10.00 Telegiornale. 

Film drammatico 

10.50 MEDICINA 33. 

12.25 T 3 EUROPA. 


Telenovela. 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.30 SGARBI 

11.00 AMORI E BACI. 

(Italia, 1958, b/n). 

11.10 METEO 2. 

Attualità. 


10.45 FEBBRE D’AMORE. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

QUOTIDIANI. Attualità. 

Telefilm. 

11.30 TG 1. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

12.30 T 3 ITALIE. Attualità. 

Teleromanzo. 

Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 

11.35 AGENZIA 

11.35 LA VECCHIA 

11.30 ANTEPRIMA -1 

13.00 MILLE & UNA 

11.30 TG 4. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Teleromanzo. 

ROCKFORD. Telefilm. 

FATTORIA. All’interno: 

FATTI VOSTRI. Varietà. 

ITALIA. Rubrica. 


11.40 FORUM. Rubrica. 

Telefilm. 

14.20 VIVERE. 

12.30 TMC SPORT. 

12.30 Tg 1 - Flash. 

12.00 1 FATTI VOSTRI. 

13.15 TELESOGNI. 


13.30 TG 4. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Teleromanzo. 

12.45 TELEGIORNALE. 

13.30 TELEGIORNALE. 

Varietà. 

Rubrica. 


14.00 LA RUOTA 

Varietà. 

14.50 SQUADRA MOBILE 

13.00 TELEFILM. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

DELLA FORTUNA. Gioco. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

SCOMPARSI. Miniserie. 

14.00 38“ PARALLELO. 

Attualità. 

13.30 TG 2 - COSTUME 

14.20 T 3 - METEO 3. 

15.00 SENTIERI. 

15.30 GLI AMICI 

(Replica). 

MISSIONE COMPIUTA. 

14.05 IL TOCCO 

E SOCIETÀ. Rubrica. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 

Teleromanzo. 

DEL CUORE. Telefilm. 

16.25 CIAO DOTTORE. 

Film guerra (USA, 1958, 

DI UN ANGELO. Telefilm. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica. 


16.00 LE RAGAZZE 

16.00 BIM BUM BAM. 

Telefilm. 

b/n). Con Gregory Peck, 

15.00 IL MONDO DI 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

DI PIAZZA DI SPAGNA. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 VERISSIMO - TUTTI 1 

George Peppard. Regia 

QUARK. Rubrica. 

Rubrica. 

Contenitore per ragazzi. 

Film drammatico 

17.30 BAYWATCH. 

COLORI DELLA CRONACA. 

di Lewis Milestone. 

15.45 SOLLETICO. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 

15.50 RAI SPORT - 

POME- 

(Italia, 1952, b/n). 

Telefilm. 

Attualità. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 

Contenitore per ragazzi. 

Attualità. All’interno: 

RIGGIO SPORTIVO. 


18.00 OK, IL PREZZO 

18.30 STUDIO APERTO. 

Conduce Cristina Parodi. 

Talk-show. 

17.35 OGGI AL 

16.30 Tg 2 - Flash; 

Rubrica sportiva. 


È GIUSTO! Gioco. 

18.55 STUDIO SPORT. 

18.30 PASSAPAROLA. 

Conduce Luciano Rispoli 

PARLAMENTO. Attualità. 

17.15 Tg 2 - Flash. 

17.00 GEO & GEO. 


18.55 TG 4. 

19.00 UNA BIONDA PER 

Gioco. Conduce Claudio 

con Samantha De Grenet. 

17.45 PRIMA DEL TG. 

18.10 METEO 2. 

Rubrica. 


19.30 COLOMBO. Telefilm. 

PAPÀ. Telefilm. 

Lippi con Alessia Mancini. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

18.00 TG 1. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

—T 3 METEO. 


20.35 CHISSÀ PERCHÉ 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 TG 5. 

Contenitore per ragazzi. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

CAPITANO TUTTE A ME. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 

19.15 TELEFILM. 

CA PRIMA DI TUTTO. 

SERA. Rubrica sportiva. 

Teleromanzo. 


Film fantastico (Italia, 

Conduce Enrico Papi. 

ZIA. Varietà. “La voce 

19.45 TELEGIORNALE. 

Attualità. 

18.40 IN VIAGGIO CON 

19.00 T 3 - METEO. 


1980). Con Bud Spencer, 

20.45 MATRICOLE. 

dell’inavvertenza”. Con 

20.10 TMC SPORT. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

“SERENO VARIABILE”. 

19.55 BLOB. 


Ferruccio Amendola. 

Varietà. Conducono Simona 

Gerry Scotti, Gene Gnocchi. 

20.35 GIOCAMONDO. 

Gioco. 

19.05 JAROD IL 

Videoframmenti. 


Regia di Michele Lupo. 

Ventura e Fiorello. 

21.00 SQUADRA MOBILE 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

CAMALEONTE. Telefilm. 

20.00 ELLEN. Sit-comedy. 

22.40 PLATOON. Film 

23.00 BARRACUDA. 

SCOMPARSI. Miniserie. 

20.40 COM’ERA VERDE LA 

20.35 IL FAnO. Attualità. 

20.00 IL LOTTO 

20.30 FRIENDS. Telefilm. 

drammatico (USA, 1986). 

Varietà. 

“Vuoto di memoria”. 

MIA VALLE. Film drammati¬ 

20.40 RAI SPORT. 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 

24.00 STUDIO APERTO. 

Con Claudio Amendola, 

co (USA, 1941, b/n). Con 

Rubrica sportiva. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

Attualità. 


STAMPA. Attualità. 

LA GIORNATA. 

Elena Sofia Ricci. 

Maureen O’Hara, Walter 

All'interno: Parma: Calcio. 

20.50 LE RAGAZZE 

22.40 T 3. 


1.30 LA DOMENICA 

0.10 FAni E MISFATTI. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 

Pidgeon. Di John Ford. 

Coppa Italia. Parma-Inter. 

DI PIAZZA DI SPAGNA 2. 

22.55 T 3 REGIONALI. 

DEL VILLAGGIO. Rubrica 

Attualità. 

ZO SHOW. Talk-show. Con 

22.40 TELEGIORNALE. 

Semifinale. Ritorno. 

Miniserie. 

23.05 PORTECHIUSE. 

(Replica). 

0.20 STUDIO SPORT. 

Maurizio Costanzo. 

23.00 DOTTOR SPOT. 

23.00 TG 1. 

22.40 PINOCCHIO. 

Attualità. 


2.30 1 VIAGGI DELLA 

0.40 SCI. Coppa del 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

Rubrica. 

23.05 SANREMO ROCK 

Attualità. 

23.55 T 3 MEDITERRANEO. 

“MACCHINA DEL TEMPO”. 

Mondo. Speciale. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 

23.05 CALCIO. Coppa 

& TREND. Musicale. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.30 T 3 - IN EDICOLA. 

Rubrica (Replica). 

1.45 IFUEGO! Rubrica 

ZIA. Varietà (Replica). 

di Germania. Rot Weiss- 

24.00 TG 1 - NOTTE. 

0.20 NEON CINEMA. 

NOTTE CULTURA - METEO. 

2.55 PESTE E CORNA. 

(Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 

Oberhausen. 

0.25 AGENDA. 

0.25 OGGI AL PARLAMEN¬ 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 

Attualità (Replica). 

2.15 ZERO IN CONDOTTA. 

E NOTTE. Telefilm. 

1.00 CRONO - TEMPO Di 

0.30 RAI EDUCATIONAL. 

TO. Attualità. 

(mai) viste presenta: 

3.00 TG 4 - RASSEGNA 

Film commedia (Italia, 

3.00 VIVERE BENE (R). 

MOTORI. Rubrica sportiva. 

Contenitore di attualità. 

0.45 RISKY BUSINESS. 

1.20 GLI OCCHI STANCHI. 

STAMPA. Attualità 

1983). Con Antonella 

4.15 TG 5. 

1.35 TELEGIORNALE. 

1.00 SOTTOVOCE. 

FUORI 1 VECCHI 1 FIGLI 

Film commedia (Italia, 1996). 

(Replica). 

Lualdi, Elena Sofia Ricci. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI 1 

—METEO. 

Attualità. 

BALLANO. Film commedia. 

3.10 BABYLON 5. Telefilm. 

3.20 QUESTE PAZZE 

Regia di Giuliano Carnimeo. 

COLORI DELLA CRONACA. 

2.00 TAPPETO VOLANTE. 

1.15 PROVE TECNICHE 

2.10 NON LAVORARE 

3.55 RITORNO A COLOM¬ 

PAZZE DONNE. Film 

4.00 1 RAGAZZI 

Attualità (Replica). 

Talk-show (Replica). 

DI TRAMISSIONE. 

STANCA? Rubrica. 

BA SOLITARIA. Telefilm. 

comico (Italia, 1964, b/n). 

DELLA 3 C. Telefilm. 

5.30 TG 5. 

3.55 CNN. 



TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 
15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. Conduce 
Adriana Volpe. 

20.30 ROXY BAR. Rubrica. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT ■ 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 MADE IN VOLLEY. 
Rubrica sportiva. 

23.45 CALCIO A 5. 

Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE+bianco 


12.25 GRAZIE, SIGNORA 
TATCHER. Film commedia 
(GB/USA, 1996). 

14.15 HOMICIDE - LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 
15.00 LAS VEGAS. 

IN VACANZA AL CASINÒ. 
Film commedia (USA, 1997). 

16.35 CERCASI DISPERA¬ 
TAMENTE TRIBÙ. Film 
commedia (USA, 1998). 
18.10 A CASA DI JOE. 

Film grottesco 

(USA, 1996). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. 
Telefilm. 

21.00 MAXIMUM RISK. 

Film azione (USA, 1997). 

22.40 ARANCIA MECCA¬ 
NICA. Film drammatico 
(USA, 1971). 

0.55 BIG FISH. Film 
commedia (GB, 1997). 


TELE-i-nero 


12.15 REGENERATION. 

Film drammatico 
(GB, 1996). 

14.05 MARQUISE. Film 
commedia (Francia, 1997). 

15.45 UN GIORNO, 

PER CASO. Film commedia 
(USA, 1996). 

17.30 CHINESE BOX. 

Film drammatico (Hong 
Kong/Cina, 1997). 

19.20 A TUTTO GAS. Film 
commedia (USA, 1997). 

20.45 DELFINI. 
CACCIATORI DI GRUPPO. 
Documentario. 

21.40 SCAMBIO 
D’IDENTITÀ. Film 
commedia (USA, 1996). 

23.25 L’APPARTAMENTO. 
Film commedia 

(USA, 1960, b/n). 

2.25 ROSEWOOD. Film 
drammatico (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


RadIouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 
17.30; 19; 21.35; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.00 GR 1 - GR 
1 Cultura; 9.05 Radio anch’io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - Cultura; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Senza rete; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio nella 
multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa sera; 
19.40 Zapping; 20.40 Calcio. Coppa Italia. 
Inter-Parma. Semifinale. Ritorno; 22.35 
Per noi; 22.52 Bolmare; 23.10 All’ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.45 Uomini 
e camion; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell’occhio. Con Fabio 
Visca, Fiamma Satta; 8.50 Ritorno a Villa 
Musica; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.15 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando..; 
11.54 Mezzogiorno con...; 13.00 Hit 
Parade; 14.15 Alcatraz. Un DJ nel braccio 
della morte. Conduce Jack Folla; 15.00 


Crackers; 16.00 GR 2 Sport. Notiziario 
sportivo; 16.07 Jefferson. Il magazine 
“Under Trenta”. Con F. De Luca, V. Di 
Marco; 18.02 Caterpillar. Carichi in movi¬ 
mento; 20.02 I duellanti; 21.20 Suoni e 
ultrasuoni; 22.40 Crackers (R); 23.45 
Alcatraz. Un dj nel braccio della morte (R); 
0.30 Stereonotte; 4.00 Permesso di sog¬ 
giorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Marcello Sorgi, direttore de “La Stampa”; 
9.03 MattinoTre; All’interno; Ascolti musi¬ 
cali a tema; 9.45 Giornali in classe; 10.35 
L’opera fatta a pezzi; 11.00 Accadde 
domani; La pagina degli spettacoli; 11.40 
Inaudito; 12.00 Incontro con Riccardo 
Chailly; 12.45 Cento lire. Documentari 
d’autore; 13.00 La Barcaccia. Con Enrico 
Stinchelli, Michele Suozzo; 14.04 Lampi 
d’inverno. Il pomeriggio di Radiotre; 14.05 
Così lontano, così vicino; 15.05 Lampi di 
jazz; 16.34 Voci di un secolo; la storia del 
‘900 nei documenti sonori; 18.00 Tre ritrat¬ 
ti. Di Henry James. Lettura integrale; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.50 L’occhio magi¬ 
co. Racconto per immagini; 20.30 elusone 
Jazz 1998; Trio Franqois Comeloup; 22.30 
Oltre il sipario; 23.20 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni dee tempo 



# Al Nord parzialmente nuvoloso sul settore occi¬ 
dentale. Poco nuvoloso sulle restanti zone. Al Cen¬ 
tro e sulla Sardegna Inizialmente cielo sereno, nel 
pomeriggio aumento della nuvolosità. Al Sud e sul¬ 
la Sicilia sereno o poco nuvoloso con aumento del¬ 
la nuvolosità del pomeriggio. 


# Al Nord cielo sereno nuvoloso con precipitazioni 
sparse anche temporalesche. Al Centro inizial¬ 
mente cielo nuvoloso con precipitazioni sparse, 
anche temporalesche ma con tendenza ad atte¬ 
nuazione. Al Sud nuvolosità in intensificazioni 
con locali precipitazioni anche temporalesche. 


Una perturbazione di origine atlantica, attualmente a ridosso delle coste 
francesi e della penisola iberica, si muove verso le nostre regioni prece¬ 
duta da un flusso di correnti calde ed umide. 



1-1 



AOrTATO 

MARE CALMO 

[ MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA 


np 21 ■ VERONA 


TRIESTE 

\Em 

IMPERIA 

PESCARA 

POTENZA 

ALGHERO 


15 19 VENEZIA 

Rinn 


12 21IAOSTA 


13 20 MILANO 

13 21 FIRENZE 


CAMPOBASSO 12 20 


17 np BOLOGNA _ 

719 ROMA 

rwn uMj.n 

12 16 R. CALABRIA 18 24 PALERMO 
12 23 S.M.DILEUCA 20 22 MONDOVÌ 


16 21 ■ANCONA 


12 24 L’AQU ILA 

rm 


14 21 ■ PERUGIA 




14 24 

14 23 

14 21 

19 24 

np 18 


TEMPERATURE NEL 


1 HELSINKI 

6 


COPENAGHEN 

13 

16 

VARSAVIA 

14 

17 

BONN 

13 

16 

VIENNA 

14 

17 

GINEVRA 

12 

16 


o 


LISBONA 

18 

22 

ALGERI 

21 

30 


lOSLO 

8 


MOSCA 

8 

12 

1 LONDRA 

13 

18 

FRANCOFORTE 

13 

17 

1 MONACO 

9 

17 

BELGRADO 

14 

26 


EEl 

É 

ATENE 

22 

26 

1 MALTA 

20 

29 


1 STOCCOLMA 

IO 


BERLINO 

13 

23 

[BRUXELLES 

13 

19 


13 

19 

[ZURIGO 

12 

18 

PRAGA 

10 

30 


BÉ 


AMSTERDAM 

12 

19 


O 

EÒ 
























































09SP003A0903 09SP002A0903 FLOWPAGE ZALLCALL 12 22:24:11 037h8/99 


rUnità 


LO Sport 



Martedì 9 marzo 1999 


C. Italia, Parma vede la finale 

Stasera con Flnter battuta 2-0 all'andata. Toma Ronaldo 



ROMA Un altro mercoledì di 
Coppa. Questa volta è Coppa Ita¬ 
lia, in programma le partite di ri¬ 
torno delle semifinali. Un appun¬ 
tamentoimportante, perchè dalla 
sfida di oggi, Parma-Inf er (tv Ram¬ 
no ore 20,45) e quella di domani, 
Fiorentina-Bologna (tv Italia 1 ore 
20,45), usciranno le due finaliste. 
A partire in pole position sono 
Parma e Fiorentina, forti dei suc¬ 
cessi dell'andata, conquistati en¬ 
trambi in trasferta per 2-0. Si co¬ 
mincia oggi con la sfida del Tardi- 
ni fra due squadre reduci da una 
domenica carica di delusioni: Par¬ 
ma sconfitto a Firenze; l'Inter, bat¬ 
tuta anche a Bari. Il risultato del¬ 


l'andata non offre ai nerazzurri 
grandi illusioni. L'unica nota po¬ 
sitiva il ritorno di Ronaldo tra i 
convocati. Può darsi che il cam¬ 
pione brasiliano giochi uno spez¬ 
zone di partita. Di certo c'è che 
Malesani e Lucescu daranno vita 
al turn over. Il tecnico parmense 
farà riposare Cannavaro e Thu- 
ram, sostituiti in difesa da Mussi e 
Sartor, Orlandini rileverà Fuser e 
in attacco Asprilla-Balbo gioche¬ 
ranno al posto di Crespo e Chiesa. 
Lucescu sarà privo degli squalifi¬ 
cati, Zanetti, Bergomi e Colonne- 
se, sostituiti da Winter, West e Mi¬ 
lanese. In avanti Ventola giocherà 
con Baggio e Diorkaeff. 



Batistuta riparte dalla panchina 

■ Gabriel Batistuta andrà in panchina contro il Bologna nella semifinale di ri- 
tornodi Coppa Italia in programma domani a Firenze e non è escluso che il 
campione argentino, che ieri si è regolarmente allenato in gruppo, possa an- 
chedisputare unospezzonedi partita. Lo haannunciatoGiovanniTrapatto- 
ni, visibilmentesoddisfatto perii recupero del suogoleador ad un mese dal¬ 
l’infortunio. Il Trap continuerà invece a rinunciare a Edmundo: il brasiliano 
ha ripreso ieri mattina ad allenarsi. 


Sensi: «Complotto 
contro la Roma» 

ROMA II presidente della Roma Franco Sensi non ci 
sta più e, nel corso di un'intervista al Tgl, dopo l'en¬ 
nesimo arbitraggio discusso che ha avuto come pro¬ 
tagonista la sua squadra, ha attaccato il presidente 
dell'Aia Sergio Gonella, il presidente della Federcal- 
cio Luciano Nizzola e ha annunciato la sua intenzio¬ 
ne di ricorrere alla magistratura ordinaria «per vedere 
cosa c'è dietro, chi manovra». «Penso che il presiden¬ 
te dell'Aia - ha detto Sensi - non sia all'altezza della si¬ 
tuazione. La responsabilità di quanto accade sui 
campi è di chi dirige gli arbitri e che non ha né l'auto¬ 
rità né il carisma per farlo. Parlo di Gonella e anche di 
Nizzola». A proposito della Figc il presidente della 
Roma ha parlato di «federazione moriente, che non 
fa più niente». Ma la Roma, è stato chiesto a Sensi, sta 
forse pagando le dichiarazioni di Zeman sul doping? 
«A questa domanda dovrei rispondere diplomatica- 
mente di no, ma invece dico che sì, le sta pagando». 



De Adamkh: «Vetture uguali in FI » 

La Pia migliora la sicurezza, ma i team «aggirano» le nuove regole 


Ciclo-doping 
Interrogati 
Chiappucci 
e Cipollini 


MAURIZIO COLANTONI 

Otto sole vetture al traguardo e una 
carambola di monoposto fuori dal¬ 
la prima gara della stagione. Il cam¬ 
pionato è iniziato in Australia sotto 
il segno dell'autoscontro, dell'esa¬ 
sperazione delle prestazioni. Con 
rischio e spettacolo che fortemente 
rimangono binomio vincente del 
grande «circus». La Federazione in¬ 
ternazionale automobilismo ogni 
anno cerca di migliorare le regole 
del gioco con l'intento di diminui¬ 
re le prestazioni delle monoposto, i 
team accettano la sfida ma poi «ag¬ 
girano» il regolamento, estremiz¬ 
zando al massimo le vetture per ri¬ 
trovarle certe prestazioni. E un 
grande dubbio rimane: che fine fa¬ 
rà questa Formula 1? Non divente¬ 
rà troppo peri¬ 
colosa? Ce ne 
parla Andrea De 
Adamich, ex pi¬ 
lota di FI e oggi 
responsabile 
tecnico del 

"Centro inter¬ 
nazionale di 

Guida Sicura" 
di Varano. 

La Fia pensa 
alla sicurez¬ 
za, le scuderìe 
estremizzano le monoposto; De 
Adamich non è un controsenso? 

«I team estremizzano il regolamento 
al 101 per cento e se la Fia non avesse 
ritoccato le regole, le vetture dell'an¬ 
no scorso sarebbero andate più forte 
quest'anno. Ma lo fanno comunque. 
In ogni caso la Fia tenta di trovare so¬ 
luzioni come nuove gomme o limita¬ 
zioni aerodinamiche per rallentare le 
prestazioni delle auto, visto anche 
che i tracciati di gara non si possono 
cambiare, a meno che non si costrui¬ 
scano tutti uguali, cosa assai impro¬ 
babile. Inoltre il regolamento cerca di 
trovare soluzioni semplici, non trop¬ 
po costose, per le tasche di tutti i 
team...». 


Ma al via in Australia ci sono stati 
un po'troppiincidenti.... 

«Sì però non sono più gravi le conse¬ 
guenze per i piloti. Il paradosso in 
quanto a regole è che su un aereo mo¬ 
derno l'elettronica salva la vita del pi¬ 
lota; nellaFl l'elettronica aumenta le 
prestazioni e quindi è stata elimina¬ 
ta. Devo difendere le regole perché 
oggi le stmtture delle auto sono più 
deformabili d'un tempo e i tragici in¬ 
cidenti, vedi Senna, hanno insegna¬ 
to veramente qualcosa. La fregatura 
però rimane perché i team interpre¬ 
tano le regole per esasperare, piutto¬ 
sto che per ridurre le prestazioni». 

I nuovi materiali aiutano ad ag- 
girareleregole? 

«Sì. Prendiamo i nuovi alettoni de¬ 
formabili a seconda della velocità: i 
team visto che gli alettoni mobili so¬ 
no proibiti dal regolamento, hanno 
trovato una strada parallela per otte¬ 
nere certi risultati. Oppure: le quattro 
scanalature delle ruote anteriori, solo 
un escamotage per frenare le presta¬ 
zioni». 

Cos'è che non va nel regolamen¬ 
to? 

«Nulla, è molto chiaro, ma ha diverse 
interpretazione. In un team, un inge¬ 
gnere, un tecnico, capisce che ha un 
limite da rispettare, ma fa il suo lavo¬ 
ro : trova soluzioni per mandare la sua 
yettura più forte. E questo è normale. 
È come un avvocato che applica la 
legge nel modo giusto ma poi trova 
tutte le strade possibili per far assolve¬ 
re il suocliente...». 

Qual èia soluzione? 

«Fare vetture simili per tutti... ma in 
F1 non è possibile. Lo spirito è la ricer¬ 
ca tecnologica. E i team, rinnovato 
un regolamento, tempo due anni, re¬ 
cuperano le prestazioni. Si potrebbe, 
ma anche questa è un'analisi esaspe¬ 
rata, produrre un monotelaio e la¬ 
sciare campo libero alle scuderie solo 
per il motore. Il "doping tecnologi¬ 
co" della FI è l'interpretazione del re¬ 
golamento. Ma la FI è anche uno 
sport rischioso e spettacolare che si 
può limitare ma snaturare. E da que¬ 
sto non si scappa». 


■ I CONSIGLI 
DELL’ESPERTO 
« Si possono 
ritoccare le regole 
ma non snaturare 
la FI: è uno sport 
spettacolare ma 
anche rischioso» 


Un’auto 
distrutta 
in un incidente 
Sotto 
Eddie Irvine 
e Michael 
Schumacher 



Fd L. n. 




Jean-Loup Gautreau/Ansa-Epa 


IL CONFRONTO 


S 


NANNINI: «IRVINE? UN BUON GREGARIO... PER FARE PIU PUNTI 


MA SCHUMACHER NON SI DISCUTE, È LUI IL NUMERO UNO» 


L'occhio furbo di chi la sa lunga. La battuta 
sempre pronta che non risparmia nessuno, 
tantomeno Eddie Irvine, vincitore a sorpre¬ 
sa con la Ferrari della prima gara del mon¬ 
diale. Alessandro Nannini, ex pilota di FI, 
«pensionato e un po' ingrassato», così si de¬ 
scrive, analizza la vittoria della Rossa sul cir¬ 
cuito cittadino «Albert Park» di Melbourne, 
in Australia. 

Nannini, cosane dice della vittoria di Irvine? 

«Uhm... fortunata, ma non nel vero senso 
della parola. Irvine è proprio un bravo ra¬ 
gazzo, si applica. E se lo è meritato per il suo 
impegno in questi anni... Oddio però, se la 
gara vinceva Schumacher era meglio». 

Secondo lei anche il nord-irlandese può sogna¬ 
re il titolo mondiale? 

«Non credo. La Ferrari punterà come ha 


sempre fatto sul suo campione, Schuma¬ 
cher. La Rossa con Irvine competitivo ha so¬ 
lo più possibilità di vincere, anche se, co¬ 
munque sia andata a Melbourne, vedo più 
veloce la McLaren. Hakkinen e Coulthard 
quando troveranno l'affidabilità divente¬ 
ranno imprendibili». 

Irvine da scudiero può diventare un compa¬ 
gno scomodo per Schumi? 

«È difficile perché Michael è il numero uno 
e anche Eddie lo sa. Sa Irvine di avere come 
compagno Schumacher, uno dei più forti 
piloti al mondo. Il nord-irlandese ha vinto, 
va bene, lo "scuderiero se lo merita. Ma a pa¬ 
rità di macchina, non dimentichiamo, 
avrebbe vinto senza dubbio Schumi. Non si 
scappa». 

£ meglio per la Ferrari avere due piloti compe¬ 


titivi? 

«Certo. Avere due piloti veloci, che si spin¬ 
gono a vicenda, che fanno risultato, è sem¬ 
pre meglio. Andare più forte è un incentivo 
per tutti e due. Però non confondiamo: la 
Ferrari spinge al titolo Schumacher e ha pre¬ 
so il tedesco per arrivare al mondiale e que¬ 
sto progetto non si cambia». 

Il «duello» gioverà alla Rossa? 

«Certo. Più punti si fanno e più facile è vin¬ 
cere il mondiale costmttori: un titolo im¬ 
portante». 

Ma può nuocere a Schumi un Irvine vìncente? 

«Assolutamente. Schumi è contento se Irvi¬ 
ne vince e si toglie qualche soddisfazione. 
Anche perché il tedesco non si pone il pro¬ 
blema: Irvine è bravo, ma è lui il più forte». 

Ma.C 


BOLOGNA Claudio Chiappucci è 
stato interrogato come persona 
informata sui fatti, cioè testimo¬ 
ne, dai carabinieri delNas di Bolo¬ 
gna e Firenze nell'ambito dell'in¬ 
chiesta condotta dal Pm bologne¬ 
se Giovanni Spinosa sulla com¬ 
mercializzazione, prescrizione e 
somministrazione ad atleti di far¬ 
maci nocivi alla salute pubblica. 
Oltre a Chiappucci i militari, nella 
caserma del Nas di Bologna, han¬ 
no sentito altri ciclisti: l'ex cam¬ 
pione del mondo di ciclocross Da¬ 
niele Pontoni, Enrico Zaina, Gior¬ 
gio Furlan, Eddi Mazzoleni, Gian¬ 
ni Faresin e Andrea Dolci. Tutti, 
Chiappucci compreso, sono stati 
interrogati perché sono o sono 
stati seguiti dal medico sportivo 
Michele Ferrari, indagato nell'in¬ 
chiesta bolognese. Per lo stesso fi¬ 
lone, alla fine del trofeo Laigue- 
glia, tre settimane fa, erano sfati 
interrogati Ivan Gotti, Pavel Ton- 
kov, Alessandro Bertolini, Gian 
Luca Bortolami, Axel Merckx e 
Paolo Savoldelli. L'interesse degli 
inquirenti, in particolare, è relati¬ 
vo a un asterisco che c'è nelle car¬ 
telle di preparazione per gli atleti 
elaborate dal dott. Ferrari. Asteri¬ 
sco che starebbe a significare - se¬ 
condo l'ipotesi accusatoria - qual¬ 
cosa di proibito, forse una «propo- 
sf a di Epo». Però tuffi gli atleti han¬ 
no spiegato che si trattava di una 
sostanza del tutto lecita, forse ami¬ 
noacidi. Nel pomeriggio sono sta¬ 
ti ascoltati anche Mario Cipollini 
e Filippo Simeoni. Cipollini è ri¬ 
masto nella caserma per poco me¬ 
no di tre ore. «Stanno facendo il 
loro lavoro in modo serio e soprat¬ 
tutto educato - ha detto all'uscita 
SuperMario - abbiamo parlato 
non solo di ciclismo ma anche di 
altro. È stata una chiacchierata 
amichevole». Cipollini ha confer¬ 
mato di avere ancora come prepa¬ 
ratore il dott. Ferrari, ma ha ag¬ 
giunto che durante l'intenogato- 
rio non si è parlato degli asterischi 
sulle tabelle di preparazione. 


CALCIO VIOLENTO 

Botte da orbi tra Como e Modena 
Denuncia per rissa aggravata 


«Il mondo dei procuratori è un vero Far Wesb> 

Canovi denuncia una serie di scorrettezze; la Federcaldo ha aperto un'inchiesta 


COMO Rischiano una incrimi¬ 
nazione per il reato di rissa ag¬ 
gravata tutti i giocatori e il per¬ 
sonale delle società di Como e 
Modena che hanno preso parte 
domenica pomeriggio, al termi¬ 
ne della partita, alla furibonda 
rissa negli spogliatoi in cui un 
agente di polizia, colpito da un 
calcio alla milza, è rimasto ferito 
e ha dovuto essere ricoverato in 
ospedale. Oltre al poliziotto, 
che sta meglio e potrebbe essere 
dimesso già oggi, nella rissa so¬ 
no rimasti feriti un magazzinie¬ 
re del Como e un giocatore del 
Modena, Gianluca Gibellini. A 
scatenare la violenza era stato 
un calcio di rigore concesso a 
tempo scaduto alla formazione 
di casa e contestato dagli ospiti 
grazie al quale il Como aveva 
pareggiato (la partita è termina¬ 
ta 2-2). E poi al termine si sono 
scatenati gli ultrà che per oltre 
quattro ore hanno dato vita a 


duri scontri per le viedel centro 
La Questura di Como, dopo 
avere a lungo interrogato il gio¬ 
catore del Modena Francesco 
Maino, denunciato con l'accu¬ 
sa di avere colpito l'agente, si è 
riservata di ascoltare le testimo¬ 
nianze degli agenti presenti, per 
accertare le responsabilità. 
Quindi procederà con le denun¬ 
ce a piede libero. È molto proba¬ 
bile che per tutti i calciatori 
coinvolti (praticamente le due 
intere squadre) scatti l'incrima- 
zione per rissa aggravata. «Non 
ho nulla da rimproverare ai miei 
giocatori - ha detto il presidente 
del Como Enrico Preziosi - io li 
ho sempre visti tenere un com¬ 
portamento corretto». Preziosi 
era stato accusato da Maino di 
averlo preso a calci nel tunnel 
che conduce agli spogliatoi. Ma, 
ha detto, «Maino già domenica 
sera si era scusato con me per le 
accuse che mi aveva mosso». 


ROMA È guerra tra i procuratori 
italiani del calcio. Ad aprire le osti¬ 
lità è stato DarioCanovi, procura¬ 
tore anche di Alessandro Nesta. In 
una conferenza stampa ha enun¬ 
ciato tutta una serie di «scorrettez¬ 
ze» che sarebbero state fatte da 
colleghi nei suoi confronti, sotto¬ 
lineando che sotto questo punto 
l'Italia è come un «far west». Ca¬ 
novi ha detto di avere presentato 
esposti alla Figc, querele per diffa¬ 
mazione e di avere avviato cause 
civili per risarcimento danni: «Ho 
detto basta dopo che mi è stato in¬ 
viato un fax - ha spiegato - a firma 
di un collaboratore di Vincenzo 
Morabito (Claudio Vigorelli,ndr), 
spedito dalla sede della società di 
Morabito a un collega danese, in 
cui ho rilevato accuse degne di 
querela. Non basta, hanno con¬ 
vinto Marco Di Vaio a cambiare 
procuratore con accuse pesantis- 
simenei miei confronti. Avrei fa¬ 
vorito il passaggio di Bartelt alla 


Roma alpostodellostessoDiVaio. 
Ultima in ordine di tempo me 
l'hanno fatta con Cargo dell'Udi¬ 
nese. Io avevo contattato l'Atleti¬ 
co Madrid, avevo parlato con Gii 
figlio e con il suo consulente Erne¬ 
sto Bronzetti. Poi vengo a sapere 
che un consigliere del presidente 
ha invitato a casa sua a Udine Car¬ 
go e gli ha detto «se vuoi andare a 
Madrid firma per Imborgia» (un 
alfro procuratore ndr). È inaudi¬ 
to». Canovi ha raccontato anche 
la storia di Gasperino Cinelli, il fe¬ 
nomeno del torneo di Viareggio, 
classe '82 al quale ha detto di aver 
fatto avere un pre- contratto dalla 
Lazio perdendo però poi la procu¬ 
ra a favore di Fioranelli (un agente 
Fifa socio di Vincenzo Morabito, 
ndr) che avrebbe regalato al ragaz¬ 
zo cinque milioni e un telefonino 
cellulare: «Su questo non posso fa¬ 
re nulla - ha chiuso Canovi - pur- 
froppo per la federcalcio i minori 
non possono avere procuratori. 


mentre per la 
Fifa si». «Non è 
concepibile - 
accusa ancora 
Canovi - che 
Luciano Moggi 
faccia il direfto- 
re generale di 
una società e 
due suoi figli i 
procuratori, 
ma la stessa co¬ 
sa vale per Pa¬ 
storello del Ve¬ 
rona, o per Piazzolla (consigliere 
di Sensi, ndr) il nipote del quale 
venerdì è diventato agente Fifa». 

Accuse pesanti, che hanno pro¬ 
vocato le prime reazioni dei pro¬ 
curatori chiamati in causa. Vin¬ 
cenzo Morabito, uno dei collabo¬ 
ratori di mercato più stretti Cra- 
gnotti, non abbassa i toni della po¬ 
lemica: «Se uno perde la procura 
di un calciatore cerca innanzitut¬ 
to di capire il perché, non indice 


conferenze stampa. Per quanto ri¬ 
guarda la vicenda del fax a firma 
Vigorelli, saranno le sedi compe¬ 
tenti (il tribunale, ndr) a stabilire 
le responsabilità. Canovi però do¬ 
vrà anche spiegare perché intrat¬ 
tiene rapporti con un danese che 
non risulta né tesserato, né appar¬ 
tenente al mondo del calcio. Co¬ 
me procuratori veniamo anche 
chiamati in causa per Gasperino 
Cinelli. In questo caso mi sento di 
essere orgoglioso del fatto che sia 
stato proprio il ragazzo a chiedere 
di lavorare con noi. E per quanto 
riguarda i presunti regali, posso 
solo dire che come Fimo Sport ab¬ 
biamo una convenzione con una 
società che ci mette a disposizione 
una decina di telefonini al mese e 
uno di questi lo abbiamo dato a 
Cinelli. Niente di più». 

Le accuse di Canovi hanno su¬ 
bito messo in moto la Federcalcio. 
Il presidente della commissione 
procuratori ha già attivato l'uffi¬ 


cio indagini al quale ho anche rac¬ 
comandalo la fempestività del lo¬ 
ro lavoro. «Già ieri mattina ispet¬ 
tori inviati dal capo dell'ufficio, 
Bartolomeo Manna, hanno senti¬ 
to lo stesso Canovi». 

Per Claudio Pasqualin, presi¬ 
dente delTAssoprocuratori, «le 
questioni sollevate dall'avvocato 
Canovi meritano senz'altro ap¬ 
profondimento della competente 
sede istituzionale che è la commis¬ 
sione procuratori della federcal¬ 
cio». «Ormai da anni - spiega in 
una sua nota - ci battiamo, accet¬ 
tando anche alcune discutibili li¬ 
mitazioni da un regolamento fe¬ 
derale imperfetto, per acquisire 
una migliore immagine professio¬ 
nale». Alessandro Moggi, chiama- 
fo in causa da Dario Canovi per¬ 
ché figlio del dg della Juventus Lu¬ 
ciano, ha preferito non commen¬ 
tare: «È padronissimo di esprime¬ 
re le sue opinioni, non vedo cosa 
possa rispondergli io». 


■ ACCUSE 
A MOGGI 
«Lui fa 
il dirigente 
della Juve 
e il figlio 
assiste 
i giocatori» 
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L'INTERVENTO 


LA FINCANnERI DEVE REINTEGRARE E'OPERAIO BASIEE 


MICHELE FUGURELLI, senatore della commissione Antimafia 


A i Cantieri navali di Palermo 
una breccia ha cominciato ad 
aprirsi nel muro che di essi ha 
fatto un «porto franco» dalla legali¬ 
tà, dove il «controllo mafioso» del 
territorio interviene sulla linea che 
tra loro separa, e collega, la terra ed 
il mare. 

La breccia l'hanno aperta i sinda¬ 
cati. E il prefetto. Un colpo è stato 
inferto allo strenuo rifiuto che Fin- 
cantieri ha opposto per quasi otto 
mesi alla applicazione dell'accordo 
del 9 luglio 1998 con i sindacati. Si 
chiamava «accordo per il risana¬ 
mento e per il rilancio dello stabili¬ 
mento». Il rifiuto di Fincantieri si 
era manifestato nell'arrogante prete¬ 
sa di escludere la partecipazione dei 
sindacati al «protocollo». 

La firma del «protocollo di legali¬ 
tà» porta la normativa antimafia a 
entrare nella «terra di nessuno» e a 
dislocare al di là dei cancelli i poteri 
di verifiche continue presso le impre¬ 
se già attribuiti all'Alto Commissa¬ 


rio antimafia e dal 1992 intestati ai 
prefetti. Tutto quel che si muove al¬ 
l'interno del vecchio santuario, il la¬ 
voro, le opere, i servizi, e i loro forni¬ 
tori, dovranno essere sottoposti a 
«controlli» e ad «accertamenti pre¬ 
ventivi». In caso di accertamenti po¬ 
sitivi subappalti e contratti dovran¬ 
no essere annullati. Deve radical¬ 
mente cambiare l'organizzazione 
della vigilanza. E ai sindacati e al 
loro rapporto con il prefetto e con il 
Gruppo ispettivo misto vengono rico¬ 
nosciuti uno spazio ed un potere 
nuovi di fronte alle «eventuali esi¬ 
genze di un maggiore rafforzamento 
del controllo del territorio». 

La relazione dell'Antimafia al 


Parlamento e al governo aveva attri¬ 
buito una «valenza strategica» al 
«protocollo di legalità». Ma la Ein- 
cantieri, nel momento stesso in cui 
s'è piegata a sottoscrivere il protocol¬ 
lo così a lungo osteggiato, ha voluto 
contraddire la sua stessa firma con 
un ennesimo «no» alla rinnovata ri¬ 
chiesta sindacale di reintegrare in 
azienda Gioacchino Basile, l'operaio 
colpito dal licenziamento solo per 
aver denunciato le illegalità e la ma¬ 
fia. 

Ieri la Rsu ha effettuato un'ora di 
sciopero per ribadire questa richie¬ 
sta. 

È questo «no» una risposta di Fin- 
cantieri a quanti si domandano qua¬ 


le credibilità possa mai avere la fir¬ 
ma che su di un «protocollo di lega¬ 
lità» viene apposta da chi la legalità 
ha sistematicamente violato? È il 
«no» a Gioacchino Basile una rispo¬ 
sta a quanti soprattutto si chiedono 
quali concrete garanzie di legalità 
possano mai essere date da chi la le¬ 
galità l'ha bandita dall'azienda? 

Quale sarà il segnale che la ma¬ 
fia, le famiglie dell'Acquasanta, le 
imprese inquinate ed inquinanti, 
leggeranno in questa vicenda? Non 
sarà tranquillizzante? 0, ancora 
peggio, non vorrà dire qui «la legali¬ 
tà sono io» e guai a chi parla, criti¬ 
ca, denuncia, come faceva Gioacchi¬ 
no Basile. 


La domanda inquietante è che 
mentre una mano di Fincantieri ha 
messo la firma sotto il «protocollo di 
legalità», l'altra mano possa esser 
restata ancora stretta dagli stessi uo¬ 
mini e meccanismi mafiosi che 
Gioacchino Basile ha denunciato e 
combattuto. 

Quella che è stata definita una 
«ferita aperta» dal segretario della 
Camera del Lavoro di Palermo, Emi¬ 
lio Miceli, figlio di un operaio del 
Cantiere, licenziato a suo tempo an¬ 
che lui per le proprie lotte di libertà, 
non può essere considerata una que¬ 
stione «privata». Né questa può es¬ 
sere considerata solo come una ver¬ 
tenza sindacale, o come un finale di 


partita tra lavoratori e azienda. No. 
La «ferita» è di tutti. Aprire il Can¬ 
tiere alla legalità e chiuderlo a 
Gioacchino Basile è l'ultimo dei fatti 
che «comportano di per sé la necessi¬ 
tà che la vicenda resti al vaglio della 
Antimafia», come è scritto a conclu¬ 
sione della relazione al parlamento e 
al governo. 

Si ripropone una questione che da 
tempo abbiamo posto in Senato, e 
che abbiamo riaffermato ancora un 
mese e mezzo fa: è intollerabile il 
perdurare di una condizione di 
«doppio Stato» e cioè di uno Stato 
che attraverso il ministero dell'Inter¬ 
no garantisce sicurezza all'operaio 
Gioacchino Basile condannato a 


morte da Cosa Nostra, e di un gran¬ 
de gruppo pubblico, quale è Fincan¬ 
tieri, ancora ostinato nell'ostraci¬ 
smo. 

Tale condizione di «doppio Stato» 
è tanto più intollerabile di fronte alle 
verità che emergono sulla esporta¬ 
zione del modello Palermo in altri 
stabilimenti Fincantieri, come sem¬ 
brano testimoniare le indagini della 
Guardia di Finanza e l'inchiesta del¬ 
la magistratura di Trieste su appalti, 
subappalti, caporalato e criminalità. 

Faccia ora, finalmente, il governo, 
e fino in fondo, la propria parte. 
Non permetta che un'azienda pub¬ 
blica dica nuovamente no alla Com¬ 
missione antimafia, già costretta a 
perquisirla e a sequestrarne i docu¬ 
menti, negati e occultati. Restituisca 
a Basile l'onore e il diritto di rimet¬ 
tersi la sua tuta e di rientrare in can¬ 
tiere a dimostrare che per aprire e per 
chiudere i cancelli di questa azienda 
pubblica le chiavi della mafia non ci 
vogliono più. 


Edilizia, via libera Ue al taglio Iva 

Il ministro Micheli: nuovo impulso alle ristmtturazioni 


Piccola impresa 
crescita record 

Boom delle aziende italiane 


ROMA La Commissione europea dà il via 
libera alla riduzione dell'aliquota IVA nei 
settori non esposti alla concorrenza inter¬ 
nazionale e ad alta intensità lavorativa. 
Soddisfazione è stata espressa dal ministro 
dei Lavoripubblici, Enrico Micheli, che at¬ 
tribuisce il merito del sì di Bmxelles «al¬ 
l'intensa attività diplomatica del Governo 
italiano». 

A questo punto, assicura il ministro, 
«studieremo, di concerto con ministro 
delle Finanze, la possibilità di ridurre l'Iva 
nel settore delle ristrutturazioni edilizie». 
«Ciò potrebbe rappresentare - sostiene 
Micheli - un ulteriore incentivo per l'uti¬ 
lizzo dello stramento fiscale del 41% che, 
peraltro, ha già prodotto ottimirisultati, 
soprattutto nel centro-nord. Basti pensare 
che fino al mese di febbraio le richieste di 
agevolazione pervenute sono complessi¬ 
vamente ben 268.496». Rimane da risol¬ 
vere, conclude Micheli, «il problema nelle 
regioni meridionali, dove ancora non sia¬ 
mo riusciti ad estirpare la piaga del lavoro 
nero. Il taglio dell'IVA offre certamente 
maggiori opportunità di proseguire in 
questa lotta». 

Proprio venerdì Bankitalia aveva detto 


che gli incentivi al settore dell'edilizia, 
«non hanno alcuna possibilità di decolla¬ 
re, a meno che le norme attuali non ven¬ 
gano modificate. Una sonora bocciatura 
dell'attuale sistema di incentivazione è 
venuta nel corso della conferenza stampa 
di presentazione del bollettino economi¬ 
co della Banca d'Italia. Giancarlo Morcal- 
do, direttore del Centro studi, ha spiegato 
infatti che «non ha senso far pagare co¬ 
munque prima l'Iva al 19-20 per cento e 
successivamente assicurare agli interessa¬ 
ti la possibilità di detrarre il 41 per cento 
della spesa sostenuta nell'arco di un perio¬ 
do piuttosto lungo come cinque anni». 
Questa misura è «insufficiente» - ha ag¬ 
giunto - «e fino a oggi ne hanno beneficia¬ 
to in pratica solo le opere condominiali». 
È quindi il caso - ha concluso Morcaldo - 
«di investire qualche soldo in più in que¬ 
sto settore, rendendo magari più breve il 
periodo in cui è possibile operare la detra¬ 
zione, consapevoli che questi maggiori 
oneri saranno poi bilanciati da un effetti¬ 
vo rilancio dell' edilizia». 

La decisione dell'Ue consente di supera¬ 
re molte di queste obiezioni. Ovviamente 
quando sarà a regime. 



Maurizio Di Loreti 


ROMA Passi da gigante nel pano¬ 
rama economico internazionale 
per le piccole e medie imprese ita¬ 
liane che ormai sembrano aver 
scalzato le sorelle maggiori nella 
marcia verso l'espansione entran¬ 
do a pieno titolo nel ristretto club 
europeo delle migliori. I bilanci te¬ 
stimoniano inequivocabilmente 
la crescita del settore. Esplosive le 
performance che, in alcuni casi, 
toccano incrementi di fatturato 
negli ultimi 5 anni superiori al 
mille per cento. Le aziende italia¬ 
ne medio-piccole ad essere entrate 
nel Club delle 500 (raggmppa le 
500 imprese europee che nell'ulti¬ 
mo quinquennio hanno avuto i 
tassi di crescita più elevati) sono 
53 e portano il Bel Paese al quarto 
posto nella classifica europea. 

1 dati emergono da un'analisi 
condotta dal «Sole 24-ore» del lu¬ 
nedi sulla performance '98 delle 
imprese italiane entrate, appunto, 
a far parte del Club Europès 500. 
Aziende che, come nel caso della 
Art'è (società di arte e cultura) e 


della Ihg (bevande) hanno fatto 
registrare aumenti di fatturato, 
nel periodo di riferimento che va 
dal '92 al '97, rispettivamente del 
5.317% e 1.063% e mostrano di 
voler proseguire il trend positivo 
anche neT98. Per quanto riguarda 
l'Italia - sottolinea l'analisi con¬ 
dotta dal Sole 24 ore - a dominare 
la scena sono le imprese del Vene¬ 
to e dell'Emilia Romagna ed i set¬ 
tori tessile-abbigliamento e metal¬ 
meccanico. 

La prima azienda italiana, come 
già accennato, per crescita di fat¬ 
turato è la bolognese Art'è, specia¬ 
lizzata nella realizzazione e distri¬ 
buzione di opere d'arte a tiratura 
limitata (grafica e scultura). Nel 
quinquennio '92 - '97 la Art'è è 
passata da 600 milioni a 32,3 mi¬ 
liardi di lire di fatturato, con un in¬ 
cremento del 5.317%. Nel '98 la 
società, che sedi anche a Bari e Ca¬ 
tania, ha realizzato un fatturato di 
35,2 mld (+8,6%). Art'è ha anche 
accresciuto del 900% il numero 
dei dipendenti (da 20 a200). 


Oppure, Lancia Z con navigatore satellitare. 
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A lire 46.750.000' (24.144,36 curo) con navigatore sale 
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Vi invitiamo a trovare la strada del Concessionario Lancia. Da quel momento in poi non avrete 
più bisogno delle vostre cartine: alle strade penserà Lancia Z con radio, siiito-leltore CO e 
computer di navigazione satellitare compresi nel prezzo d'acquisto. Un sistema che vi guida 
nello spazio, mentre vi fate avvolgere dallo spazio di Lancia Z. Sarà davvero un buon viaggio. 

E un’olTerta delle Concessionarie Lancia valida fino al 31 marzo 
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«Caso Deirutrì»; la politica toma a occuparsene 
Voci non confermate di una richiesta di arresto 


ROMA «No comment» del presidente della giunta 
per le autorizzazioni a procedere della Camera Igna¬ 
zio La Russa all'ipotesi che i magistrati palermitani 
abbiano inviato alla Camera una richiesta di autoriz¬ 
zazione all'arresto dell'esponente di Forza Italia Mar¬ 
cello Dell'Utri (nella foto). 11 presidente della giunta - 
l'organo che ha il compito di vagliare la richiesta dei 
giudici - pur non confermando le indiscrezioni, ha 
aggiunto che, nel caso queste si rivelassero vere, la ri¬ 
chiesta riguardante Dell'Utri sarà esaminata in tempi 
brevi. «Non sarà possibile - ha detto - convocare la 
giunta per questa settimana in quanto è già stato ap¬ 
provato l'ordine del giorno dei lavori. Se però doves¬ 
sero veramente arrivare le carte da Palermo potrem¬ 
mo iniziare l'esame la prossima settimana, probabil¬ 
mente mercoledì 17». 

Le agenzie di stampa, da Palermo, però per tutta la 
serata hanno continuato a rilanciare le indiscrezioni 



secondo cui la procura siciliana avrebbe già inoltrato 
lari chiesta di arresto per l'esponente di Forza Italia. 

Sempre secondo quanto si è appreso le ipotesi di 
accusa formulate dai pm Gozzo, Paci e Ingroia nei 


confronti dell'on. diForza Italia ed ex numero uno di 
Publitalia, riguardano iltraffico di stupefacenti e il 
tentativo di inquinamento delle prove. A Dell'Utri 
l'accusa farebbe carico di avere tentato di costmire 
un fronte di testimonianze di comodo, al fine di rom¬ 
pere l'univocità delle voci d'accusa provenienti dai 
collaboranti per impedire il raggiungimento della 
prova. In questa costmzione, secondo indiscrezioni, 
rientrerebbero anche depistaggi e tentativi di calun¬ 
nia nei confronti di rappresentanti delle istituzioni, 
in particolare attraverso presunti pentiti pugliesi. Nel 
corso di quest'indagine che sarebbe sul punto di ap¬ 
prodare alla sede della valutazione parlamentare sa¬ 
rebbero stati anche, secondo indiscrezioni, ripercor¬ 
si alcuni passaggi essenziali dei rapporti tra dell'Utri e 
Vittorio Mangano, il boss di Porta nuova, ex stalliere 
ad Arcore. Dell'Utri avrebbe continuato ad avere a 
cuore le sorti del boss in isolamento a Pianosa. 


Scontri al corteo pro-Ocalan 
Indagato esponente Prc 

ROMA Un giornalista del quotidiano «Liberazione», Annubi D’Avossa, com¬ 
ponente del comitato politico di Prc, è indagato per gli incidenti avvenuti il 20 
febbraio scorsoa Roma davanti alla sede delle linee aeree turche in piazza 
della Repubblica in occasione di un corteo perla liberazione di Ocalan. Per 
quegli incidenti sonoora in carcere sei appartenenti a centri sociali e a quella 
che viene considerata l'ala dura dell’autonomia romana. Lo ha reso noto lo 
stesso D’Avossa, il quale ha detto di averappreso di essere stato iscritto al re¬ 
gistro degli indagati da unodegli avvocati delle persone arrestate. «Èia se¬ 
conda gaffe in quest’inchiesta - ha detto D’Avossa, uno dei leader della Pante¬ 
ra e dei collettivi universitari romani - dopo le perquisizioni a tre fotografi. Nel 
momento degli incidenti ero in testa al corteo e stavo seguendo la manifesta¬ 
zione percontodel mio giornale. Eyidentementeai questurini serviva un volto 
noto come il mio. Sono indignato. È la seconda volta che vengo coinvolto in 
episodi ai quali sono estraneo. Cinque anni fa hofatto ingiustamente 20 gior¬ 
ni di carcere per l’attentato alla sede della Confìndustria di due anni prima. In 
tribunale venni poi assolto. Allora preferii non reagire a quell’ingiustizia. Que¬ 
sta volta non so». «Profonda indignazione» per il provedimento della magi¬ 
stratura è stata espressa dal direttore di «Liberazione», SandroCuizi. 


Investita e uccisa 
a Milano 
una bimba 
di quattro anni 


Contro lo smog arriva il referendum 

Legambiente lancia la proposta: si potrebbe votare il 13 giugno 



Donatello Broglonl/Contrasto 


TRAFFICO 


Napoli e Roma, quando l'ingorgo dura 7 anni 


MILANO È morta proprio davanti 
all'asilo che frequentava dal set¬ 
tembre scorso Camilla L., bimba 
di 4 anni, travolta ed uccisa ieri 
mattina da un autocarro sulle stri¬ 
sce pedonali. Sembra che la picco¬ 
la sia sfuggita improvvisamente 
dalle mani della zia, una donna di 
55 anni, che come ogni giorno 
l'accompagnava alla scuola ma¬ 
terna. Anche la donna è rimasta 
ferita: nel tentativo di riacciuffare 
la bimba è finita sotto le mote del 
pesante mezzo. È stata ricoverata 
con una gamba fratturata. Dispe¬ 
rato il giovane autista dell'auto¬ 
carro, 28 anni, un lutto recente al¬ 
le spalle (è morto da poco il padre) : 
«Non è colpa mia, non è colpa mia 
- ha continuato a ripetere per ore 
dopo l'incidente, mentre i vigili 
urbani completavano i rilievi - 
Quando ho cominciato la svolta a 
destra le ho viste tutte e due ed era¬ 
no ferme sul marciapiede. Poi ho 
sentito che le ruote posteriori sali¬ 
vano su qualcosa e le urla della 
donna». Quando la Croce Rossa è 
arrivata per Camilla non c'era 
quasi più nulla da fare. 1 medici 
hanno tentato di mtto sull'ambu¬ 
lanza ancora ferma per evitare ul¬ 
teriori traumi alla piccola. Ma Ca¬ 
milla ha smesso di respirare. Per 
ore su quelle strisce proprio da¬ 
vanti all'asilo sono rimaste le trac¬ 
ce dell'incidente. Più tardi una 
donna ha posato lì accanto un 
mazzolino di mimose con un na¬ 
strino giallo. 

L'incidente è avvenuto nel 
quartiere Bovisa, in una zona dove 
hanno sede molte aziende di spe¬ 
dizioni e corrieri. Invia Guicciardi 
si trova un lungo complesso scola¬ 
stico: asilo nido, scuola materna 
ed elementare. Davanti vecchie 
case popolari. La strada è stretta, 
ma ci sono i marciapiedi. Nessun 
negozio, né auto parcheggiate. 
Erano sul marciapede di fronte al¬ 
l'asilo, Camilla e la zia, alle 9,15,5 
minuti prima che il cancello fosse 
chiuso. Poi la tragedia. 


ROMA «Vuoi vivere in città soffo¬ 
cato dallo smog, passare parte del¬ 
la giornata nel solito ingorgo quo¬ 
tidiano, continuare ad utilizzare 
bus tartaruga, lenti ed inefficien¬ 
ti?» Saranno questi gli interrogati¬ 
vi guida del referendum sui temi 
dell'inquinamento e della mobili¬ 
tà presentato ieri da Legambiente. 
Nei programmi dell'associazione, 
gli italiani dovrebbero essere chia¬ 
mati ad esprimere il loro parere il 
18 aprile, data del referendum an- 
tiproporzionale, o più probabil¬ 
mente il 13 giugno, data delle ele¬ 
zionieuropee. 

«La parola deve tornare ai citta¬ 
dini - ha spiegato Ermete Realacci, 
presidente nazionale di Legam¬ 
biente -. 11 traffico è una delle prin¬ 
cipali emergenze urbane, che 
coinvolge tutti quotidianamente: 
il popolo "in¬ 
quinato” ha di¬ 
ritto di far sen¬ 
tire la propria 
voce e di chie¬ 
dere misure più 
drastiche a tu¬ 
tela della pro¬ 
pria salute. Da 
qui l'idea della 
consultazione 
popolare, da far 
coincidere con 
altre elezioni 
per ridurne praticamente a zero i 
costi». 

La raccolta delle firme per solle¬ 
citare i sindaci di città piccole e 
grandi ad indire il referendum ve¬ 
drà i bambini protagonisti: il 20 e 
il 21 marzo, in occasione della «fe¬ 
sta dell'aria» e di «Cento strade per 
giocare» (due iniziative di Legam¬ 
biente pensate proprio per dare ai 
più piccoli la possibilità di riap¬ 
propriarsi di 2 mila piazze italia¬ 
ne) saranno loro a sottoscrivere la 
petizione con cui Legambiente 
chiede alle varie amministrazioni 
comunali di intervenire contro 
traffico, smog e rumore. L'iniziati¬ 
va referendaria non è una novità 


assoluta: nell'84 la prima città ad 
organizzare un referendum di 
questo tipo fu Bologna e in quel¬ 
l'occasione 223.000 cittadini (il 
71% dei votanti) chiesero la chiu¬ 
sura al traffico del centro storico. 

Negli anni successivi si votò - 
con esiti sostanzialmente analo¬ 
ghi - a Milano, Lecco, Livorno, Ge¬ 
nova, Torino, Ravenna e Roma: 
nella capitale in seguito al no del 
Tar, la votazione si svolse per po¬ 
sta. Che sia necessario un drastico 
cambiamento di rotta - ha conclu¬ 
so Realacci - è dimostrato dagli ul¬ 
timi dati su traffico e inquinamen¬ 
to: in Italia ci sono 30 milioni di 
auto, 1 ogni 1,8 abitanti. Un mega 
ingorgo con effetti devastanti: chi 
vive in città ha una possibilità di 
ammalarsi di tumore alle vie respi¬ 
ratorie maggiori del 20-40% ri¬ 
spetto a chi vive in campagna». E 
ancora: il 45% dei cittadini convi¬ 
ve con livelli di chiasso compresi 
tra 70 e 75 decibel, valori poten- 
ziamente responsabili di una lun¬ 
ga serie di patologie, mentre la 
maggior parte degli incidenti stra¬ 
dali che ogni anno causano dalle 
6.500 alle 7.000 vittime, avvengo¬ 
no proprio in città. 

D'accordo con l'idea del refe¬ 
rendum anche il ministro del¬ 
l'ambiente Edo Ronchi: «Coin¬ 
volgere direttamente i cittadini 
anche con un consultazione refe¬ 
rendaria sui problemi del traffico e 
dell'inquinamento nelle città può 
essere un'iniziativa utile e positi¬ 
va» - ha commentato il ministro. 
Una idea «positiva come stimolo 
per gli amministratori locali trop¬ 
po spesso salvo eccezioni ancora 
troppo timidi nel prendere inizia¬ 
tive adeguati e forti». E positiva 
anche «per una maggiore presa di 
coscienza dei cittadini che utiliz¬ 
zano in maniera eccessiva il mez¬ 
zo privato e troppo poco quello 
pubblico 0 che ancora usano vei¬ 
coli molto inquinanti e troppo po¬ 
co quelli a basso impatto ambien¬ 
tale». 


ROMA L'auto «accorcia» la vita 
soprattutto a Napoli e Roma. In 
queste due città infatti si passano 
circa 7 anni a bordo dell'automo¬ 
bile per far fronte agli spostamenti 
quotidiani di lavoro o di svago. A 
Napoli per l'esattezza si sta in auto 
7,2 anni e a Roma 6,9, per una me¬ 
dia giornaliera di due ore e 20 mi¬ 
nuti a Napoli e due ore e un quarto 
a Roma. Questi calcoli sui «forzati 
dell'auto» li ha compiuti Legam¬ 
biente elaborando i dati del Censis 
e dell'Aci. Secondo la ricerca di Le¬ 
gambiente stanno meglio i bolo¬ 
gnesi che passano dentro le «quat- 
troruote» 5,9 anni di vita e i mila¬ 
nesi che arrivano «solo» a 5,3. «Si 


tratta di una mole di minuti, ore, 
anni - sottolinea Legambiente - 
che potrebbero essere impiegati 
ovviamente in altre attività: nel 
tempo libero che assorbe, ad 
esempio, soltanto 11,5 ore di vita 
dei napoletani». Osservando i dati 
di Legambiente si scopre comun¬ 
que che il maggior numero di anni 
di vita li assorbe il sonno, circa 23, 
in tutte le città; mentre per altre at¬ 
tività come lo «shopping» sono in 
testa i napoletani con 4,3 anni di 
vita, mentre più sobri sono i mila¬ 
nesi con2,3. 

Altri dati riguardano invece il 
pericolo che corre su 10 strade me¬ 
tropolitane italiane. Sono le gran¬ 


di arterie cittadine (tangenziali, 
circonvallazioni, raccordi) in cui è 
sempre in agguato un incidente, 
spesso mortale. La prima strada 
metropolitana da evitare è l'attra¬ 
versamento urbano diNapoli (A3) 
in cui nel 1997 si è contato un 
morto ogni 1,5 chilometri e che 
ha «strappato» il primato 1991 
delle vittime al tratto urbano del- 
l'A24 di Roma che ora è terza con 
un morto ogni 1,7 chilometri. Al 
secondo posto di questa classifica 
della mortalità, la tangenziale di 
Messina con 1 morto ogni 1,6 chi¬ 
lometri e al quarto la tangenziale 
est di Milano con un morto ogni 2 
chilometri. La fotografia delle 10 


strade metropolitane più perico¬ 
lose l'ha tracciata «M&T», la ne¬ 
wsletter del gruppo Fiat, che sotto- 
linea come nel 1997 sono state 
ben 4 le assi di grande collegamen¬ 
to metropolitano che hanno pre¬ 
sentato indici di mortalità inferio¬ 
ri a un decesso ogni 2 chilometri, 
contro una sola strada (A24 di Ro¬ 
ma) nel 1991. In questa «top ten» 
ci sono altre due strade di Roma (il 
Grande Raccordo Anulare e la sta¬ 
tale Appia); un'altra di Napoli (la 
tangenziale est-ovest), un'altra di 
Milano (tangenziale ovest) e poi 
ancora il raccordo per Caselle di 
Torinoelastatalell4bisdi Mestre 
a Venezia. 


■ INQUINAMENTO 

[MOBILITÀ 

Bambini 


le firme 

Il ministro Ronchi: 
«Uno stimolo 
per i sindaci» 


È con grande dolore che la Segreteria della 
CgiI Lombardia comunica che il 7 marzo, è 
mancato il compagno 

ANTONIO FANZAGA 
Segretario della CgiI Lombardia 
La camera ardente è allestita oggi, daile 
ore 8 aile 15.30 presso Vilia Serena - 
Ospedale Nuovo San Gerardo a Monza. 
Le esequie sono previste per domani alle 
ore 10.30 presso la Parrocchia San Rocco 
in via San Rocco a Monza; alle ore 12.00 
sarà allestita la camera ardente presso la 
sede della CgiI Lombardia in V.le Marelli 
497, a Sesto San Giovanni, dove, alle 
14.30, Ottaviano Del Turco terrà la com¬ 
memorazione funebre. La famiglia, rispet¬ 
tando la volontà di Antonio, invita a non 
inviare fiori ma a devolvere aH’Associazio- 
ne per la Ricerca sul Cancro e alla Cari- 
tas-Adozione a distanza. Le condoglianze 
potranno essere inviate alla famiglia in 
Via Asiago 9, 20052 Monza. 

Sesto San Giovanni, 9 marzo 1999 


Caro 

ANTONIO 

ora che si è inopinatamente concluso un lun¬ 
go percorso di militanza comune nella CgiI 
Lombardia, perdo per sempre la tua onestà 
asciutta e la profonda radice operaia e rifor¬ 
mista del tuo buonsenso, prezioso mentre 
eri invitae insostituibile d’ora in poi. 

Mario Agostinelli. 

Sesto San Giovanni, 9 marzo 1999 


Il Comitato Centrale della Fiom-CgiI parteci¬ 
pa al lutto perlascomparsadelcompagno 
ANTONIO FANZAGA 

che della Fiom stessa è stato per molti anni 
stimato dirigente a Milano e in Lombardia e 
che ha offerto all’organizzazione il contribu- 
todiunapresenzaintelligenteevivace. 

Roma, 9 marzo 1999 


L’immatura scomparsa di 

ANTONIO FANZAGA 

non è solo motivo di profondo dolore per la 
sua famiglia e per tutti coloro che lo hanno 
conosciuto nei mondo del lavoro. Oggi la 
sua morte richiama alla memoria la straordi¬ 
naria esperienza unitaria della line degli anni 
60, una stagione di grande tensione sociale e 
politica altrettanto ricca di vicende umane 
che segnarono positivamente la trasforma¬ 
zione della società italiana. Antonio Fanza- 
ga rappresenta da questo punto di vista un 
simbolo: fu operaio, militante sindacale, diri¬ 
gente della Fiom e della Firn per passare poi 
alla struttura regionale del suo sindacato la 
CgiI. Come era normale per chi si affacciava 
alla vita sindacale negli anni 60 era anche un 
militante di partito. Si è dedicato al suo impe¬ 
gno politico fino alla fine. Il suo contributo 
nella vita sindacale è stato essenziale per il 
mantenimento dei rapporti unitari che han¬ 
no incontrato anche momenti di estrema dif¬ 
ficoltà. Il suo approccio ai problemi era di na¬ 
tura sempre costmttiva e mirava ad ottenere 
soluzioni ragionevoli per tutti. Si riconosceva 
in questo l’impegno esemplare di chi sapeva 
interpretare con semplicità ed efficacia que¬ 
stioni complesse. Il rimpianto per la sua 
scomparsa ci spinge anche a continuare 
l’impegno sindacale che aveva segnato la 
sua vita. 

CgiI CisI Uil Lombardia 
SestoSanGiovanni.9marzo 1999 


L’Inca regionale si unisce al lutto della fami¬ 
glia perlascomparsa di 

ANTONIO FANZAGA 

vicesegretario vicario CgiI Lombardia presi¬ 
dente Comitato Regionale Controllo Inca 
Lombardia. Da lunghi anni dirigente della 
CgiI impegnato a nostro fianco per il rinnova¬ 
mento del nostro servizio. Tutti noi lo ricor¬ 
diamo con la volontà di proseguire nel cam- 
minocon lui tracciato. 

SestoSanGiovanni,9marzo 1999 


Èmancato 

ANTONIO FANZAGA 

La Fiom regionale Lombardia piange un al¬ 
tro compagno. Antonio nasce sindacalmen¬ 
te come metalmeccanico. Inizia a lavorare 
alla Breda Elettromeccanica al5anniesubi- 
to si iscrive alla Fiom. Ben presto ne diventa 
dirigente e contribuiscecon il suo lavoro, alla 
costruzione della esperienza unitaria della 
Firn. È uno dei costmttori della Fiom regiona¬ 
le dicui divenne segretario sino al 1985, anno 
in cui approda alla Segreteria della CgiI re¬ 
gionale Lombardia. Antonio non ha mai di¬ 
menticato i metalmeccanici. Ciao Antonio. 
Ciao da tutte le compagne e i compagni che 
anche questa volta, come lo fecero con te per 
tanti anni, stanno lottando per il loro contrat¬ 
to. 

Sesto San Giovanni, 9 marzo 1999 


La Segreteria Nazionale Slc-Cgil, anche a no¬ 
me dei propri iscritti, esprime le sue sincere 
condoglianze per la scomparsa del compa¬ 
gno 

ANTONIO FANZAGA 

vicesegretario generale della CgiI Lombar¬ 
dia. 

Roma, 9 marzo 1999 

La Funzione Fubblica Nazionale CgiI con 
grande dolore partecipa alla scomparsa del 
compagno 

ANTONIO 

Ne ricorda i valori politici e umani, il suo alto 
contributo di militante e dirigente sempre 
proteso a risolvere le esigenze dei lavoratori 
e delle lavoratrici e la sua forte appartenenza 
allaCgil. 

Roma, 9 marzo 1999 

Bmna e Carlo Longhini partecipano con 
grande tristezza e commozione al dolore dei 
familiari e della CgiI per la perdita di 

ANTONIO 

amicoecompagno. 

Buscoldo (Mantova), 9 marzo 1999 


La Unipol Assicurazioni esprime profondo 
cordoglio per la scomparsa di 

ANTONIO FANZAGA 

Presidente del Comitato regionale Unipol 
Lombardia, e prezioso animatore di iniziati¬ 
ve sociali. 

Roma, 9 marzo 1999 


Il Comitato direttivo del Sindacato Pensiona¬ 
ti CgiI della Lombardia si stringe alla moglie 
Elicle e ai figli Chiara e Gianluca in questo dif¬ 
ficile momento per la perditadi 

ANTONIO 

nostrocompagnoditante battaglie. 

Milano, 9 marzo 1999 


Le Segreterie unitarie dei pensionati CgiI, Cisl 
Uil della Lombardia si uniscono alla famiglia 
nel dolore perla perditadi 

ANTONIO FANZAGA 

Milano, 9 marzo 1999 


ANTONIO 

cl mancherà per sempre e ciò è molto triste. 
Mentre ci impegniamo a farlo rivivere nel la¬ 
voro di tutti i giorni siamo vicini ai suoi con¬ 
giunti che hanno subito questa grande perdi¬ 
ta. 

AuserLombardia. 

Milano, 9 marzo 1999 


La Segreteria regionale CgiI Funzione Pub¬ 
blica Lombardia, profondamente addolora¬ 
ta per la prematura scomparsa del compa¬ 
gno 

ANTONIO FANZAGA 

impegnato nel sindacato con passione ed 
equilibrio, esprime le più sentite condoglian¬ 
ze alla famiglia. 

Milano, 9 marzo 1999 


La Piai nazionale partecipa commossa al do¬ 
lore della famiglia e della CgiI Lombardia per 
la perdita di 

ANTONIO FANZAGA 

dirigente impegnato e intelligente della Fiom 
e della CgiI. 

Roma, 9 marzo 1999 


La Presidenza e tutti i compagni dell’Inca Na¬ 
zionale, addolorati per la prematura scom¬ 
parsa di 

ANTONIO FANZAGA 

ne ricordano il valore del dirigente sindaca¬ 
le, l’impegno civile e politico in difesa dei la¬ 
voratori e si stringono con affetto ai familiari. 
Roma, 9 marzo 1999 


La Segreteria e l’apparato della Fiom CgiI di 
Milano sono vicini, in questo triste momento, 
alla famiglia del compagno 

ANTONIO FANZAGA 

Entrato nel 1969 nell’apparato della Fiom di 
Milano, proprio alla vigilia dell’autunno cal¬ 
do, si spende con passione per l’affermazio¬ 
ne dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 
Nel 1975 entra a far parte della Segreteria del¬ 
la Fiom fino al marzo 1980 per passare alla 
Fiom lombarda. 

Milano,9marzo 1999 


Le compagne e i compagni della CgiI Brian- 
za esprimono a Elide, Gianluca, Chiara e ai 
familiari le più sentite condoglianze per la 
scomparsa di 

ANTONIO 

Con Antonio abbiamo percorso la strada co¬ 
mune del lavoro nella CgiI, abbiamo cono¬ 
sciuto la costanza del suo impegno e per 
questo la sua repentina scomparsa ci lascia 
un grande vuoto. Resterà in noi il ricordo per i 
tanti incontri e per il suo particolare legame 
con la nostra e sua Camera del Lavoro. 

Monza, 9 marzo 1999 


La segreteria, le compagne e i compagni del¬ 
la Camera del Lavoro di Milano, addolorati 
perlaprematurascomparsadi 

ANTONIO FANZAGA 

lo ricordano per il suo impegno sindacale e 
l’attaccamento ai valori di giustizia sociale. 
Esprimono alla moglie ed ai figli le più sentite 
condoglianze anche a nome delle lavoratrici 
e dei lavoratori milanesi, di cui è stato stimato 
dirigente per lunghi anni. 
Milano,9marzol999 


Le compagne e i compagni della Flai-Cgil 
della Lombardia esprimono il loro profondo 
cordoglio per la prematura scomparsa di 

ANTONIO FANZAGA 

e si stringono attorno alla famiglia. 
Milano,9marzol999 


La segreteria della CgiI di Bergamo unita¬ 
mente a tutte le categorie esprime le più sen¬ 
tite condoglianze alla moglie Elide e ai figli 
perlaprematurascomparsadi 

ANTONIO 

dirigente regionale della CgiI di cui si ricorda 
e si rimpiange lo spirito di servizio e le intelli- 
genticapacitàdimostrate. 

La Segreteria CgiI di Bergamo: Barbieri Gio¬ 
vanni, Bano Edoardo, Locatelli Angelo, Am¬ 
boni Orazio, Morati Claudio, Gibellini Mar¬ 
cello, Giorgi Osvaldo. 

Bergamo, 9 marzo 1999 


8’ANNIVERSARIO 

BARBARA NIRONI 

(Bionda) 

La ricordano con tanto amore i figli, le nuore 
e i nipoti. Sottoscrivono pec l’Unità. 

Reggio Emilia, 9 marzo 1999 


Giovanni Perfetti ricorda con immutata stima 
e affetto 

ELIDE BIANCHINI 

Milano. 9 marzo 1999 

Nell’anniversario della scomparsa del com¬ 
pagno 

VIRGILIO SPINELLI 

amato dirigente del sindacato Enti locali 
e della moglie 

PIA CROVETTO 

gli amici Vittorina e Bmno Piombini, Vienna 
e Mirko Stefani li ricordano con tanto affetto 
ai parenti, amiciecompagni. 

Genova, 9 marzo 1999 

A 3 anni dalla prematura scomparsa è anco¬ 
ra grande il dolore per la perdita di 

SPARTACO MALAGUTI 

Lo ricordano con immutato affetto la moglie, 
il figlio, la nuora e i nipoti. 

Pegola di Malalbergo (Bo), 9 marzo 1999 


Nella ricorrenza della perdita di 

NORA ROSSI 
e 

CESARE GEMMA 

la figlia e i nipoti li ricordano con l’amore di 
sempre. 

Pegognaga, 9 marzo 1999 


ALBERTO COCCHI 

La moglie e i figli lo ricordano sempre. 

Roma, 9 marzo 1999 

Nel 3“ anniversario della scomparsa di 

AUGUSTA BEDESCHI 

i figli, le nuore, le nipoti la ricordano con 
amore. 

Conselice, 9 marzo 1999 
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IN ♦ Prosegue il dibattito sull'idea dello «scambio» 

per favorire l'assunzione di giovani 
PIANO «Anticipiamo il Tfr come forma d'incentivo» 

Pad; «Lavoratori in paittìme 
con i soldi delle liquidazioni» 

Il presidente dell'Inps: stop ai trattamenti di anzianità 
La Cgil: ma non devono esserci cadute di reddito 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Anticipare la liquidazione 
per incentivare il ricorso al part ti- 
me e realizzare la «staffetta» tra 
giovani e anziani. Parliamo di la¬ 
voratori: quelli prossimi alla pen¬ 
sione potrebbero rinunciare al 
tempo pieno e consentire così l'as¬ 
sunzione di un giovane, ed en¬ 
trambi lavorerebbero a orario ri¬ 
dotto. Ma come convincere un 
pensionando a praticare il part ri¬ 
me, visto che meno lavoro signifi¬ 
ca anche meno reddito? 11 neo pre¬ 
sidente dell'Inps, Massimo Paci, 
intervenendo ieri al convegno sul 
Patto sociale promosso dai Ds, ha 
illustrato una sua idea: utilizzare 
tutto 0 parte del trattamento di fi¬ 
ne rapporto (Tfr, o liquidazione), 
anticiparlo insomma, in modo da 
coprire la caduta di reddito per il 
tempo che manca alla conclusio¬ 
ne del percorso lavorativo. 

Alla sua prima uscita pubblica 
da presidente dell'istituto di pre¬ 
videnza, Paci ha dunque preferito 
spostare il dibattito sulle entrate, 
piuttosto che sulle uscite del¬ 
l'Inps: e quella della «staffetta» po¬ 
terebbe essere una via percorribi¬ 
le. «L'idea di fondo è quella di per¬ 
mettere al lavoratore vicino alla 
pensione di uscire qualche anno 


prima (si parla di tre anni, ndr) in 
contemporanea all'assunzione di 
un giovane da parte dell'azienda. 
È essenziale però - ha puntualizza¬ 
to Paci - che questo non significhi 
una anticipazione dell'età per la 
pensioni di anzianità, alle quali 
invece vamessouno stop». 

«È una delle tante soluzioni tec¬ 
niche al problema - commenta il 
segretario confederale della Cgil 
Giuseppe Casadio -. Ma al mo¬ 
mento è soltanto un'idea che ri¬ 
mane tra quelle da prendere in 
considerazione per provare final¬ 
mente a mettere in campo una 
proposta strutturata. Allavoratore 
che passa al part time, tuttavia, bi¬ 
sogna coprire le differenze salaria¬ 
li e i costi contributivi». Se ne di¬ 
scuta, dunque, ma tenendo pre¬ 
sente che «nessun diritto deve es¬ 
sere compromesso» e che l'even¬ 
tuale anticipo della liquidazione 
«non significhi un danno futuro». 
Convinto che il passaggio al part 
time «non possa essere autofinan¬ 
ziato dal lavoratore» è anche il se¬ 
gretario confederale della Uil 
Adriano Musi, il quale ricorda che 
il Tfr è «salario differito» e dunque 
l'incentivo deve essere un altro. 

11 dibattito è aperto. Come del 
resto quello su come aumentare 
l'occupazione e di conseguenza le 
entrate dell'Inps, altro problema 


IL TEMPO PARZIALE 

Gli occupati part-time in Italia 

1994 5,8% __ 

1995 6,2% 

1996 6,4% — 

% a ■ b 

1997 6,8% 

1998 7,3% ^ 

Per età Per occupazione 


da 16a 19 
da 20 a 24 
da 25 a 34 
da 35 a 44 
da 45 a 54 
da 55 a 64 
da 65 e oltre 


12,0% Impiegati, amministrativi 
17 9% Specializzati 
’ Tecnici 
24,8 /o Assistenti vendita 
20,9% Supporti amministrativi 
13,6% Servizi vari 

Riparazioni, artigianato 
Operatori di iaboratorio 
3,1% Forestaii, pesca 


7,3% 

21 , 2 % 

3,5% 

5,8% 

19,7% 

15,2% 

10 , 2 % 

14,1% 


Ma in Italia 
il tempo parziale 
non decolla 


ROMA II part time cresce lenta- Intermedia 
mente in Italia, ma stenta a decol- p,A. e Dite 

lare. Nel 1994i lavoratori occupa- . . 

ti atempo parziale rappresenta- intormatic 

vano il 5,8% del totale, nel 1998 Assicurazi 

sonosalitisolamentedeiri,5%, Aiti-j servi: 

arrivando al 7,3%. Per contro, nel 
corsodell’anno passato il 22,2 Fonti: ISTAT - 

percento delle personeche ha 
trovato un impiego, lo ha fatto ac¬ 
cettando un contratto parttime (367mila nuovi in¬ 
gressi su un totale di di 1.654.000), nel 1996eraca- 
pitatoal 18,5%dei nuovi assunti. Lafasciad’età più 
interessata è quella che va dai 25e i 34 anni: il 24,8% 
ha un contrattoa tempo parziale. Incidenza bassissi¬ 
ma fra gli over 65: solo il 3,1% infatti è impiegato con 
questa forma contrattuale. La categoria più interes- 


da 65 e oltre 3,1% Forestali, pesca 3,1% 

Per settore (in % sul totale della forza lavoro) 


Commercio ingrosso 6,9 14,0 7,1 13,7 17,8 


Commercio dettaglio 
IHotel/ristoranti 

8,4 

11,6 

32,6 

25,8 

25.2 

23.2 

50,2 

48,9 

55,4 

58,8 

Telecomunicazioni 

2,0 

19,3 

17,6 

15,0 

31,5 

Intermediari finanziari 

3,5 

14,7 

9,5 

18,0 

24,2 

P.A. e Difesa 

4,3 

13,1 

18,9 

14,5 

23,6 

Informatica 

4,3 

12,0 

4,7 

10,4 

8,8 

Assicurazioni 

9,5 

13,7 

14,2 

9,8 

24,0 

Altri servizi 

12,0 

26,7 

21,9 

34,4 

60,7 

Fonti: ISTAT - EUROSTAT 
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sata è quella degli operai specializzati, con il 21,2% 
dei lavoratori occupati a tempo ridotto. Seguonogli 
impiegati del settore supporti amministrativi 
( 19,7%), quelli dei servizi vari ( 15,2%), gli operatori di 
laboratorio (14,1%),gli artigiani (10,2),gli impiegati 
amministrativi (7,3), gli assistenti di vendita (5,8), i 
tecnici (3,5) e i forestali (3,1). 


(se non il principale), dell'Istituto. 
Per il suo presidente, l'occupazio¬ 
ne va portata almeno al 60-63% 
contro l'attuale 51%, ma contem¬ 
poraneamente occorre combatte¬ 
re l'evasione contributiva. Secon¬ 
do le stime dell'Inps, i contributi 
evasi aumentano a 16 mila miliar¬ 


di, pari al 10% dei contributi totali 
versati ogni anno nelle proprie 
casse. E non c'è soltanto da stanare 
il lavoro nero : per Paci bisogna sta¬ 
re attenti anche ad incentivare 
forme di lavoro atipico «che non 
danno fmtti sul versante della 
contribuzione». E se sgravi devo¬ 


no essere concessi, infine, «che 
non siano generalizzati». Meglio 
criteri «selettivi», a favore del set¬ 
tore dei servizi non aperti alla con¬ 
correnza. La stoccata è per le im¬ 
prese industriali, «che in questi 
anni hanno tradotto gli sgravi in 
alti profitti e scarsiinvestimenti». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA MEMORIA 
CORTA... 

d'accordo con le sue tesi ed argo¬ 
mentazioni, non è stata mai un 
magistrato da barricata, non ha 
mai preteso di essere una sorta di 
vendicatore dei torti. Ha ragiona¬ 
to intorno ai gravi problemi del¬ 
l'amministrazione della giustizia, 
e più in generale sugli assetti isti¬ 
tuzionali, spesso smussando pre¬ 
testuose polemiche e disinnescan¬ 
do contrapposizioni preconcette. 
Dunque, pacatamente, un invito 
a lascare da parte gli anticipi di 
campagna elettorale e a ragionare 
senza partito preso. 

E allora, proprio cercando di se¬ 
guire per primi questa regola, rite¬ 
niamo che la candidatura di Elena 
Pacioni e la sua decisione di la¬ 
sciare la magistratura, ponga un 
problema più generale: quello del¬ 
ie norme che debbono stabilire in 
che modo i giudici possano parte¬ 
cipare al confronto e al dibattito 
politico. Non si può lasciare alla 
sensibilità del singolo la correttez¬ 
za del comportamento: bisogna 
regolamentare la materia, una 
volta per tutte. Appunto, prima di 
tutto, per la credibilità delle istitu¬ 
zioni. Di recente, a un dibattito su 
Mani pulite, Gherardo Colombo 
ha ribadito il diritto dei magistrati 
a esprimere le loro opinioni sui 
grandi temi della giustizia. Gli è 
stato fatto notare che le opinioni 
hanno ben diverso peso quando 
un magistrato è anche titolare di 
inchieste delicate che possono 
condizionare il confronto politi¬ 
co, rispetto alle teorie di scuola, 
avulse da un contesto di contin¬ 
genza. 

Ecco, continuiamo a pensare 
che quelle siano interferenze peri¬ 
colose, mentre lasciare la magi¬ 
stratura per sostenere le proprie 
idee, per portare avanti un proget¬ 
to, è una strada maestra che non 
lascia spazio ad equivoci. Non ci è 
mai passato per la testa che la Pa¬ 
renti avesse deciso di candidarsi 
dopo aver fatto qualche favore al 
Polo contrapponendosi ai suoi 


colleghi milanesi di Mani pulite. 
Non abbiamo mai pensato che il 
Polo le avesse offerto lo scranno 
in parlamento per una sorta di ri¬ 
compensa. La Parenti ha fatto la 
sua scelta politica, legittima. Cer¬ 
to avrebbe potuto e dovuto di¬ 
mettersi prima di candidarsi p su¬ 
bito dopo essere stata eletta. È an¬ 
data avanti per qualche tempo go¬ 
dendo di una aspettativa, come 
per lasciarsi aperta una porta, 
pronta a tornare indietro. Non è 
accaduto, per fortuna, perchè sa¬ 
rebbe stato una soluzione indige- 
sta per chi ha buon senso e per 
chi tiene al prestigio delle funzio¬ 
ni e delle istituzioni. Il giudizio 
politico è tutt'altro, ovviamente: 
quello che ha fatto la Parenti, da 
donna politica, non ci piace nean¬ 
che un po'. Ma bisogna sempre 
distinguere, a nostro avviso, tra le 
questioni di principio e la pratica 
quotidiana, tra le regole istituzio¬ 
nali e i comportamenti. 

Qualcuno ha scritto - il Messag¬ 
gero ieri - che i Ds con la candida¬ 
tura della Paciotti sfidano Prodi 
sul terreno della questione mora¬ 
le. Come dire: il Professore ha Di 
Pietro, gli altri, a sinistra, schiera¬ 
no la Paciotti. Vediamo chi ha il 
bucato più bianco? Sbagliato il 
ragionamento, a nostro avviso: se 
bastasse per risolvere la questione 
morale schierare un magistrato, 
per quanto di alto profilo, avrem¬ 
mo risolto tutti i problemi. 

Purtroppo non è così. E non ci 
sono sfide da vincere. Ci sono dei 
nodi da affrontare che riguarda¬ 
no la giustizia, i diritti individua¬ 
li, la libertà e i'indipendenza del¬ 
la magistratura. C'è da superare 
una visione distorta, che - guarda 
caso - la Paciotti ha sempre com¬ 
battuto, per cui si contrappongo¬ 
no giustizialismo e ipergaranti- 
smo. Si tratta di contemperare di¬ 
fesa della collettività e tutela del¬ 
la persona. Non serve a nulla ali¬ 
mentare polemiche che possono 
tornare utili nella battaglia elet¬ 
torale, ma che non spostano di 
una virgola il problema, che non 
contribuiscono ad avviare serie 
riforme. Lo ricordi, ogni tanto, 
anche il Polo. 

PAOLO GAMBESCIA 
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Abbonate 


Per tutto il mese di marzo, 
alle lettrici che si abbonano a l'Unità per un anno 
un mese in più gratis 

e tre film in regalo. 


riAutà 


Abbonamento annuo 

13 mesi al posto di 12 
con scadenza il 30 aprile 2000 
6 giorni al prezzo 
di 460.000 lire 



e inoltre 

3 videocassette in regalo 
3 film che hanno fatto 
la storia del cinema al femminile 

BELLISSIMA, JULIA 
e DONNE SULL'ORLO 


HJ ■ NWt 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità per 13 mesi 
con scadenza il 30 aprile 2000 
per 6 giorni al prezzo di 460.000 lire pari a 237,6 € 
e ricevere le 3 videocassette in regalo 


Nome 

Cognome 

Via/Piazza 

CAP 

Telefono 


Località 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente 
che mi spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □ Diners Club □ MasterCard 


□ American Express 
Numero Carta 
Firma Titolare 


□ Visa 


□ Eurocard 


Scadenza 
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Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarLe informazioni commer¬ 
ciali de L’Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L'Unità non 
fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all'art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, ret¬ 
tificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L'Unità all’in¬ 
dirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L'Unità Editrice Multimediale S p A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con 
l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro 
comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma, 
oppure inviare fax al numero: (06) 69922588 
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Martedì 9 marzo 1999 


♦ Gemma Capra: «Tutti, dal premier agli intellettuali, solidarizzano con i condannati 
ma nessuno si ricorda di noi». D'Alema replica: «Mai trascurato le vittime 
del terrorismo. Ho espresso amarezza per un caso che merita un giudizio più sereno» 

Sofrì, un altro ricorso 
E la vedova Calabresi accusa 

«Sì alla grazia, ma per me sono colpevoli» 



MILANO La vedova Calabresi che 
strapazza politici e intellettuali, 
troppo propensi a solidarizzare 
con Sofri, ma avari di parole per la 
sua famiglia. I politici che replica¬ 
no 0 che utilizzano le dichiarazio¬ 
ni di Gemma Capra per riattizzare 
il fuoco delle polemiche. 1 legali 
di Sofri, Pietrostefani e Bompressi 
che annunciano di aver deposita¬ 
to l'ennesimo ricorso di questo se¬ 
rial a puntate. 

Tutto inizia con una lunga e ac¬ 
corata intervista rilasciata ieri alla 
«Stampa» dalla signora Gemma: 
«La mia famiglia non è contraria 
alla grazia, ma non deve essere 
una fasulla dichiarazione d'inno¬ 
cenza» e non si può dimenticare 
che «mio marito è morto per que¬ 
sto Stato, per gli stessi valori che 
oggi rivendica Veltroni». E anco¬ 
ra: «Sto male quando il premier 
D'Alema parla di amarezza per il 
destino di Sofri e non si ricorda di 
noi». 

Ore 12,25, le agenzie di stampa 
battono il testo della replica di 
D'Alema: «Non ho dedicato nes¬ 
sun interesse a Sofri e compagni: 


ho semplicemente espresso l'ama¬ 
rezza per una decisione che pre¬ 
clude la possibilità di riesaminare 
una vicenda giudiziaria molto 
complessa e che a mio giudizio 
avrebbe potuto avere una valuta¬ 
zione più serena». E aggiunge: 
«Noi abbiamo una grande atten¬ 
zione alle vittime per il 
terrorismo e vorrei ricor¬ 
dare che il governo ha 
varato una legge per aiu¬ 
tare le loro famiglie. Io 
comunque ho apprezza¬ 
to la cosa fondamentale 
che ha detto la signora 
Calabresi nella sua inter¬ 
vista: la signora si è di¬ 
chiarata favorevole ad 
una misura di clemenza 
nei confronti delle per¬ 
sone condannate per l'o¬ 
micidio di suo marito. Questo mi 
sembra davvero un gesto di gran¬ 
de umanità, ben più importante 
di tutti gli altri aspetti». 

Di buon mattino intanto, l'av¬ 
vocato Alessandro Gamberini, 
uno dei difensori di Sofri, annun¬ 
cia di aver aperto due nuovi fronti 


di guerra. Ha depositato cinquan¬ 
ta pagine di ricorso in Cassazione, 
per chiedere che sia annullata la 
decisione della corte d'Appello di 
Brescia che ha appena detto no al¬ 
la revisione del processo Calabre¬ 
si, ma ha chiesto che sia la supre¬ 
ma corte a ordinare il processo di 
revisione senza sottopor¬ 
re al vaglio di altri giudi¬ 
ci di merito il giudizio di 
ammissibilità. In pratica, 
la suprema corte dovreb¬ 
be annullare l'ordinanza 
di Brescia, decidere diret¬ 
tamente il processo di 
revisione e rinviare gli 
atti «ad altro giudice» 
soltanto perché ne fissi 
la data. 

Gamberini ha anche 
chiesto la revoca delTor- 
dinanza emessa dalla corte d'ap¬ 
pello di Brescia, perchè fondata su 
un grave equivoco: i giudici han¬ 
no messo in dubbio l'autenticità 
dei diari di Antonia Bistolfi, la 
moglie di Leonardo Marino, pre¬ 
sentati dai legali come nuova pro¬ 
va. In effetti si trattava palese¬ 


mente di fotocopie allegate agli 
atti, ma la difesa dispone degli ori¬ 
ginali. 

E torniamo al ricorso. In quelle 
50 cartelle, la difesa accusa i giudi¬ 
ci bresciani di aver semplicemente 
«aggirato» il dettato della Cassa¬ 
zione e i principi di diritto conte¬ 
nuti nella sentenza con cui nel¬ 
l'ottobre scorso la Suprema Corte 
annullò il primo no alla revisione, 
espresso dai magistrati di Milano. 
Secondo il difensore, i giudici di 
Brescia sono incorsi infatti in ripe¬ 
tute «violazioni» dei principi fissa¬ 
ti dalla Cassazione, rispondendo 
«in modo caricaturale e illogico» 
all'esigenza di valutazione unita¬ 
ria delle nuove prove, ma soprat¬ 
tutto sarebbero caduti nello stesso 
errore dei loro colleghi milanesi, 
anticipando indebitamente il giu¬ 
dizio di merito, errore che la Su¬ 
prema Corte aveva già stigmatiz¬ 
zato. Gamberini si scaglia soprat¬ 
tutto contro la «deformante teoria 
del complotto» che i giudici attri¬ 
buiscono alla difesa, compiendo 
«un'arbitraria manipolazione» dei 
nuovi elementi prospettati con la 


richiesta di revisione e secondo 
«uno schema di comodo inventa¬ 
to per l'occasione». Uno schema - 
afferma - adottato per sostenere 
che il processo di revisione «non 
s' ha da fare» poiché il complotto 
- parola che compare ben 25 volte 
nell'ordinanza e mai invece nella 
richiesta di revisione - «non sareb¬ 
be mai dimostrabile». 

Con le nuove norme sulla revi¬ 
sione non è più previsto che i 
condannati - sottolinea tra l'altro 
l'avvocato - forniscano la prova 


della loro innocenza o che «pro¬ 
spettino una ricostruzione alter¬ 
nativa» del delitto, ma basta che i 
nuovi elementi siano sufficienti a 
mettere in dubbio il giudizio sulla 
loro colpevolezza. Del resto, scrive 
Gamberini nel ricorso, è la stessa 
Suprema Corte a rilevare come la 
funzione delTistituto della revisio¬ 
ne sia «riconducibile all'esigenza 
di sacrificare il rigore delle forme 
alle esigenze insopprimibili della 
verità e della giustizia reale». 

S. R. 


Leoni (Ds): 

«Mai sottovalutato 
ii dolore 
della famiglia» 

I Democratici di sinistra affidano 
a Carlo Leoni, esponente della se¬ 
greteria del partito, la risposta al¬ 
l'intervista della vedova Calabre¬ 
si che sulla «Stampa» di ieri si era 
rivolta polemicamente a Veltro¬ 
ni. La vedova del commissario 
Calabresi aveva sostenuto che 
suo marito era morto per gli stessi 
valori che oggi rivendica Veltro¬ 
ni il quale si batte per una revisio¬ 
ne del processo. Walter Veltroni 
tace, ma parla al suo posto il re¬ 
sponsabile giustizia dei Ds. «Nel¬ 
la nostra richiesta di revisione del 
processo Sofri - ha detto - non c'è 
nessuna sottovalutazione del do¬ 
lore della famiglia del commissa¬ 
rio Calabresi come di tutte le vit¬ 
time del terrorismo». Riferendosi 
all'intervista apparsa ieri sul quo¬ 
tidiano di Torino ha quindi ag¬ 
giunto: «Noi il terrorismo lo ab¬ 
biamo combattuto e se è stato de¬ 
bellato lo si deve alla mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori italiani della si¬ 
nistra e di quel partito oggi diret- 
toda Walter Veltroni». 

Per quanto riguarda la revisio¬ 
ne del processo, spiega ancora il 
dirigente della Quercia «lo rite¬ 
niamo utile perchè vogliamo sia 
fatta chiarezza rispetto a una vi¬ 
cenda travagliata e anche con¬ 
traddittoria dal punto di vista 
processuale». E conclude spie¬ 
gando che la richiesta di revisio¬ 
ne è anche un modo per rendere 
giustizia alla memoria del com¬ 
missario assassinato: «Vogliamo 
essere sicuri che a pagare per l'o¬ 
micidio di Luigi Calabresi siano i 
veri responsabili e non degli in¬ 
nocenti». 


■ RICHIESTA 
IN 50 PAGINE 
I legali chiedono 
che sia annullata 
l’ultima decisione 
ma che a decidere 
sia proprio 
la Suprema Corte 


SUSANNA RIPAMONTI 


LTNTERVBTA ■ DARIO FO 


MILANO Ferita dalle parole del 
presidente del consiglio, che 
parla di amarezza per il desti¬ 
no di Sofri, ma si dimentica 
di lei e della sua famiglia. 
Contrariata dalle dichiarazio¬ 
ni di Veltroni, che va in car¬ 
cere a trovare gli ex leader di 
Lotta continua, ma non ri¬ 
corda che Luigi Calabresi e le 
altre vittime del terrorismo 
«sono cadute proprio perchè 
credevano negli stessi valori 
per cui si batte oggi la sinistra 
democratica». 

Gemma Capra, la vedova 
Calabresi, in una lunga inter¬ 
vista apparsa ieri sulla Stam¬ 
pa, se la prende anche con 
quegli intellettuali che «dan¬ 
no costantemente voce a chi 
sta in carcere e non spendo¬ 
no una parola per noi». Spie¬ 
ga che anche lei è di sinistra, 
che i suoi figli impararono da 
piccoli a cantare «Bandiera 
rossa», che non li ha mai 
educati all'odio e all'intolle¬ 
ranza. 

Anzi, lei che è un'inse¬ 
gnante, a scuola parla di di¬ 
ritti civili ed è andata dal pre¬ 
sidente Scalfaro a dire che la 
sua famiglia non è contraria 
alla concessione della grazia a 


«Difendiamo tre innocenti in ^era» 


u 


Ho sempre detto 
che Calabresi 
è una vittima 
lo invece sono certo 
che i responsabili 
siano dentro lo Stato 


Sofri, Pietrostefa¬ 
ni e Bompressi. 

Ma si chiede per¬ 
chè intellettuali 
e politici, schie¬ 
rati dalla stessa 
parte della barri¬ 
cata in cui lei si 
colloca, le riser¬ 
vano «solo ostili¬ 
tà e dileggio». 

Dario Fo, lei è uno 
degli intellettua¬ 
li a cui fa riferi¬ 
mento Gemma 
Capra, quando di¬ 
ce che la cultnra, 
soprattutto di si¬ 
nistra, è solidale 
con Sofri, ma si è 
dimenticata della famiglia Cala¬ 
bresi. Perchè? 

«Io ho il grave sospetto che i re¬ 
sponsabili dell'omicidio Cala¬ 
bresi siano nello Stato. Lo dico 
tranquillamente, anche per¬ 
chè ho avuto la disperata con¬ 
dizione di scoprire chi ha fatto 





Il Nobel 
Dario Fo 

Ansa 


violenza a Franca. Si sono fatti 
nomi di colonnelli, poi diven¬ 
tati generali dei carabinieri, 
che hanno usato truppe fasci¬ 
ste, allevate, pagate per com¬ 
piere questi crimini. Io mi me¬ 
raviglio del fatto che Gemma 
Capra, che sono convinto ab¬ 


bia più che un sospetto che l'as¬ 
sassinio di suo marito proven¬ 
ga dagli stessi apparati dello 
Stato, genericamente chiamati 
deviati, ma che di fatto deviati 
non sono, si accontenti e accet¬ 
ti l'idea di quattro innocenti 
condannati». 


LeidicechelavedovaCalabresiin 
cuor suo ha questi sospetti. Come 
faasostenerlo? 

«Perché la reputo intelligente, 
perché è una persona che ra¬ 
giona, che riflette. Io ho avuto 
l'impressione di una persona 
che non va d'istinto, soltanto 
sulle emozioni». 

Lei ha mai avuto occasione di co¬ 
noscerla? 

«No, ma parecchie volte ho 
detto che Calabresi è una vitti¬ 
ma. Una vittima di organi del¬ 
lo Stato che lo hanno usato e 
poi a un certo punto, quando è 
diventato pericoloso lo hanno 
scaricato ed eliminato. Proprio 
per questo la mia solidarietà e 
la mia partecipazione al dolore 
dei suoi familiari sono assolu¬ 
te, infinite. Ma non posso ac¬ 
cettare la tmffa che ci hanno 
spacciato per verità, perchè so¬ 
no una persona che ragiona e 
mi sono letto tutti gli atti, ho 
passato tre mesi consecutivi, 
con quattro collaboratori a leg¬ 


gere, confutare. Se la vedova 
Calabresi si accontenta di false 
verità, che sono state denun¬ 
ciate con stupore, rabbia, ri- 
sentimento, da moltissimi uo¬ 
mini di cultura, a livello inter¬ 
nazionale è inevitabile che ci si 
trovi su fronti opposti». 

Gemma Calabresi dice: io ho se¬ 
guito il processo, l'ho seguito tut¬ 
ti i giorni, se non mi avesse con- 
vintoloavrei detto... 

«Beh, posso solo dire che mi 
meraviglio. Io ho sentito an¬ 
che le registrazioni, quando a 
un certo punto si è scoperto 
che Marino aveva avuto con¬ 
tatti coi carabinieri che poi lo 
hanno portato davanti al ma¬ 
gistrato, la bellezza di 25 giorni 
prima di quanto aveva cercato 
di far credere. E su questo ave¬ 
vano mentito carabinieri, uffi¬ 
ciali e giudici. Un fatto che in 
una nazione civile sarebbe sta¬ 
to più che sufficiente a far salta¬ 
re il processo. E non c'è un ver¬ 
bale di questi interrogatori. Se 


non ha avuto dubbi su questa 
conduzione del processo, se 
non ha avuto dubbi sulla co¬ 
siddetta sentenza suicida, mi 
do sconfitto. Insomma, Mari¬ 
no, io le ho contate nel mio 
spettacolo, ha detto la bellezza 
di 120 bugie gravi. Poi errori, 
inciampi, per cui ha dato sei 
versioni diverse di un fatto. 
Nonè accettabile». 

11 punto però non è questo. Gem¬ 
ma Calabresi non chiede agli in¬ 
tellettuali italiani se Sofri è col¬ 
pevole 0 innocente. Semplice- 
mente dice: perchè il mondo della 
cultura è solidale coni condanna¬ 
ti e non spreca mai una parola per 
levittime? 

«Perché Sofri e gli altri sono tre 
innocenti in galera. Per quanto 
mi riguarda, credo di aver sem¬ 
pre detto le cose come stanno, 
nei miei spettacoli e nelle mie 
dichiarazioni. Io allora dovrei 
dire che non ho ricevuto nes¬ 
suna testimonianza di solida¬ 
rietà, dalla signora Calabresi, 
quando Franca è stata violen¬ 
tata. Per questo però, non pen¬ 
so che la signora Gemma non 
si sia fortemente indignata, da 
persona sensibile e civile qual 
è. L'omicidio Calabresi mi in¬ 
digna fortemente, soprattutto 
perché, ripeto, sospetto che 
dietro questo delitto ci siano 
organi dello Stato». 
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DALLUNEDÌALVENERDIdalleore9alle 18, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO.EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spaa. 
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DAL LUNEDÌAL venerdì dalle ore9alle 18, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per l’Italia ■ Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero- Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoitrare ia scheda di adesione pubbiicata quotidianamente 
suil’Unità Vìa fax al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Caseiia Postaie 427 - 00187 Roma - indicando: NOME - COGNOME - VÌA - NUMERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 


A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L 590.(X)0 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L 730.{XX) (Euro 377) 


Feriale Festivo 

Finestra 1® pag. r fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 
Finestra pag. 2° fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 


Manchette di test. 1° fesc. L 2.030.(X)0 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2° fesc. L 1.440.(X)0 (Euro 743,7) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 ■ Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 ■ Tel. 011/6665211 ■ Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 • Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 • Padova: via Gattamelata, 108 ■ Tel. 049/8073144 ■ Bellina: via Amendola, 13 • 
Tel. 051/255952 • Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 • Tel. 06/420089-1 - Bari: via 
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 • Tel. 
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/0 - Tel. 090/6508411 • Cagliari: via Ravenna, 24 • Tel. 070/305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 
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L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Uitime 

Quoti 

Prec. 

Titoio 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec, 

Titoio 

Quel 

unirne 

Quoti 

Prec, 

Titoio 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Titoio 

Quel 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125,520 

125,300 

BTP GN 91/01 

118,100 

118,070 

BTP NV 98/01 

100,660 

100,520 

CCTGE 95/03 

100,810 

100,810 

CTE GE 95/00 

104,500 

104,500 

BTP AG 94/04 

122,800 

122,300 

BTP GN 93/03 

128,540 

128,300 

BTP NV 98/29 

101,550 

100,430 

CCTGE 96/06 

101,830 

102,300 

CTE LG 94/99 

100,310 

100,310 

BTP AG 94/99 

101,600 

101,620 

BTP LG 95/00 

109,500 

109,500 

BTP OT 93/03 

122,210 

121,800 

CCTGE 97/04 

100,300 

100,280 

CTE LG 96/01 

0,000 

101,660 













BTP AP 94/04 

121,770 

121,470 

BTP LG 96/01 

110,970 

110,850 

BTP OT 98/03 

101,730 

101,400 

CCT GE2 96/06 

101,930 

101,930 

CTE MG 95/00 

104,450 

104,450 







BTP ST 91/01 

120,050 

120,000 

CCTGN 92/99 

100,050 

100,060 

BTP AP 94/99 

100,010 

100,200 

BTP LG 96/06 

129,220 

128,700 




BTP AP 95/00 

107,260 


BTP LG 96/99 

101,520 

101,040 

BTP ST 92/02 

127,350 

127,000 

CCTGN 93/00 

101,080 

101,100 

CTE NV 94/99 

102,000 

102,000 





BTP AP 95/05 

135,550 

134,700 

BTP LG 97/07 

117,490 

117,020 

BTP ST 95/05 

137,080 

136,500 

CCTGN 95/02 

101,060 

101,030 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 










BTP AP 96/99 

100,550 

100,570 

BTP LG 98/01 

102,820 

102,690 

BTP ST 96/01 

110,600 

110,450 

CCT LG 96/03 

101,280 

101,230 

CTZAP 98/00 

96,570 

96,550 

BTP AP 98/01 

102,610 

102,500 

BTP LG 98/03 

103,690 

103,400 

BTP ST 97/00 

103,400 

103,350 

CCT MG 92/99 

99,930 

99,450 

CTZ DC 97/99 

97,680 

97,710 







BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/02 

124,920 

124,600 

BTP ST 97/02 

107,450 

107,220 

CCT MG 93/00 

100,840 

100,880 

CTZFB 99/01 

94,080 

94,100 







BTP 0093/23 


0,000 

BTP MG 92/99 

101,130 

101,150 

BTP ST 98/01 

101,830 

101,680 

CCT MG 96/03 

101,390 

101,410 




0,000 


100,060 

100,050 


100,360 

100,380 

CTZ GE 98/00 

97,310 

97,310 

BTP 0094/99 

103,100 

103,990 

BTP MG 96/01 

112,820 

112,760 






CCTAG 93/00 

101,210 

101,210 

CCT MG 98/05 

100,430 

100,460 

CTZ GE 99/01 

94,405 

94,320 




BTP MG 97/00 



BTP FB 96/01 

111,540 

111,450 

103,270 

103,260 

CCTAG 94/01 

101,000 

100,990 

CCT MZ 93/00 

100,610 

100,610 

CTZGN 97/99 

99,170 

99,170 

BTP FB 96/06 


132,250 

BTP MG 97/02 

108,460 

108,260 

132,650 

CCTAG 95/02 

101,030 

101,020 

CCT MZ 97/04 

100,340 

100,290 




BTP FB 97/00 

102,640 

102,640 

BTP MG 98/03 

104,560 

104,280 

CTZ LG 97/99 

98,940 

98,925 

CCTAP 92/99 

0,000 


CCT NV 92/99 

100,280 

100,340 











CTZ LG 98/00 

95,780 

95,710 

BTP FB 97/07 

117,250 

116,700 

BTP MG 98/08 

105,500 

104,900 







CCTAP 94/01 

100,880 

100,910 

CCT NV 95/02 

101,180 

101,220 










CTZ LG 99/00 

95,800 

95,740 

BTP FB 98/03 

105,220 

105,030 

BTP MG 98/09 

102,140 

101,430 

CCTAP 95/02 

100,870 

100,860 

CCT NV 96/03 

100,310 

100,300 










BTP FB 99/02 

99,320 

99,080 

BTP MZ 91/01 

117,100 

117,070 

CCTAP 96/03 

101,310 

101,290 

CCT OT 93/00 

100,700 

100,750 

CTZ MG 97/99 

99,440 

99,445 










BTP FB 99/04 

90,480 

98,180 

BTP MZ 93/03 

128,880 

128,650 

CCT DC 93/03 

0,000 

103,490 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MG 98/00 

96,270 

96,200 

BTP GE 92/02 

122,580 

122,390 

BTP MZ 97/02 

108,100 

107,890 

CCT DC 94/01 

100,870 

100,890 

CCT OT 94/01 

100,980 

100,990 

CTZ MZ 97/99 


99,920 








BTP G E 93/03 

129,400 

129,330 

BTP NV 93/23 

154,500 

153,060 

CCT DC 95/02 

101,270 

101,280 

CCT OT 95/02 

101,080 

101,100 

CTZ MZ 97/99 

99,560 

99,860 

BTP G E 94/04 












121,010 

120,750 

BTP NV 95/00 

111,550 

111,460 

CCTFB 93/00 

100,630 

100,640 

CCT OT 98/05 

100,360 

100,390 

CTZ MZ 98/00 


96,915 

BTP GE 95/05 

128,700 

128,400 

BTP NV 96/06 

123,550 

123,000 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,810 

CCT ST 95/01 

101,200 

101,190 





BTP GE 97/00 

102,230 

102,250 

BTP NV 96/26 

130,100 

128,800 

CCTFB 96/03 

101,210 

101,220 

CCT ST 96/03 

101,400 

101,370 

CTZ OT 98/00 

95,150 

95,022 




BTP GE 97/02 

107,720 

107,560 

BTP NV 97/07 

112,500 

112,000 

CCTGE 93/00 

100,470 

100,470 

CCT ST 97/04 

100,320 

100,290 

CTZ OT 98/99 

98,210 

98,175 

BTP GE 98/01 

103,280 

103,100 

BTP NV 97/27 

119,350 

118,300 

CCTGE 94/01 

100,900 

0,000 

CTE FB 96/01 

105,890 

105,890 

CTZ ST 97/99 

98,321 

98,320 


OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Titoio 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec, 

TUoio 

Quel 

unirne 

Quet. 

Prec. 

Titoic 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

112,670 

112,600 

COMIT-96/01 7.15% 

103.500 

103,200 

IMI-96/01 2 IND 

99.350 

99,400 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

71,050 

70,510 

BCA INTESA 95/02 IND 

99.500 

99.800 

COMIT-96/06IND 

98.950 

99.090 

IMI-96/03ZC 

83.800 

83.800 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

51.600 

51.300 

BCA INTESA 96/01IND 

99,250 

99.450 

COMIT-97/00 5.8% 

101.700 

101.700 

IMI-96/06 2 7.1% 

115.400 

117,010 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.560 

99,500 

BCA INTESA 96/03 IND 

97.120 

97.100 

COMIT-97/03IND 

98,500 

98,050 

IMI-97/01 INDEX BOND 

108.800 

108,310 

MEDIOCR C/01 TQ 

137,710 

139,800 

BCA INTESA 97/01IND 

96,520 

96.550 

COMIT-97/07SUBTV 

97,160 

97,200 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

111.000 

111,000 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100,800 

100,800 

BCA LEASING-ITAL04A17 

99.260 

99.440 

COMIT-98/08SUBTV 

96.760 

96.760 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100.160 

100.340 

MEDIOCR L/08 2RF 

104.500 

105.200 

BCA P COMM IND-0221A 

102,200 

102,200 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96.100 

96,200 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101.010 

101,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

99.200 

99,200 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,350 

99.350 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 

99.500 

98,050 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

101.500 

101,150 

MEDIOCR L/13TF.TV32.MA 

97.610 

102.500 

BCA ROMA-08261 ZC 

63.000 

62,500 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

97,780 

97.500 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.000 

88.200 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.070 

100.200 

BlOP /16REV FL 

99,250 

99.090 

CREDIOP-003.A 9% 

100.600 

101,000 

MED LOM/18RF-C75 

98.010 

98,000 

OPERE-93/00 29 IND 

100,150 

100,160 

BIPOP 96/998,25% 

101,000 

101,100 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

87.500 

87,300 

MED LOM/191SD 

100.000 

99.980 

OPERE-93/00 30 IND 

100.150 

100,120 

BIPOP 97/00 IND 

99.300 

99.250 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.600 

99.750 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

98.300 

98.000 

OPERE-93/00 31 IND 

100.010 

100.200 

BIPOP 97/026% 

106,000 

106,200 

ENEL-86/01IND 

101.800 

101,890 

MEDIOB-012INDTAQ 

99,750 

99,710 

OPERE-94/0411ND 

100,010 

100,300 

BIPOP 97/996% 

100,650 

100,700 

ENEL-91/03 2IND 

106.050 

107,000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

101.750 

101,500 

OPERE-94/043IND 

100,070 

100,140 

BIPOP 97/996% 

101,200 

101,200 

ENEL-92/0011ND 

105.200 

105,210 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98,100 

98,070 

OPERE-95/00 9IND 

99,920 

100.060 

CENTROB /13RFC 

97.100 

97.300 

ENEL-93/032 9.6% 

111.800 

111.700 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

113.050 

112.100 

OPERE-96/012IND 

99.230 

99.250 

CENTROB/14RF 

98,200 

98.000 

ENI-93/03IND 

105.450 

105,500 

MEDIOB-98/08n 

98.960 

98,900 

OPERE-96/01 6.9% 

106,510 

106.510 

CENTROB /15RFC 

97,500 

97.500 

ENTE FS 94/02 IND 

100.280 

100,260 

MEDIOB-RINOO EXW4.5% 

100.000 

100,000 

OPERE-97/04 2IND 

96,650 

96,790 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,190 

101.300 

ENTE FS-89/99 IND 

100.200 

100.210 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.850 

100.900 

OPERE-D30 758% 

103.500 

102.800 

CENTROB 01 IND 

99,700 

99.700 

ENTE FS-90/00 IND 

102.110 

102,110 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

93.610 

93,800 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.700 

100,580 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

100,980 

100,600 

ENTE FS-94/04 IND 

102.700 

102,900 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

158.000 

155,000 

PARMALATFIN-03IND 

100,140 

99,510 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.850 

99.810 

ENTE FS-96/08 IND 

99.650 

99.650 

MEDIOBANCA-02SZC 

82.200 

81.060 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

107.760 

107.500 

CENTROB 96/06 ZC 

69,000 

69.500 

ICCRI-97/00ZC BORSA-2 

135.900 

134,700 

MEDIOBANCA-02INDTM 

152.000 

152,000 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

104,000 

105,850 

CENTROB 97/04 IND 

99,010 

99.100 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

117.150 

119,500 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,900 

100,100 

SPAOLO-97/07114ZC 

69,580 

69,570 

COMIT/08TV2 

96,750 

97.100 

IFIL-94/00 EXW 5% 

100.320 

100,270 

MEDIOBANCA-96/037% 

100.400 

100,400 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

98,300 

98,330 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

unirne 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,646 

5.516 

10932 


ALBERTO PRIMO 

6,498 

6,443 

12582 


ALPI AZIONARIO 

8,459 

8,274 

16379 

23.754 

APULIA AZIONARIO 

11.234 

10,965 

21752 

26.531 

ARCA AI ITALIA 

19,974 

19,518 

38675 

19,110 

AUREO PREVIDENZA 

19.763 

19,305 

38267 

19,006 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.758 

17,339 

34384 

21.606 

AZIMUTTRENDI 

11.745 

11,476 

22741 

25,015 

AZZURRO 

29.630 

28,875 

57372 

18.007 

BLUECIS 

8,884 

8,707 

17202 

29.375 

BN AZIONI ITALIA 

11,668 

11,389 

22592 

18,520 

BPB TIZIANO 

15,595 

15,244 

30196 

23.028 

BPVI AZION. ITALIA 

4,930 

4,805 

9546 


C.S. AZION. ITALIA 

12,674 

12,360 

24540 

23,082 

CAPITALGEST ITALIA 

17,314 

16,918 

33525 

17.832 

CAPITALRAS 

18.976 

18,508 

36743 

16.042 

CARIFONDO AI ITALIA 

9,588 

9,382 

18565 

16,270 

CENTRALE CAPITAL 

24.563 

24,045 

47561 

22.336 

CENTRALE ITALIA 

14.750 

14,430 

28560 

26,489 

CISALPINO INDICE 

13.171 

12,845 

25503 

24,439 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,987 

8,755 

17401 

13.756 

COMIT AZIONE 

11.926 

11,721 

23092 

13.568 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,624 

10,288 

20571 

10,394 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,649 

7,463 

14811 

17,534 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,594 

12,346 

24385 

J5i?? 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,368 

6,195 

12330 

J3^ 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.907 

12,553 

24991 


EUROM. AZ. ITALIANE 

16.806 

16,442 

32541 

jy62 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,538 

20,048 

39767 

20.233 

F&F LAGE. AI ITALIA 

24.461 

23,902 

47363 

20.015 

F&FSELECT ITALIA 

11.644 

11,394 

22546 

17.690 

FONDERSEL ITALIA 

15.152 

14,798 

29338 

25,986 

FONDERSEL P.M.I. 

9,943 

9,814 

19252 

10.334 

FONDICRISEL ITALIA 

19,993 

19,534 

38712 

22,645 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,640 

18,203 

36092 

19,166 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.545 

5,437 

10737 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,400 

5,367 

10456 


G4SMALLCAPS 

5,348 

5,301 

10355 


GALILEO 

15,515 

15,166 

30041 

19.533 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11.779 

11,491 

22807 

15,802 

GENERCOMIT CAP 

13,430 

13,099 

26004 

12,139 

GEPOCAPITAL 

16.795 

16,379 

32520 

14,626 

GESFIMI ITALIA 

13,185 

12,911 

25530 

19,537 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,048 

14,728 

29137 

17.483 

GESTICREDIT CRESCITA 

11.916 

11,659 

23073 

26.543 

GESTIELLE A 

12,924 

12,587 

25024 

21,136 

gestifondiaz.it. 

13,845 

13,482 

26808 

19,687 

GESTNORD P. AFFARI 

10.850 

10,594 

21009 

19.802 

GRIFOGLOBAL 

10.453 

10,192 

20240 

17,196 

IMIITALY 

20.773 

20,235 

40222 

21,586 

ING AZIONARIO 

19.587 

19,207 

37926 

17.014 

INTERBANCARIA AI 

25,223 

24,628 

48839 

25,178 

INVESTIRE AZION. 

18.079 

17,652 

35006 

19.870 

ITALY STOCK MAN. 

12.201 

11,951 

23624 

30.262 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,081 

7,886 

15647 

18,099 

MIDA AZIONARIO 


17,467 

0 


OASI AZ. ITALIA 

11,013 

10,751 

21324 

Jt28? 

OASI CRESCITA AZION 

11,696 

11,439 

22647 

18,668 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14.417 

14,118 

27915 

23.349 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.885 

12,521 

24949 

19.144 

OPTIMA AZIONARIO 

5.614 

5,485 

10870 


PADANO INDICE ITALIA 

12.163 

11,834 

23551 

26,665 

PERFORMANCE AI ITAL 

10.862 

10,610 

21032 

10.304 

PRIME ITALY 

16.785 

16,392 

32500 

17.431 

PRIMECAPITAL 

45.174 

44,096 

87469 

13.174 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16.181 

15,808 

31331 

16.130 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,053 

5,929 

11720 

11.855 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10,859 

10,732 

21026 

3,632 

RISP. IT. CRESCITA 

13,408 

13,060 

25962 

16.591 

ROLOITALY 

10,941 

10,712 

21185 

17,686 

sanpaoloaldeb.it. 

18,117 

17,681 

35079 

24,262 

SANPAOLO AZ. ITALIA 

8,979 

8,770 

17386 

19,563 

SANPAOLO azioni 

18.440 

18,019 

35705 

41.657 

VENETOBLUE 

16.167 

15,791 

31304 

21,092 

VENETOVENTURE 

13.285 

13,166 

25723 

4.172 

ZECCHINO 

11.756 

11,466 

22763 

27.152 

ZENIT AZIONARIO 

11.091 

11,091 

21475 

12.932 

ZETA AZIONARIO 

18.141 

17,688 

35126 

23.700 


AZIONARI AREA EURO 


13,066 12,920 25299 28,907 


12,319 12,967 23853 


CISALPINO AZION. 


Descr, Fondo Ultimo Prec, Ultimo Rend, Descr. Fondo 

in lire Anno 

12,163 11,943 23551 16,231 CARIF. M.GRECIA AZ, 


Ultimo Prec, Ultimo Rend, Descr. Fondo 

in lire Anno 

6,622 6,488 12822 12,217 FONDO CENTRALE 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


MEDICEO NORD EUROPA 

7,913 

7,772 

15322 

5,725 

CARIFONDO ARIETE 

13,736 

13.472 

26597 

10,519 

G4 BILANC. INTERNAI 


0,000 

0 


PHENIXFUNDTOP 

12.767 

12.542 

24720 

18,699 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,478 

7,336 

14479 

8,557 

GENERCOMIT 

27.021 

26.639 

52320 

12,470 

PRIME MERRILL EUROPA 

20,310 

19,974 

39326 

6,962 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10,903 

10.696 

21111 

13,336 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,806 

6.744 

13178 

-1,019 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,862 

8,711 

17159 

7,332 

CENTRALE GLOBAL 

17,678 

17.377 

34229 

11.293 

GEPOREINVEST 

14.858 

14,642 

28769 

11,985 

QUADRIFOGLIO AI 

15.192 

14,933 

29416 

10,748 

CLIAM SIRIO 

8,763 

8,598 

16968 

12,486 

GEPOWORLD 

10.983 

10,849 

21266 

J,5?1 

ROLOEUROPA 

10,392 

10,228 

20122 

10.443 

DUCATO AI INT. 

31,066 

30.677 

60152 

0,005 

GESFIMI INT. 

12.362 

12.221 

23936 

11,793 

SANPAOLO EUROPE 

9.547 

9,374 

18486 

11,952 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.386 

5,333 

10429 


GESTICREDIT FIN. 

14.618 

14,447 

28304 

6,247 

ZETAEUROSTOCK 

5,076 

4,988 

9829 


EPTAINTERNATIONAL 

15.223 

14,902 

29476 

11,519 

GIALLO 

9,539 

9,433 

18470 

11,574 

ZETASWISS 

21,635 

21.440 

41891 

■1.675 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,633 

14.363 

28333 

11.857 

GRIFOCAPITAL 

16.103 

lOd 


IDSj 






EUROM. GROWTHE.F. 

8,302 

8,161 

16075 

10.457 

IMI CAPITAL 

28.278 

27,924 

54754 

11,701 

1 AZIONARI AMERICA 




F&F GESTIONE INTERN. 

16,277 

15.922 

31517 

20,379 

IMINDUSTRIA 

12.511 

12,287 

24225 

14.494 

ADRIATICAMERICASF. 

19,324 

18,891 

37416 

19,350 

F&F LAGE. AI INTER. 

13,879 

13,553 

26873 

JÌ757 

INGPORTFOLIO 

27,441 

27.077 

53133 

22,075 


18,270 18,036 35376 8,139 PASSADORE MONETARIO 5,401 5,399 10458 


Descr. Fondo 


EUROM.NORTHAM.BOND 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PERFORMANCE CEDOLA 5,222 5,220 10111 3,448 FtF RIS,DOLLARI IN $ 


F.LIQUID. AREA EURO 


PERFORMANCE MON.12 




F&FRISER.DOLLAR-EUR 


5,652 5.634 10944 4,147 AZIMUT GARANZIA 


9.962 9.962 19289 3.393 


PERSEO RENDITA 

5,478 

5,470 

10603 3.545 

FONDERSELDOLLARO 

7,050 

7.012 

13651 

5.704 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5.247 

5,247 

10160 

-0,288 

PERSONAL CEDOLA 

5,221 

5,219 

10109 


GENERO. AMERICABON.S 

7,051 

7.031 

0 

4,968 

BN LIQUIDITÀ 

5.540 

5.539 

10727 

3,691 


11,160 

11.154 

21609 

3.485 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,508 

6.471 

12601 

4,966 

CARIFONDO TESORIA 

6.004 

6,004 

11625 

3,714 


BBBl 

13,165 

25516 

8^ 

GEPOBONDDOLL 

5.908 

5.874 

11439 

2,138 

CENTRALE C/C 

7,986 

7,986 

15463 

3,660 


12,761 

12,747 

24709 


GEPOBONDDOLLS 

6,401 

6.383 

0 

2.144 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.548 

5.548 

10742 

3,881 



5.394 

10442 

4,2?7 

GESTIELLE CASH DLR 

5.165 

5.165 

10001 


DUCATO MONETARIO 

6.752 

6,749 

13074 

2,934 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5.906 5,903 

11436 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,323 

6.304 

12243 

3,107 

EFFE MONETARIO ITAL 

5.377 

5,373 

10411 

4,113 

RENDIRAS 

12,386 

12,379 

23983 

_1M6 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,488 

12,462 

0 

3,757 

EPTAMONEY 

11.084 

11,084 

21462 

3,032 


RISPARMIO IT. CQRR. 


NORDFONDQ AREA DOLI 11.527 11,469 22319 3,758 ^UGANEO 


5.878 5.877 11381 3.977 


14.848 14,546 28750 12.435 


ARCA AZ, AMERICA 


21.344 20,871 41328 26.268 


AZIONAR.N.A.ROMAGEST 
CAPITALGEST AMERICA 


15Ì592 15Ì231 30190 33J27 

10J95 


CARIFONDOAZ.AMERIC 



ROLOMONEY 

8.724 

8,716 

16892 3.912 

OASI DOLLARI 

6,268 

6,210 

12137 

fi?09 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,928 

5,923 

11478 

_4,P06 

PERSONALDOLLAROS 

12,982 

12,932 

0 

3828 

SANPAOLO CASH 

7.801 

7,596 

14718 

_3,?67 

PRIME BOND DOLLARI 

5,344 

5,326 

10347 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.219 

5,213 

10105 

_3,838 

PUNTNAM USA BOND 

5,289 

5.266 

10241 


SICILCASSAMON. 

7,117 

7,112 

13780 

_1262 

PUTNAM USA BOND $ 

5,730 

5.722 

0 


SOLEILCIS 

5.575 

5,575 

10797 

_3,574 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.644 

5.614 

10928 

4,497 


EUROM.CONTOVIVO 


9.585 9.585 18559 3.595 


EUROMOBILIARELIQUID 

EUROMOBILIARETESORE 


5.730 5.730 

8.879 8.878 


11095 4.094 

17192 4.030 


SPAZIO MONETARIO 


FIDEURAM MONETA 


11,791 11.789 22831 3.375 


FONDERSELCASH 


7.140 7.137 13825 4.072 


FONDO FORTE 


8.715 8.712 16875 3.417 


CENTRALE AMERICA 

17,666 17,306 34206 20,921 

GENERCOMIT INT. 

18,357 

17,970 

35544 


OASI FINANZA PERS.15 

5.306 5.270 10274 

TEODORICO MONETARIO 

5.574 

5,571 

10793 

3,646 

CENTRALE AMERICA S 

19,139 18,805_0 20,917 

GEODE 

13,717 

13,432 


JM27 

OASI FINANZA PERS.25 

5,429 5,356 10512 

VENETOCASH 


10,063 

19490 

3 562 

CENTRALE EMER.AMERIC 


GEPOBLUECHIPS 

7,407 

7,271 

14342 

8,848 

PRIMEREND 

25,224 24,935 48840 2,837 

ZENIT MONETARIO 

5,878 

5,878 

11381 

3 083 

DUCATO AZ. AM. 

6,683 6,557 12940 6,529 

GESFIMI GLOBALE 

20,900 

20.509 

40468 

22,489 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,496 9,383 18387 7,910 

ZETA MONETARIO 

6,525 

6,520 

12634 

3,533 


GESTICREDIT CASH MAN 6.617 6.614 12812 3.835 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


GINEVRA MONETARIO 


6.343 6.343 12282 4.347 


EPTASELEZIO.AMERICA 


6.195 


GESFIMI INNOVAZIONE 


10,852 10,633 21012 16,064 ROLOINTERNATIONAL 


12,240 12,087 23700 


EUROM.AM.EQ.FUND 


20.709 20,314 




15,442 15,158 29900 10,425 ROLOMIX 


12,165 12,011 


Jl^ 


OBBLIGA. AREA EURO MED-L-TERM. 


EUROM. YEN BOND 

8,590 

8,552 

16633 

2.341 

OASI YEN 

4.443 

4,424 

8603 

0,056 

PERSONAL YEN (YENl 

972,953 973,598 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,272 

5,242 

10208 

0,690 


5,291 5,289 10245 3,608 


17,615 17,598 34107 4,074 


F&FSELECT AMERICA 


13.736 13,4: 


23,121 


GESTIELLEB 


11,927 11,657 23094 14,518 SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,021 5,993 


_yi9 


FONDERSEL AMERICA 


13,572 13,292 26279 19,368 GESTIELLEI 


11,147 10, 


21584 2,671 SANPAOLO SOLUZIONE 4 




FONDICRISELAME. 


7,537 7,4 


14594 7,750 GESTIFONDIAZ.INT, 


13,050 12,762 25268 16,928 SANPAOLO SOLUZIONE 5 


FONDINV. WALL STREET 


6,553 6,408 12688 


GRIFOGLOBALINTERN, 


7,153 6,998 13850 6,744 SPAZIO BILANC,ITALIA 


GENERCOMITN.AMERIC 
GESFIMI AMERICHE 


26.143 25,603 
10.828 10,628 


50620 22.631 
20966 20.952 


ING INDICE GLOBALE 


14,616 14,256 28301 17.031 


13.186 13,001 


INTERN, STOCK MAN, 


13,322 13,093 25795 58,562 


14,179 


GESTICREDIT AMERICA 10.100 9,919 19i 




INVESTIRE INT, 


11,916 11,637 23073 13.023 ZETA BILANCIATO 


18,242 17.982 35321 14,290 


GESTIELLE AMERICA 


13.093 12,815 25352 27.171 OLTREMARE STOCK 


10,6 


10,378 20536 11.962 


GESTNORD AMERICA 


19.136 18,708 37052 17.410 OPTIMAINTERNAZION, 


5,723 5,615 11081 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


GESTNORD AMERICA $ 


20.732 20,328 


0 17.412 PERFORMANCE AZ, EST, 11,586 11.319 22434 7,569 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 


5,677 5,682 10992 4,927 


22.291 21,784 43161 24.194 PRIME CLUB AZ. INT, 


8,193 8,037 15864 11.599 ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,601 6,579 12781 5,326 


20.448 19,987 39593 18.951 


PRIME GLOBAL 


INVESTIRE AMERICA 


21.006 20,555 40673 17.941 PUTNAM GLOBAL EQ($) 9,436 9,263 


15,523 15,214 30057 12,437 ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,278 6,240 12156 7,147 

12,590 12,533 24378 5,847 


0 15,470 BN PREVIDENZA 


MEDICEO AMERICA 


10.164 9,923 19680 18,477 PUTNAM GLOBAL EQUITY 8,710 8,525 16865 15,473 BPBTIEPOLO 


6,594 6.552 12768 4,209 


OPTIMA AMERICHE 


5.774 5,646 11180 


R&SUNALLIANCE EQUITY 


5,986 5,864 11591 


CARIF,STRONGCURRENC 6,918 6.877 13395 6,428 


14,761 14,487 28581 18,158 


RISP. IT. BORSE INT. 


PRIME MERRILL AMER. 20,842 20,428 40356 11,956 


18,772 18,323 36348 4,345 CLIAM REGOLO 


6,259 6.241 12119 15,673 


15,370 15,028 29760 11,087 COOPERROMA MONETARIO 5,296 5.290 10254 3,016 


PUTNAM USA EQ(S) 


9,264 9,080 


0 15,839 


11,173 10,955 21634 12,011 


PUTNAM USA EQUITY 


8,551 8,356 16557 15,840 


PUTNAM USA OP($) 


7,767 7,644 


0 11,347 


SANPAOLO INTERNAI 
SOFIDSIM BLUE CHIPS 


14,338 14,025 
6,202 6,093 


27762 16,062 
12009 


COOPERROMA OBBLIGAZ. 
CRTRIESTEOBB. 


5,440 5.425 

6,095 6.076 


10533 2.864 
11802 6.057 


DUCATO REDDITO IT, 


17.803 17.751 34471 4.346 


PUTNAM USA OPPORTUNI 


7.169 7,035 13881 11.342 TALLERO 


EURO OBBLIGAZIONARIO 5.877 5.851 11379 9,134 


12.344 12,110 23901 18.622 ZETASTOCK 


17,766 17.407 34400 12.675 


SANPAOLO AMERICA 


11.588 11,330 22437 19.215 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 


F.M.ROMA CAPUT MUNDI 
FONDIMPIEGO_ 


7.978 7.956 

14,405 14.383 


15448 10,458 
27892 -7.289 


FONDO GENOVESE 


7.652 7.604 14816 6.462 


AZIONARI PACIFICO 


ADRIATICFAREASTF. 


AMERIGO VESPUCCI 


7,231 7,160 14001 -6,888 GENERCOMIT RENDITA 


6,609 6,592 12797 6,261 


5.416 5,258 10487 -4.115 AUREO MULTIAZ. 


9,666 9,466 18716 16,053 


8,840 8,806 17117 8,059 


ARCA AZ, FAR EAST 


5.142 4,997 


■9.463 AZIMUTTREND 


12,854 12,660 


11,344 GINEVRA OBBLIGAI 


7,148 7,118 13840 5,797 


AZIMUT PACIFICO 


5,598 5,425 10839 -4,399 CARIF,BENI DI CONSUM 6,060 5,993 11734 


6,038 6,021 11691 5,927 


AZIONAR.PACIF.ROMAG. 4,971 4,840 9625 2,048 CARIF.ENERG.EMAT.PR 5,967 5,847 11554 

CAPITALGEST PACIFICO 3,720 3,652 7203 -4,647 CARIF,TECNOL. AVANZ. 6,347 6,226 12290 


7,504 7,470 14530 5,293 


INVESTIRE OBBLIGAI 


18,123 17,976 35091 5.983 


CARIFONDOAIASIA 


3,940 3,857 7629 -13,514 CARIFONDO ATLANTE 


11,726 11,597 22705 -7,107 


7,472 7,437 14468 9.496 


CENTR. GIAPPONE YEN 602,019 591,6 


0 -1,674 CARIFONDO 


6,248 6,131 121 


MEDICEO REDDITO 


7.398 7.380 14325 5,412 


CENTRALE EM. ASIA 


5,182 5,098 10034 -4,929 CARIFONDO DELTA 


24,218 23,749 


7,826 NAGRAREND 


7.924 7.889 15343 5.348 


CENTRALE EMER.ASIA$ 5.614 5,539 


0 -4.940 CARIFONDO FINANZA 


6,532 6,394 12648 


6.041 6.018 11697 6,308 


CENTRALE GIAPPONE 


4.520 4,418 8752 -1.674 CENTRALE AZ.IMMOBIL 


4.680 9062 -12.649 


5.815 5,6i 


11259 11.028 CRISTOFORO COLOMBO 13,986 13,810 27081 -14,693 


QUADRIFOGLIO CONV.B, 
RENDICREDIT_ 


7.955 7.899 

6.846 6.822 


15403 5,608 

13256 5.109 


3.464 3,413 6707 -6.688 DIVAL CONSUMER GOODS 6,571 6,438 12723 11.022 


14.432 14.379 27944 4.683 


DUCATO AZ.GIAPP, 


4.173 4,020 


0.975 DIVAL ENERGY 


5,511 101 


EPTASELEZIO.PACIFIC 


5.856 5,750 11339 


DIVAL FINANCIAL SERV 


5,059 4,998 9796 


2,084 SANPAOLO SOLUZIONE 2 5.633 5.607 10907 3,266 

SFORZESCO_7.648 7.628 14809 6.069 


EUROM.TIGERF.E, 


7.247 7,170 14032 -14.029 DIVAL INDIVID, CARE 


7,235 7,107 141 


19.001 SPAZIO OBBLIGAZION. 


5.272 5.255 10208 


F&FSELECT PACIFICO 


4.920 4,789 9526 -8.487 


DIVAL MULTIMEDIA 


7,906 7,724 15308 37,157 VENETOREND 


12,571 12,523 24341 5,949 


FONDERSEL ORIENTE 


4.905 4,772 9497 -7.124 EUROM. GREEN E.F. 


10,245 10,023 19837 12,429 ZENIT OBBLIGAZIONAR, 6,060 6,060 11734 6,169 


FONDICRISELORIEN, 


4.119 4,020 7975 -9.840 


EUROM. HI-TECH E.F. 


FONDINV. SOL LEVANTE 5,841 5,678 11310 


14,185 13,750 27466 51,019 


EUROMOBILIARERISK 25,163 24,655 48722 23,051 


OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR TERM 


FONDINVEST PACIFICO 


5,286 5,210 10235 


F&FSELECT GERMANIA 


9,697 9,490 18776 5,679 ALTO MONETARIO 


5.632 5.625 10905 3,996 


GENERCOMIT PACIFICO 


4,911 4,800 9509 -0,125 FERDINANDO MAGELLANO 4,217 4,157 8165 -0,229 ARCABT 


6.906 6,905 13372 3,907 


GESFIMI PACIFICO 


4,459 4,347 8634 -2,486 FONDINVEST SERVIZI 


16,164 15,856 31298 14.146 


ARCAMM 


10,944 10.928 21191 4.888 


GESTICREDIT FAR EAST 


4,054 3,966 7850 -3,968 GEODE RIS, NAT. 


3,340 3,264 6467 -7,374 ASTESE MONETARIO 


5.270 5,266 10204 


GESTIELLE FAR EAST 


4,906 4,770 9499 -4,337 GESTICREDIT PHARMAC. 12,950 12,746 25075 4,022 AUREO MONETARIO 


5.440 5,432 10533 3.569 


GESTNORD FAR EAST Y 893,039 876,372 


0 -4.045 GESTICREDIT PRIV 


8,050 7,858 15587 2,660 AZIMUT SOLIDARIETÀ 


6.175 6,170 11956 3,743 


GESTNORD FAR EAST 


6,705 6,544 12983 -4,045 GESTIELLE WORLD COMM 8,205 8,045 15887 42,766 BN EURO MONETARIO 


9.576 9,566 18542 3.857 


5,719 5,534 11074 -6,568 GESTNORD AMBIENTE 


6,799 6.778 13165 -8,003 BN REDDITO 


6.136 6,133 11881 3.744 


3,870 3,765 7493 -1,816 GESTNORD BANKING 


10,298 10.056 19940 7,451 BPVI MONETARIO 


5,005 5,002 9691 


INVESTIRE PACIFICO 


6,015 5,838 11647 -11.546 INGLT.FUND 


7,130 7.003 13806 


C.S, MONETAR,ITALIA 


6,176 6,178 11958 3,455 


MEDICEO GIAPPONE 


4,659 4,513 9021 -4,760 ING INIZIATIVA 


15,951 15,766 


15.110 


CAPITALGEST MONETA 


8,277 8,271 16027 3,953 


7.281 7,064 14098 -10.471 ING OLANDA 


13,829 13.561 26777 7,317 CARIFONDO CARIGEMON 8,769 8,764 16979 3,342 


PRIME MERRILL PACIF, 
PUTNAM PACIFIC EQ(S) 


11,022 10,759 
4,414 4,339 


21342 -1,801 
0 -10.407 


OASI PANIERE BORSE 


8,283 8.139 16038 8,976 CARIFONDO EURO PIU' 11,848 11,841 22941 3,561 


OASI FRANCOFORTE 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 


4,074 3,993 7888 -10.420 OASI LONDRA 


10,832 10,570 20974 0,665 CARIFONDO MAGNA GREC 7,426 7,422 14379 3,847 

6.897 6,892 13354 3.820 


7,569 7,461 14656 9,550 CENTRALE CASH 


16,582 16,236 32107 26,257 ROLOORIENTE 


4,601 4,481 8909 -3,039 OASI NEW YORK 


10,652 10,430 20625 19,372 CENTRALE T.VARIAB, 


5.510 5,509 


3.641 


8,517 8,353 16491 32,427 SANPAOLO PACIFIC 


4,783 4,674 9261 -5,488 OASI PARIGI 


13,079 12,802 25324 24,960 CISALPINO CASH 


11,306 11.116 21891 9.748 


MIDA AZIONARIO EURO 


5,000 


R&SUNALLIANCE AZION, 12,116 11.877 23460 11,857 


EMnsnmm: 

AZIMUTTRENDEMERGIN 4,176 


OASI TOKYO 


5,264 5.113 10193 -9,432 CLIAM LIQUIDITÀ 


7.054 7.050 13658 3.874 


6.674 6,673 12923 4.005 


PRIME SPECIAL 


12,109 11.845 23446 28.917 CQMITREDDITQ 


6.103 6.103 11817 3.495 


4,097 8086 -19.703 PUTNAM INTER.OPP.LIT 


5,454 5.389 101 


CR CENTO VALORE 


5.259 5.258 10183 


SANPAOLO JUNIOR 


19.711 19.273 38166 16.472 CARIFONDO PAESI EMER 3,904 3,853 7559 -28.267 PUTNAM INTERN.OPP.S 


5,909 5.856 


5.449 5,445 10551 3.601 


DUCATO AI P.EM. 


AZIONARI EUROPA 


3,048 3,004 5902 -26.439 S,PAOLO AZ, INT. ETI 


8,064 7.950 15614 35,550 


5.522 5,522 10692 3.415 


ALLEANZA OBBL 

5,481 

5,462 

10613 

6,220 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,902 

5,882 

11428 

5,355 

ARCARR 

7,216 

7,194 

13972 

5,990 

AZIMUT FIXED RATE 

7.416 

7,401 

14359 

5,824 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,708 

5,688 

11052 

4,394 

BPVI OBBLIGAI ITALIA 

4,938 

4,926 

9561 


BRIANZA REDDITO 

5,465 

5,457 

10582 

4,243 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,435 

6,423 

12460 

5,942 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,857 

7,844 

15213 

5,325 

CARIFONDO ALA 

7.840 

7,818 

15180 

3,994 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,414 

5,381 

10483 

2,472 

CENTRALE BOND EURO 

5,780 

5,777 

11192 

3,693 

CENTRALE LONG BOND E 

6,532 

6,489 

12648 

6,809 

CENTRALE REDDITO 

16,061 

16,029 

31098 

5,389 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,456 

6,445 

12501 

6,125 

CISALPINO CEDOLA 

5,706 

5,692 

11048 

6,213 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,103 

6,092 

11817 

4,671 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.015 

5,997 

11647 

5,504 

DUCATO OBBL E.2000 

5,833 

5,809 

11294 

6,349 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,538 

5,531 

10723 

7,230 

EPTALT 

6,395 

6,377 

12382 

8,894 

EPTAMT 

5,845 

5,833 

11317 

6,899 

EPTABOND 

16,599 

16.576 

32140 

5,626 

EUROM. N.E. BOND 

5,971 

5,961 

11561 

2,359 

EUROMOBILAREREDD. 

11.240 

11,223 

21764 

5,275 

F&FEUROBOND 

5,999 

5,966 

11616 

7,215 

F&FEUROREDDITO 

10.189 

10.151 

19729 

5,676 

F&FLAGESTOBBLIGAZI 

14.501 

14.446 

28078 

5,452 

FIDEURAM SECURITY 

7,791 

7,789 

15085 

3,155 

FONDERSELEURO 

5.632 

5,613 

10905 

4,967 

FONDICRI1 

6,528 

6,508 

12640 

3,866 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,163 

5,153 

9997 


GARDEN CIS 

5,630 

5,628 

10901 

4,607 

GESFIMI RISPARMIO 

6,530 

6,525 

12644 

6,402 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,896 

5,882 

11416 

4,496 

GESTI RAS CEDOLA 

6,518 

6,511 

12621 

4,217 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,186 

23.139 

44894 

4,788 

IMI REND 

8,396 

8,376 

16257 

5,352 

ING REDDITO 

14.203 

14.113 

27501 

6,361 

ITALMONEY 

6,914 

6,895 

13387 

5,052 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,664 

6,649 

12903 

5,118 

MIDA OBBLEURO RAT. 


5,000 

0 


MIDA OBBLIGAZ. 


13,464 

0 


NORDFONDO 

12,804 

12,766 

24792 

4,979 

OASI BTP RISK 

9.847 

9,734 

19066 

8,932 

OASI EURO 

5,421 

5,398 

10497 

6,186 

OASI OBB. ITALIA 

10.575 

10,563 

20476 

4,833 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,734 

6,725 

13039 

4,503 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,158 

5,147 

9987 


PADANO OBBLIGAI 

7.467 

7,440 

14458 

5,073 

PERFORMANCE OBBL EU 

7,848 

7,821 

15196 

5,864 

PERSONAL EURO 

9,303 

9,268 

18013 

6,529 

PERSONAL ITALIA 

7,088 

7,071 

13724 

4,950 

PITAGORA 

9,432 

9,414 

18263 

4,508 

PRIME BOND EURO 

7,193 

7,173 

13928 

5,600 

PRIMECLUBOBBL EURO 

14.012 

13,973 

27131 

5,436 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.461 

5.458 

10574 

5,286 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,724 

11,700 

22701 

5,678 

ROLORENDITA 

5.165 

5.165 

10001 


SANPAOLO OB. EUROD. 

9,623 

9,590 

18633 

5,162 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5.549 

5,522 

10744 

5,274 

SANPAOLO OB. EUROMT 

5,920 

5.907 

11463 

5,017 

VERDE 

6,957 

6,937 

13471 

4,976 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.512 

13.485 

26163 

5,334 

ZETA REDDITO 

5.893 

5.885 

11410 

5.369 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


INVESTIRE MONETARIO 


8.126 8,117 15734 3,821 


9,805 


MIDA OBBLIG, IMPRESE 


5,000 


OASI CRESCITA RISP. 


6,593 6,592 12766 3,450 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,732 

5,694 

11099 

5,430 

CAPITALGEST BOND EME 

5,742 

5,740 

11118 

7.712 

CARIFONDO HIGHYIELD 

4,825 

4,803 

9343 

-15,299 

CENTRALE EMER.BOND 

5,280 

5,267 

10224 


DUCATO OBBL P.EMERG 

5,408 

5,361 

10471 


EPTA HIGHYIELD 

4.874 

4,855 

9437 


F&FEMERG.MKT. BOND 

4,751 

4,719 

9199 

-11.075 

FONDICRI BOND PLUS 

4.500 

4,471 

8713 

-19,679 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,634 

5,624 

10909 

-4,458 

ING EMERGINGMARKETS 

8,568 

8,496 

16590 

-15.885 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10.159 

10.095 

19671 

-0.668 


OASI TESOR. IMPRESE 


6.473 6.473 12533 3.616 


PERFORMANCE MON,3 


5.664 5.663 10967 3.648 


PERSEO MONETARIO 


11364 3.951 


PERSONAL LIQUIDITÀ 


5.225 5.223 10117 


5.165 5.165 10001 


RISPARMIO ITALIA MON 


5.368 5.369 10394 3.581 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


6.636 6.635 12849 3.271 


SANPAOLO LIQUIDITÀ 


5.877 5.874 11379 3.685 


FONDI FLESSIBILI 


A,D. OBBLIGAZ. GLOB, 


5,358 5.334 10375 


ADRIATICBONDF, 


13,003 12,943 25177 3,397 


9,680 9.635 18743 6,259 


11,697 11,651 22649 4,588 


6,959 6.936 13475 4,272 


AZIMUT REND, INT. 


6,992 6.962 13538 5,038 


BNOBBL, INTERN. 


6,536 6,507 12655 6,196 


6,592 6,562 12764 6,073 


BPVI GLOBAL BOND 


4,956 4.930 9596 


C.S. OBBLIG. INTERN, 


6,392 6.348 12377 6,137 


CARIF. M.GRECIA OBB. 


5,556 5.534 10758 3,541 


CARIFONDO BOND 


7,040 7,007 13631 0,944 


CARIFONDO CARICE OBB 
CENTRALE MONEY 


7,962 7.943 
11.563 11,498 


15417 5,046 

22389 5,514 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 
COMITOBBL.ESTERO 


7,481 7,440 

5,900 5,865 


14485 5,994 

11424 5,416 


DUCATO REDDITO INT, 


7,187 7,143 13916 6,939 


BN OPPORTUNITÀ 

6,944 

6,811 

13445 

7,684 

DUCATOSECURPAC 

9,228 

9,063 

17868 

19,685 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,748 

5,702 

11130 

6,769 

F&FLAGESTPORTFOL.2 

5,585 

5.515 

10814 


F&FLAGESTPORTFOL.3 

5,940 

5.841 

11501 


FONDATTIVO 

10,678 

10,578 

20675 

7,204 

FONDERSELTREND 

8,671 

8.543 

16789 

11,638 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,197 

5.183 

10063 


FORMULAI BALANCED 

5,019 

5,000 

9718 


FORMULAI CONSERVAI 

5,011 

4,999 

9703 


FORMULAI HIGH RISK 

5,041 

5.011 

9761 


FORMULA 1LOW RISK 

5,043 

4,998 

9765 


FORMULAI RISK 

5,041 

4.994 

9761 


GESTNORD TRADING 

5,796 

5,696 

11223 

5,238 

INVESTILIBERO 

6,782 

6,757 

13132 

4,485 

OASI HIGH RISK 

9,147 

9,032 

17711 

18,953 

PERFORMANCE PLUS 

5,601 

5,598 

10845 

-3,004 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,762 

17,592 

34392 

10,068 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,691 

5.572 

11019 


SPAZIO AZIONARIO 

6,405 

6,288 

12402 


ZENIT TARGET 

8,146 

8.146 

15773 

9,442 


9,935 9,872 19237 5.067 


EUROM. INTER, BOND 


7,558 7.528 14634 2,877 


ESTERI AUTORIZZATI 


F&FLAGE.OBBL INT. 


9,435 9,391 18269 5,776 


67,381 67.381 130468 11,448 


F&F REDDITO INTERNAZ 
FONDERSEL INT, 


6,288 6.255 
10,808 10,749 


12175 5,651 

20927 5,789 


EUROBR,SIC,LIRE2 


547,470 547.470 1060050 


EUROBR.SIC,SCUD01 


529,020 529,020 1024326 


FONDICRIPRIMARYB. 


9,121 9.066 17661 5,292 


43,010 42,780 83279 


GENERCOMIT OBBL. EST 6,139 6,109 11887 5,0 


EURORASFD-MARK 


53,800 53,760 104171 


6,997 6,971 13548 7.303 


EURORASFDOLLAR 


112,830 112,760 


6,622 6,576 12822 7.657 


EURORASF EQUITY 


46,240 45,440 89533 


GESTICREDIT GLOBAL R 9,539 9,494 18470 4,830 


7,662 7,633 14836 


8,728 8.680 16900 5,749 


6.577 6.587 12735 


GESTIELLE BTOCSE 


5,931 5.915 11484 2,710 


4.763 4.762 9222 


GESTIFONDI OBBL, INT 


7,122 7,094 13790 5,027 


FONDU EM.MK ASIA 


2.558 2.530 4953 


6,774 6.742 13116 5,861 


FONDU EQ.BRIT. 


10,328 10.181 19998 


12.210 12,136 23642 6,981 


10,421 10.198 20178 


12,671 12,589 24534 7,763 


FONDU EQ.ITALY 


11,902 11,611 23045 


INT,BOND MANAGEMENT 
INTERMONEY_ 


6,150 6.126 
7,348 7.306 


11908 7,502 
14228 6,656 


3,298 3.171 


6386 


FONDU EQ,USA 


12,837 12.596 24856 


7,391 7,335 14311 4,903 


5.979 5.978 11577 


MIDAOBBLIG.INTERNAZ 


9.863 108.153 212724 


NORDFONDO GLOBAL 


10,863 10,816 21034 4,780 


6,287 6,285 12173 


8,264 8,218 16001 11,112 


4,009 3,983 7763 


6,740 

2,769 

5,272 

11,635 

6,303 

3,149 

2,860 

■21,987 

5,696 

13,148 

16,262 

■12,558 

22,714 

3,319 

10,753 

3,532 

1,258 


9,668 9.606 18720 7.129 


178,370 178,152 345372 


OLTREMARE BOND 


6,476 6.433 12539 5,434 


96,148 95,576 186168 


OPTIMA OBBL. H.YIELD 


5,093 5.084 9861 


4,535 582,271 1151182 


7,431 7,396 14388 5,409 


128,430 128,068 248675 


PERFORMANCE OBBLEST 7,443 7,402 14412 3.546 


509,412 496.767 986359 


6,389 6,354 12371 4,149 


GERMAN SHORT TERM 175,565 175.460 339941 


7,106 7.074 13759 4,054 


INTERE. BLUE CHIPS 


7,482 7,343 14487 18,407 


PRIME BOND INTERNAI 11.907 11,858 23055 5,030 


INTERE. BOND DLR 


5,757 5.746 11147 1,263 


PRIMECLUBOBBLIN. 


6,476 6,449 12539 5,027 


INTERE. BOND LIRA 


5,751 5.726 11135 6,549 


PUTNAM GLOBAL B($) 


7,621 7,6. 


INTERE. BOND MARK 


5.522 5.490 10692 6,899 


IBOND 


INTERE. BOND YEN 


5,179 5.138 10028 0,955 




6,814 


_7^ 


6,308 6.222 12214 -0,610 


ADRIATIC EUROPEE. 


17.126 

33745 

12,585 

EUROM. EM.M.E.F. 

3,810 

3,773 


-15,823 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.704 5.574 

11044 

F&FEUROMONETARIO 

7.298 

7.293 

14131 

3.911 

■ OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


ROLOBONDS 

7.703 

7.666 

14915 

5iM 

INTERF.FLOAILIRA 

5,282 

5,279 

10227 

3067 

ARCA AI EUROPA 


UILUJ 

21824 

6,994 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

3,704 

3,650 

7172 

-17.430 

SANPAOLO HIGH TECH 



Itf'ji.' af.v III 

6,517 

6,516 

■cn 


ASTESE OBBLIGAZION. 

5,259 

5.242 

10183 


■. 

6.146 

6.129 

11900 

IWrB 

INTERF. GLOBAL 

55.795 

55,149 

108034 

9,965 

ASTESE EUROAZIONI 

5,466 

5,402 

10584 


FONDICRI ALTO POTENZ 

7.757 

7,698 

15020 

-8,828 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.983 13,681 

27075 16.893 

F&F MONETA 

5,564 

5,561 

10773 

4,040 

AUREO RENDITA 

15,131 

15 082 

29298 

4 355 

SCUDO 

6,363 

6,373 

12390 

_12?4 

INTERF.I.S.F. 

75,612 

74,089 

146405 

25,226 

AZIMUT EUROPA 

11,281 

11,133 

21843 

16,063 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,016 

4,911 

9712 


SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,872 16.606 

32669 8,983 


6,581 

6.579 

12743 

3,371 

AZIMUT REDDITO 

11.539 

11 con 

22343 

5,235 

SOFIDSIM BOND 

5,508 

5.479 

10665 


INTERF. ITAL EQ. 

9,311 

9,085 

18029 

16,98,5 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

13,659 

13,400 

26448 

16,575 

FONDINV.PAESIEMERG. 

5,492 

5,400 

10634 

-23.175 

ZETA MEDIUM CAP 

5.121 5,089 

9916 -0,843 

FONDERSEL REDDITO 

10,766 

10,755 

20846 

WSm 

CISALPINO REDDITO 

11,264 11,222 

21810 


ZENIT BOND 

5.602 

5,602 

10847 

2,368 

INTERF. JAPAN.EQ. 

3,793 

3,650 

7344 

-7,642 

BPVIEUROP. EQUITY 



9792 


GEODE PAESI EMERG. 

4,257 

4,210 

8243 

-25,499 




FONDICRI INDIO. PLUS 

7,694 

7,688 

14898 

3,298 

CLIAM ORIONE 

5,501 

5,479 

10651 

6,153 

ZETABOND 

12.827 

12,768 

24837 

5,727 

INTERF. LIRA 

5,295 

5,293 

10253 

3,300 

CAPITALGEST EUROPA 

6,779 

6,625 

13126 

9,164 

GESTICREDIT MER.EMER 

3,924 

3,840 

7598 

-22,604 

1 BILANCIATI 



FONDICRI MONETARIO 

11,219 

11,216 

21723 

2,588 

CLIAM PEGASO 

,5,461 

5,453 

10574 

5,887 






INTERF. NW.AS.EQ. 

4,046 

4,007 

7834 

-26,63? 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,516 

7,398 

14553 

5.387 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,566 

5,440 

10777 

-18,421 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,847 11,692 

22939 7,917 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,908 

5,906 

11439 

3,910 

EPTA EUROPA 

5,394 


10444 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


INTERF. SMALLCAPS 

5.049 

5.004 

9776 


CENTRALE EMER.EUROPA 

5,745 

5,684 

11124 


GESTNORD PAESI EM. 

4,876 

4,802 

9441 

-22,198 

ALTO BILANCIATO 

12.108 11,985 

23444 27,706 

GENERCOMIT MONEI 

10,374 

10,371 

20087 

3,931 

EUROMONEY 

7,185 

7,155 

13912 

6,280 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.201 

5,187 

10071 

_: 

INTERF. SWISSFR. 

4,977 

4,982 

9637 

0,205 

CENTRALE EUROPA 

24,835 

24,478 

48087 

16,307 

ING EMERGINGMARK.EO 

3,951 

3,888 

7650 

-28,281 

ARCABB 

28,277 27,870 

54752 14.622 

GEPOCASH 

5,738 

5.734 

imo 

4,420 

GENERCOMIT EUROBOND 


6,158 

11978 

4,773 

AGRIFUTURA 

13,326 

13,300 

25803 

4,625 

ITALFORTUNEA 

81.510 

81,510 

157825 

13,332 

DUCATO AZ. EUR. 

8,027 

7,889 

15542 

25,473 

MEDICEO AMER. LAT 

4,402 

4,289 

8523 

-33,669 

ARCATE 

13,461 13,267 

26064 11,863 

GESFIMI MONETARIO 

9,276 

9,275 

17965 

3.752 

GEPOREND 


5,643 

10950 


AUREO GESTIOB 

8,358 

8.331 

16183 

4,442 

ITALFORTUNEB 

20,180 

20,180 

39074 

24,111 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,405 

5,299 

10466 


MEDICEO ASIA 

3,086 

3,043 

5975 

-18,067 

ARMONIA 

11,676 11,530 

22608 8,519 

GESTICREDIT MONETE 

10.922 

10.914 

21148 

3.752 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,813 

10,791 

20937 

5,934 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,184 

6,184 

11974 

3,098 

ITALFORTUNEC 

12,020 

12,020 

23274 

6,888 

EURO AZIONARIO 

6,565 

6,464 

12712 

12,134 

PRIME EMERGINGMKT 

5,887 

5,799 

11399 

-19.471 

AUREO 

23,624 23,301 

45742 13.676 

GESTIELLE BT EURO 

5,879 

5.874 

11383 

4,655 

NORDFONDO EUROPA 

6,459 

6,433 

12506 

4,629 

AZIMUTTRENDTASSI 

6,652 

6,643 

12880 

_5i82 

ITALFORTUNED 

12,310 

12.310 

23835 

5,420 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,497 

16.254 

31943 

11,714 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3,626 

3,575 

7021 


AZIMUT BIL 

17,061 16,837 

33035 10,746 

GESTIFONDI MONEI 

7,917 

7,912 

15329 

3.752 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,472 

6,441 

12532 6,424 

AZIMUT TREND VALUTE 

5,713 

5,701 

11062 

1,700 

ITALFORTUNEE 

6.340 

6,340 

12276 

3,857 

EUROPA 2000 

17,639 

17.259 

34154 

11,221 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,928 

3,885 

0 


AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,671 5,622 10981 

GRIFOCASH 

5,793 

5.787 

11217 

4,461 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,254 

5,249 

10173 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.435 

10,400 

0 

5,051 

ITALFORTUNEF 

6,730 

6,730 

13031 

13,372 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,723 

6,635 

13018 


R&SUNALL EMERG. MKT 

4,638 

4.565 

8980 


BN BILANCIATO 

9,004 6,861 

17434 9,449 

IMI 2000 

13,815 

13,812 

26750 

3,296 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,744 

12,721 

24676 5,209 

OASI 3 MESI 

5.841 

5,841 

11310 

3,778 

PRIME UPPER EU.F. 

267,570 263,070 

518088 


F&FSELECT EUROPA 

18,620 

18,301 

36053 

18,503 

ROLOEMERGENTI 

5.165 

5.165 

10001 


CAPITALCREDIT 

14,064 13,927 

27270 7,490 

INGEUROBOND 

7,073 

7,067 

13695 

3,775 

VENETOPAY 

5,473 

5,464 

10597 

4,465 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.658 

4.664 

9019 

0,057 

ROM.BRITISHBONDSGB 

12.290 

12.230 

0 

6,357 

FONDERSELEUROPA 

13,827 

13,570 

26773 

19,069 

S.PAOLOECON.EMER. 

4,592 

4.524 

8891 

-26,377 

CAPITALGEST BIL 

19,846 19,612 

38427 14,193 

INVESTIRE REDDITO 

5,683 

5,659 

11004 

5,663 






OASIGEST.LIQUID. 

6,522 

6.522 

12628 

2,694 

ROM.BRITISH INDEX GB 

8,050 

7,950 

0 

2,859 

FONDICRISEL EURO. 

7,070 

7,001 

13689 

6,657 






CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,132 9,026 

17682 5,388 

LAURIN 

5,404 

5,404 

10464 

3,949 

1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


OASI OBBL GLOBALE 

10.997 

10.951 

21293 

2,617 

ROM.BRITISHSH.TERG 

22,810 

22,790 

0 

3,073 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5,856 

5,772 

11339 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



CARIFONDO LIBRA 

29,617 29,278 

57347 7,972 

MARENGO 

6,772 

6,771 

13112 

3,590 

ADRIATIC US BONDF. 

5,024 

4.999 

9728 


OASI PREV. INTERN. 

6,508 

6.507 

12601 

3,060 

ROM.EUROBONDS 

11,607 

11,550 

22474 

4,098 

FONDINVEST EUROPA 

16,575 

16,289 

32094 

10,124 

ADRIATICGLOB. F. 

14,494 

14,186 

28064 

13,098 

CISALPINO BIL 

18,007 17,766 

34866 17,154 

MEDICEO MON EUR 

5,901 

5,897 

11426 

3,533 

ARCA BOND S 

6,823 

6,783 

13211 

4,535 

PERSON. FRANCO (CHR 

10.071 

10.060 

0 


ROM.EURO.SHORTTER 

198,563 198,311 

384472 

3,774 

GENERCOMIT EUROPA 

20,580 

20,226 

39848 

7.905 

APULIA INTERNAZ. 

8,084 

7,920 

15653 

13,409 

EPTACAPITAL 

13,735 1 3,539 

26595 12.171 

MEDICEO MONETARIO 

6,785 

6,780 

13138 

4,035 

CAPITALGEST BOND S 

5,958 

5,921 

11536 

5,123 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10,080 

10,045 

0 


ROM.ITALIAN INDEX 

13,140 

12,829 

25443 

20,712 

GESFIMI EUROPA 

11,451 

11,270 

22172 

17,022 

ARCA 27 

14,370 

14,054 

27824 

15,563 

EUROM. CAPITALFIT 

21,574 21,335 

41773 16,775 

MONETARIO ROM. 

10,404 

10,398 

20145 

3,829 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.313 

7,290 

0 

1,376 

RISPARMIO II REDDIT 

13,922 

13,842 

26957 

5,729 

ROM.JAPANBONDS 

211,000 210,000 

0 

3,402 

GESTICREDIT EURO AI 

17,440 

17,158 

33769 

10,038 

AUREO GLOBAL 

11.757 

11,519 

22765 

14.343 

F&FEURORISPARMIO 

17,837 17,615 

34537 14,153 

NORDFONDO CASH 

7.069 

7,063 

13687 

3.787 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.750 

6,709 

13070 

1.371 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.513 

5.510 

10675 

2,493 

ROM.JAPANSH.TERM 

497,000 496,000 

0 

2,653 

GESTIELLE EUROPA 

13,663 

13.417 

26455 


AZIMUT BORSE INI 

11.524 

11,303 

22314 

13.157 

F&F PROFESSIONALE 


95578 10,040 

OASI FAMIGLIA 

5,921 

5,921 

11465 

3.499 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,606 

12,563 

0 

6,421 

SANPAOLO BONDSFSV 

5.352 

5,358 

10363 


ROM.NORTHAM.BONDS 

22.810 

22,770 

0 

4,668 

GESTNORDEUROPA 

10,697 

10.511 

20712 

9.850 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,469 

10,238 

20271 

16,606 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,064 6,975 

17550 12,437 

OASI MONETARIO 

7,588 

7,583 

14692 

4.379 

CENTRALE CASH S 

11,939 

11,936 

0 

5,088 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.587 

5,566 

10818 

4,607 

ROM.NORTHAM.INDEX 

21,030 

20,590 

0 

25.341 

IMI EUROPE 

18,924 

18.544 

36642 

13,047 

BN AZIONI INTERN. 

13.124 

12,875 

25412 

12,396 

FONDERSEL 


78512 14,323 

OLTREMARE MONETARIO 

6,355 

6.351 

12305 

3.620 

COLUMB.INTERN.BOND5 

7,627 

7,625 

0 

9,418 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,368 

6,358 

12330 

4.439 

ROM.NORTHAM.SH.TER 

56,060 

56,100 

0 

3,962 

INGEUROPA 

18,826 

18,473 

36452 

9,148 

BPBRUBENS 

9,091 

8,889 

17603 

16,212 

FONDICRI BILANCIATO 

11,938 11,777 

23115 10,098 

OPTIMA REDDITO 

5.200 

5,192 

10069 


COLUMBUS INI BOND 

7.040 

7,017 

13631 

9,427 

SPAOLO BOND HY 

5.041 

5,041 

9761 


ROM.PACIFIC INDEX 

75,000 

74,000 

0 


INVESTIRE EUROPA 

14.085 

13.819 

27272 

9,862 

C.S. AZIONARIO INTER 

8.611 

8.394 

16673 

15.882 

FONDINVEST FUTURO 

21,410 21,132 

41456 12.601 

PADANO MONETARIO 

_5J34 

5.629 

10909 

3.637 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.130 

6.086 

11869 

5,580 

VASCO DEGAMA 

10.833 

10,777 

20976 

5.484 

ROM.UNIVERS.INDEX 

42.928 

42,028 

83120 




+ 
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IN EDICOLA I CÀPOLÀ\/ORI 
DEL GRANDE MAESTRO^ 


>:ìK- 

^ '-fi —M % r ■ > ' 

X-*-.- .w. 


X'X-: 




i-_xv 


- M -i < '* 

/- .v.vv 







istioo^ 


In edicola o direttamente a casa vostra. 


Nome 



Cognome 



Via/Piazza 


n. 

CAP 

Città 

Prov. 

Telefono 


Fax 


Desidero abbonarmi all’intera raccolta “il Grande Cinema di Stanley Kubrick” 
invio periodico di 9 vhs a 145.000 lire (+ 5.000 lire di spese di spedizione postale) 

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. 

Via dei Due Macelli 23/13 00187 Roma 

e invia coupon e ricevuta originale del versamento presso la casella postale l’U Multimedia n. 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 
Per informazioni: l’U multimedia tei 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni 
di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non 
fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati 
per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L’Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. 
Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma Data 


L'occasione colta 













fluidea Roma 


09SPC31A0903 ZALLCALL 1220:49:0903/08/99 


+ 


Elle U multimedia 


ILOVE 


presenta 



la nuova grande collana di film 
dal più grande sceneggiatore di tutti i tempi 

ogni giovedì in edicola. 


Hamlet 

di Kenneth Branagh 

con Kenneth Branagh, Julie Christie, Billy Crystal, 

Gerard Depardieu, Charlton Heston, Derek Jakobi, 

Jack Lemmon, Rufus Sewell, Robin Williams, Kate Winslet 

In edicola 

due videocassette 
a 16.900 lire 




Prossime uscite 

Othello 

di Oliver Parker 

West Side Story 

di Robert Wise e Jerome Robbins 


Macbeth 

di Roman Polanski 

con in omaggio 
il volume di saggi 

Ombre che cammìn 

Shakespeare nel cinema 











f luidea ■ roma 
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/tifilo. 6*iov3tr>tr>i e (ridco/^o 

•in 




Il ten«tt« Pitf fcatenat« in una 

^irandela di iirefiftibili 99$’ 

4f k minuti 4i risate 


hs e<iicold 

la vi<<eoca 55 ef+a a l «.000 lire 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 • fax 06.52.1 8.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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Le occasioni colte in edicola. 



<- n N- ^ ifi: I 


Il terzo imperdibile numero> 
della collana VERA CUBA./,^ 


Elle U multimedia presenta 
una nuova straordinaria collana. 


I frim scomparsi dalla televisione 
... e dalKhome video. 


In edìcola 

Ti ricordi Dolly Bell? di Eric Kusturica ^ 

a sole 17.900^11 


In edìcola 

SHINING con Jack Nicholson 

a sole 17.900 


Aldo, Giovanni e Giacomo nella loro 
^ , più esilarante apparizione. 




^ In edicola 

il 

I Corti di Aldo, Giovanni e Giacomo 

a sole 18.000 


L'occasione colta 
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